Alla Necchi di Pavia 74% alla FlOM 


Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 


PAVIA 21. 

La FIOM-CGIL ha aviito ri- 
confermata la maggioranza as¬ 
soluta nelle elezioni per la Com 
missione interna, ottenendo 8 seg 
gì su 11 alla Necchi, il più gran 
de complesso industriale delia 
provincia. Elcco I dati (tra pa¬ 
rentesi quelli precedenti) : 

Elettori 4449 (40M); votanti 
3862 pan all'86.80% (3763, pa¬ 
ri 91,91%). Voti validi 3689, pa¬ 


ri al 95,52% (3535 pari al 93,14). 

FIOMCGIL: 2740, 74,27%, seg 
gl 8 (2656, 76,13%, seggi 7) FIM- 
CISL: 678. 18,37%, seggi 2 (649 
18,35%, seggi 2). UILM-UIL: 184. 
4,98%, seggi 1 (230, 6.50%, seg¬ 
gi 0). CISNAL; 87. 2,41%, seggi 
0 (non presente). 

Ecco il nome degli eletti: per 
la FlOM: Angelo Biancardi, Lui¬ 
gi Verdi, Andrea Ansoni, Eme- 
stino Barioll. Marmo Donelli, Fla¬ 


vio Braggio, Ennio Ardemagm, 
Emilio GatU. Per la FIM-CLSL: 
Sergio Lenti, Angelo Tacconi. 
Per la UILM-UIL: Michele Pal- 
lavickil. 

Particolarmente significativo il 
fatto che nei reparti dove sono 
impiegati in maggioranza gio 
vani che hanno votato per la 
prima volta, su 218 votanti 157 
hanno dato la loro preferenza 
alla FlOM. 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIV / N. 110 f Sobofo 22 oprilo 1967 
DECISE DAL DITTATORE FRANCO 

Leggi eccezionali per 
i cittadini della Biscaglia 

A pagina 12 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI LA CORTE E LE FORZE REAZIONARIE 
SPALLEGGIATE DAGLI USA TENTANO DI STROZZARE LA DEMOCRAZIA 

COLPO DI STATO MILITARE IN GRECIA 


\ 

Papandreu e / leader della sìalstra arrestati 
Upaese in stato d'assedio isidato dal mondo 


Dal Vietnam alla Grecia 

S E JOHNSON tenia di distruggere ii Vietnam con 
le bombe e con il napalm, se un cancelliere ex nazista 
vuole le armi nucleari per la Germania, se Salazar 
pretende di sterminare i partigiani della Guinea, se 
Franco è ancora alla testa della Spagna, se De Gaulle 
impone una maggioranza parlamentare con la legge 
truffa, se ministri — e Dio volesse cbe si trattasse solo 
di ministri — organizzano in Italia con i generali lo spio¬ 
naggio politico e il ricatto reciproco, se tutto questo 
avviene ogni giorno sotto i nostri occhi, perché un 
piccolo re fellone non deve correre, allo scopo di 
conservare il potere, l’avventura del colpo di Stato 
militare? Troppo facile — ma completamente falso — 
è sostenere che qui siamo di fronte a un problema 
specificamente greco. Eh no! La Grecia non sta sulla 
luna. La Grecia è nel mondo atlantico. E’ un’appendice 
di questo mondo capitalista diretto dalla^ più grande 
potenza imperialista del mondo, gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. E*, anzi, una delle sue figlie predilette. E non 
da oggi soltanto. Non a caso il signor Rusk, volendo 
difendere alcune settimane addietro la barbara guerra 
condotta contro il Vietnam, sì è richiamato agli effetti 
della « dottrina Truman » in Grecia. 

E’ inutile che ci si rivolga, come hanno fatto alcuni 
uomini politici italiani, alla coscienza dell’Europa per 
stigmatizzare la minaccia fascista che prende oggi 
corpo in Grecia attraverso il colpo di Stato militare. 
Che cos'è questa famosa « coscienza dell’Europa »? 
In quali oscuri meandri gli uomini politici che ne 
parlano sperano di ripescarla, visto che essi si seno 
fatti complici dello sforzo che viene compiuto per Iden¬ 
tificare la causa dell’Europa con quella degli Stati 
Uniti? Triste vicenda. Ma le cui radici sono perfetta¬ 
mente individuabili nella spinta, che viene daU’alto, 
alla sovversione di ogni legge internazionale, di ogni 
valore giuridico e morale. Dall’alto, vogliamo dire, di 
una egemonia che il cosiddetto mondo atlantico ha 
accettato e che non si rassegna a veder finire. 

E LONTANO il Vietnam dalla Grecia? Certo. 
Ma gli esempi sono contagiosi. E perchè mai il piccolo 
re Costantino — colui che la radio della Repubblica 
italiana chiama il cSovrano» — perchè mai costui 
dovrebbe arretrare di fronte aU’impiego deU’esercito, 
alla legge marziale, alla repressione di massa, all'ar¬ 
resto degli uomini polìtici? Perchè dovrebbe rispettare 
la democrazia se ì dirigenti della più grande potenza 
atlantica non arretrano di fronte ai crimini più orrendi 
e conducono < una delle guerre più barbare della 
storia »? Ecco il punto. Vicenda triste, dicevamo. Ma 
vicenda atlantica, vicenda greco-americana. Non 
comprendere questo dato qualificante del colpo di 
Stato in Grecia significa non capire nulla del mondo 
in cui viviamo, significa condannarsi aH’impotenza, 
arrendersi di fronte a sintomi così manifesti del riap¬ 
parire della barbarie. 


V-iOMPRENDERLO. invece, vuol dire armarsi, arma¬ 
re la coscienza degli uomini contro la barbarie. Vuol 
dire poter combattere contro la barbarie ovunque essa 
si manifesti, prima che si allarghi a macchia d’olio. 
Diciamolo a tutte lettere: condannare nel modo più 
energico l’aggressione americana al Vietnam vuol 
dire anche aiutare la democrazìa greca, e tutto il 
resto. Qui non si tratta di dividersi secondo schemi 
preconcetti. Tra il < sovrano * Costantino e quelle 
forze politiche greche (ahimè quanto reticenti, quanto 
ambigue di fronte alla necessità dell’unità con tutta 
la sinistra) che volevano organizzare una democrazia 
vitale non ci possono essere esitazioni. Ma non ci 
può neppure essere esitazione nell’individuare la 
radice dei mali greci. NeH’individuare. nel denunciare 
e nel combattere le forze che stanno dietro a Costan¬ 
tino, che lo hanno incoraggiato, sostenuto, spinto 
attraverso l’esempio — e non solo attraverso l’esem¬ 
pio — a tentare la sua avventura.. 

c Tutto il sistema dì comunicazioni della NATO di 
cui la Grecia fa parte — sì legge in un comunicato 
diffuso dal comando atlantico — funziona ». Come a 
dire: l’essenziale è salvo. Per chi, questo è l’essen¬ 
ziale? Per chi è essenziale la NA’TO e secondario il 
destino della democrazia greca? Rispondere a questa 
domanda vuol dire mettere il dito nella piaga. E vuol 
dire, evidentemente, individuare quali forze bisogna 
combattere per aiutare la democrazia greca a supe¬ 
rare questo difficile, drammatico, oscuro momento 
della sua storia. 

. Alberto Jecoviello 


LA VI FLOTTA USA NEL PORTO DEL PIREO 


Fermato per « misure di 
sicurezza » lo stesso pri¬ 
mo ministro Cannellopu- 
los - Abolite tutte le li¬ 
bertà, sciolti i partiti, 
vietata la circolazione 
delle auto e perfino dei 
pedoni, praticamente im¬ 
pedito l’acquisto di ge¬ 
neri alimentari - Chiuse 
scuole , e .^banqhe - .Corti 
marziali, coprifuoco, or¬ 
dine di sparare a vista 
sui trasgressori • Fucila¬ 
te ad Atene? • Formato 
un nuovo governo ultra¬ 
reazionario 


ATENE, 21. 

Colpo dì stato militare in 
Grecia. A mezzanotte, l’eserci¬ 
to si è impadronito del potere, | 
in nome del re, occupando tutti 
gli edifici pubblici e decretan¬ 
do Io stato d'assedio. Il colpo 
di i-tato è stato seguito da on¬ 
date d'arresti di uomini politici 
non solo della sinistra e del 
centro, ma anche della destra, 
e perfino di membri del gover¬ 
no, compreso il -pruno mini¬ 
stro Cannellopulos. Carri arma¬ 
ti pei-corrono minacciosi le vie 
di Atene, Salonicco. Il Pireo 
e delle altre città greche, e 
circondano fl palazzo reale. 
Fonti jugoslave O’agenzìa Ta- 
njug) accennano a « sporadiche 
sparatorie » per le vie di Ate¬ 
ne. ciò che potrebbe indicare 
un primo inizio di resistenza 
popolare. Unità della VI Flot¬ 
ta americana sono alla fonda 
nel porto del Pireo. 

n governo in carica fino a 
ieri (anche se non arrestato 
in blocco, come pure afferma¬ 
no numerose fonti) è già sta¬ 
to sostituito. Alle 19.30, un 
altro governo ha prestato giu¬ 
ramento davanti al re. Nuo¬ 
vo Primo ministro è Costan¬ 
tino Kolias, procuratore ge¬ 
nerale- presso la corte di cassa¬ 
zione. vecchio arnese dell’estre- 
ma destra, fedele esecutore del¬ 
le direttive dì Caramanlis. no¬ 
to per aver tentato di impedi¬ 
re il processo contro gli assas 
sinì del leader democratico 

(Segue a pagana 3) 


« Ininterrotti » 
contatti fra 
Washington e 
l'ambasciata 



EMOZIONE 
IN ITALIA 


Un comunicato dell’Ufficio politico e un’interro¬ 
gazione del PCI alla Camera > Dichiarazione di 
Vecchietti - Prese di posizione del PSU, dell’ANPI, 
del Comitato della Pace - Solidarietà della CGIL 
con I lavoratori greci • Manifesto unitario di Inte¬ 
sa, UGI, UNURI, Gioventù Aclista, giovani PSU- 
PSiUP-PCi-PRi e studenti greci in Italia Manife¬ 
stazioni a Firenze, Genova e Roma 


ATENE — Pochi giorni prima del colpo di stato il governo Cannellopulos scatena la polizia contro gli edili scesi in sciopero generale 
per chiedere lavoro e libere elezioni 


Le notizie del colpo di Stato 
militare effettuato in Grecia han¬ 
no avuto, negli ambienti politici 
e nel Paese, un'eco immediata. 
L'Ufficio politico de! PCI ha e- 
me.sso questo comunicato: 

PCI 

L'Ufficio polìtico del PCI de¬ 
nuncia il colpo di stato realizzato 
in Grecia dalla monarchia e da¬ 
gli alti comandi militari all'alba 
di ieri. 21 aprile. 

La proclamazione dello stato 
d'assedio, la instaurazione della 
legge marziale, l’arresto di per¬ 
sonalità politiche tra le quah — . 


In una drammatica seduta al Senato esplodono ! contrasti tra i ministri 

Tremelloni nega le responsabilità 
politiche per le attività del Sitar 


Taviani: dal ’53 al ’58 rispondo di persona 


l^mpagni Palermo, Secchia e Giuliano Pajetta chiedono che il Parlamento indaghi sullo scandalo Intervenendo 
Banfi (PSU) ammette che le « sconcertanti >» dichiarazioni di Taviani aprono nuovi gravi interrogativi sullo scandalo 


Albarello (PSIUP): Il ministro dell’Interno ha smentito Andreotti 


od Atene 


WASHINGTON. 21. 

D Dipartimento di Stato ha di¬ 
chiarato oggi che « un inìnter- 
rotto flusso di messaggi > giun¬ 
ge a Washngton dall'ambasciata 
di Atene. 

E" stato questo l'imico commen¬ 
to ufficiale al colpo di Stato del 
re e della destra, a proposito dd 
quale fonti ufficiose sì sono det¬ 
te comunque c scarsamente sor¬ 
prese». E ovvio, hanno affer¬ 
mato tali fontu che il re c si av- 
vantaggerà di iota situazione che 
vede ridotti al silenzio gli ag- 
guemti avversari politici guidati 
da Papandreu». 

Funzionari del Pentagono han¬ 
no dal canto loro confermato che, 
da aiewi giómL sono alla fonda 
nelle acque di Atene numerose 
unità ddia VI Flotta americana, 
compresi una portaerei ed incro¬ 
ciatori pesantL 


Lo scontro verificatosi nei 
giorni scorsi durante la riunio¬ 
ne del Ccnsiglio dei ministri 
che ba deciso l'esonero del 
geiL De Lorenzo da capo dì 
Stato maggiore dell'Esercito, sì 
è clamorosamente riprodotto 
ieri al Senato nell'acceso dibat¬ 
tito sui SIFAR. NeO'auIa di Pa¬ 
lazzo Madama, la versione for¬ 
nita dal ministro della Difesa 
Tremelloni a nome del governo 
è stata immediatamente confu¬ 
tata da una dichiarazione del 
ministro degli Interni Taviani. 
che fu respof^bìle del dica 
stero della Difesa per lunghi 
anni. 

Riferendo le risultanze della 
commissione di inchiesta, sulla 
attività del SIFAR. il ministro 
della Difesa. TREMELLONI ha 
confermato con abbondanza dì 
particolari raberrante degena 
razione dei servizi di sicurezza 
che con la schedatura degli uo¬ 
mini politici e fl controllo degli 
aspetti più intimi della vita dei 
personag^ più in vista, hanno 
tessuto per una una vasta rete 
di prevaricazioid e di ricatti. 
Tn i primi rewwosabfli sono 
stati indicati i capi del SIFAR, 
i generali De Lorenzo, Viglia* 


ni (morto Io scorso anno) e Al- 
lavena. Cancellando d’un colpo 
l'ipocrito comunicato del Co^ 
sigilo dei ministri. Tremelloni 
ha dichiarato che il generale 
De Lorenzo è stato destituito 
proprio per questi motivi dalla 
carica dì capo di stato maggio¬ 
re dell'eserdto. Dafle parole 
del ministro è risultato io modo 
inequivocabile cbe la degenera¬ 
zione era stata elevata a siste¬ 
ma. Ma, in palese «xmtraddi 
zione con questi dati dì fatto. 
Tremelloni ha fermamente ne¬ 
gato l’esistenza di responsabi 
lità politiche, anche se — rife 
ren<^ alle risultanze della ìtv 
chiesta — non ba escluso che 
esili piarto personale* i mini¬ 
stri della difesa e altri uomini 
di aita responsabilità abbiano 
potuto sollecitare le iliegali ab 
tività degli uomini del SIFAR 
D’altronde, quando i comu¬ 
nisti, con ripetute interruzioni, 
gli hanno fatto rilevare l’assur- 
^'tà di questa impostazione. 
Tremelloni ha detto; e Io rife- 
ritco le ristdhxaze deWìnchie- 
sta ». Un modo per dire die non 
era nei compiti della commis¬ 
tione inquirente, formata da 
due genenU e da un consigliere 


; dì Stato, andare al fondo delle 
responsabilità politiche, e che 
d'altronde fl governo non lo a- 
\-cva incaricato dì trarre le con¬ 
seguenze politiche degli accer- 
tamentL 

La reazione di quel gruppo 
dì ministri de che in Consìglio 
dei ministri si era battuta per 
impedire la liquidazione di De 
Lorenzo nel quadro deU'ìiichie 
sta sul SIFAR, non si è fatta 
attendere. Vista la insostenibi 
lità della lìnea esposta da Tre- 
mellonì, il ministro TAVIANI 
ba preso immediatamente ìa pa 
rota dicendo di assumersi tutte 
le responsabilità dell'operato 
dei servizi di sicurezza allorché 
diresse il dicastero della Dife 
sa dal 1353 al 1958. Dichiarazio 
ne gravissima cbe da una parte 
ha voluto smentire che in quei 
periodo sìa iniziata la degene 
razione del SIFAR — come è 
risultato dalla inchiesta — e 
dall'altra ha scaricato implicì 
tamente le maggiori responsa¬ 
bilità su Andreotti. ministro del 
la difesa nel periodo definito da 
Tremelloni e culminante * del¬ 
la degeneraritme dei servizi se- 
gretL 

La seduta a Palazzo Mada-i 


ma è iniziata alle 9.30. Al ban¬ 
co del governo erano presenti 
Moro. Nennì e i ministri Reale. 
Scaglia, Taviani e Tremelloni. 
n compagno ALB.ARELLO 
(PSIUP) ha preso la parola per 
illustrare la sua interpellanza 
Rilevando le grari responsabili 
tà della DC per la degenera 
zione dei servizi segreti, uti 
lizzati a fini politici, ha detto 
che rapporti del SIFAR veni¬ 
vano presentati bisettimanal¬ 
mente al presidente della Re¬ 
pubblica del tempo. 

GRONCHI — Questa affer¬ 
mazione non è ancora provata. 
Comunque non escludo di fa 
re in seguito una precisazione 
al riguardo. 

Albarello ha sostenuto la ne 
cessità che il rapporto della 
commissione di inchiesta venga 
fatto conoscere integralmente 
al Parlamento. 

D compagno PALERMO, fl 
lustrando l'interpellanza del 
1 P(R ha giudicato positive le mi¬ 
sure adottate, ma ha espresso 
stupore per il fatto che il ge¬ 
nerale Allavena sia stato nomi- 

f. t. 
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Gronchi rivela 
i suoi dissensi 
con i governi d.c. 

L’ex presidente della Repub¬ 
blica, GRONCHI, che era stato 
chiamato in causa da diversi se¬ 
natori intervenuti nel dibattito 
sullo scandalo dello spionaggio 
politico, ha ieri preso la parola 
al Senato, e ha precisalo che 
allorché ricopriva la carica di 
capo dello Stato non aveva con¬ 
tatti quotidiani con il capo del 
S’.far. Gronchi ha voluto sottoli¬ 
neare il dissenso che ebbe su di¬ 
versi fatti intemazionali con i 
governi di allora. Ha dichiara¬ 
to che la sua posizione spesso 
non coincideva esattamente con 
quella del governo: era contra¬ 
rio all'installazione di missili 
americani nel nostro Paese, non 
era d’accordo con la posizione 
assunta dal governo dinanzi ai 
fatti d'Ungheria e alla crisi di 
Cuba. Perciò — ha preasato 
Grondii — non deve apparire 
starano che io avessi notizie dai 
capo dei servizi di sicurezza, 
che riceve direttamente le infor¬ 
mazioni dagli addetti militari 
presso le nostre ambasciate. 

Groodii ha poi detto che non 
conosceva l'esistenza di fascico¬ 
li sui personaggi politici e si è 
riservato di fornire eventualmen¬ 
te ulteriori chiarimenti alla ma¬ 
gistratura. 


a quanto risulta — il leader della 
Unione di Centro, Giorgio Papan 
dreu, e vari dirigenti deH’EDA. 
te.stimoniano che le forze reazio 
norie greche, incapaci di scon 
fìggere con le congiure e Tinlrigo 
la maggioranza popolare e par 
lamentare del Centro e della si 
nistra, sono ricorse alla dittatu 
ra militare. 

L’Ufficio politico del PCI invita 
tutte le organizzazioni e i mili 
tanti del partito a sostenere le 
iniziative popolari che in ogni 
forma possano e.sprimere la si- 
lidancttì italiana con le forze che 
in Grecia sono chiamate ad una 
durissima prova per la difesa e 
la .salvezza della libertà. 

La Grecia fa parte della NATO 
e dell'Alleanza atlantica ed è 
associata alia Comunità econo¬ 
mica europea: il governo italiano 
ha il dovere e le possibilità di 
esprimere la condanna del nostro 
paese nei confronti del colpo di 
mano monarco^fascista e per 
schierare l'Italia a fianco delle 
forze democratiche greche. 

In questi giorni nei quaU l’Ita¬ 
lia celebra Tinsurrezione e la 
vittoria contro il fascismo, si le¬ 
vi la voce del nostro popolo in 
appoggio alla lotta per la demo¬ 
crazia in Grecia. E una lotta 
che direttamente riguarda la cau¬ 
sa della pace c l'avvenire del 
l’Europa. 

CAMERA 

Ieri mattina alla Camera, so¬ 
lo poche ore dopo la notizia del 
colpo di Stato, i compagni Ltti- 
go. Amendola. Barca. Miceli Le¬ 
eoni. Macaliiso. D'Alessio. To- 
gnoni. Busetto. Sandri ed altri 
hanno presentato una interroga¬ 
zione al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Esteri per 
conoscere * l’opinione del gover 
no Italiano sul colpo di stato ef¬ 
fettuato in Grecia dal re e dal. 
la casta militare. 

Innanzi alle notizie della prò 
clamazione dello stato d'assedio, 
della decadenza della Costituzio¬ 
ne. dei pnmi arresti di persona¬ 
lità politiche, gli interroganti 
chiedono che il governo esprima 
lo sdegno del p(^o italiano ai 
responsabili del nuovo esecrabi¬ 
le attentato ai pnneìpi della de¬ 
mocrazia perpetrato in Grecia — 
vincolata all'Italia da patti dì 
alleanza militare e politica — 
e compia i passi necessari a to- 
stimoniare inquivocabilmente la 
solidanctà dell’Italia antifascista 
con le forze democratiche gre¬ 
che ». 

Il compagno Sandn. interve¬ 
nendo al termine della seduta di 
Montecitorio, ha sollecitato ima 
risposta del governo aU'mteno- 
gazione. Una presa di posizione 
SI rende neces.sana non per uno 
t scopo politico di parte > ma per 
doverosa solidanelà verso un 
popolo, come quello greco, cosi 
eroico e cosi ripetutamente col¬ 
pito nei suoi diritti fondamentali, 
n dovere del governo a una con¬ 
danna al colpo di stato — ha 
aggiunto Sandn - non é deter 
minato solo dal fatto che la no¬ 
stra è una Repubblica antifasci 
sta ma dal peso politico che 
quell’intervento può avere nei 
confronti di un paese che. come 
ritaha. aderisce al Patto Atlan¬ 
tico. 

PSIUP 

I deputati del PSIUP o n owwo M 
Lucio Luzzatto, Lelio Basso, TM- 

(Segue in ultima pagina) 

















PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / sabato 22 aprile 1967 


Dietro lo scandalo del Sitar il problema delle Forze armate italiane 


L'intervento del ministro Taviani conferma la 
immediata necessità deH'inchiesta parlamentare 

Tremelloni (spesso interrotto dalle proteste della sinistra) limita agli ambienti militari la responsabilità delle » deviazioni » 
Esclusa ogni interferenza, se non casuale, da parte di organi politici - « L’episodio ha avuto una dimensione troppo larga » 
Invocati più volte il segreto militare e la presenza di nemici « che agiscono nell’ombra » - Drammatico dibattito fino a tarda notte 


La bomba Taviani 


T aviani ò Rìumo ieri in 

Senato nella iarda mal* 
linata quando Tremelloni 
aveva già inizialo la sua 
replii-n alle interpellanze «lei 
vari gruppi sullo srandnlo 
del SITA II o sulla ileslilu* 
zinne del (’apo di S.M. del- 
rF.serc-ilo, generale De I.o- 
renzo. Dopo qualrlie minu¬ 
to il ministro degli Inter¬ 
ni Ila avuto un brevissimo 
rolloipiio con il Presidente 
Merzagora. Fu subito cbiaro 
rbe egli non avrebbe la- 
seiato l'aula senza prende¬ 
re la parola F^d è oggi più 
che evidente elio la secca 
diebiara/ione da lui fornita 
era già bella e pronta nel¬ 
le sue lascile. Fgli vi ha 
premesso, sul tamburo, la 
smentita alle voci di un suo 
preteso rapporto con la CIA 
e cosi ha concluso: «Ten¬ 
go a dichiarare anche al 
Parlamento che, per il pe¬ 
riodo in cui sono stato mi¬ 
nistro della Difesa — ago¬ 
sto I0à3 - giugno 10S8 — mi 
assumo unta ed intiera la 
responsabilità dell’operato 
dei servizi di sicurezza o. 

La dichiarazione di Ta¬ 
viani ha risiionato come una 
bomba. Prima di Inno per¬ 
che essa veniva ad accre¬ 
ditare pienamcnb* tutte te 
notizie apparse sulla stam¬ 
pa a proposito del conflitto 
politico apertosi nel gover¬ 
no durante il Consiglio dei 
ministri del 15 aprile. In 
secondo lungo perché non . 
soltanto non metteva la pa¬ 
rola fine a tale conflitto 
ma lo rilanciava in tutta 
la sua gravità. Quanto noi e 
non soltanto noi avevamo 
pienamente prc\istu è ora 
alla luce del sole. Con la 
sua dichiarazione e la sua 
« tutta ed intiera n assun¬ 
zione di responsabilità nel 
perìodo 1953-19.58. Taviani 
1) ha smentito tutta quel¬ 
la parte delle motivazioni 
di Tremelloni che colloca 
al 1956 l’inizio delle « de¬ 
viazioni • del SI FA II e in 
ogni caso, se a deviazioni a 
vi furono le ha poste sotto 
il suo patrocinio politico; 
2) ha smentito la tesi di 
Tremelloni secondo la qua¬ 
le le a deviazioni o, dato per 
buono che esse iniziarono 
nel 1956, furono prive di 
palemità politica e sareb¬ 
bero nate per partenogene¬ 
si dall'inlcmo del SIF.AH; 
31 ha invitato palesemente 
i ministri della Difesa che 
sì auccedrltero al suo po¬ 
sto, e in particolare il mi¬ 
nistro Andrcntti che vi è ri¬ 
masto ininterrollamente dal 
febbraio del 1959 fìno al 
1966. a fornire analoga di¬ 
chiarazione. se ne sono in 
grado. 

V I SARCnilE all’evidenza 
quanto basta per con¬ 
fermare che. dietro la « mo¬ 
ralizzazione • del SIFAR e 
dietro la tardiva ammissio¬ 
ne da parte del governo 
che il generale De Loren¬ 
zo h stato destituito pro¬ 
prio per colpe inerenti al¬ 
la condotta del SIF.AR. sta 
una ben più vasta e pe¬ 


sante questiono politica. E 
vi sarebbe quanto basta per 
invocare d'urgenza una in¬ 
chiesta parlamentare. Tavia¬ 
ni non ne ha dissimulato 
la necessità investendo il 
Parlamento con la medesi¬ 
ma dichiarazione che oggi 
pos.siamo, senza tema di 
smentita. alTerinarc da lui 
già resa nella drammatica 
seiliita del Consiglio dei mi¬ 
nistri del 15 aprile. Ma 
la dichiarazione di Taviani 
comporlu un'altra serie di 
decisivo coiisiilerazinni. Il 
generale De Lorenzo diven¬ 
ne capo del SI FA 11 nel 1056. 
Fu dunque Taviani a nomi¬ 
narlo. Il generale Do Lo¬ 
renzo divenne comandante 
deil'Arma dei Carabinieri 
nel 1962. Fu dunque An- 
drcolti a designarlo e il 
Consìglio dei Ministri a no¬ 
minarlo poiché il mandato 
investe la fiducia politica 
deirìntìero governo, in «pici 
Consiglio dei ministri pre¬ 
sieduto da Fanfani sicileva 
anche il sociahlemocralìco 
Tremelloni. Il generale De 
Lorenzo ilivenne capo dì 
S. M. dell’Esercito nel 1066. 
E’ stalo dunque Tremello¬ 
ni a «Icsignarlo e il Consi¬ 
glio dei Ministri a nomi¬ 
narlo. dopo la elezione di 
Saragat a Presidente della 
Repubblica con la contestua- 
le assunzione da parte sua 
della carica di (’apo supre¬ 
mo delle Forze Armate. Tre- 
. melloni in Senato ha tenu¬ 
to a dichiarare che essen¬ 
do la carica di capo di S. M. 
dell’Esercito del tutto fidu¬ 
ciaria, il Consiglio dei mi¬ 
nistri è ugualmente sovra¬ 
no nella inieslitura quanto 
nella revoca. Ma non è qui 
il problema. 

I L PROBLEMA sta nel 
fatto che il generale De 
Lorenzo per ben due volte 
ha ottenuto la fiducia del 
governo. La seconda volta 
egli l’ha ottenuta dal go¬ 
verno di centro-sinistra. E* 
mai ragionevolmente possi¬ 
bile accettare che tale fidu¬ 
cia gli fu solennemente ac¬ 
cordata senza alcuna inda¬ 
gine sui suoi trascorsi di 
rapo del SIF’AR e che gli 
viene ogci revocala per l’im¬ 
provviso addebito delle « de¬ 
viazioni D «lei SIF.AR mede¬ 
simo? Se di tanta inavvedu¬ 
tezza si fosse trattato il go¬ 
verno non avrebbe che a 
dimettersi o almeno, per es¬ 
so. il ministro della Dife¬ 
sa. on. Tremelloni. Ma la 
dichiarazione di Taviani. co¬ 
me si è detto, viene a con¬ 
fermare che di ben altro sì 
tratta. Essa è venuta a col¬ 
locarsi nel conflitto politi¬ 
co che si vuole occultare 
come un frammento impor¬ 
tantissimo per la esalta de¬ 
finizione delFinliero qua¬ 
dro. Si affrellino gli altri 
responsabili, o primo fra 
lutti l’on. Andreotli, a for¬ 
nire al Parse gli ulteriori 
indispensabili elementi per¬ 
ché la verità, tutta la veri¬ 
tà venza a galla. 

A. Trombadorì 


(Valla prima pagina) 

nato consigliere di Stato e si sia 
pensato, secondo quanto risulta 
da certe voci, di nominare De 
Lorenzo dirigente di una im 
portante azienda di Stato. For 
se si teme che questi uomini, 
sentendosi abbandonati dai loro 
protettori politici, rivelino al¬ 
tre più elevate responsabilità, 
facciano i nomi di ministri, di 
presidenti del consiglio o della 
Repubblica, ai quali riferivano 
le informazioni del SIFAR? Se 
l’indagine non verrà estesa fi 
no a chiarire le responsabilità 
degli ispiratori di De Lorenzo 
e di Allavcna, tutti i provvedi¬ 
menti finora adottati cadranno 
nel vuoto. L'allontanamento di 
De Lorenzo conferma la gravi 
tà dei fatti, ma non tranquilliz 
za la opinione pubblica ormai 
stanca di vedere colpiti soltan 

10 i funzionari dello Stato — 
basti pensare ai casi Ippolito. 
Marotta e Bazan — e vede in¬ 
vece gli uomini politici protetti 
da un’intollerabile impunità. Si 
dove sapere — ha detto Pa¬ 
lermo — chi ha ordinato le i de 
viazioni » del SIFAR; l’indagi 
ne non dovrebbe essere diffici¬ 
le perchè i ministri che si 
sono succeduti nel dicastero 
della Difesa negli anni tra 

11 ‘49 e il '65-66 sono quattro: 
Fon. Pacclardi. l’on. Taviani. 
il sen. Segni e l’on. Andreotti. 
Sono incredibili le dichiarazio¬ 
ni del ministro Andreotti. se¬ 
condo le quali egli non sapeva 
nulla di questa degenerazione 
ed è strano che il capo dello 
Stato, il presidente del Consi 
gito e il ministro degli Interni, 
ai quali — come afferma An 
dreotti —• il SIFAR riferiva pe¬ 
riodicamente sulla sua attività 
di spionaggio politico, non si 
siano mai chiesti chi avesse 
dato quegli ordini anticostitu¬ 
zionali. 

GRONCHI — Non si possono 
fare affermazioni cosi drasti¬ 
che su delle pure ipotesi. 

PALERMO — Io riferisco 
quanto ha affermato Andreotti. 

GRONCHI — n ministro An¬ 
dreotti ha detto molto meno di 
quanto lei afferma. 

n compagno Palermo ha poi 
rilevato la necessità che siano 
chiariti 1 rapporti anormali 
che coUegano al di là del U- 
miti costituzionali, il nostro 
servizio segreto con la CIA. 
Non si possono passare sotto 
silenzio le accuse clamorose di 
finanziamento da parte della 
CIA alla DC. accre^tate dalla 
stampa americana. 

Nella lunga replica il ministro 
Tremelloni ha offerto un fosco 
quadro della degenerazione dei 
servizi di sicurezza, conferman¬ 
do molte delle circostanze già 
rese note dai giornali. 

Il discorso 
di Tremelloni 

I n ministro della Difesa Tre- 
I melloni, iniziando il suo inter- 
I vento, ha subito messo in chia- 
ro che per a esigenze non dero- 
gabUi del segreto di sicurezza 
e per altri motivi di privata 
I riservatezza non forniva al 
I Senato il testo integrale del 

I rapinilo della Commissione di 
inchiesta. Egli ha quindi rìoor- 
. dato che nel settembre ’66 fu 
I accertata la mancanza, negli 
archivi del SIFAR, dei fascico- 

I li dei generali d’armata Aloja e 
Vedovato; questi, come fu ac- 

I certato. erano stati ritirati dal 
generale Allavena (capo del 
, SIFAR) che dichiarò di averli 
I distrutti. 

Il ministro Tremelloni ha a 

(questo punto affermato che, in 
seguito ad alcune contradditto- 

I rìe giustiflcazioni del generale 
Allavena a proposito della di- 


di cui fruisce 11 servizio impli¬ 
ca inevitabilmente degli errori, 
ma è inammissibile invece che 
un’indagine occulta sull'attività 
delle persone possa essere com 
piuta senza che neppure sia 
adombrato un motivo di sicurez¬ 
za ». Per questo la commissio¬ 
ne ha giudicato « sconveniente » 
non la formazione di fascicoli 
personali, ma la sistematica 
schedatura delle personalità 
politiche di rilievo e la rac¬ 
colta di notizie su aspetti della 
I vita privata « che non hanno 
I comprensibili relazioni con la 
sicurezza dello Stato ». 

La Commissione — ha prò 
seguito Tremelloni — ha an¬ 
che rimproverato al SIFAR 
di essersi occupata « degli 
aspetti più intimi e riservali 
della vita privata * delle per¬ 
sonalità schedate. Questa ten 
denza si verificò nel '56 ed 
ebbe il suo momento culminan¬ 
te nel ’59. < Una direttiva di 
TREMELLONI: ministro della metodo ha aumentato poi a di- 
Difesa In carica. Parla dello smisura la proliferazione dì 
scandalo, ma nasconde le re- questi fascicoli: contempora 


sponsabililà politiche neamente è aumentato il ma¬ 

teriale dei documenti informa- 
struzione dei fascicoli, il nuo ^ivi inseriti *. Venivano in 
vo capo del SIFAR, ammira- questo modo formati dei prò 
gito Henke, dispose un ac- fili» che venivano rifatti a 
curato controllo degli archi- breve distanza di tempo « con 
vi. Risultò così che. nell'uf- diverso orientamento a. Dopo 
flcio < D > del servizio, erano ^ particolare, oltre alle 

stati schedati (ma i fascicoli informazioni sulle attività eco- 
mancavano) gli on. Saragat e nomiche, politiche e sugli af- 
Tremelloni stesso, il prof. La fari della personalità scheda 
Pira, U dottor Francesco Mal- ta venivano aggiunte notizie 
fatti, il signor FUìppo Spinelli, « relative ad aspetti vulnera¬ 
la signorina Liliana Martinetti bili della persona, concernenti 
e Aldo Senatore: inoltre, dal- operazioni d’affari, rapporti 
l’archivio del raggruppamento Intimi e manifestazioni frivo 
Centri CS di Roma mancavano le » (rapporti extra coniugali, 
le pratiche intestate a Sara- figli illegittimi, consuetudini 
gat e La Pira e al Consiglio sessuali). Tutto ciò ~ ha af- 
Nazionale e alla Segreteria del- fermato U ministro — è c de¬ 
la DC (ritirate nel giugno'66). plorevole e scorretto». Egli 
In totale fu accertato che ri- ha quindi citato come un 
sultavano mancanti una trenti- < odioso > spionaggio persona- 


na di fascicoli. 


le quello cui fu sottoposto un 


D generale Allavena disse « uomo politico che aveva a^ 
che aveva distrutto questi dos- sunto un ruolo di maggior ri- 
sier con un trinciacarte perché lievo» (Saragat?). 

«ritenne opportuno eleminare La Commissione ha ricerca- 
documenti concernenti informa- to a chi risalga la responsabl 
zioni e indagini estranee ai fini utà della « deviazione » del 
istituzionali del servizio». In siFAR dai suoi compili Istitu 
seguito a «questo oscuro epi- zionali. ed ha rilevato — ha 
s^o» - ha detto Tremello- detto il ministro - che mai 
ni — fu nominata alla fine del «ordini o direttive provenienti 
'66 una Commissione d Inchifr dall’esterno » sono manifesta- 
sta; la quale fu composta dai y dgj documenti. I capi degli 
gener^ di cori» d armata uffici periferici e centrali, ha 
Beolchini e Tumni e d^ praticamente detto Tremelloni. 

dente di sezione del Consiglio hanno scaricato gli uni sugli 


di Stato Lugo. 


altri le responsabilità: ma nes- 


Ieri alia Camera 


Il governo nego le indennità ai 
dipendenti degli Enti locali 

Unanime reazione dì Borsari e Abenanfe (PO), Almi (PSIUP), Santi e Balluzzì (PSU) 


Il ministro ha quindi tentato suno ha « dichiarato di avere 
un ridimensionamento dello ricevuto ordini dall’autorità 
« scandalo » del SIFAR. a pro¬ 
posito del quale « spesso si è 
data più importanza alla ricer¬ 
ca delle responsabilità che alla 
pratica attuazione delle corre¬ 
zioni necessarie degli errori 
che si potessero riscontrare ». 

Tremelloni ha voluto cioè ri¬ 
durre il « caso » solo nell'ambi¬ 
to militare (e per questo i ge¬ 
nerali vanno puniti). 

La Commissione — definita 
da 'Irenielloni «extra ordinem» 

— ha agito per mandato del 
ministro, per accertare come 
si fosse verificata la sparizio¬ 
ne dei documenti e chiarire 
in quali circostanze e per quali 
motivi fosse avvenuta la for¬ 
mazione di « dossier > perso 
nalì di uomim politici e si fos 
se proceduto alla raccolta dì 
documentazioni su particolari 
vicende dì politica interna. 

Nuovo tentativo di Tremello 
ni a questo punto, per ridimen 
sionare il « caso »: « deve es¬ 
sere richiamata l'attenzione 
dell'assembiea sui limiti og¬ 
gettivi delFindagine, perchè una TAVIANI: ministro dotta OL 
opinione diffusa e riflessa in fesa dal '53 al '5g. « MI assumo 
alcuni organi di stampa, ha at- tutfa ed intera la responsabl- 
tribuìto a questo episodio, pur lità dei servizi di sicurezza » 
grave e importante per la (por quel poriede) 
chiarezza del nostro costume 

politico, w ampliasi^ dimen- politica ». In definitiva la Com- 
sione. n tenia da diteUere va missione « ha tratto la convìn- 
d^toto alle vicen^ dellex ^he la deviazione del 

SIFAR, CUI soltanto si riferisce servizio si sia prodotta all’in- 
la pre^nte nsjxx^ k temo e non per determinazione 

n ministro della Difesa ha ^ un organo polìtico responsa- 
nfento che la Oxnmissione , 

aderapi al suo incarico in tre r,-..- a 

mesi, interrogando 49 uffidaU 


nei compiti istituzionali del 
servizio e dei relativi sche¬ 
dari ». 

L’esistenza del fascicoli — 
ha detto il ministro — rappre 
senta un inquinamento della 
contesa politica che « è alla 
base del nostro ordinamento 
democratico e avrebbe potuto 
avere effetti perniciosi ove 
non fosse stato tempestivamen¬ 
te eliminato ». 

Situazione solo 
ft sconveniente »? 

Per porre rimedio a questa 
< situazione sconveniente » si 
imponevano solleciti provvedi¬ 
menti. In primo luogo il ser¬ 
vizio (ora denominato SID) è 
stato affidato aU'nmmiraglio 
Henke che. tra l’altro, prov. 
vederà a distruggere i fasci¬ 
coli preesistenti che rimangono; 
inoltre, la Commissione ha sug¬ 
gerito di prendere provvedi¬ 
menti nei confronti dei capi del 
SIFAR dal ’5G al *66 (De Lo¬ 
renzo, Viggiani, Allavena). Il 
generale De Lorenzo è stato 
sostituito: il generale Allavena 
ha presentato le dimissioni da 
consigliere di Stato ed « ha 
cosi prevenuto un provvedi¬ 
mento amministrativo nei suoi 
confronti. 

In questo modo — ha detto 
Tremelloni. interrotto dalle si¬ 
nistre — sono stati promossi e 
adottati i provvedimenti « che 
apparivano immediatamente ne 
cessar! ». L’autorità giudiziaria 
verrà informata dei fatti ac¬ 
certati e. inoltre, non si esclude 
di « dover provvedere ancora». 

Il nemico è 
tra di noi 

n ministro, concludendo, ha 
esaltato comunque i compiti del 
controspionaggio: « E’ incom¬ 
prensibile come si chieda di 
mettere in pubblico i dati rac¬ 
colti; il segreto militare — egli 
ha detto ispirandosi evidente¬ 
mente a qualche "fumetto” — 
costituisce un'insopprimibile ne 
cessità funzionale del servizio 
perchè contro l’insidia nemica 
e l’aggressione occulta non è 
possibile agire allo scoperto ». 
Egli ha quindi detto che garan. 
tisce personalmente il corretto 
funzionamento del SID del qua¬ 
le, nonostante le « deviazioni ». 
ha esaltato il prestigio. 

Appena il ministro della Di¬ 
fesa ha cessato di parlare, Ta¬ 
viani si è alzato per rilasciare 
la grave dichiarazione alla 
quate abbiamo accennato al- 
Finizio. « n senatore Palermo 
ha fatto cenno di calunnie alla 
mia persona — ha detto il mi¬ 
nistro degli Interni — non da 
parte della stampa americana, 
che non mi risulta abbia mai 
fatto in proposito il mio nome, 
ma di un libello anonimo lar¬ 
gamente diffuso. Esse sono tal¬ 
mente assurde che non meri¬ 
terebbero smentita. Siccome 
peraltro il senatore Palermo 


le ha citate, dichiaro che esse 
sono destituite di qualsiasi fon¬ 
damento e pienamente inven 
tate. Tengo inoltre a dichiara 
re anche al Parlamento — ha 
aggiunto Taviani — che. per 
il periodo in cui sono stato mi 
nìstro della Difesa — agosto 
1953-giugno 1958 — mi assumo 
e sono pronto ad assumermi in 
qualsiasi sede tutta ed intera 
la responsabilità dell’operato 
dei servizi di sicurezza ». 

Il governo si è cosi aperta 
mente divi.so rendendo pubbli 
co il contrasto che si era ma 
nifestato in seno al Consiglio 
dei ministri. 

Il compagno ALBARELLO 
(PSIUP) replicando ha messo 
in rilievo la gravità delle con 
trastanti posizioni con le quali 
il governo si è presentato al 
Senato. Il ministro Tremelloni 
ha sostenuto che non vi sono 
responsabilità politiche, perchè 
i ministri non erano al corrcn 
te della degenerazione del 
SIFAR. Taviani sostiene una 
tesi diversa. A questo punto c’è 
da chiedersi qual è la posizione 
del governo e con chi solida 
rizzi Fon. Moro. Le dichiara¬ 
zioni di Taviani d’altronde con¬ 
futano le affermazioni fatte in 
precedenza da Andreotti. che 
ha dichiarato di essere al 
l’oscuro, allorché fu ministro 
della Difesa, dell’operato ille- 




.'"s- 





La seduta di Ieri alla (Camera 
è stata comptMamente dedicata 
%iift svolgimento di interpellanze 
e mterrogarooi relativo alla sof» 
presstooe delle cosiddette « or 
dennità accessorie > ai dtpeo 
denti degù Enti iocaii. La deci 
siane, che fu presa dal governo 
nel quadro della poutica del red 
diti e cioè del blocco della spesa 
pubblica nei confronu degli Enti 
locati, susatò una decisa rea 
xione do lavoraton e dei smda 
cati che proclamarono nume 
rosi sciopen. In seguito il go 
verno accolse un ordine del gior 
DO della commissioDe Bilancio 
per avviare trattative coi sio- 
daoaU a per definire soIuxioQt 
cha aatvaguardassaro i livelli del¬ 


le retnburoni dei lavoratoli. Ma 
U governo non ha mal rispettato 
l'impegno assunta 
I compagm Borsari (PCI) e 
Almi (FSIUP). illustrando le 
ro interpellanze, hanno messo tn 
rilievo U continuo aggravamento 
delle conliziont in cui si dibat¬ 
tono gli enti locali, come dimo 
stra lo sciopero unitane awa 
auto due giorni fa. E* necessa 
rio il ripnsitno dei trauamenu 
retributivi acquisiti e. inoltre, 
che U governo avvìi a s otuao oe 
I problemi del conglobamento 
pensionistico e mantenga fede 
a^i impegni di riforma a swm U 
U sottosegretario («asperl ba re¬ 
plicato nbadendo te tesi secondo i 
cui le « indennità aocessorte > do-1 


vevano essere corrisposte sole 
per un periodo Lmitato di tempo: 
egli ha anche confermato U bloc¬ 
co delle assunzxtol negli Enti 
locali 0 goveiDo intende, in de¬ 
finitiva. insistere eoo il blocoo 
della spesa pubblica. 

1 compagni Borsari e Abenan- 
te hanno respinto te motivazioai 
dell'oo. Gasperl affermando che 
è inammissibile te decurtazione 
dei salari acquisiti e che co 
munque il governo — anziché 
adottare decisioni unilaterali — 
deve avviare trattative con I sin- 
dacatì dei tevoratorL 

Hanno respìnto le giustiflcaiio 
ni del ministro anche il compa¬ 
gno Alini, il compagno Santi a 
l’oa Vittorio (Salluzzi (PSU). 


optato alle vicenoe oeuex ^he la deviazione del 

SIFAR, CUI soltanto si riferisce servizio si sia prodotta alFin- 
la pre^nte nsjxx^ k temo e non per determinazione 

n ministro delia Difesa ha ^ gn organo polìtico responsa- 
nfento che la Oxnmissione , 

aderapi al suo incarico in tre a 

mesi, interrogando 49 affidali 
e soituffldali: ed ha aggiunto 

— contraddicendosi in inerito Poteste banchi * sinistra, 
albi ooDclamata idoneitA di una Tremelloni ha replicato af- 
emnmissione « anuninistraUva» fermando che se < vi è stata 

— che gli interrogatori furono interferenza, peraltro non pro- 
«talora difficili». In particolare, vata, di qualche uomo politico, 
il generale Allavena a lungo questa p^rebbe essersi mam- 
si è rifiutato dì comparire da- festata non per il tramite dei- 
vanti ai commissari. La com- l'organo responsabile, bensì 
missione ba accertato che i fa- piano personale ». Per que- 
sdcoli mancanti erano più di sto la Commissione è giunta al 
trenta: dò sarebbe dovuto “ conclusione che la respon- 
ha detto il ministro susdtando sabilità della « deviazione » ri- 
l’ilarità dell’assemblea - per cada « sui capi del SIFAR che 
« il trambusto conseguente ai si sono suci^uti nel de^nnio 
vari spostamenti di uffid ». D successivo al 56 e verso i qtwli 
comportamento del generale sono stati pn^xwU provvedi- 
Allavena sulla sottrazione dei mentì amministrativi ». 
documenti è stato giudicato Per evitare il ripetersi della 
dalla commissione come segno deviazione — ha proseguito 


di « grave disordine ammìnì 
strativo ». 

n ministro ha quindi affer 


Tremelloni — la (^onunissione 
raccomanda « l’adozione di ri¬ 
gorose misure dì controllo e 


maio che al servizio, che ha di registrazione di tutto il car- 
il fine di garantire la sicurezza leggio in consultazione. Q di- 
dello Stato. « deve essere vieto di appunti anonimi per 
riconosciuto un ampio potere di le comunicazioni interne di no- 
apprezzamento nel valutare ciò tizie, la distruzione sistematica 
che può rappresentare un pe- di tutti i fascicoli periKmali la 
riccio; ramina discrezionalità cui fonnazioQe non rientrasse 


cf L'Avonfi! » 
atfocco 
il ministro 
degli Interni 

'In un articolo che appare 
oggi suU’.Avanti!. Von. Orlan¬ 
di difende Tremelloni e at¬ 
tacca Taviani per la clamo¬ 
rosa dichiarazione da ijuesti 
resa al Senato. Secondo Or¬ 
landi, infatti, gli impegni an¬ 
nunciati dal ministro deUa Di¬ 
fesa sottolineano « Temotivi- 
tà, ma anche la leggerezza 
di certe improvvisate dichia¬ 
razioni di rivendicazione di 
corresponsabilità di cui è sta¬ 
ta data notizia ». 

JI direttore dell’Avanti! scri¬ 
ve. tra Veltro, che «3 ricor¬ 
do dell’azione preparatoria in¬ 
tessuta in Grecia dal servizio 
segreto mHitare attraverso la 
montatura del processo del- 
FAspìda: le indiscrezioni re- 
tros^tive, discutibili ma non 
smentite, pubblicate da tanti 
rotocalchi con riferimento al 
molo che in certe evenienze 
sarebbe stato esercitato dalle 
nostre forze armate, concor¬ 
rono a far apparire ancor più 
chiaro il significato e la por¬ 
tata delle pur caute rivelazio¬ 
ni e deVe mùturate afferma- 
zioni del nostro ministro deUa 
Difeso », L'articolo afferma 
inoltre che a servizio segreto 
ha una funzione istituzionale 
msostituibiJe, ma Vàiterferen- 
za tra servìzio segreto e mo¬ 
vimento politieo zi traduce in 
una insidia grave per la de- 
mocnma, 

Da parte sua, Taviani ha 
negato, in una dichiarazione 
alVASS.\ che presso U suo 
ministero esista 3 famigerato 
archivio deW OVRÀ. Tale ar¬ 
chivio sarebbe passato in con¬ 
segna olTArchitno centrale dì 
Stato il 29 marzo 19S7. 





DE LORENZO: il generale fino 
a ieri di tutta fiducia, oggi 
principale responsabile dello 
spionaggio politico 

gale dei servizi segreti. Il 
presidente del Consiglio — 
ha concluso Albarello tra gli 
applausi della sinistra — de¬ 
ve sentire almeno in questa 
grave occasione, su un proble¬ 
ma così importante, l’esigenza 
di uscire dall'equivoco e di 
assumere le sue responsabilità 
esprimendo una chiara posi¬ 
zione politica. 

Il compagno SECCHIA ha in¬ 
sistito su questo punto. Tre¬ 
melloni — ha detto Secchia — 
ha offerto un quadro abbastan¬ 
za ampio della degenerazione 
che per anni ha caratterizzato 
Fallività dei servizi di sicurez¬ 
za. Ma, nonostante le propor¬ 
zioni di questo fenomeno ille¬ 
gale. ammesse dal ministro, sì 
è tentato di accreditare la tesi 
che non vi siano state rilevan¬ 
ti responsabilità polìtiche. E’ 
una tesi chiaramente priva di 
fondamento. Tanto più che in 
quest’aula il ministro Taviani 
ha esplicitamente dichiarato di 
assumersi, per quanto gli com¬ 
pete. la responsabilità politica 
dell’attività del SIFAR. Tavia¬ 
ni ha rivolto una sfida — ha 
detto Secdiia — e non sappia¬ 
mo se indirizzata soprattutto a 
lei. onorevole Tremelloni, o al 
Parlamento. Se è vero che que¬ 
ste degenerazioni — che il go¬ 
verno stesso ha documentato — 
sono avvenute, e se è vero che 
ri sono dei ministri che ne 
assumono le responsabilità, si 
devono trarre delle precise con. 
clusioni. Se il governo non pre¬ 
cisa la .sua posizione vi è da 
pensare che tutti i ministri, 
sia de che socìah'sti. solidariz¬ 
zano con i responsabili di que¬ 
ste illegalità. Ma dinanzi a que¬ 
sta situazione ci appare inevi 
(abile la inchiesta parlamen 
tare che noi abbiamo proposto. 
Non si tratta di frugare tra i 
segreti militari. Ma sì tratta di 
colpire quegli uomini di gover¬ 
no e di stato che hanno per¬ 
messo questa degenerazione. 

D compagno Giuliano PA- 
JETTA, rilevando le contra¬ 
stanti posizioni espresse da 
Tremelloni e da Taviani. si è 
chiesto quali delle due linee 
avrà il peso decisivo nel go¬ 
verno: la linea esposta del mi¬ 
nistro della Difesa o la linea 
di Taviani che addirittura ri¬ 
vendica la respoosabOità del- 


ANDREOTTI: ministro della Di¬ 
fesa dal '59 al '66. Nel dicaste¬ 
ro di via XX settembre c'è 
rimasto più di tutti 

l’operato del SIFAR e quindi 
delle degenerazioni che sono 
state denunciate? Il ministro 
della Difesa ha assicurato che 
è in corso un’opera di bonifica 
volta a riportare nei limiti co¬ 
stituzionali Fattività dei ser¬ 
vizi di sicurezza. Ma quelle 
assicurazioni perdono valore 
allorché si nega l'esistenza di 
responsabilità politiche. Lo 
stesso giornale del PSU an¬ 
nunciando la destituzione di De 
Lorenzo ha fornito una spiega¬ 
zione politica parlando di una 
mentalità borbonica che avreb 
be favorito la degenerazione 
del SIFAR. 

L'Avanti! rilevava anche lo 
sperpero di miliardi compiuti 
dai servizi segreti. Ma oggi 
si viene a ripetere che i mi¬ 
nistri responsabili non si era¬ 
no accorti di nulla. Nessuno 
si è accorto delle schedature 
degli uomini politici, né dei 
miliardi che dovevano finanzia¬ 
re questa attività. Questa « de¬ 
viazione » sarebbe stata sco¬ 
perta attraverso un casuale 
controllo di archivio compiuto 
dal nuovo capo dei servizi am¬ 
miraglio Henke. 

Ma perché, onorevole Tre¬ 
melloni — ha chiesto Pajet- 
ta — lei ha sentito la necessi¬ 
tà di sostituire il generale Al¬ 
lavena che pure era certa¬ 
mente giovanissimo per la ca¬ 
rica che ricopriva? In effetti 
lo scandalo è scoppiato nel 
fuoco di una lotta politica nel¬ 
la quale erano stati oramai 
coinvolti i capì o gli ex capi 
del servizio segreto e delle 
Forze armate. 

Le dichiarazioni contrastanti 
rilasciate oggi al Senato dai 
due ministri, ci dicono che 
questa lotta politica non si è 
conclusa, ma anzi si è acutiz¬ 
zata. Noi chiediamo una posi¬ 
zione univoca e chiara del go 
verno su questi fatti e riven¬ 
dichiamo al Parlamento il di¬ 
ritto di accertare le responsa¬ 
bilità politiche, anche attra¬ 
verso una propria inchiesta. 

n socialista BANFI (PSU). 
pur dicendosi soddisfatto del¬ 
le dichiarazioni di Tremelloni. 
ha rilevato che nel dibattito è 
emerso un « fatto nuovo » con 
le < dichiarazioni sconcertan¬ 
ti » di Taviani. 

Avevamo il diritto di ritenere 
— ha detto Banfi — che le de¬ 
cisioni del Consiglio dei mini¬ 
stri avessero un carattere col¬ 
legiale. e che fossero espresse 
dalla relazione del ministro 
della Difesa. L'intervento del 
ministro Taviani apre invece 
dei nuovi interrogativi. Perché 
Taviani ha ritenuto di assu¬ 
mersi la responsabilità del¬ 
l’operato del SIFAR? E’ una 
domanda che dovrà trovare ri¬ 
sposta e che fa nascere anche 
un secondo interrogativo: per¬ 
ché una dichiarazione in pro¬ 
posito non è stata fatta dal- 
l’on. Andreotti? Ritenevamo 
che 1 contrasti in seno al Con¬ 
siglio dei ministri di cui aveva 
parlato la stampa nei giorni 
. scorsi, fossero fantasia dei 
giornalisti. Apprendiamo inve¬ 
ce che si tratta di notizie vere. 
La questione dunque non può 
ritenersi chiusa. Si tratta dì un 
problema che investe la colle¬ 
gialità del governo e noi at¬ 
tendiamo un chiarimento. Non 
possiamo ammettere che ogni 
ministro venga in Parlamento 
a proporre le sue dichiarazio 
ni personaH Chiedo pertanto 
che n governo chiarisca la sua 
posizione o alla Camera o al 
Senato. 


Per le conclusioni del 
Consiglio Nazionale 

Perplessità 
tra gli 
alleati 
della DC 


Le conclusioni del Consi¬ 
glio nazionale della DC sono 
state accolte con qualche per¬ 
plessità dai partiti alleati. La 
Voce repubblicana, prenden¬ 
do in esame la parte del do¬ 
cumento conclusivo riguar¬ 
dante la riforma dello Stato, 
ne lamenta la genericità e 
pone alcune domande che 
mettono in luce, ancora una 
volta, l’Inconcludenza e la 
.scarsa nttcndibititn degli im¬ 
pegni presi dal centrosini¬ 
stra. Il giornale del FUI chie¬ 
de fra l’altro perchè il go¬ 
verno. « che aveva reiterata¬ 
mente promosso una sua re¬ 
lazione in materia di rapporti 
fra classe politica e organi 
burocratici non ha facilitato 
il cammino della proposta re¬ 
pubblicana di commissione di 
inchiesta ». Un altro interro¬ 
gativo — che è anche una 
rivelazione — riguarda la 
mancata costituzione di una 
commissione di esperti dei 
tre partiti, che avrclitie do¬ 
vuto esaminare il problema 
generale della riforma dello 
Stato, • come noces.sario in¬ 
quadramento della logge 
elettorale regionale ». Tale 
commissione era stata decisa 
nel corso delFultimo « verti¬ 
ce » di Villa Madama. 

Da parte sua FAranfi/ os¬ 
serva che nello conclusioni 
del Consiglio de « manca una 
caratterizzazione precisa, un 
impegno delineato a fare del 
grande obiettivo della rifor¬ 
ma dello Stato una riforma 
democratica che non si limiti 
a portare ordine c razionalit:: 
ma che configuri uno Stato 
sempre più adeguato alle esi¬ 
genze di rinnovamento e di 
progresso che vengono dal 
paese ». Viene anche defini¬ 
to « curioso e ambìguo » il 
significato che la relazione 
di Rumor e il documento ap¬ 
provato acquistano alla luce 
del discorso di Seelba. 

Anche il cattolico Avvenire 
d’Italia sembra nutrire più di 
un dubbio a proposito del 
sussiegoso Impegno riimorla- 
no « degl! anni ’70 ». Dopo 
aver ricordato che il proble¬ 
ma dello Stalo già si era po¬ 
sto nel passato come motivo 
dì scontro all’interno della 
DC, il giornale nota che al- 
Finterno delFarea di governo 
l’orìgine del « rinnovato in¬ 
teresse per lo Stato » .sembra 
essere solo una questione di 
« efficienza ». Ma accanto a 
questa esigenza se ne pon¬ 
gono altre, come quella deli¬ 
catissima della * moralizza¬ 
zione > 8 perciò dei controlli 
(una questione che è rima¬ 
sta, bisogna dirlo, troppo as¬ 
sente dal dibattito del Consi¬ 
glio nazionale della DC). E 
più ancora si pone un pro¬ 
blema di « partecipazione » 
cioè di approfondimento del¬ 
la vita democratica (di qui 
il senso diverso che possono 
avere la programmazione e 
le regioni). 

Passando ad altro argomen¬ 
to, è da registrare il ritor¬ 
no di polemica interna nel 
PSU dopo la clamorosa de¬ 
nuncia di Mancini sul < con¬ 
gelamento > della vita demo¬ 
cratica nel partito. SulFAuan- 
ti! di stamane Fon. Lezzi la 
respingerà, scrivendo che nel- 
Fanalisi di queste cose bi¬ 
sogna avere < pazienza c 
lealtà », sgombrando il terre¬ 
no < da sospetti c furbizie ». 
Segnaliamo infine la decisio¬ 
ne dì uscire dal PLI presa da 
200 dirigenti c 300 iscritti al 
partito di Malagodi, che si 
costituiranno oggi nel movi¬ 
mento « Democrazia ’67 », 
con una piattaforma politica 
favorevole al centrosinistra. 

m. gh. 


Giovedì la seduta 
della CCC del PCI 

Giovedì 27 aprile, alle ere 
9. nella seda abituala è con¬ 
vocata in soduta planarla 
la Commissiono Contrala di 
Controllo. 


Mutue e istituti 
previdenziali : 
altri 3 giorni 
di sciopero 


I medici degli istituti mutuali¬ 
stici e previdenziali,-che ieri han¬ 
no concluso la seòmda fase di 
sciopero, hanno confermato la 
terza fase di agitazioce già pro¬ 
grammata per I giorni 26. 27 e 
28 aprile. 

La Giunta Intersindacale (fin 
tesa (CGIL-medici. UlL-medici e 
Femepa) ha nbadìto la p-ena 
responsabilità del governo, e in 
particolare del ministro Bo'^ro. 
per questo prolungarsi deU’agi 
tazione che arreca, indubbiamen 
le. notevoli disagi ai lavoratori. 

Come è noto i medici di isti¬ 
tuto. oltre ad avere la responsa 
bilità sanitaria degli ambulatori 
e dei - centri traumatologici 
(INPS), cui i lavoratori ricorrono 
in caso di infortunio, provvedono 
soprattutto al controllo medico 
legale per tutte le pratiche di 
pensione, invalidità permanente 
e temporanea. Le pratiche di pen¬ 
sione inevase — per mancanza 
di medici e difetti gravi nella 
organizzazione de] teven — ■>- 
DO già 200 mite. 
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I carri armati a 
Atene e Salonicco 









La p 0 M X i a 
scatenata con¬ 
tro Il comi¬ 
zio degli edi¬ 
li di Alene 
scesi In scio¬ 
pero genera¬ 
le per riven¬ 
dicazioni sin¬ 
dacali e per 
chiedere ele¬ 
zioni libere. 
GII edili ma- 
n I f e s t a- 
rono per 4 
ore malgrado 
le aggressio¬ 
ni selvagge 
del poliziotti. 


La paura di una condanna popolare 
ha spinto la Corte al colpo di Stato 

Ad Atene poche ore primo dell'intervento militare — Nessuno credeva all'impegno elettorale del 28 maggio 
I retroscena di due anni fa — Costantino e la politica americana — Le tragiche vicende d'Atene e l'Italia 



IL FASCISMO NON PASSERA': con questo slogan gli studenti di Atene e di Salonicco hanno 
manifestato nei giorni scorsi come documenta un ritaglio del quotidiano ateniese dell'EDA, 
< Avghy ■. 


(dalla prima pagina) 


Lambrfìkis e per aver cercato cidiamo la sospensione degli ar¬ 
di mettere sotto processo Gior- ticoli 5, 6. 8. 10, 11, 12, 14. 18. 


virtù deirart. 91 della costitu- diala da un massiccio spiega¬ 
zione. noi, re degli Elioni, de- mento d’armati. 


Sono « sosiK'se > le libertà di 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 

ATENE, aprile 

I/o preso uno degli ultimi ae¬ 
rei che abbiano lasciato l'ae¬ 
roporto di Atene prima che il 
colpo di stato militare isolasse 
la Grecia dal mondo. Nel mo¬ 
mento in cui partivo i giornali 
erano pieni di notizie sui comizi 
elettorali in programma; fra 
Ethnos (il quotidiano di An¬ 
dreas Papandreu) e i giornali 
della destra infuriava la po 
lemica a proposito dell'atteg¬ 
giamento degli Stati Uniti, 
l'uno e gli altri dicendosi si¬ 
curi che Johnson e i suoi spe¬ 
cialisti di cose greche erano 
dalla loro. 

Intanto il capo del governo 
di minoranza e "leader" del- 
l'ERE Cannellopulos, sciolto il 
Parlamento, aveva incomincia¬ 
to a prendere le sue misure 
« contro la piazza »; coi volli 
sfigurati dalle botte gli edili 
arrestati due giorni prima nel 
corso di una manifestazione di 
protesta contro il fascismo sfi 
lavano davanti al giudice 
istruttore; la radio e la tele 
visione militari (sì, in Grecia 
l’esercito ha p^prie emittenti 
radiofoniche e televisive al ser 
vizio della politica dello Stato 
maggiore) vomitavano le più 
gravi e insieme insulse accuse 
contro i comunisti, le organiz¬ 
zazioni giovanili Lambrakis. 
tutta la sinistra; veniva arre¬ 
stato un ex-capo di stato mag 
giore sotto l’accusa di aver 
partecipato alla fantomatica 



ne dell’estensione deU'immuni- 
tà parlamentare fino all'aper¬ 
tura delle nuove Camere). E 
si sono intensificati nei pochi 
giorni del governo minoritario 
di Cannellopoulos, cui il re 
aveva dato carta bianca e che 
sciolte le Camere senza nep- 
pur presentarsi al parlamento, 
indisse... libere elezioni. 

Con il ricorso al capo della 
estrema destra il disegno del 
monarca d’imporre un regime 
autoritario diventava del tutto 
evidente. E incontestabile era 


Forte condanna 
delle sinistre cipriote 

Presa di posizione di 32 personalità greco-cipriote 
Makarios: « Non vogliamo essere coinvolti » 


gio Papandreu (che aveva de- 20. 95 e 97 della costituzione 
nunciato in Parlamento il com in vigore, e ciò in tutto il ter 
piatto militare di destra « Pe ritorio del paese, a causa de 
ricles y>) vice Primo ministro pericoli che minacciano Tordi 


ticoli 5, 6. 8. 10, 11, 12, 14. 18. parola, di riunione, di attività 
20 95 e 97 della costituzione sindacale, di associazione pohli- 


in vigore, e ciò in tutto il ter- ca. di sciopero. I pari.ti sono 
ritorio del paese, a causa dei ■'stati sciolti. E’ stato abolito il 


autmtano awentava aei tutto NICOSIA, 21 cora una volta che non vuole tak( 

evidente. E incontestabile era A Cipro le sinistre hanno de- essere coinvolta nella crisi gijg 
ciò che Andreas Papandreu nundato il colpo di Stato in greca». -t ^ 

(leader di una forte corrente di Grecia «primendo il loro ap- L'isola è molto legata alla 

.* * «« .. ... « nrKTcnn iiiif» fnrrj* -a. ^ iua. 


ricles ») vice Primo ministro pericoli che minacciano Tordi diritto di essere processati da 
è il capo di Stalo Maggiore ne pubblico e la sicurezza del giurie nei processi per reati 
gen. Spanditakis, uomo mollo paese. jxditici. E stala abrogata una 

reazionario, che ha a.ssunto Ed ecco il testo del princi- 

anche la carica di ministro pale fra i comunicati diffusi per reali politici. Chiun- 

della difesa e che sembra es- dai militari: < Sulla base di al- potrà essere arrestato dal- 

sere colui che di fatto esercita cuni regolamenti del 1912. ri- 
la dittatura in nome del re. guardanti le condizioni dello 

Fanno inoltre parte del gover- stato d’assedio, si annuncia nrirtinnip-; noiitiH non notì-nnnn 
to: come ministro del Cwr- quanto segue: 1) Sono consen- ^siJruire dSlLWrtà ^Svaìso- 
dinamento, il col. Nicolas Ma- titi l’arresto e la detenzione ria dietro cauzione. Tutte le 
karezos; come ministro del- preventiva dì qualsiasi perso- stazioni radio civUi sono state 
1 Interno, il gen. MUianos ra- a prescindere dalle disposi- chiuse e messe a tacere. Fun. 


éS!r.””»ì’nvSt.'^„.r ’SSd “Si,T H» ' zionì giuridiche tlnora in vlg^ ziona solo quella mililnre, cl» 


(leader di una forte corrente di Grecia «primendo il loro ap- 
sinìstra del partito di centro) e 


p(«gio alle forze denrocrattehe. Grecia, politicamente e militar- 
Tr^tadue ^inenu ^rittOTi. m«ite oltre die sentimentalmen- 


l'EDA subito affermavano’ che rneme oltre cne sentimentaimen- -« per ragioni poiiiicne, quaisiasi 

ci^il re an^n^^mc^aln *' te. poiché la maggior parte del- una allocuzione diffusa dalla precedente provvedimento di li- 

cioé II re aveva identificato la i,^ia hanno diramalo una di- la sua popolazione è di discen- radio delle forze armate gre- . 

sua persona e la monarchia con chiaraaOTe di protesta, indiriz- denza greca. NeU’lsola si trova- che. il nuovo primo ministro -T: Ì™ 

quella dì un partito, e di un aU amba^tore th Greaa no inoltre 12.000 soldati dell'eser- Kolias ha dichiarato con bru- ® annullato e gli arresti non 

partito reazionario quanto mi- » Cipro, sottolineai^ che m se- cito greco, in appoggio ai 15.000 fi,"®! -dolento cinismo che il ^oggetU ad alcuna limi- 

nonìdrio. Andreas Vapandreu È^^coSlì? druS^Sli Spo • ,• 

definiva così la posizione del te l'unica parte libera della Gre- to per impedire le elezioni e c pencoli » a cui 


suo partito: < Col 29 maggio eia. La notizia — dice la dichia- 
(il giorno dopo le prospettate razione di protesta — ha colpito 
elezioni) il popolo sarà al pO- profondamente la popolazione 


alla Presidenza del Consiglio, re. La detenzione non è sog- trasmette e ritrasmette secchi 
il col. Gheorghios Papadopou- gg^ta ad alcuna limitazione tem- e minacciosi comunicati (con le 

porale: 2) se l’arresto avviene notizie che abbiamo riferito) e 
Questa sera, nel corso di pgp ragioni politiche, qualsiasi brani di musiche folkloristiche. 
una allocuzione diffusa dalla precedente provvedimento di li- Tutte le scuole sono state chiù- 
radio delle forze armate gre- provvisoria dietro cauzio- se, e così la borsa e le banche, 

che, il nuovo primo ministro ne è annullato e gli arresti non Per non meno di dicci giorni. 
Kohas ha dichiarato con bru- soggetti ad alcuna limi- I telefoni sono interrotti. Le co¬ 
tale e violento cinismo, che il tallone ». municazioni telegrafiche con 

colpo di Sl^ è stato compiu- presunU c pericoli > a cui *’eslero non sono più possibili, 
to per impedire le elezioni e cpencoli» a cm j sUmane non sono 

lizz nroanniinrintn In «nìptnta SI nfcnSCC (COn dlSgUStOSH ipO- giwiiioii awiliailC IlUIl iOIIO 

ha preannunciato la_sei^etata velie, si rid^ usciti. _Le_ redazioni sono presi- 


tere, l’esercito apparterrà alla 


greco-cipriota la quale vuole ap¬ 
poggiare « le forze democratiche 




nazione, il re regnerà e non go- Grecia nella loro lotta per il 
vernerà ». ritorno della libertà nella patria 

c Le elezioni del 28 maggio greca ». 

— concludeva Andreas Papan- .H presidente Makarios ha riu- 
dreu — sono "gli ultimi esami gov^no in seduta straor- 

che dà il re” » dmana. e ha fatto emettere un 

„ , ■ . comunicato, unica sua reazione 

ma { re non danno gli esami ufficiale, nel quale si dice che 
se lutano paura di essere boc- c Cipro segue attentamente la 
ciati. Con maggiore realismo situazione e desidera ripetere an- 
il partito della sinistra, VEDA - 


Sospesi i voli aerei 
dall'Italia 
per la Grecia 


repressione d’ogni opposizione. 
< Noi siamo con\intÌ — ha det¬ 
to — che i risultati delle pros- 


crisia) il decreto reale, si ridu¬ 
cono semplicemente a questo: 
il 28 maggio si dovevano svol- 


diate dalTesercilo e dalla poli¬ 
zia. Secondo le poche, laconiche 
notizie filtrate attraverso le 


lu — t-iit.- 1 t. ouii.it. uvi... p.uo . Q j , elezioni noli- imrdie aiiraverso le 

sime elezioni non ayrebl^ro fiche generali; le forze renaio- frontiere (chiuse sUamane). lui- 


portato ne benefici ne una am- avevano alcuna spe- ''' *. hì<**^*p^* .eauers uyn 

ministrazione utile agli nte- ^zione. a cominciare da Gior- 

ressi del Piiese. In seguilo a gio Papandreu e aa suo figl.o 

questa convinzione noi abbia- opposizione democratica: il Amirea. sono stati arrestati Si 
mo deciso di intei^enire E papandreu e TEDA che sono stati .'irrestati 

vero che noi ci siamo allon- /cmitini ir* danir.VaUun oho anche numerosi ufficiali, ostili 


ti i principali leaders delToppo- 
sizione, a cominciare da CÌior- 


mo deciso di interv'cnire. E’ 
A causa della situazione poli- vero che noi ci siamo allon- 


(sinislra). E’ significativo che “ '“‘Y 
proprio domenicl a Salonicco. 


se hanno paura di essere boc- c Cipro segue attentamente la ^*ca greca è sospeso o^i nw- tanati dalla Costituzione, ma | proprio domenica, a Salonicco, 

ciati. Con maggiore realismo situazione e desidera ripetere an- vimento di linee aree civili tra le elezioni avrebbero portato Giorgio Papandreu dovesse 

il partito della sinistra, VEDA - Roma e Atene e viceversa. Ne Tanarchia nel Paese ». Dopo aprire la campagna elettorale 

— di uno dei cui massimi di- n_ m _J? air informa un comunicato del mini- avere detto che qualsiasi re- u^j arande comizio. AltreL 


razioni giovanili Lambrakis. COPENAGHEN — Seicento dimostranti hanno inscenato una di- — di uno dei cui massimi di¬ 
tutta la sinistra; veniva arre- mostrazlone contro II colpo di Stato di Atene, prima davanti ai- rigenti diamo a parte un’inter- 
stato un ex-capo di stato mag l'ambasciata di Grecia e quindi davanti al palazzo reale (la vista raccolta il giorno prima 
giore sotto l’accusa di aver figlia del re di Danimarca Anna Maria ha sposato re Costanti- del colpo di stato — chiamava 
partecipato alla fantomatica no). I dimostranti gridavano: < Impiccate Costantino > e c Tor- il popolo alla vigilanza contro 
organizzazione « Aspida »; lo na a casa Anna Maria ». Nella telefoto, un momento delle ma- le minacce sempre più aperte 
stesso Andreas Papandreu ve- nifestazionl. di un nuovo passo verso le dit- 


Protesta di 35 
deputati laburisti 


Perfino il primo ministro Pa- 
nayotis Cannellopulos (del par- 


niva convocato davanti al giu¬ 
dice istruttore. 


le minacce sempre più aperte a- . - j 

dì un nuovo passo v^so là dii u Trentacinque deputati laburisti gnie aeree. 

- -i-, verso ic aii hanno inviato un telegramma al f, , 

tatura militare. re Grecia Costantino per prò- . 


informa un comunicato del mini- avere detto che qualsiasi re- coj, grande comizio. AltreL tito ERE di estrema destra, 

stero dei Trasporti e dell’avia- sistenza al nuovo regime ver- significative due circo- chiamato al governo poco tem- 

zione civile. Nel corso delle linee rà schiacciata, Kolias ha af- stanze non certo casuali: la PO fa dallo stesso monarca 

internazionali “- precisa il co- fermato, c H colpo di Stato è presenza nel porto del Pireo (lo c la cui firma, paradossalmcn- 

munìcato ~ lo scalo di Atene stato attuato per il bene della ripetiamo) di numerose unità le* fisara in calce al decreto 

viene omesso da tutte le compa- nazione ed il nuovo governo sì ^ Flotta americana, e reale con cui è stato varato 


Contemporaneamente sono sta- ) ». 


trova a fianco dei lavoratori I Tannuncio, dato dagli america¬ 


ni stessi, che tutte le attrezza- 


il regime militare) sarebbe 
stato catturato dai militari. Lo 


Ilice isiruiiore. sacrificato per non per- in gioventù, membro della hi- wuaicuno^ na parlato a que- testare vibratamente « 

insamma le elezioni CTono mettere una dittatura non vo- tlerjugend): la monarchia non ^ proposito di una t escala- colpo di Stato militare. 
state indette ma ci sarebbero gjjQ ^he oggi questo mio sa- intendeva concedere nulla del- fion » pressocché indisturbata f} *' 

voluti un candore o una nmla ^.^jneio risulti un sogno». le sue prerogative temendo che ^i re Costantino verso la dit- dL- «h 

fede a tuffa prova per credere sogno o. meglio, un inso- ogni passo verso la democra- tatura dei generali, una «esca- -_„„ 


intendeva concedere nulla del- • pressocché indisturbata 
le sue prerogative temendo che ‘f* Costantino verso la dii- 


fede a tuffa prova per credere ^egho. un inso- ogni passo verso la democra- faf“ra dei generali, una « esca- ^ato gr^^mbra rtató 

che II ^polo greco sarebbe stenibile alibi. In effetti questi tizzazione diventasse di fatto iatìon* iniziata due anni fa e ?rgamS im g^S^df id 

giunto al gitmo ael voto, non jjag personaggi — con Stefano- un passo verso la sua liquida- Progressivamente portata avan- fidali dell’esercito. Il ruolo di re 

aictamo in libertà, ma almeno puios e gli altri —si schiera- zione, come ai tempi di Veni- f* oda notte scorsa. La ve- Costantino non è del tutto chiare 

solo nel/e condizioni del mo ^ono nel luglio '65 col partito zelos. rità è che ciascuno dei tenta- rodano sta arrendo uii 

ddl ERE. «mr.™.» iella M- E m Questo re Caelamim ha IMIMIiaCoslautinoiischlac 


Qualcuno ha parlato a que- \ testare vibratamente contro il interrotti anche i collegamenti L’annuncio del colpo di stato ture ddia NATO in Grecia fun- afferma l'agenzia inglese Reu- 

colpo di Stato militare. marittimi con la Grecia. In con- è stato dato alle 5.40 (ora ita- zionano perfettamente. Il che ter con queste parole: «Il pn- 

II Times di Londra, in un edi- seguenza di questa situazione, liana). non può sorprendere se si pensa mo ministro è stato arrestato 

tonale dal titolo Nuovo colpo, ieri alTaeroporto di Roma sono I due documenti-base sotto che ora il potere è appunto da un reparto diretto da un 

vecchia storia, dice: « H col^ di rimasti bloccati 500 dttadini gre- cui si tenta di schiacciare, di mani dei generali greci capitano. Egli ha protestato. 

uL ^ seppellire, di distruggere per dipendenti dalla NATO. ma gli è stato risposto che ve¬ 


li Times di Londra, in un edi- seguenza di questa situazione, 
toriate dal titolo Nuovo colpo, ieri alTaeroporto di Roma sono 


ci che da varie parti del mon- 


progressivamente portata avan- fidali dell’esercito. Il ruolo di re tornavano in patna per la sempre ogni par\'enza di liber¬ 
ti fino alla notte scorsa. La ve- Costantino non è del tutto chiaro Pasqua ortodossa. tà. ogni norma di vita dema 


pendenti dalla NATO. ma gli è stato risposto che ve- 

Dalla mezzanotte, la Creda niva arrestato por proteggere 


rità è che ciascuno dei tenta- ^ R sodano sta correndo un J Un aereo con sei giornalisti in 


solo nef/e condizioni del mo luglio ‘65 col partito zelos. rità è che ciascuno dei tenta- ^ R sodano sta correndo un Un aereo con sei giornalisti in 

mcnlo. E tutto questo p^ché? dell ERE. strumento della dit- e in questo re Costantino ha IM fatti da Costantino di schiac partito da Ciam 

^5^"!?- ° ° Caramanlis. per dare avuto sempre l'appoggio degli dare la volontà popolare si è di mteror^tore la Atene, appena giunte 

perché dia una risposta, e in- copertura formalmente de- americani, dell’ambasciata e dimostrato finora inadeguato, «rdii di salvare la menar- "ella capitale greca veniva im 
nanziiuiio a un p^onaggio uiocratica (un sólo voto di soprattutto della CIA che in ed ora egli è ricorso al sangue, chia. Ma in effetti può darsi che mediatamente costretto a ripar 

assai o»cino alla corte e per maggioranza) alla estromìssia Grecia ha svolto un ruolo di Facendo una anàlisi della si- rie stia affrettando la fine ». tire. 

Tnolfi aspetti odioso per ess^e del governo di Giorgio Po- primo piano, nelle provocazio- tuazione greca U New York Tì- 

stato uno degli « uomini del pandreu cui arerò corrisposto ni contro la sinistra e nella mas scriveva due atomi fa- r““ ““ “ 


là. Ogni norma di vita demo- * è dunque sottoposta allo stato la sua incolumità personale, 
cratica. ogni possibilità di svi- I d’assedio più rigido. Tutte le Secondo notizie di fonte turca. 


re » che ^misero il colpo di immediatamente un sussulto di azione di orientamento del fron- 


stato del luglio '65. Ci riferia 
mo cioè all'ex ministro Mitso- 


tra popolare, ad Atene, a Salo- te reazionario, 
mo cioè all mmtsiro musa nicco. dappertutto, giacché giu Del resto nei due mesi della Creda proprio ìa situazione 
riW,! ^ oprile individuava crisi del '65 gli esperti ameri- che egli voleva soprattuUo evi- 

* Papandreu - camerario di casa negli uffici tare: le elezioni, ^ in condì- 


« Le manovre politiche del già 
vane re hanno provocato in 


donarono E^pandreu j^rmet- fossero i suoi errori — Io del Parlamento e dei vari go- ^ioni da accéìèraiV una "mÌ'b. 

ten^ a m Costantino di causa della democrazia stessa verni messi su da Costantino e rozazione delle forze nnti^he 

mptere dal ^tere U partito di ^oé il tentativo di liberare la ancia; neU’uUimo periodo a que- ^ jg favorire in definitiva co- 

elezioni Grecia dalla atmosfera di ter- sti non è mai mancato il con- j -ygh' non sosfenenno la 
del febbraio 64 aveva ottenuto j-gj-g g dì vendetta antipopolare corso dell'ambasciatore Talbot. monarchia II re In oimì mcn 
la maggioranza assoluta dei seguita per lunghi anni alla L’affare di Cipro e la posizione 
^fi: un ^soTiaggio dunque p„erTa civile. di Makarios contro la NATO, ^citl m a 

insospettabile di antimonarchr Pgrché re Costantino voleva la preoccupazione che Papan che 


:o evi- 
condì- 


ta maggioranza assoluta aei seguita per lunghi anni alla L'affare 
roti: un j^sonaggto dunque guerra civile. di Moka 

insospettàbile di antimonarchr Perché re Costantino voleva la preoc 


insospettàbile di antimonarchr rervne re v^osiammo voterà ui preocvupunuTu: t»«: rufiu«- i- u_ --- -i -» 

smo (anche se è assai proba liberarsi di un vecchio leader dreu propendesse per una poli “ ntorno 

bUe sia in questo momento an uberale che dopotutto aveva tica di relativa indipendenza ° c una 

ch’egli in prigione). svolto anch'egli un ruolo - e (seguendo l'esempio francese o 

« La vostra domanda è: ar- „o„ certo di sinistra - nel pe- egiziano), le prime avvisaglie 7’“ * 

riverete alle elezioni? — mi nodo dello guerra civile? In di un miglioramento dei rappor «naccenamie e Costantino deve 

ha detto Mitsotakis. — In effet- concreto perché Papandreu — ti /ra la Grecia e i paesi so- *• 

ti i perìcoli di una involuzione diventato capo del governo — cialisti confinanti erano le ra- trinememenfe Costantino (e 
sono considerevoli. In queste e voleva assumersi la responso- Oiofu dei pressante intervento ‘C ^ sostengo e io 

lezioni infatti due saranno gli bilità del ministero della di- americano e del suo propende- àvidano. innanzifuffo ' .uppre- 

I « » . . .1 .Jz - - ^ I /?rr^#9 /fzvrvIS r7C.A 


rerché re LoslanUno voleva la preoccvpazwne cne rapan 
liberarsi di un vecchio leader dreu propendesse per una poli 


liberale che dopotutto aveva 
svolto anch’egli un ruolo — e 
non certo di sinistra — nel pe- 


sono considerevoli. In queste e- voleva assumersi la responso- Oiofu del pressante interventc 
lezioni infatti due saranno gli bilità del ministero della di- americano e del suo propende 
a\'versari: Giorgio Papandreu fgsa dopo aver estromesso lo re verso soluzioni di aperta rea 
c il re e quest'ultimo non può industriale Garufalias, uomo rione, fino alla dittatura. 
risultare sconfìtto dal voto po di fuiucta di Costantino. Que Nè queste pressioni o queste 


risultare sconfìtto dal voto po 


polare. Non è possibile d’altra | gfo fatto però significavo che controllo sono cessati nei quin 


' r^so soluzioni di aperta rea- sentoTiti diretti degli USA fn 
me. fino alla dittatura. Grecia) rum lo sanno ancora 

Né queste pressioni o questo bene. Non disperiamo che le 
mtrollo sono cessati nei quin tragiche giornate che certo se- 


parte attendersi che la destra 


monarchia voleva 


dici mesi del governo Stefano- guiranno la presa del potere da 


ERE aumenti la sua forza in tenere uomini direttamente a ^ primo ed unico parte dei militari glielo inse. 

modo da togliere alTDnione di sé fedeli nei posti chiave della obiettivo era di Tespmgere a gnino. E rum dimentichiamo che 
Centro la maggioranza. In organizzazione statale e respin poco a poco lo cessione popo- le vicende iTAtene riguardano 
queste condizioni è evidente il geva con tutti i mezzi la € li- lare con lo stRUcidio degli ar- direttamente anche Ù nostro 
perìcolo di una involuzione pri nea » che il vecchio Papandreu ^ffàti, dette minacce. deM cor- Paese e tutti i democratici, ché 
ma delle elezioni oppure di un chiamava detta « democrazìa ruzione anche, riorganizzan^ von si tratta certo del colpo dì 

condizionamento del risultato coronata » (cioè detta organa- k) Stato in funzione reazionaria, festa d’ini re da operetta ma di 

elettorale in modo che il Ontro zazione di uno stato di diritto Nè sono cessati quando, mes- „„ attacco meditato dett’impe 
non ottenga la maggioranza» m cut compito del re fosse « re- si da parte Stefanopulos e il riàttsmo per liquidare ogni spe- 
Un altro dei personaggi In gnare non governare ») riferen suo gruppo che avevano esali- ronza dì libertà in un paese 
stamente famosi per avere dosi agli esempi dell'lnghdter rito ìa loro fanzine, venne il g^g ha il torto di avere una 

spalleggiato re Costantino due ra o dette monarchie del nord < governo di tecnici * di Para- posizione geografica indispen- 

anni fa. il « socialdemocrati Europa. skevopulos che avrebbe dova- g^bile atta sua strategia ag- 

co » Zirimokos, ci ha dichiara Ben altro invece era il pia- to preparare le elezioni con nj-gssìva un paese a un’ora di 


zazione di uno stato di diritto Nè sono cesMti quan^, mes- im attacco meditato dett’impe 
m cut compito del re fosse « re- « parte Stefanopulos e u riàttsmo per liquidare ogni spe¬ 
gnare non governare ») riferen suo gruppo che avevano esoti- rama di libertà in un paese 
dosi agli esempi dell’lnghdter tifo ìa loro fumile, ^nne il g^g ha il torlo di avere una 
ra 0 delle monarchie del nord < governo di tecnici * di Para- posizione geografica indispen- 
Europa. skevopulos che arrebbe dovu- ^btte atta sua strategia ag- 

Ben altro invece era tt pia- to preparare le elezioni con gressiva. un poese a un’ora di 


to: « Non partecipo ad elezioni no di Costantino e detta corte sistema proporzionale (ma che dalla capitale d’Italia. 


truccate o fatte per preparare greca (dominata dalla tede- cadde quando la sua maggio- 
più gra\i avvenimenti. Se mi sca FederOca, regina-madre e, rama si spaccò sulla questio- 


Aldo De Jaco 


Intervista col leader dell' EDA lliou 


«UNA DIHATURA MILITARE SOLLEVERÀ 
UNA GENERALE E DECISA RESISTENZA» 


Mercoledì scorso il capo del grup. 
po parlamentare delI’EDA e membro 
dell'esecutivo del partito. Hiou. ci ha 
rilasciato la seguente intervista 

Domanda: « Quale è il bilancio detta 
situazione politica greca dal colpo di 
stato del Ì5 luglio 1965 ad oggi? ». 

Risposta: «Le forze della destra e 
delTillegalità hanno ottenuto alcuni 
successi in questi due anni rispetto 
alla situazione di tipo rivoluzionario 
creatasi nel luglio del '65. In ogni caso 
però Tala fascista della destra, che 
desiderava già da allora una dittatu¬ 
ra aperta, non ha potuto realizzare i 
suoi progetti; si è invece realizzato 
un compromesso die ha portato al go¬ 
verno Paraskevopulos; questo compra 
messo si basava sul fatto che Giorgio 
Papandreu aveva rinunciato alle sue 
parole d'ordine contro gli abusi del 
re e della corte. Nello stesso tempo 
però il figlio del leader del «centro». 
Andreas Papandreu, ha incominciato 
a esprìmere una linea e delle parole 
d'ordine che. se conrispondevano agli 
orientamenti delle masse popolari, en¬ 
travano in contrasto con gli interessi 
delle forze economiche c sociali che 


dominano il suo partito. Tutto ciò ha 
preoccupato la corte e gli americani 
e li ha indotti a giudicare che. se 
anche il vecchio Papandreu era sin¬ 
cero nel suo d^iderio di giungere a 
un compromesso, egli però, non con¬ 
trollava il suo partito: di contro la 
propaganda del figlio creava dei pe¬ 
rìcoli per la destra perchè o egli era 
sincero — e allora si prospettava una 
evoluzione politica nel senso di una 
grande alleanza della sinistra e del 
"Centro” epurato dagli elementi rea. 
zionarì — o egli agiva per pura de¬ 
magogia e allora sarebbero state le 
masse stesse ad abbandonarlo per se¬ 
guire e rafforzare la sinistra più con¬ 
seguente. 

«(Tosi si è giunti alla decisione di 
cancellare il faticoso compromesso rag¬ 
giunto. quale prospettiva? Certo 
il re non ha violato di nuovo la Ca 
stituzìone (dando alla minoranza il 
controllo dei pae%) e TERE stessa 
non ha accettato il mandato per fare 
delle elezioni libere che darebbero 
certamente la vittoria alle forze dema 
cratiche. AI contrario, e secondo le 
tradizioni della destra greca, assiste- 


comunicato delle forze armate. | zione degli edifici pubblici è reale, già scritto e firmato da 
n testo del decreto dice: « In * completa. La reggia è presi- Co.stantino. 

E' stata imposta una rìgida 

n censura perfino sulla corri¬ 
spondenza privata. L’esercito 

llQij si è arrogato il diritto di ef- 

I fettuare perquisizioni nelle a- 

- I bitazioni private e negli edi- 

"X I fici pubblici. Sono stale forma- 

Il ITARF ^fll IFVFRA ; 

ILI I fallL WwLLL W Lllfa i ro che l'esercito e il re giudi¬ 

cheranno « trasgressori della 

_ I legge ». E’ stalo istituito il ca 

* Al A ■ nroi II ' pnfuoco a partire dalle 18. Da 

■ I |V|| IfL VIV I L||l#|l ^ I quel momento, le truppe cha 

ImLwlV I LIvLaB " * pattugliano tutte le grandi cit- 

I tà e ^prattutto la capitale, 
appoggiate da carri armati • 

e e gli americani sione (polizia, esercito, formazioni ter- . da autoblinde, potranno spa- 

giudicare che. se roristiche) per dare la vittoria eleU | rare « a vista » su chiunque sia 

apandreu era sin- totale alTERE ». sorpreso a circolare, eccezion 

Ilio di giungere a Domanda: « Ma sì giungerà cera- | fatta per i medici, i farmacisti 
però, non con- mente a dette elezioni? ». • e i « malati gravi ». E’ stata 

tito: di contro la Risposta: «Non vi è dubbio che è | rigorosainente vietata, anche 
io creava dei pc- ancora e sempre aperta la possibilità I durante il giorno, cioè a pr®- 

perchè o egli era del ricorso a una dittatura, senza eie- ■ scindere dal coprifuco. la 

si prospettava una zioni. ma ciò verrà fatto in caso di ' circolazione dei veicoli e — 

nel senso di una estrema necessità. I nemici del po | secondo alcune fonti — perfino 

Ila sinistra e del polo sanno assai bene che questa I ducila dei pedoni « senza una 

àgli elementi rea. sarebbe l'ultima loro possibilità. An- ■ ragione plausibile e urgente ». 

giva per pura de- che gli americani, come la Certe, de- | I trasgressori sarebbero stati 

sarebbero state le vono mettere in conto che una diL minacciati di morte mediante 

ban^narlo per se- tatura militare solleverebbe generali e | fucilazione, 

a sinistra più con- decìse resistenze. Allo stato dei fatti L esercito, in pratica, ha vie- 
gli americani e la corte sperano di | ® questo momento 

alla decisione di ottenere — se possono — tutti o la ’ ogni attività possibile e imma- 

► compromesso rag- maggior parte dei vantaggi che una | pnabile: lai^parramento di 

prospettiva? Certo dittatura comporta evitandone però gli I 

0 di nuovo la Ck>- svantaggi, (iime? Attraverso elezioni i . quantità nivali 

alla minoranza il truccate e un nuovo compromesso con | ®’,. • '* terrore che ha 

) e TERE stessa quella parte del "Centro” che ha an- , P^rau^to ma,ssaie e commer- 

mandato per fare cora delle relazioni con gli america- | cianli); la ompravendita di 

■e che darebbero ni e con la corte. Ciò che avverrà da ® J?' valuta straniera, il 

ia alle forze dema mani sì vedrà ». 1 depositi bancari, la 

rio. e secondo le J • * restituzione di prestiti, i viag- 

tra greca, assiste- •• j- | 8» interni e soprattutto quelli 

per e dalTcstcro 


a. d. j. 



















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / saboto 22 oprile 1967 


Chiedono 2 lire 
al litro in più 

Compatto 
lo sciopero 
dei gestori 
delle «pompe» 
di benzina 


Scandaloso comportamento del governo 
nelle elezioni per le Mutue contadine 


Silenzio di Bosco 
sui falsi di Bonomi 



Lo sciopero del distributori di 
bentlna si è svolto Ieri In modo 
compatto in tutta Italia — ad 
ecceiione delle province di 
Agrigento, Benevento, Catania, 
Matera, Palermo, Potenza, Ve¬ 
rona e Vicenza, escluse dagli or¬ 


ganizzatori —, cogliendo di sor¬ 
presa numerosissimi automobi¬ 
listi, costreili a fare lunghe 
code per rifornirsi di carbu¬ 
rante nelle poche t stazioni » ri¬ 
maste aperte. 

La chiusura delle a pompe *, 


che potrebbe essere prolungata, 
è stata decisa dalla FIGISC (as¬ 
sociazione del gestori) per In¬ 
durre te società petrolifere a 
concedere al disiribulori due 
lire al litro In più. La FIGISC 
chiedet Inoltre, un alleggerl- 


menlo fiscale, con inclusione 
nella categoria t C ■, e solle- 
cila l'approvazione di alcune 
proposte di legge relative alla 
modifica del rapporti normaiivi 
della categoria. 


Nuovi 
incontri 
per i 
tessili 

Dalla nostra redazione 

iMILANO. 21 

Si è concluso a Milano rin¬ 
contro fra le parti a livello di 
segreterie per il contratto na¬ 
zionale del tessili. Il comitato 
esecutivo della FILTEA-CGIL 
ha rilevato che nel confronto 
con gli industriali, sono emersi 
i seguenti elementi: a) sui di¬ 
ritti sindacali e di contratta¬ 
zione. i sindacati e gli indu¬ 
striali hanno mantenuto le ri¬ 
spettive posizioni di partenza, 
per il rifiuto padronale a pren¬ 
dere in considerazione le ri¬ 
chieste sindacali in materia; 
h) una generica disponibilità è 
stata manifestata dagli indù 
striali, per quel che riguarda 
il trattamento dei minori, il 
lavoro straordinario, le dimis 
sioni, l'orario di lavoro, le fe¬ 
rie. le indennità di anzianità, 
il congedo matrimoniale, il 
passaggio da operaio ad assi¬ 
stente e da assistente a impic 
gaio, il trattamento degli in¬ 
termedi. E’ da rilevare, pe 
raltro, che questa disponibili 
tà si è manifestata in termini 
assai restrittiri suH’orario di 
lavoro e suU'indennità di an 
zianità. Tuttora aperto il di¬ 
scorso sugli aspetti salariali 
del contratto. Dì fronte a que¬ 
ste posizioni della controparte, 
il comitato esecutivo della 
FILTE.A-CGIL. ritiene necessa 
rio. per un verso, di espletare 
tutti i tentatiri di approfondi¬ 
mento con la controparte nei 
confronti che avranno luogo in 
sede di trattativa il 28 aprile 
e il 5 maggio, allo scopo di ot¬ 
tenere raccoglimento delle esi¬ 
genze dei lavoratori, mentre 
per altro verso tiene a sottoìi 
noare un suo giudizio netta 
mente critico sulle attuali con 
troprofKJSte industriali, che si 
collocano a un livello assai 
basso e che quindi devono es¬ 
sere sensìbilmente modificate 
rei prossimi incontri, perchè 
le trattative possano procedere 
e concludersi speditamente e 
positivamente. 


APPROVATO IL BILANCIO 
DEI BANCO DI ROMA 

ROMA. 31 Si é riunita oggi 
■otto la Presidenza dell'.Aw Vit¬ 
torino Veronese, r Assemblea de 
gli Azionisti del Banco di Roma 
che ha approvato il Dilanrio al 
31 dicembre 19(>S. c il relativo 
Conto Profitti e Perdite, che si 
è chiuso con un utile netto di 
L 2.100 244,175 (contro le lire 
1.7(3 337 440 del I9C5) e ha deli¬ 
berato l'assegnazione di L 500 
milioni alla ri.«crva. che si eleva 
(rosi a L 8 900 00C00O. I aitribu- 
zione di un dividendo deU'S.SO'V 
al Capitale Sociale di L 25 mi¬ 
liardi ipro-rata per le azioni go¬ 
dimento 1 luglio c il passag¬ 

gio a nuovo del residuo utile di 
circa L-. 70 milioni 

E* stato inoltre Integrato 11 
Collegio Sindacale con la nomi¬ 
na a Presidente del Doti Naia-j 
lino LORUSSO CAPUTI e a Sin¬ 
daco effettivo del Eh-of Vittorio 
MARRAMA 

n suddetto Collegio risulta, per¬ 
tanto. composto dai Signori Doti 
Natalino LORUSSO CAPUTI 
(Pmidentel. Prof Vittorio .MAR¬ 
RAMA. Doti Fausto PtR.SEGA- 
N1. Rag Andrea STELLA e Doti 
Ugo TABANELLI SIndaci sup¬ 
plenti Sono I Signori Doti Giu¬ 
seppe CRICONIA e Doti Costan¬ 
tino ZUBBANl 

II Consiglio di Ammintstrazto- 
ne, riunitosi dopo I Assemblea, ha 
riconfermalo nella carica di Pre¬ 
sidente l'Avv Vittorino VERO¬ 
NESE e In quelle di Vice Presi¬ 
dente il Doil Mssaimo SPADA 

Amministratori DelMatl sono il 
Rag. Guglielmo DI CONSIGLIO 
• il DotL Achille RUTA. 


Arezzo: il dibattito al congresso 

Mezzadrìa: in azienda 


va contrattato tutto 


Quel che non può fare lo schema Restivo, deve 
farlo una legge che dia sbocco alle richieste 
della categoria in termini di riforma agraria 
li saluto di Sereni e di Bigi 


Dai nostro inviato 

AREZZO, 21 

l mezzadri vogliono contrai- 
tare ogni aspetto del rapporto 
di lavoro indipendentemente dal¬ 
la legge sui palli agrari e dalla 
interpretazione che ne ha dato 
il minisiro Restivo. Questa è la 
affermazione che è stata ripe 
luta più spesso stamane nel di 
battito che si é aperto al con 
presso della Federmezzadri Con 
que.sta affermazione si intende 
andare oltre alle vertenze ap 
plicative della legge per con 
Quistare in ogni campo una mag¬ 
giore remunerazione del lavoro 
del mezzadro e un suo autono 
mo potere di iniziativa nella con 
duzione della terra come nella 
vendita dei prodotti; ciò signift 
ca anche che solo una nuova 
legge, che affronti in termini di 
riforma agraria la questione mez¬ 
zadrile. può dare uno sbocco ge 
nerale all'acuto scontro in corso 
nelle campagne delVIlalia cen¬ 
trale. 

La relazione di Ogmbene che 
ha aperto i lurori è stata se¬ 
guita da due discorsi di saluto. 
Il primo del presidente dell'Al 
leanza dei contadini, on. Emt 
Ho Sereni, ha sottolinealo i le¬ 
gami particolarmente stretti esi 
stenti fra le due organizzazioni 
di categoria Sereni ha rilevalo 
fra I altro che l’obbetliro dei 
mezzadri non è siAo la conquista 
di una maggiore remunerazione 
immediata del loro lavoro, ma 
insieme Ut conquista della prò 
pnetd della terra, condizione per 
una profonda trasformazione nel 
la situazione dei lavoratori e 
nel reddito deU'agncoltura. 

Sereni ha rilevato inoltre il 
comune impegno necessario per 


mezzadro, ha provocato invece 
l'arrivo di una commissione mi¬ 
nisteriale entro quindici giorni, 
naturalmente per dare ragione 
all’agrario. 

Sono 1 casi emblematici di una 
situazione nella quale il gover¬ 
no al di là e al di sopra delle 
enunciazioni di principio conte¬ 
nute nelle leggi, ha fatto una 
scelta padronale che i mezzadri 
non accettano e combattono con 
tutte le loro forze I mezzadri 
aprono vertenze, si ergono come 
controparte, sia nei confronti del 
ministero dell’Agricoltura che de¬ 
gli enti di sviluppo e del padre 
nato L'obiettivo centrale — ha 
detto nel suo intervento Luciano 
Ceri della Segreteria nazionale — 
é quello di intaccare il profitto 
padronale base della sua stessa 
forza e resistenza ad ogni misu 
ra di riforma agraria: profitto 
in base al quale si fanno tanto 
le scelte che portano alla degra¬ 
dazione delle coltivazioni nei po¬ 
deri. dove è stato cacciato il mez¬ 
zadro. quanto le scelte della tra 
sformazione capitalistica vera e 
propria 

L'esito di que.sta battaglia nel 
cuore stesso dell'azienda, batta¬ 
glia che i mezzadri combatteran 
no d'ora in poi sempre più uni¬ 
ti ai braccianti nelle grandi a- 
ziende miste, condiziona anche la 
conquista del intere di contrai 
lozione e di iniziativa autonoma 
sul mercato, fi dibattito si con 
eluderà nella giornata di doma 
ni Domenica mattina il com 
paano Rinaldo Scheda della se¬ 
greteria della CGIL parlerà ai 
delegati e ai lavoratori nel cor¬ 
so di una manifestazione pub¬ 
blica. 

Renzo Stefanelli 


j— “ — —j 

I Interpellanza | 

I CGIL sulla I 
I previdenza | 

i agricola I 

I I segretari ddla CGIL, | 
' on. Mosca. Lama e Foa 
■ hanno presentato un'inter- | 
pellanza al ministro del La- ' 
I voro per conoscere « su | 
I quali basi ed entro quali ' 

. tempi intenda dare soluzio- • 
I ne ai problemi della previ | 
denza e del collocamento 
I agricoli >. I 

' Le ragioni di questa ini- 
I ziativa vanno ricercate, nel | 
I < vivo malcontento del 2 mi ' 
I Moni di braccianti, salaria i 
I ti. compartecipanti e coloni | 
agricoli per le aggravate in . 
I suincienze e le pesanti di- | 
' scriminazioni della loro con- 
I dizione previdenziale | 

• L'interpellanza ncorda le ’ 
I proposte presentate da Lem | 
I po dai sindacati, basate tut- < 
I te sulla « parìfìcazione dei i 
I trattamenti agricoli a quelli || 

vigenti negli altri settori. J 
I sulla riforma del colloca- | 

• mento, e sull'aumento so- 

I stanziale della contribuzio- | 
I ne padronale ». Riferendosi ' 
I quindi alia imminente sca 
j denza delle pur in.sufTicienti | 
leggi sulla proroga degli 
j elenchi anagrafici, l'inter | 

• pellanza rileva che se non • 
I si risolverà il problema del i 
I l'acceiiamento « un milione | 
■ di lavoraton agrictili reste- 1 
I rà privo della copertura as- | 

sicuratìva ». 

I_ I 


utilizzare nel modo più confor 
me agli interessi dei contadini tl 
finanziamento pubblico (tl se¬ 
condo di 900 miliardi è entrato 
in esecuzione proprio in questi 
giorni) ed ha concluso nlevan 
do come i molteplici legami fra 
le organuzazioni dei contadini e 
dei mezzadri c non mettono in 
dubbio la funzione della Feder 
mezzadri come organizzazione 
aderente alla CGIL ». 

ET intervenuto inoltre il pre 
sidente del Centro per la pro¬ 
mozione delle assoc.azioni con¬ 
sonili e cooperative, mirino Bi 
pi. € centro » a cui aderisce an 
che la Federmezzadn. La fun 
zione del • centro * nel rispetto 
dell autonomia delle singole or 
ganizzazioni aderenti è quella ih 
promuovere l'organizzazione dei 
contadini produttori non solo in 
contrapposizione ai capitalisti 
agrari ma anche per contratta 
re con i padroni dcU'induslna e 
del mercato 

Gli interrenti « dt base > han 
no centrato ancora una volta la 
questione della scelta obiettiva 
che il governo compie ogni g.or- 
no a favore dei capitalisti agra 
ri Cori a Grosseto dove l'ente 
di sviluppo ha progettato quattro 
stalle cooperative e l'acquisto di 
200 ettari di terreno a servizio 
ileua gestione collettiva, il .\fini 
stero deU'agncoltura nfiuta dt 
finanziare t'acquisto della terra 
con la legge dei mutui quara» 
tennali Quel tipo di cooperativo 
non piace al governo anche se a 
consigliarla e promuoverla é sta 
to un ente pubblico E un conto 
dmo modenese ha chiamato in 
causo il ministero dell Agrtcol 
tura per tl piano dt trasforma 
zione que lo pre.sentalo dal mez 
xadro non ha mai ricevuto ri. 
sposta dall'Ispettorato agrario: 
il piano presentato dal padrone, 
che comporta la disdetta del 


Per i contratti 

Bancari: 110 mila in 
Tranvieri: riprende 


D 5 maggio, con uno sciope.-o 
db 2-1 ore. avrà inizio la lotta 
con’-raUuaie de: IlO nula ban 
can. Le organiZzazMMii sindacai: 
sono state unaninu nel rilevare 
la necessità de* ricorso alla :ol 
ta per m<>.i:ficare il negativo at 
tegg.amento deìl'.Assxredito e det 
r.ACRl Le due associazioni pa 
dror.ali. infatti, hanno posto pre 
giudiziali .naccettahili precluden 
do ogni possibilità d: prosecuzio 
ne delle trattai.ve. U contratto 
dei bancari è scaduto i! 31 (ii- 
cembre scorsa 

TRANVIERI — Le Federazjon) 
autofeiTOlransien CGIL. CISL e 
UIL hanno deaso di riprendere 
l'agitazione nel settore ferrotran¬ 
viario per rintemizione delle 
trattative con le aziende munici 
pabzzale e per l'impossibilità di 
nprenderle col settore privato 
(FENTT) e a partecipazione sta 
tale (Intersind) Hanno dichia 
rato poi uno .sciopero nazionale 
di protesta contro l'illegale trat¬ 
tenuta operata nelle aziende mu 
nicipalizzate (una intera giornata 
di paga anche in caso di scio 
pero di più bres’e durata) I sin¬ 
dacati si riuniranno il 27 per de¬ 
cidere date e modalità dell'azione 
sindacale Per la lotta contrat¬ 
tuale nel settore delle autolinee 


extraurbane (ANAC), anche in 
dipendenza delle rappresaglie 
aziendali in atto, le tre Fede¬ 
razioni si incontreranno entro il 
■nese. 

ENTI LOCALI - I 500 mila la- 
.orato.'i deg»i enti locali tome 
ranno a se operare per 48 ore iJ 
2 e il 3 maggio II segavano 
cenerà.e della fetc.-aziooe enti 
locali. Mario Giovannmi. m una 
l.chiarazione rilasciata a com 
mento del primo sc.opero ha n 
levato l'importanza della parte 
cipazjone alla lotta dei vigili ur- 
banu € L'on, Taviani — ha detto 
tra l’altro Giovannini — ba cosi 
avuto la prima risposta che at¬ 
tendeva. L'imprudenza di dichia 
rare che avrebbe atteso la ri¬ 
sposta dei lavoraton. oonvmto 
che non avrebbero seguito le cen 
trali smdacali. consiglierà per ii 
futuro il ministro alla prudenza» 

VALVOLE — ET Stalo raggiun 
IO racco.'do per iJ rinnovo de. 
contratto deU elettronica (lampa 
de. valvole, transistor, cinesco 
pi etc ). U nuovo contratto pre 
vede l'adozione dei parametn co 
me per i metallurgici; migliora 
menti delle quabficbe: forano di 
lavoro sarà nd(xto di mezz'ora 
a partire dal primo luglio 1968 
e di un’altra mezz'ora dopo fl pri- 


L’Alleanza ottiene il 
32% dei suffragi nei 
1.249 Comuni dove ha 
potuto presentare una 
propria lista - Un terzo 
dei voti bonomiani ot¬ 
tenuti « per delega » | 

Un primo bilancio d'insieme, 
alla data del 16 aprile, è stato 
tratto daU'Alleanza contadini 
sul rinnovo delle Mutue colti¬ 
vatori diretti. I dati si riferi¬ 
scono ai 1.249 Comuni nei quali 
l'Alleanza ha potuto presentare 
una propria lista, nonostante le 
discriminazioni e persecuzioni 
messe in opera dai bonomiani 
per continuare a monopolizzare 
con la frode, sia la consulta¬ 
zione sia la gestione. In questi 
Comuni, vi erano 452.773 elet¬ 
tori. vi sono stati 325.334 voti 
validi, e i suffragi sono così 
stati ripartiti: Alleanza 104.999 
pari al 32.77 per cento; Bono- 
miana 217.847 pari al 66,96 per 
cento: Unione contadina (PSU) 

1 625 pari allo 0..50 per cento; 
CISL 893 pari allo 0.27 |X'r 
cento. 

Bonomi, in una ennesima 
conferenza stampa ai giornali 
« amici », ha detto; c Abbiamo 
stravinto! ». Se si contenta 
lui... Il fatto è che quest'anno 
il monopolio della Bonomiana 
nelle campagne è stato sensi 
bilmente intaccato. Per cui. 
solo più le manipolazioni e le 
intimidazioni, impediscono una 
vera e propria frana rielforga 
nizzazionc. Per esempio, in 
molte centinaia di Comuni — 
nota la presidenza deir.Allcan 
za - la lista democratica dei 
contadini viene respinta con 
plateali violazioni della legge 
dai presidenti dei seggi, che 
sono funzionari bonomiani, che 
capeggiano le liste Coldiretti e 
che cosi eliminano i concor¬ 
renti. In tutti i Comuni, le liste 
bonomiane sono in realtà liste 
della Coldirettì e della Confa- 
gricoltura. 

Va notato poi che in oltre 
250 Comuni sono state presen¬ 
tate liste locali uniche poiché 
era impossibile — per il mec¬ 
canismo elettorale e il numero 
di elettori — presentarne di 
più: e Bonomi si è cosi appro¬ 
priato di circa 40 mila voti, 
nei suoi calcoli! L’Alleanza 
nota inoltre che il 33 per cento 
dei voti bonomiani sono slrap 
pati < per delega > con subdoli 
sistemi In alcune province le 
deleghe sono prevalenti sui 
suffragi diretti come a Croto 
ne (63.72 per cento) e Taranto 
(62.33 per cento); in altre le de¬ 
leghe costituiscono oltre un ter¬ 
zo dei suffragi' Pescara (40.83 
per cento). Bari (44.70). Napo 
li (36.84). Teramo (45.25). Sie 
na (37.42). Viterbo (35.78). Da 
notare ancora che. dove i bo¬ 
nomiani non hanno concorrenti, 
arrivano fino al 40 per cento le 
astensioni e le schede bianche 
e nulle, mentre non esiste ncs 
sun controllo sulle operazioni 
elcftorali. 

La presidenza dell’Alleanza 
ha fatto pre.sente che la prova 
delle manipolazioni dei dati è 
confermata dal sistematico ri¬ 
fiuto del ministro del Lavoro e 
del presidente della Federmu 
tue. di pubblicare ufficialmente 
i risultati della consultazione 
Evidentemente. Bosco e Dal 
i'Oglio non possono fornire i 
dati « alla maniera di Bono¬ 
mi ». per la gravissima ppspon 
sabìlità che si assumerebbero- 
preferiscono tacere e con.sen 
tire cosi a Bonomi di mentire, 
e di opporsi capiarbiamente a 
una nuova legge che consenta 
elezioni regolari e democrati 
che nelle Mutue contadine. 


xìopero 
la lotta 

mo ottobre 19® I muumi Mbef 
lan sono stati aumentati dei 3 
per ceoto; ie fene sono state 
accresciute. li coatratto scadrà 
li 3I marzo 1970 
ESTRATTIVI — U ministero 
Jel LavOTO ha convocato i sui 
dacau e gli mdustr’ab degb 
estraUivi per npreodere le tra:- 
tative sul nnoovo contrattuale 
U p.'imo incontro è stato fissato 
per tl 2 magg.’o. 


cambi 


Dollaro U.$JL 

mja 

Dollaro canadoM 

m,25 

Fraaco «vlxaaro 

144^ 

Sttrfina britannica 

17H,7S 

Corona dana»a 

«0,20 

Corona norvegaaa 

07,00 

Corona fvtdo»a 

121,05 

Fiorino olandoso 

172.77 

Franco bclgo 

12,34 

Franco francato n. 

124,25 

Marco tcd«»co 

157.10 

Peseta spagnola 

10,34 

Scollino austriaco 

24.155 

Scodo porfogboso 

2142 

Poso argentino 

1,42 

Cruzeiro brasiliano 

2,15 

Storllna egiziana 

750,01 


Empoli: dura fatica delle confezioniste a domicilio 


9 ore di lavoro per meno 
dì 2 mila lire al giorno 


Per il contratto, l'occupazione e i salari 


APPALTI F.S.: LOTTE PIU' DURE 


I lavoratori dei servizi ferro¬ 
viari hanno iniziato il 20 aprile 
un periodo di lotte articolate, 
che si protrarrà (ino al 10 mag¬ 
gio, per costringere l’ossociazio- 
ne padronale ad accogliere le 
richieste presentate dai sindacati 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto nell'ottobre '66. 
Questa nuova, massiccia azione 
sindacale, che fa seguito alle sei 
giornate dì sciopero attuate in 
febbraio e marzo, pone in evi- 
denza la carica combattiva dei 
lavoratori fermamente decisi a 
conquistare migliori condizioni 
di vita e di lavoro. 

Si fa un gran parlare oggi di 
progresso sociale e di bencs- 

Delegazioni 
deila CGIL 
all'estero 
per il 1 ° Maogio 

La CGIL sarà rappresentala al¬ 
le manifestazioni del 1. Maggio 
che si svolgeranno In numerosi 
paesi. La delegazione che parte, 
ciperà alla celebrazione della Fe¬ 
sta del Lavoro In Unione Sovle 
tlca sarà composta dal sen. Um 
berlo Fiore, segretario generale 
della Federazione pensionali, da 
Alfredo Glov.-innardi, segretario 
regionale per l'Emilia Romagna e 
da Bruno Facchinelli. segretario 
della Camera del lavoro di Pa¬ 
dova. A Cuba andrà II segreta¬ 
rio della Camera del lavoro di 
Roma, Agostino Martanelll; In 
Polonia Giorgio Fusco, dell'INCA, 
e Franco Matuzzl, segretario del 
la Federbraccianii di Bari; In 
Marocco Sergio Trogl, deirUfRcIo 
Intemazionale confederale; In 
Ungheria II seqrelarlo confederale 
on. Vittorio Foa e II segretario 
della Camera del lavoro di Ales¬ 
sandria. Giuseppe VIgnolo; In Ro¬ 
mania il segretario della Camera 
del lavoro di Pisa, Rolando Ar- 
mani. 


sere crescente, frutti di un si¬ 
stema che assicurerebbe a tutti 
un'esistenza degna. Ma quale 
genere di vita può mai condur¬ 
re un lavoratore degli appalti 
F.S. che, al pari di tanti altri, 
riesce sì e no a portare a casa 
un salario di 70-80 mila lire al 
mese? Che progresso sociale è 
mai quello che non riesce ad 
assicurare la continuità dell’oc 
aipazione a migliaia di lavora¬ 
tori, costretti a vivere in uno 
stato di permanente tensione 
per il pericolo sempre presente 
di trovarsi dall’oggi al domani 
tra la schiera dei disoccupati? 

Bassi salari, licenziamenti, su- 
persfruttamento, condizioni di 
lavoro spesso disumane; ecco i 
fatti che i lavoratori degli ap 
palti toccano con mano ogni 
giorno E’ partendo da questa 
realtà che essi rivendicano più 
alti salari, la riduzione della set¬ 
timana lavorativa ed un maa- 
gioì potere conirarm.ile a tutti 
1 livelli Non sono richieste tra 
scendcntali, ma i p.idroni le giu¬ 
dicano tali, e si ostinano a re¬ 
spingerle perchè « toccherebbe¬ 
ro ». sia pure esiguamente, i loro 
profitti. 

Gli uomini di governo d’al¬ 
tronde dicono compiaciuti che 
la congiuntura è superata e il 
reddito è aumentato oltre le 
previsioni, ma per questi lavo¬ 
ratori le cose non cambiano, per¬ 
chè bisogna essere « cauti »>. non 
si può « pregiudicare » la ri¬ 


presa dello sviluppo economico 
Cosicché a pagare sono sempre 
i lavoratori: ieri il costo della 
crisi, oggi il prezzo della ri¬ 
presa. 

E cosa fanno l’Azienda fer¬ 
roviaria e il ministro dei Tra¬ 
sporti per favorire uno sbocco 
positivo di questa vertenza? Nul¬ 
la. Sono rimasti finora impassi¬ 
bili, hanno lasciato che gli uten¬ 
ti viaggiassero su vetture spor¬ 
che e al buio, sperando magari 
che il disagio dei viaggiatori si 
trasformasse in odio contro i 
lavoratori in sciopero, in modo 
da spezzarne la unità, e di fiac¬ 
carne lo spirito di lotta Ma non 
si illudano l’AUSITRA c i suoi 
alleati politici e aziendali, di 
poter chiudere la partita alla lo¬ 
ro maniera 

L’unità e la decisione dei la¬ 
voratori degli appalti F.S. han¬ 
no già costretto alcune imprese 
a ricercare accordi al di fuori 
(lell,i linea ufficiale del pailro 
nato Ciò dimostra, fra l’altro. 
1.1 infondatezza delle argomen¬ 
tazioni con cui si vorrebbe con¬ 
vincere i lavoratori ad avere pa¬ 
zienza. 

In que.sti venti giorni dì lot¬ 
ta, i lavoratori sapranno dare 
una ulteriore dimostrazione del¬ 
la loro capacità di far valere i 
propri diritti, e potranno con¬ 
tare. come per il passato, sulla 
concreta c fraterni solidarietà di 
tutti i ferrovieri 


Sergio Mezzanotte 


Chimici: convegno sindacale a Bologna 

Si svolgerà domani a Bologna, indetto dalla FILCEP-CGIL, un 
convegno nazionale degli attivisti delle più grandi aziende chimiche, 
fra cui Montesud, Solvay. Rumianca. Presenterà la relazione il se¬ 
gretario generale del sindacato. Cipriani. Al centro del dibattito 
saranno i problemi del salario, deìroccupazione. delle condizioni 
ambientali di lavoro e dell’unità dei lavoratori dei grandi gruppi 
monopolistici, condizione decisiva ai firn' di un rilancio della lotta. 



autostrade s.p.A. 

(GRUPPO I.R.I.) 


L'ammontare complessivo delle opere eseguile risulta dallo specchio se¬ 
guente; 


Voci di spesa 

Lavori eseguili 
lino al 31-12-1965 

Lavori eseguili 
nel 1966 

.Totale 

lavori eseguiti 
al 31-12-1966 

Lavori a base d'asta 

358 828 263 816 

69 267 754 711 

428 096 018.527 

Opere complementari 

33 B17.945.60t 

8 570.798.92B 

42388 744 529 

Espropriazioni, inden¬ 
nizzi, spese per at¬ 
traversamenti, ecc. 

26 394 403.B93 

6 536 226 291 

32 930 630.184 

Totale 

419.040 613 310 

84 374.779 930 

503.415 393 240 


RELAZIONE 
ALL’ASSEMBLEA 
PER L’ESERCIZIO 
1966 

Nella sede di Via Nibby. 10. pre¬ 
sieduta dal Cev. del Lsv. Ing. Fedele 
Cova, si è riunita manedi 18 aprile 
l'assemblea della Soc. Aiitostiade 
che ha approvato II hilancic 1966. SI- 
luailone e problemi delle eutostrede 
in Europa e In Italis. slato dei la¬ 
vori e situazione dell'esercizio di 
quelle In concessione alla società, 
previsioni di prossime aperture c 
prospettive per I nuovi appalti, sono 
I punti essenziali della relazione pre¬ 
sentata agli azionisti. 

La relazione si apre sottolineando 
la duplice (unzione che la rete auto¬ 
stradale esercita oggi alFintcmo del 
sistema economico nazionale: 

— da un lato, essa contribuisce, 
condizionandola, alla soluzione dei 
gravi problemi di congestiono che si 
manifestano con aspetti sempre piu 
onerosi nelle regioni maggiormente 
Induslrializzate ed urbanizzate. In par¬ 
ticolare favorendo un decentramento, 
al minimo costo, della attività pro¬ 
duttive; 

— da'l'altro. srimola e sostiene lo 
sviluppo economico delle aree arre¬ 
trate. sia riducendo — in termini di 
tempo e di costi — le distanze che 
Interccrrono tra queste ed I grandi 
mercati di approwigionamenio e di 
consiirno nel nerd Italia e nel nord 
Europa, sia facilitando II sorgere di 
nuove iniziative imprenditoriali. 

A verifica, sul piano statistico, del¬ 
la consistenza e della portata di i}ue- 
sta duplice funzione di decongestio¬ 
ne e di Sviluppo, sta appunto Is con¬ 
siderazione che lungo la sola Auto¬ 
strada del Scie si sono venute a fo¬ 
calizzare. dalla sua apertura al traf¬ 
fico (Ino a tutto il t'^S. ben bU nuo¬ 
ve imprese le ij>ia!i Mnnp consentito, 
nel loro comp'csso. I insorgere di 37 
mita nuovi posti di iavoro. gran parte 
dei Quali all irjtemo delle aree pu 
meridionali 

Irxzuadrata in ta'e conìcsto. l'azio¬ 
ne delia società cor'eriTia la validità 
delle scelte del responsabili politici 
ed amministrativi dei paese, per dare 
vita ad un sistr-na a itcstraJale in¬ 
tegrato. 

Rispetto agli altri paesi eurcpei. 
l'Italia ha consegjito a.-iche nel 1966 
I risultati piu rilev-a-iti rell'amplia- 
mento della rete a .tostradale con 
335 9 Im. entrati in esercizio, il no¬ 
stro paese risulta tr.'vni al t* posto 
nella classifica dei chilnmetn aperti 
al traffico nel corso de.ra—w, se¬ 
guito dalla (7erman-a Occidentale 
1143 km ) dalla Francia (itS Lm ) e 
da'Ia Gran Bretagna (9i Vm ) 

L'incremento della rete italiarta e 
stato del 23% circa Del 33S 9 ‘m 
aperti al traffico 282 sono in conces¬ 
sione alia Autostrade SpA la qua'e 
— f-a le varie società ccncessiona 
rie — risulta essere la piu avarvza-a 
nella realizzazione del programma as 
segnatole 

— Autostrade del gruppo IRI 

— opera ultimate circa il 62*'« 

— opera in corso • il 24*» 

— opera de appaltare • Il 14% 

— Altra autostrada • 

— opara ultimata circa il 28S 

— opere In corso » Il 46% 

— opere da appaltare • Il 26% 


Per rtuanto concerne I tronchi auto¬ 
stradali ancora da appaltare la rela¬ 
zione fa rilevare che essi riguardano 
la sola autostrada Bologna Canosa per 
la quale, peraltro, la progettazione 
esecutiva è stata completata nel cor¬ 
so del 1966 ccn la presentazione al- 
l’ANAS dei progetti modillcati secon¬ 
do le prescrizioni imp.irtite dalla me¬ 
desima, dei tronchi Vasto Foggia- 
Canosa e Raccordo di Ravenna 
Al 31 dicembre 1966. risultano quin 
di da appaltare, subordinatamente al- 
l'appro-vazione del progelll esecutivi 
I seguenti tronchi: 


Tronchi 

Km. 

Raccordo di Ravenna 

27 

Ancona Porto d'Asroll 

79 

Porto d'Ascoli Pescara 

47 

Vasto-Foggia 

106 

Foggia-Canoss 

48 

Totale 

309 


La relaziona rileva che difficilmente 
i lavori sui 5 tronchi ancora da appal¬ 
lare potranno cominciare prime della 
primavere del 1963, qualora l'ANAS 
richieda un ulte-iore .aggiornamento 
dei progeni esecutivi, per portare lo 
spartitraffico da 3 e 12 metri. 

Per quanto concerne le previsioni 
di apertura nel 1967, a parte la Roma- 
Crvitavecch-.a dt km. 65. in esercizio 
dal 19 gennaio scorso, si prevede 
per settembre l'spertura della Fan 
genziale Nord di Bologna fino a Via 
Massarenti (km 24.3) a per dicem¬ 
bre la Genova Bivarolo-Genova Nervi 
(km. 11.4). 

Affrontando il capitolo dell'eserci¬ 
zio. la relazione indice sinteticamen¬ 
te nella tabella seguente randamento 
del traffico; 


Porticolarmentc Intensa e proficua 
è stala l'attivIta nel settore della ma 
nutenzione ordinaria (dove, in parti 
colare..dopo alcuni anni di sperimen 
lezione, positivi risultati hanno dato i 
nuovi sistemi di manutenzione delle 
scarpate) e in quolll della preveruio 
ne e dell'assistenza Per prevenire 
le formazioni di ghiacc.o sul piano 
viabile e sgomberare tempestivamen 
te la neve sono entrati in esercizio 
nuovi moderni mezzi che hanno garan 
tuo un tale stato di efiictenza delle 
autostrade, rispetto alla viabilità or¬ 
dinaria. da far registrare nelle gior¬ 
nate di particolare maltempo un in¬ 
cremento di traifico. 

Positivi risultati, nel settore dell'as 
sistenza sono stati raggiunti grazie al¬ 
lo sviluppo dei servizi di polizia (che 
tuttavia richiedono ulteriori iiv:remen- 
ti di uomini c di mezzi) e del soc¬ 
corso sanitario 

Le alluvioni del novembre, che han¬ 
no investito la Firenze-Mare e l'Auto 
strada del Sole in piu punti tra Peg 
gio Emilia ed Arezzo hanno compor¬ 
tato un ulteriore probante collaudo 
delle strutture, mezzi e personale del 
l'Esercizio. 

L’Autostrada del Sole ha anzi co¬ 
stituito particolarmente per Firenze 
l'unica via di collegamento per li 
noni e per II sud attraverso la quale 
hanrto potuto prontantente affluire i 
soccorsi e gli aiuti: ininterrotto e re 
polare è stato II furulonamento dei 
collegamenti radio mentre l'efficierua 
ilei parco automezzi ha costituito t al 
tra componente strumentate essenzia'r 
ad una efficace e tempestiva azion' 
di Intervento. 

Nel capitolo ded.cato all'eserclzic 
la relazione agli azionisti pone l'ac 
cento sul miglioramenti econom-cl < 
normativi conseguiti dal personale ir 
seguito al rmr.cvo del contratto co' 
lenivo (maggior onere per la soclctr 
del 435%). rilevando irxiltre che U 
politica di contenimento delle assun 
zioni e una migliore utilizzazione del 
le disponibilità hanno (ano scenderr 
il rapporto addenoTim dail'l 66 del 
1965 aM'1.49 eoo contemporarreo mi 
glioramento dell'indice di retvdimento 

Richiamate Infine le favorevoli va 


Tronchi 

Veicoli teorici gionvalierl 
(media arinusle) 

Ircremenio 
nel 1966 
rispetto tl 1555- 

(rn %) (•) 

nel 1955 

nel 1966 

r tila.'io Bologna 

15 899 

17 460 

933 

Bo’ogrva Firenze 

14 401 

15 70S 

905 

Fire.ize Roma 

10 6-1' 

11 909 

li.Sì 

Roma Napoli 

TO Si3 

M 723 

11 25 

Firenze Mare 

13 Cui 

14 527 

10 95 

Milano-Brescia 

24 517 

27355 

11.17 

Genova-Serravalle 

19 469 

21322 

9.00 

Milano Laghi 

1- 

14344 

16 484 

1030 


(*) Non è effettuabile II confronto per la Genova-Savona In relaziona 
aH'apertura del treno Aiblsota-Savona avvenuta nel 1906. 


La seguente tabella Indica lo stato della rete autostradale Italiana: lutazioni del Ministri del'e Partecipa¬ 

zioni Statali e del Lavori Pubblici, 
quelle ccntenute nella relazione del 
Governatore della Banca d'Italia e 
qijella del Presidente dell'IRI sulla 
attività della società, la relazione con¬ 
clude anche quest anno con un richia¬ 
mo alla obieniva necessità di ade¬ 
guare il vigente rapporto di conces¬ 
sione in essere con lo Stato, alla 
realtà economica che gli aieil tra¬ 
scorsi hanno evidenziato In MRa la 
sua portata. 



in 

eserciilo 

In 

costruzione 

in 

progettazione 

Totale 

Autostrade ANAS 

96.5 

412.6 

122 5 

6336 

Autostrade IRI 

1 382.4 

5393 

3090 

2 230A 

Altro auToatrade 

613.1 

746.6 

542.2 

1 9013 

Totale 

2 094 0 

1 696.4 

973.7 

4.766.1 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21 

€ Siamo quattro in famiglia. 
Ho due bambini e per guada¬ 
gnare qualcosa devo strappare 
le ore al sonno Mi alzo alle è 
e mi corico a mezzanotte Rie¬ 
sco cosi a confezionare quattro 
impermeabili alla settimana, 
lavorando 8-9 ore al giorno. 
Guadagno dalle ISOO alle 2000 
lire a capo, ma devo detrarre 
le spese per la luce (i capi 
vanno stirati) e per il mate¬ 
riale necessario olla loi’ora- 
zione, aghi, macchina, ecc. ». 
E’ Maria Alderighi. una lavo¬ 
rante a domiriiin di Empoli 
che ci parla della sua condi¬ 
zione Un esempio fra i tanti. 
una storia simile a qiicllfi di 
ognuna delle 4 niiln ennfezio- 
niste a domicilio (2 mila .solo 
nell'empnle.se) che da IO giorni 
si stanno battendo per nunvc 
e più adeguate tariffe per 
contrattare una tabella provin¬ 
ciale. per il rispetto delle nor¬ 
me previdenziali ed assisten¬ 
ziali. per ridurre l’orario di 
lavoro. Una lunna lotta che già 
comincia a dare i suoi frutti 
Proprio ncll'Emnrilese. rpi 
centro della battaglia, il fron 
le padronale ha reduio 49 dit 
te hanno firmato un accordo 
con il quale .si stabilisce una 
tabella delle tariffe di cottimo, 
un aumento salariale di 200 .300 
lire a capo, un aumento del 
4%, a titolo di rimborso spese, 
che porta dal 21 al 2.5% la 
percentuale slnhilitn per le fe 
rie. la gratifica iintahzia. le 
festività Vindennità di liren 
ziamento L’accordo sfohilisre. 
inoltre, che le tariffe notrnn 
no essere rii’i.sfp ainif oer nn 
no. nel corso denti -n nn'n 
fissati nìì'itiizio ftetlo r provq 
produHiva La hat*nalin 
grazie a questo primo successo 
— prosegue ara ron imreoi 
rinnovato in quelle aziende che 
ancora non hanno sntfnscrìttn 
l'accordo 

Chi pas.sa in aue.sli gìnmi 
per i comuni deìVF.mpolesp a 
nella zona fra le prnvincie di 
Firenze e Pisa, ha un'immagi 
ne immediata della lotta in cor¬ 
so: dal 3 aprile — giorno in 
cui iniziò lo sciopero unitario 
a tempo indeterminato — que¬ 
ste contrade sana, infatti, co¬ 
stellate di cartelli Stanno ad 
‘ indicare che in quella casa, in 
quella frazione, abitano lavo¬ 
ranti a domicilio confezioniste 
che proseguono la lotta per 
realizzare quello che le loro 
compagne hanno gin conqui¬ 
stato in 40 aziende 
e Lavoranti a domicilio Srio 
pero CGIL CISL UIL » One 
sti cartelli — affissi sidlr p'ir 
te e sulle finestre, appesi nl!e 
cancellale e alle terrazze at¬ 
taccati ai muri - raopresen 
tono una delle tante iriziat’re 
del sindacato (oltre alle decine 
e decine di assemblee di ma 
nifestazioni di cortei) nttun'e 
per preparare in sciopero One 
.sti cartelli sono sfati anchr d 
mezza per organizzare la loUn 
e prendere contatta enn le sin 
I gole lavoratrici il modo per 
dare fiducia ad ognuna di es- 
se e per stabilire un rapporto 
immediato con Vnpininue puh- 
! hlica e con le operaie delle 
I aziende Jyi pesante enndizin- 
ne di danne impegnate senza 
I snluzìnne di continuità, nel la- 
I coro a domicìlio e in quello do- 
j mestico, e le basse retrihuzìo- 
I ni — affidate nU’arbitrin drì 
padrone che libero da qual¬ 
siasi vìncnìn tabellare agisce 
sulle tariffe, giocando ovvia¬ 
mente al ribasso - sono i mo¬ 
tivi fondomenlali che hanno 
mes.so in moto que.sta ra.sta 
azione contrattuale e rirendi- 
cntira A queste però se ne ag¬ 
giunge una terza, certamente 
non meno importante' quella 
della tutela della salute anche 
per le lavoranti a domicìlio. 
r Ho dovuto interrompere la 
lavorazione dei giubbotti di 
pelle — dice Maura Allegri — 
perchè non ce la facevo più. 
Avevo continui malesseri, ca- 
pogiri. svenimenti Mi sono fat¬ 
ta curare, ma da quando non 
uso più il mnstire. stn molto 
meglio > 

n mastice a ba.se di r ben¬ 
zolo », è infatti l'altro grande 
nemico da battere, che agisce 
non .soltanto sv chi lo usa. ma 
addirittura sull’intero nucleo 
familiare poiché il locale do¬ 
rè si larora spesso fa parte 
dell’abitazione Von sono rfnte 
ancora dimenticate le vittime 
'•he es.sn ha causato in questa 
ororincia fra i calzaturieri. 
\nrhe se in questo settore il 
fenomeno non si pre.ienta con 
‘ la stes.sa drammaticità il sin- 
• dacato porta avanti una azio¬ 
ne decisa per qarantire la tu¬ 
tela della salute attraverso il 
rispetto delle norme emanate 
dalla c commissione del lavoro 
a domicilio » T.,ettere in questo 
senso, sono state inviate agli 
indu.striali per precisare le Io 
ro responsnhilità nonché olle 
stesse autorità e noli en'ì fnfo. 
^essati i quali sono -'tati ri 
chiamati a vindore sullo ''p 
oìiraziou/’ detip norme r-gi-o^ 
danti i mezzi terniri dt p'c 

'’enzi'ìne i '•ontv/vff. •> 

le condizioni iriervrhp rr'l/' 
quali xf sTolne d tnrnro n '^o 
mfcilio Uno larqn hrerHo ■ n 
munqve è qià stata averta ed 
é da que.sta che le lavoranti a 
domicilio si appre.stann a pa.s 
sare per imporre al padronato 
il rispetto dei loro diritti. 

Renzo Cassigol' 


. itti. ' * 
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Nuovo e sconcertante rivelazione sul delitto di Serramanna 

¥cEALE DI 17 ANNI IL COMPLICE CHE 
AIUTO A MASSACRARE IL BARISTA 



L'arresto dopo un drammatico interrogatorio - Avrebbe tenuto la vittima mentre 
l'altro studente colpiva - Una famiglia modesta - » Avevo un disperato bisogno 
di denaro » - Catturati anche i responsabili del crimine di Carbonia: sono fratelli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 


uccidere: volevano solo entra- dei giovani protagonisti. Fino bacchcria. 

re in possesso deH'incasso di a ieri studenti stimati e pieni Dopo che il cadavere, com- 

due giornale Luciano Fadda di buona vnlont.^: oggi effe- plelamente nudo e con la testa 


Viveva da sola lavorando come domestica 

Muore di fame 
vedova a Milano 


MILANO. 21 

Una donna è morta di fame a Milano. Era una vedova di 
45 anni e si è spenta nellospodale maggiore dove era stata rico 
verata lunedì scorso. L’avevano trovata in casa priva di sensi 
e in fin di vita per essere rimasta diversi giorni senza cibo. 

Da anni l.etizia Turtureanu. lavorava come dome.stica a 
mezzo servizio, ma negli ultimi tempi, anche a cau.sa delle 
malfermo condizioni di salute, le era stato sempre più dilTìcile 
trovare un'occupazione. 

Viveva da .sola in un’unica stanzetta e non aveva partico 
lare amicizia con i vicini. Per questo è stalo po.ssibile che per 
vari giorni nessuno si cura.sse di lei. magari notando che non 
usciva più di casa. La settimana scorsa si era chiusa nel pic¬ 
colo appartamento e quindi ha perduto i sensi per l'inedia. Lo 
stato di scmincoscien/a. che le ha impedito di chiedere aiuto, 
si è trascinato per alcuni giorni, finchó è divenuto agonia. 

Gli agenti di polizìa, avvertiti lunedi, hanno forzato la porla 
trovando la Turtureanu esausta, 1 sanitari dell’ospedale han 






Luciano Fadda, l’università- ha afferrato un coltello posa rati criminali. Le vicende del fracassata da un corpo conlun- trovando la Turtureanu esausta, 1 sanitari dell’ospedale han 

rio che ha ucciso per rapina lo sul banco di mescita ed Fadda sono note: rimasto or- dente era stato rinvenuto da un no diagnosticato un collasso per denutrizione. Poiché la donna 

il proprietario del bar di Ser- ha colpito il proprietario del fano giovarii.ssimo. ultimo di giovane. Nino Caboì, gli inqui- viveva da anni fra gli stenti e aveva il fisico giù indebolito, 

ramanna, Antonio Marongiu, bar solo dopo essere stato col- sci fratelli, per mantenersi pentì hanno iniziato gli interro- i tentativi di salvarla sono stati inutili. La vedova, infatti, no- 

avpva iin rnmniirp- In ctiiHnn. to in flagrante. ‘ aeli studi e iscriversi alla fa. gatorì delle persone che il gior- nostante le cure dell’ultimo momento, non ha mai ripre.so co 

no del delitto avevano visto an- noscenza. 

cora vivo lo sventurato tabac E’ stata aperta un’inchiesta, ma vi è poco da accertare, per 
Caio. la verità. Letizia Turtureanu è morta perchè non aveva nep 

U 11 pure un pezzo di pane da mangiare. Responsabilità dirette non 
Giuseppe Podda possono essere indicate: nessuno si è accorto di nulla. 


aveva un complice: lo studen- lo iu flagrante. 


agli studi e iscriversi alla fa- . gatorì delle persone che il gior- 


te liceale Oscar Sorci, di di- La deposizione ha permesso collà di ingegnerìa dovette no del delitto avevano visto an 


cìasselte anni. Il ragazzo è al giudice istruttore di noti conquistarsi una borsa dì stu- 
stato tratto in arresto e incri- fìcare ai due giovani il man dio. I fratelli (tutti bravi la 
minato dopo un drammatico dato di cattura per omicidio voratori) lo aiutavano come 
interrogatorio durato fino alle 2 aggravato a scopo di rapina, potevano; la madre era par- 
dei mattino. Il giudice istruì Successivamente, gli studenti Ida in Inghilterra per trascor- 


cora vivo lo sventurato tabac- 


Giuseppe Podda 



•X 




Letizia Turtureanu 


tare lo aveva convocato ieri sono stati tradotti nelle car- 
sera, in una sala della pre- ceri del Buon Cammino a Ca¬ 
lura di Serramanna. assieme gliari. dove resteranno in at- 
a Luciano Fadda. per un con- lesa del processo, 
fronto. L’universitario aveva Le indagini sono praticamen- 
già rc,so piena confessione, ma te concluse. Nel giro di 48 ore 


rete qualche settimana pres¬ 
so una figlia spo.sata laggiù 
con un operaio emigrato, c Non 
dova alcun senno di inquietu¬ 
dine — affermano i fratelli — 
era tranquillo. L’altra notte è 


Strani dati trasmessi dall'apparato telemetrico 


non voleva ammettere di aver gli autori dell'efferato crimine |■'c^/rzJIo tardi, ma non vi ab- 

agito con la complicità di un sono stati scoperti ed arresta- 

altro. Dopo molte ore entram ti: uno avrebbe vibrato i col- affollavano 

bi hanno ceduto. Oscar Serci. pi mortali, l'altro ha assistito * ^^9 * P*|bo/»ct del paese per 

un ragazzo di ba.ssa statura, passivamente, oppure avrebbe alla televisione l inron 

miope, vestito con una certa anche tenuto per le mani il 

eleganza, avrebbe dichiarato barista mentre veniva assas- ’ ” 

dì aver preso parte alla ra- sinato. 


pina, ma non all’assassinio del 


irista mentre veniva assas- pensare 

che Luciano stesse per com- 

E’ una storia squallida e pe- 

.... f.. > Invece ha ucciso: t Per- 


L'universitario Luciano Fadda 


Spavalda impresa dei banditi nuoresi 

Rapiscono un altro possidente 
durante una battuta di polizia 


Erano in tre armati di mitra e moschetto - Due 
pastori presenti al sequestro • La vittima era 
stata avvertita - Nessun riscatto chiesto finora 


Dal nostro inviato 

BORTIGALl. 21 


alla zona: Ponte. Solo stamane 
uno dei servo-pastori. Umberto 
Peddone, di 26 anni, si è ac- 


Un allevatore di '35 anni. MI- corto che il bandito lasciato di 
chele Sedda. è stato rapito da guardia se n’era andato. E’ corso 
tre Individui, mascherati e ar- a dare l’allarme, 
mati di mitra e moschetto, sotto , ieri verso te 17 — hanno rac- 
gU occhi di due suoi servo- contato più tardi il Peddone e 
pa.ston. Fino a questo momento Michele Boltaru. l’altro servo- 
non è stato chiesto alcun riscatto pastore — tre uomini masche- 
alla famiglia. U nuovo episodio rati, con fazzoletti grìgi forati 
di banditismo è avvenuto ien po all'altezza degli occhi, sono en~ 
meriggio (mentre le zone limi irati nell'ovile s. 


Marongiu. D’altronde, nessuno nosa. che fa riflettere, so- uà utcì.o. 'per¬ 
dei due aveva intenzione di 1 praltutto per la personalità disperato biso- 

V e denaro ». ha detto al 

giudice runiversifario. Ed ha 
aggiunto scoppiando in lacri¬ 
me: « Lo so. sono un assassi¬ 
no. non merito nessuna pietà ». 

Oscar Sere! non è di fami¬ 
glia ricca, come dicono. Tut- 
faltro. Orfano anche lui. di 
un appuntato dei carabinieri, 
poteva frequentare il liceo 
grazie ai sacrifìci compiuti 
dalla madre e da una zia. 
che ge.stiscono un pìccolo bar 
nella via Roma. La sorella, 
una^ studenle-ssa. è andata ad 
aprire quando i carabinieri 
hanno bussato alla porla; so¬ 
lo allora, in famiglia, hanno 
saputo del dramma. Contro dì 
lui sono stali raccolti indizi 
molto gravi. Gli stessi vigili 
del fuoco — che ieri mattina 
avevano recuperato nell’abita- 
rione del Fadda, in via Vitto¬ 
rio Elmanuele. gli indumenti 
macchiati di sangue gettati dal 
giovane in un fosso profondo 
18 metri — hanno ritrovato 
altri abiti, sembra sporchi di 
sangue, in casa del presunto 
complice. Da un canale di sco¬ 
lo i sommozzatori hanno ripe¬ 
scato un paio di pantaloni. 


Rinviato io scavo sulla Luna 

Cortina d'Ampezzo ^ ^ 

-T ——Surveyor 3 


Arrestati 
due ore dopo 
la rapina 


in diffìioltà 





Svetlana 
Stalin si è 
trasferita 
a New York 


Per Aber fan 
il governo 
ammette 
le sue colpe 


NEW YORK. 21. CARDIFF. 21 scato un paio di pantaloni. 

Svetlana Stalin è giunta a New wiagura di Aberfan. che una camicia e una canottiera 

116 '''l'o 'Meni, Itole. Inflne. è 

, qjjffii,- . “rii da « uicompetenza. indifferenza e stata ritrovata una parte del- 


trofe venivano setacciate da m- L’allevatore è 1 suol dipen- « Swissair * proveniente inerzia » deU ente britannico per |a somma rubata al Maron 

genti forze di polizia e carabi denti stavano mungendo le pe^ Berna. Secondo la A.P. Svetlana y carbone. L’accusa, mossa da ^aron 

nieri in caccia degli assas^sìnì di core In una chiusa. Hanno sen- Stalin starebbe per concludere un avvocato che rappresenta la irecentomila lire, questa 

Grani) In un ovile situato su uto arrivare qualcuno, si sono yn vantaggioso accordo per la connunità di Aberfan, è stata con- ‘3 somma per la quale due 

un impervio altopiano, voltati e si sono trovate pun- cessione delle sue memorie del- validata dal presidente deU'eote. ragazzi hanno ucciso un uomo 

stato da un enorme e pre.ssocche tate contro le canne spianate del . „„„ ,, Lord Robens. il quale .interroga- _ 

Intnitn niirnche che dà il nome mìtm rtj»i mn<;rhpfto ^ con il padre ad una casa . Halla /vimmietci^A I ^ rOViOa O 3 pFOpna Vftfl* 


stata ritrovata una parte dei- 


genti forze di polizia e carabi denti stavano mungendo le pe 


Grani) In un ovile situalo su tito arrivare qualcuno, si sono 
un impervio altopiano, sovra voltati e si sono trovate pun- 
stato da un enorme e pre.ssocchè tate contro le canne spianate del 
intatto nuraghe che dà 11 nome mitra e del moschetto. 


Forse la sonda è rimasta 
danneggiata nella disce¬ 
sa, avvenuta in modo ir¬ 
regolare - li robot ame¬ 
ricano è rimbalzato sulla 
superficie del satellite 
Già inviate 390 foto 

Nostro servìzio 

PASADENA. 21. 

La miniruspa lunare non ha 
scavato. U suo braccio si è mos¬ 
so. alla sollecitazione impressa 
dalla base di Terra, ma i tecni¬ 
ci hanno so5pe.so l’e.spenenza pri¬ 
ma che il cucchiaio metallico toc¬ 
casse il suolo del satellite I dati 
trasmessi da Survegor 3 erano 
infatti preoccupanti. .Meglio aspet¬ 
tare 24 ore, hanno deciso i diri¬ 
genti del lancio, ricevere un 
maggior numero di messaggi, ana¬ 
lizzarli. fare il punto. Soltanto 
dopo questi accertamenti verrà 
deciso se proseguire regolarmen¬ 
te nel programma. 

Una parte di esso procede sen¬ 
za intoppi: le fotografie, nono 
stante che alcune siano ronnate 


in breve— 


Fulmina il genero 


Vita con il padre ad una casa e rovinato la propria vita. « • . . . u j . - . . ^ effetti di controluce (causati 

litrirp americana to dalla commisisone d inchiesta. -i j i-,, BOLZANO — Rapina-lampo Ieri mattina a Villabassa, dove tre rapinatori hanno assaltato la probabilmente dalle oareti del 

SrrunzTonar^o del ministero T ^ ^ Impadronendosi, armi alla mano, di valuta italiana ed^stera per oltre due milioni. Crafere in cui è finfta Ta slinda? 

‘gli esteri elvetico ha dichiarato nuli meno^ ha déuo - al no- i trenta ore di Altrettanto rapida è stata la cattura del tre malviventi, bloccati due ore dopo alle porle di Cor- vengono trasmesse normalmente 

le Svpfinna «rJk «cenila iiffl stro dovere, non danda aali abi- ininterrotto sembrano fina d'Ampezzo. Nella telefoto: Romeo Altare, Umberto Lorenzi e Franco Ricci, I tre rapinatori a Terra. I laboratori di Pasad^ 


€ I banditi ci hanno ordinato ^nnee americana. j,g semplicemente nconosciuto l« 

di gettarci a terra, a pancia Un funzionario del ministero gravi responsabilità: * Siamo ve 
in giù ». I malviventi hanno quin degli esteri elvetico ha dichiarato nuli meno — ha detto — al no 
di fatto alzare il Sedda e hanno che Svetlana sarà accolta utli ^tro dovere, non danda agli abi 
cominciato a parl^tolare con lui cialmente dalle autorità amen- 


tanti di Aberfan i consigli tecnici | 6'nnte ad un risultato positivo. 


cartuccera. 1 tre hanno ordinato era giunta in Svizzera l’tl marzo dei cumuli di scorie non erano tl responsabili dell’assassinio 
all'allevatore di muoversi. Due scorso, proveniente dall ’ India adeguati ». Come si ricorderà, d (jg] tabaccaio Pietro Maggi. 


COSENZA - Il giovane Ernesto banditi se ne sono andati con dove si era recata per riportare "" cumulo di 

Malessa è stato ucciso eoo un lui. uno è rimasto per quasi , ^ scone della miniera di Aber- 

colDo di fucile da caccia alla te- tutta la notte a sorvegliare il ^ T ,, manto, crollò, seppellendo una scuo- 

S'^al pad^è della “dSzaU. For- Peddone e il Bottan,.^ «« diplomatico indiano. la e alcune abitazionL 


sta dal padre della fidanzata, ror- 
lunato Russo, nell’ abitazione di 
quest’uitimo nel comune di Man¬ 


li solo, fra i rapinatori, a 
parlare, era stato il capo. 1 


Stromboli in eruzione 


dariticcio Dopo ronucidio. di cui pastori hanno riferito che si 
non SI conoscono le cause, il Rus- esprimeva in un italiano per¬ 
so è fuggita inflessioni dia et tali 

Era trascor'^ quasi tutta la 

Urnmhnli in Pni7ÌnnP notte quando U terzo bandito si 

3ir0m00ll in cruiione ^ aUontanato. I due si sono pre 

MESSINA — n vulcano Strom- clpitati a mungere le pecore, che 
boli è da ieri in eruzione La co- ne avevano assoluto bi.sogno: poi 
lata lavica, che ha un fronte di Umberto Peddone. camminando 
circa cento metri, segue la scia per due ore lungo Impervi sen- 
del fuoco e -si riversa in mare of- tieri. ha raggiunto IXialchi. il 
frendo uno spettacolo eccezionale pnmo centro abitato. Qui ha at- 
Non vi è pencolo per l’abitato, teso il passaggio di un auto e 
L’ultima eruzione dello Stromboli verso le 8 è arrivato a (Javoi. 
è avvenuta il 28 febbraio 1^5 ed paese in cui abitano i Sedda. 
è durata circa una settimana. Ha avvertito il fratello di Mi 
. chele. Pietro, e in.sieme sono 

Cr6d stomi andati dai carabinien. ai quali 

— t.n— , il Peddone. «n preda ad un vio 

WASHlMfTON — L (ìmnitrOT, choc, ha raccontato la 

un nuovo acceleratore di parti drammatica av'ventura della sera 
celle in grado di creare atomi su pnma 

perpesanli è attualiwnle «n fa.^ Centinaia di carabinieri e di 
di progettazione all Università di poliziotti, subito accorsi nella 
Californ^ Accelererà i nwlei di uma. hanno cominciato un'altra 
tirtti t 92 elementi naturali, dal mutile battuta, ostacolati da un 
l’idrogeno all’uranio. H suo inven violento temporale, continuato 
tore, il dotL iUbert Ghior^. ne p^^ tutto il pomeriggio, e dal 
prospetta tra l’altro Ijiso in me- terreno roccioso, pieno di an- 
dicina per la cura del cancro, fratti, ognuno dei quali può ser- 
ut* rire da sicuro nascondiglio per 

Ricompare Beaince i bandiu. 

MADRID — Mana Beatrice di ^ rapinato Sedda. a nenv 
A in n.ihhtiw'n uieno quiodici giomi di distanza 

.1 di Gianni lles^lis 

dopo II lan riie costò la vita al possidente 

nwrzo sc^ U e ad altre Ove persone é av 

^ aeroporto mentre vemrto. direv amo proprio men 

Maiorca Ui magistratura ntan ^ distanza da 

campagne era in corso 


attn^iendolo a cause puramente «manlesca battuta, 

accidentah. poche cose che si dicono 

knrMiA attfì fimiA paese aprono una ridda di 

Aerosol arni nimo ipotesi, m» p;ù aggwacaante 

LONDRA - Una società fartna- dell altra: « Lo avevano già av 
ceutica inglese ha messo in ven vertito». vGll avevano già ru- 
dita dei flaconi dt aerosol il cui baio un cavallo e non è più 
uso consentirebbe di non des:de stato trovato ». Altri sottolineano 
rare di fumare per circa un'ora come 1 banditi aliano tnv 
dopo averlo Inalata E" composto mediatamente chiesto U riscatto, 
di un estrailo vegetale di lobelia ®1 contrano dell'uso. Un altro, 
e costa poca un pastore, mi ha parlato di un 


Sosteneva il controllo delle nascite 

Prete licenziato: 
in rivolta la 
Cattolica USA 

WASHINGTON. 21 
L'Università cattolica d’America in sciopero, stu¬ 
denti e professori in agitazione, un cardinale e un arci¬ 
vescovo scesi in campo per difendere un giovane prete. 
TMlto questo è accaduto quando U reverendo William 
J. AfcDonald. rettore dell'UaiversitA. ba licenziato fl re^ 
verendo Charles E. Chirran. d’intesa con il consiglio di 
amministrazione dell’ateneo. 

D reverendo Curran ha 33 anni. ET particolarmente 
criticato per le sue lezioni sulla morale teologica e sul 
controllo delle nasate. Ispiratore dei b'cenziamento sa¬ 
rebbe rardvescovo Krol di Filadelfia, che avrebbe ac¬ 
cusato il sacerdote di « insegnamenti eretici ». 

I seimila e seicento studenti e i 6 iiU docenti si sono 
sollevati in difesa del giovane prete e sono scesi in scio 
pero. Le facoltà sono picchellale. U c campus > è percorso 
da cortei In un ordine del giorno, il corpo insegnante 
sì è impegnato a rimanere in sciopero fino a quando 
il reverendo Curran non sia stato riassunto. 

D cardinale Shehan. attualmente a Roma per parte- 
a'pare a una sessione plenaria della segreteria per la 
unità dei cristiani, ha fatto diramare dal suo ufficio di 
Baltimora una dichiarazione nella quale si sostiene che 
il reverendo Curran dovrebbe essere reintegrato. Sia il 
porporato che l'arcivescovo di Atlanta. Hallinan. riten¬ 
gono che il caso dovTebbe essere discusso dall’assemblea 


Gìurgio e Salvatore Sanna. ri¬ 
spettivamente di S e 21 anni, 
arrestati a Carbonia sono stati 
trovati in possesso della refur¬ 
tiva. n tabaccaio, che secondo 
quanto hanno affermato i periti 
fu assassinato martedì notte, 
era considerato in paese un ac- 
canito risparmiatore; nella sua IH lllllll 

abitazione sono stati trovati 

All’onpne *1 pave fat- 

to lire e buoni fruttìferi per un to di sangue motivi di 

due fratelli, oltre ad alcune iOtCreSSe - 1,6 dUC dOnOB 

banconote avrebbero portato aVEVaUO VeUdUtO la CaSa 
via dalla tabaccheria, carte 
da gioco, sigarette, im fucile 

T tVORVn 91 

da caccia, munizioni c alcuni ai. 

pacchetU di monete. Agghiacciante deliUo nei pre,. 

^ . SI di Amicano, sulla statate Ao^ 

L omicìdio fu dunque cotn- reJiai un uomo di 71 annu com 


Anziano commerciante a Livorno 

Uccìde la moglie e ferisce 
la figlia con un coltello 


Durante una crisi di follia 


-e.---o-«--- . TvnRVn 21 

da caccia, munizioni c alcuni ai. 

pacchetU di monete. Agghiacciante detiUo nei pres- 

, . SI di .Amicano, sulla statale Air 

L omicìdio fu dunque com- relia: un uomo di 71 anni, com¬ 
piuto. come le prime ipotesi merciante all'ingrosso di vini ed 
facevano credere, per rapina. ucciso a coltellate la ma 


Uxoricida si getta 
in un canale a Lodi 


<HH>. ha ucciso a coltellate la ma LOQ! (Milano). 21. Il dramma è giunto a concia camera 'avrpbbe"D^'ut7eso’nrare 

Gli assassini forse erano pe- | g’*', ^ LhSS'ha IJl^he^fe i^ ^ 1’ nterooSl pozz/i. Inre- 

* t- inm>f I ■ ,1 1 , 1 I ** 1 -uomo na ancne le- j,a ucaso la moglie a col- straccivendOiO ha colpito la ma . 


na ne hanno già ricevute 390. 
Quel che preoccupa è il discon 
^ - tinuo funzionamento delle appa¬ 

recchiature di trasmiss'one dei 
dati. 

Già ien questi congegni ave- 
v'ano segnalato una perdita di 
corrente, che in effetti non si 
era mai verificata. Ora sembra 
^ M che non funzionino alcuni radia- 

tori. Se co.si fos.se. sarebbe im- 

I prudente impiegare il delicato 

H braccio della scavatrice lunare 

perchè, a causa del freddo (ol¬ 
tre 60 gradi sotto zero) potrebbe 
■ ■■ spezzarsi. 

Poi. però, gli apparecchi te!e- 
metrici hanno segnalato che tut- 
to procedeva normalmente. I tec- 
nici sono rimasti perplessi e 
hanno deciso di rinviare lo »a- 
-— vo a domani. 

Può essere che il delicato ap- 
l|. parato abbia subito un’avaria in 

01113 seguito al curioso allunaggio ef- 

_ fettiiato da Survegor 3: il robot 

americano ha spento troppo tardi 
• _ _ i rctrorazzi per cui. non appena 

Jitoccato il suolo lunare, è .stato 
I IH spinto di nuovo verso l’alto, di una 
ai# decina di metri. Ricaduto al ,uo- 

Io. è nmba!z-afo di nuovo, come 
■ una palla Finalmente si è ada- 

fR R ^^ fRR '=<'lla parete de! cratere. 

13%^ wM E’ una foriiina che si sia tar¬ 

mato a mezza costa perché, se 
„ , , avesse focc.ito il fondo, la (ele- 

II dramma è giunto a concia camera avrebbe potuto esplorare 


2 Maggi, da quando aveva ab- 


netrati nd locale erodendo di I ^'grav^^^^^^ e ar^T, poTè TmTo%S-VSat? r 

non trovarvi nessuno. Ma U I 2^7? cSXYÌ tS^urL^ngh^WaiSi^^ corro fuon di casa, andando a i 

L^oricida - Giu^pe^^B<mi; TSìi linS rlie^. n1uoro^iÌ.el 


gettarsi nelle acque dei vicino 


Defferre vince 
il duello con 
il depufofo 
gollisto 


FARIGL 21, 


c tradito ». vendendo, a quanto 
pare a sua insap'ita, la palartma 
dove questa mattina è scoppiala 
la tragedia. 

£■ certo che all’ongme del gra 
ve fatto di sangue sono motivi di 
nteresse. appunto la vendita 
della palazzina che era abitata 
dai coniugi BonistaUi e dalla fi¬ 
glia Mansa cot manto Ferruccio 
e t due (ìgU. A questo proposito 
ien sera ai famiglia vi sarebbe 
stata una vivace discussione. 

Giuseppe BonistaUì. il quale ga 
deva m paese della massima sti- 


un pastore, mi ha parlato di un dei fiduciari della Cattolica formata da cinque cardi- Z Secondo una oouzia data da ™ * massima considerazione, ha 


, , pericoloso latitante che lavora su nah. ventidue arcivescovi, sei vescovi, undia laici. 

InSUlfdfO Spdfd ordinazione (ili ho fatto un j] dibattito potrebbe generare un braccio di ferro 

M.ATERA - Un uomo. Mar T^te n^a ’ esL sa povera tendenze più aperte e quelle più ronservatnd 

cantonio Bartiiurci ria oenro un aindert fughia a s' estero ». della Chiesa cattolica amencana Infatti anche alln pre- 

amico. Nicola Castellano con un gente ncca è. quella povera sé lati, abitualmente più cauti, hanno preso le difese ima- 

colpo di puMoia alla gola perche ne è fuggita all estero E’ la gari solo Su questioni metodologiche) del gìuvane pro¬ 


nai!. ventidue arcivescovi, sei vescovi, undia laici. 

0 dibattito potrebbe generare un braccio di ferro 
tra le tendenze più aperte e quelle più conservatna' 
della Chiesa cattolica amencana Infatti anche altn pre- 


radio Lussemburgo, u sindaco sa 
aaldemocrauco di .Marsiglia. Ga- 
ston UetTerre. deputato ali'Assem 
bica nazionale francese, é usc.io 


ucciso la moglie verro le 6 nel 
corridoio che dalla camera porta 
m cucina. Poco dopo. U vecchio 
SI è avventato contro la figlia. 


colpo di pistola alla gola perche ne è fuggita all estero E’ la 
questi - a dire deU omicida che gente ricca, voleva dire, che oc 
si é poi costituito - lo aveva u» dina sequestri e omicidi, a gente 
saltata II fatto é accaduto to con- che non ha ormai niente da per- 
trada San Vito mentre 1 due amici dere. U compra per pmtoe lire. 


Cornavano a casa dopo essersi to- 
oantrati in paese. 


Gianfranco Pintore 


fessore; tra questi, il vescovo di Seattle, Thomas A. 
(^onnoUy. 1 più duri nei confronti del sacerdote sono 
invece i più vicini al cardinale Spellman. Anche la 
€ Società cattolica <fi teologia d'Ainerica» ha richiesto 
che a padre Curran venga restituito fl ano posto. 


Z con tl deputato gollista René Ri- i*”*^^* ** 

- bière. Che lo aveva sfidato per 

~ ^ So indicazioni deU'omldda, fl 

_ oruuio». quale appariva stravolto, è stato 

Rltriàra A stato ooipito due possibile ritrovare, poco 


BANCO DI NAPOLI 

Islttulo di Credito di Oirlllo Pubblico 
Fondato nel 1S39 

Fondi patrimoniali • lisorve; L. JO.HOJOt 33t 
Riserva spedalo Cred. Ind.: L. 7.745.754.011 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 
OLTRE 465 FILIALI IN ITALIA 

Filiali all'estero; A5MARA . BUENOS AIRES - CHISIMAIO 
MOGADISCIO . NEW YORK • TRIPOLI 
Uffici di rappresentanza airestero: NEW YORK • LONDRA 
ZURIGO - PARIGI . BRUXELLES . FRAN¬ 
COFORTE SUL MENO . BUENOS AIRES 

CORRISFO.\DE.VTI IN TUTTO IL MONDO 

Tutte le operazioni ed i Servizi di Banca 
Padiglione alla XLV FIERà DI MILàNO 

Visto Industria . Ingrasso Porta Domodossola 


~ I volto, ma le speda di Defferre gli | dalle casa, ki un prato, fl col- Il Sportone presse 11 Contro Intonwztanato ScamM • e Cl,$. a 
■> I he procurato aoltento graffL I teUo ancora sporco di tangue. 


Samuel Evergood 


j A che cnva serve una scarpa 
I sola ? 

A niente, t’na sola scarpa è 
completamenre Inalile. 

Come I vostri capelli bian¬ 
chi. A cosa vi servono ? 

Fanno di voi ana persona 
In disordine. Invecchiata pri¬ 
ma del tempo, trascarata nel¬ 
l’aspetto A cosa si serve mo¬ 
strare dieci anni di piò ? 

I capelli bianchi non servo¬ 
no. anzi vi danneggiano; eli¬ 
minateli. In due settimane, via 
gli Inolili capelli grigi o hlan- 
chi con Cnhana, nella forma 
da voi preferlia: hrillaniina II- 
qnlda {l.it. sooi. solida (l.it 
6MI. riold creare fLlL CtlOi. 

Cabana. della Aly Mariani 
A C. ‘ Roma, per II vostro 
aspetto civile, giovanile e ca¬ 
rato. seiua INUTILI capelli 
blaacbl I 

Nella profomerla a nella far¬ 
macia. 




















































































































































PAG. 6 / ronfia 


l’Unità / sabato 22 aprile 1967 


; Concluso il convegno del PCI • 

• sulla programmazione regionale • 

I Vaste convergenze j 
i sui problemi dello j 
ì sviluppo industriale j 

I Presenti, accanto ai dirigenti comunisti di Roma e del Lazio, personalità Z 
I di altre forze politiche - Hanno parlato anche l’assessore Di Segni (PSU) I 

• e Maffioletti, segretario provinciale del PSIUP • Le conclusioni di Enrico • 

• Berlinguer - Si fanno strada positivi orientamenti per fare delia politica • 

• di piano uno strumento che elimini gli squilibri economici e sociali Z 


ConvorfìMi/o i>ite:e-.snnti c tuoi 
to promottffili SI piorilaiio e >;ià 
si ro<ili//.ni<) attorno <ii tomi di-l 
la r>io;?raii)ina/ioi)o noll.i ri'j'Kxu* 
la/ialo. QiK'sto c^tverftdt/o ri 
Kiii'irdano sia la critioa a^tli squi 
libri elio carattcn/i.ino l’tittiiale 
.situazione di Roma e del Lazio, 
sia alcune lince di fon<lo capaci 
di faro dcdla proitramina/ 10*10 uno 
stnimr-nto s(>rio i>or l’industria- 
liz/.a/io*io della ro;;iono <> i)er n 
inuovoro tali squilibri. A queste 
c*«i'.tata/i(xii è giunto il convolino 
promosso dal gruppo consiliare 
del PCI e tl.ll C’entro di studi di 
]x>litic.i t'ctmonnc.i che h.i ce*i 
eluso ieri seni i suoi lavori coti 
im discorso del compagno F.nrico 
Rorl.ngiier, segretario tegionale 
niembio do'rurficio iiol.tico tiel 
p.irtilo comunista. 

11 dibattilo che ha occupato la 
.socotida gioniata del convegno ò 
sfato ampio oti h.i toccato vari 
temi. Sono intervefiiiti: fliorgio 
Coppa, ccnsiglK're tlel CNFl. elie 
ha p.irlato dei pioblemi delle ta¬ 
riffe elettriche in connessuone con 
il piano 'li .sviluppo regionale; 
Mirella D’Arcangelo, responsabile 
della Commissione femminile del 
la Kederaziotie del PCI ftiue'tio 
ni della occtip'r/ione femm nilet ; 
Olivio Mancini, consiglie'c p''o 
vnciale fccllocazione delle niceo- 
le e nubile a/it-tide nel processo 
<li industri.ilizzazionel : N'icolitii. 
'Iella seziotie universitaria Cfor- 
ina/itme piofessionalc) : Maffiolef- 
ti. segretario provinciale <le! 
P.SIL'P: Plnnio Stinnino. assisttn 
to universitario (sviluppo demo¬ 
grafico etl avvenire economico 
delLi città e della regione!: Ser¬ 
gio Di Segni del PSI - P.SDT. as 
ses.sore per lo sviluppo economi¬ 
co etl industriale del Comune di 
Roma: /Angelo Marroni, membro 
del comitato regionale por In prò- 
grammazione (vari aspetti del la¬ 
voro del comitato e piani zonali); 


Ieri la città ha ricordato la .sua 
nascita. Festa nelle scuole, ban¬ 
diere. gonfaloni, suono della pa- 
taraia. cerimonie, buoni propo¬ 
siti e tante promesse. E domani 
SI continuerà con l’inaugurazione 
di alcune sctjoIo (una di esse, 
quella di viale Partenone, è sta¬ 
ta deliberata dal Consiglio co 
ninnale nel 1962: cinque anni 
piT farla! Davvero un bel pri¬ 
mato). 

11 2?20’ anniver.sario della fen- 
d.izione di Roma ha avuto co 
mtmque il suo doti politico nella 
cerimonia svoltasi ien mattina 
nella Sala degli Grazi e dei Cu- 
riazi. con due discorsi, uno del 
sndaco e uno del ministro Pie- 
raccini. Petnicci, dopo aver ri¬ 
cordato le inaugurazioni in pro 
gramma che * costituiscono un 
bilancio di quanto si ra facendo » 
ha ammcs.so che qiiollo che si 
fa è « pur sempre poco » anche 
se l'anno che si conclude «! 
chiuderebbe, secondo lui. m at¬ 
tivo. E questo attivo anvdrebhe 
ricercato nel fatto che la Giunta 
SI accmgc a presentare « un p-a 1 
770 quinquennale di iniziatira r | 
di intercé-nti che daranno un im 
pulso noterole alla trasforma 
T'one in atto nelVintcra strut 
tura Cittadina e territoriale ». Il 
s.ndaco non ha peraltro spiegato 
se tale piano quinquennale avrà 

10 stesso destino del piano bien- 
n.nle approvato nel 19tó. rimasto 
ài gran parte .suILi carta, e 
quindi, saltato tale ostacolo, ha 
agevolmente potuto concludere 
come sempre con rcsaìfazione 
dei valori ctenni di Roma. 

Il discorso del minestro Pierac- 
cini ha affrontato invece ’.l no.io 
della programmazione e della 
collocazione dei problemi della 
Capitale rispetto a quelli gene 
rali del Paese e della regione. 

11 ministro ha affermato che essi 
sono « parie integrante di quelle 
prospettive di sviluppo economi¬ 
co nazionale che oggi, a diffe¬ 
renza che nel passato, sono og¬ 
getto di un preaso disegno di 
azione politica, quale è quello 
che ha preso la forma nella pro¬ 
grammazione ». 

Roma — ha continualo Pie- 
raccmi — si colloca fra le mag¬ 
giori zone di attrazione migra¬ 
toria. pur non disponendo di oc¬ 
casioni di occupazione nel set¬ 
tore industriale m mi.sura para 
gonabile a quella dei grandi cen 
tri del tnangdo Milano Torino 
Genova. Per questa ragione es¬ 
sa è mteressata a che il flusso 
migratorio sia frenato, ad un 
rapido adeguamento della strut¬ 
tura produttiva sua e del ter¬ 
ritorio che la circonda, e ad una 
moderna soluziooe del iirobleitii 


\ii.golo Muitcllo, Olici aio , dt*!!.! 
VMS; (Hi (’oLcia (trasixiiti col 
lettivi c p’ogiamili i/io'ie legio 
naie). Il limo uni.ito aitei venti 
■>cntti .Vltlo Lmnti =;egrot.irio de! 
la Carnei .1 iliM l.avo'o <li Roin.i. 
Di Tomi (leU'ufrieio ^tlull del co 
mitato regimale della CGIL. 

E' anche da iilevait' la pir 
leciiia/uine al convegno — .iccaii 
to a nuineroii dirigetiti comiitnsti 
e rappre-intaiiti del I’(’l nel'" 
assemblee elettive di Roma c del¬ 
la Regione — di iwi-xinalità di 
altre forze iwliticlie' 1 compagni 
Maffioletti e Di Segni che ban 
no pre--o la pii ola: il cai-iiglieie 
provinciale Tu i m del t'SILM’; 
Piero !)■ Attorie dtd (' ('. de! 
P.SIUP. il p'ofi's.'-or Doiiicmeo 
.Mandi, segietano getior.ile del 
comitato regionale iier la pi'v 
grammazio*ie; il profesMir Piti 
gliani doU'Ltituto « P Mart in ;>: 
l'iiigegfier Fieieiit'iii e 1 ! do'tor 
Terninov.i (li'irUrfii io pim la pni 
gramma/i'ine di-l miii>teio del 
Bilancio: la s'giio'-a Frontini il<‘l- 
rislitiito as-n^titi/,! allo svihiptMi 
del Mczzogioino: l’architetto Ge 
iiovesi; niimoro'e rappresdit.inti 
dei Centri sociali. 

Concludendo 1 ! ddinttito i! coni 
pagno 1 / 111(0 Herlmgiier ha ini¬ 
ziato arfermando elle pur iicr- 
maiu'ndo. ii.itur.iluu'nte, valuta¬ 
zioni ixilitielle diverge 111 un am- 
p'O arco (Il forze iKilitiche si 
m.imfe.stano convergenze di .gran¬ 
de interesse. Il compagno Di Se¬ 
gni — ad e.sempio — difende il 
Piano Pieraccini. mentre noi ri- 
tcfiiamo che i criteri di fondo di 
questo piano debbano essere mo¬ 
dificati profondamente. Ma è già 
un primo passo in avanti il fatto 
che prevalga in un vasto arco 
di forze politiche la concezione 
che la programmazione regionale 
debba rimuovere gli squilibri del¬ 
la attuale situazione di Roma e 
del Lazio; su questo punto tro- 



ar.ui'. i^ics'c q do¬ 

venti essere affrtxitatc tenendo 
prestante che nel 197.i Rtirrvi r.ig- 
.giungerà 1 tre milioni di abi¬ 
tanti. 

Por q unto n.gaarda I .1 situa¬ 
zione dei grandi Comuni (Ro¬ 
ma. M.i.mo. Tonno, (knova. Pa¬ 
lermo. N.ipo'.i) io Stato — ha det¬ 
to il mmistro — deve interve¬ 
nire affrontando la nuova situa¬ 
zione m.itiirat .1 « con un adegua¬ 
mento degli ordinamenti ommini- 
strativi alle mutate realtà di¬ 
mensionali. occorre creare auto 
rità territoriali nrorriste di am¬ 
piezze di oiuri-ilii.’one e di mez¬ 
zi adeouiVi ad aff'onfare 1 gran 
di prohlcmi di in.^ed-amento. di 
V, abilita, (h trasporto pubblico 
di un'area meiropoUtana >. Con¬ 
cludendo. P'orace.ni ha affermato 
che « uno speciale attenzione de¬ 
ve essere dedicata olla Capitale, 
in quanto Roma non è un pro¬ 
blema romano, ma italiano ». 

In serata r.Amministraziooe co¬ 
munale ha offerto un ricevimen¬ 
to in Campidoglio. 


vi,uno un accoi-do non solo col 
compugiio Di .Segni m,i con altri 
c'iiniugiii (lo! PSI lASDF, coi coni 
pugni del PSIGP e cixi ultie fo' < 
ze ficht ic.be (’od come si va af 
fe-m.iiido l'idea che r.ittiiale 11 
pic'Mi 111 ulto - ne.inclie in nii.i 
proiezione lung.i di e.ssa — si.i 
cupiiee (il eliniiii.ire gli sqnili 
bri economici e .='KÌ.ili dei quali 
nel conve-giio si è discusso 
Dobbiamo ik'iò cs.sere (liscien¬ 
ti — ha jiroseguito Reiiingucr 

— che altre foize .si muovono 
in .senso opixisto e mirano a 
svuotare di ogni contenuto in 
novatore la programma/ione re 
gloriale, nonché quella nazionale. 

H' quanto è emerso nel con 
veglio della DC dc'dicato a que 
sti prolileini. E' st.ita anche in 
quella occ.isione pi'K'lamata la 
neccssii;i (h una politica di pia 
no -Ma eoa quale .sost.in/a eoa 
creta’’ f’oii una concezione che 
si risolve o in un nulla o nella 
lirafica nog.i/.ione di una politi- 
c.i di piano. Per il Lazio, in 
fatti, la DC do;y) essere stata 
costri'tla a riconoscere racutez- 
za dei problemi economici c siv 
eia 11 piopiigna ima programma¬ 
zione cti(‘ dovrebtie es.sere sol- 
t-anto 1.1 .somma delle attuali leg 
gl e pr'ivvofiunenti settoriali e 
(Il incentivazione. Leggi che per 
un.mime riconoscimento non sol¬ 
tanto scino 'lu.ilitativamcnte e 
quantitativamente insufllciciiti ma 

— .anche tenendo conto di al¬ 
tre simili che fwssono essere 
varato — co.st itili scotio addirit- 
tur,a un fattore che aggrava gli 
squilibri regionali. 

I>e affermazioni della DC in 
que.sta situazione si traducono 
in un puro inganno in quanto 
idealizzano i processi in atto. Ti¬ 
pica in questo senso la linea pro¬ 
pugnata da Andreotti: ma anche 
quella che ha ispirato la rela- 
7 .ione del prof. Della Porta nel¬ 
la quale, peraltro, si ritrovano 
alcuni elementi apprezzabili. E]d 
ò in questo quadro — ha sog¬ 
giunto Berlinguer — che la EÌC 
romana e laziale, o almeno una 
grande parte del quadro diri¬ 
gente di essa, tenta di allun¬ 
gare i tempi della preparazione 
licl piano regionale, magari per 
poi affermare che le questioni 
della programmazione debbono 
essere accentrale dal governo. 
In questo seruso la DC si è mos- 
-sa nei confronti della prossima 
conferenza dei Consigli provin¬ 
ciali. dal PCI proposta da mol¬ 
to tempo, e che si riunirà nei 
prossimi giorni. 

E’ di grande importanza — ha 
proseguito il compagno Enrico 
Berlinguer — il movimento che 
si è verificato, abbastanza am¬ 
pio. nel 1-izio e a Roma per far 
si che la programmazione re¬ 
gionale sia uno stnimento vali¬ 
do per modificare profondamen¬ 
te lattiiale situazione. Questo è 
.mche il ‘^cii'o delle lotte dei lavo¬ 
ratori Quello è anche il senso del¬ 
le numerose pre.'ie di posizione 
espre.sse dai Consigli comunali, 
dalle organiz7.azioni sindacali, da 
numerosi convegni di compren¬ 
sori. E questo è anche il senso 
dei pareri che il comitato regifx 
mie per la programmazione ha 
emesso .suirapplicazione nel Ui- j 
ZIO di leggi settoriali come il 
Piano A’crde. la legge per la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, la legge 
per le aree depresse del Centriv 
\'ord Posiz'oni analoghe si ri¬ 
scontrano anche in stiKli fatti 
dagli esperti deU'Lstituto « P. 
Martini ». E' que.sta una novità 
di notevole rilievo: il dibattito 
e le convergenze che si sono 
nianifes'are attorno ai problemi 
de’la programm.izione. dibattito 
che ha avido il suo epicentro 
negli enti k^ali c che è giunto 
fino all'interno di forze democri¬ 
stiane. Di qui la pericolosità del- 
!.i m.inovra di una parte alme¬ 
no del gnippo dirigente della DC. 

Circa le strade che deve pren¬ 
dere Io sviliipno di Roma e del 
1-17.0 — h.i detto Berlinguer — 
si soo^t^.^no anche idee diverse. 
Siamo contro il proseguimento 
del!.i linei degli incentivi così 
come saremo c'ntr.iri a(l una 
■ ■•'osidd-"**!,! legge soeci.a’e. Molto 
i in’e'ossante è la ricerca — ap- 
i nena iniziata — di alcuni .settori 
•il .sviluppo industriale. .Accan- 
*0 ossii allo svi’iiTTDO dei set¬ 
tori industriali se jv» indkidua- 
no altri: le industrie collegate 
airagiieoltura: quelle per il pre- 
f.abbricato edile: le industrie nuo- 
le legate ai centri di ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Gceo-re però far procedere al¬ 
tre ’doe: e.s,senzi.almente quelle 
"elative ad alnme riforme di 
fondo quali la riforma agrana 
de! credito iirhanistca. dei tra 
sporti, della distribuz’one, dell.i 
pubblica amministrazione che ha 
particolare imixi-tanza per Ro- 
n^. Occorre affermare la neces- 
s'tà della direzione pubblica de¬ 
gli investimenti. E c: sono idee 
da battere: quella relativa alla 
poLtica dei redditi; quella rela¬ 
tiva ad un proteso costo che ren¬ 
derebbe impossibili le riforme. 
Nella nostra lotta — ha concludo 
Berlinguer — pur tenendo fer¬ 
ma la nostra <^>posizione al go¬ 
verno di centr(xsinistra non ci 
muoviamo da posizioni aprioristi¬ 
che m .1 ricerchiamo tutte le con¬ 
vergenze positive possibili, ncer- 
chuimo tutte le ine di un dialogo 
che renda più vasta Tunità e 
quindi più attivo ed esteso il 
fattore decisim costituito dalle 
lotte, dall'azione dei lavoratori 
e delle categorie lavoratrici che 
debbono essere protagoniste dd- 
la politica di piano. 

d. I. 


Ventuno aprile 

Celebrazioni 
e promesse 

Festa nelle scuole, bandiere, gonfaloni e inaugu¬ 
razioni — Due discorsi: uno del sindaco e uno 
del ministro Pieraccini 


Il pasticciere Bernasconi al centro di un misterioso episodio 



A Ostia un arenile - pattumiere 


Assessore, 
ma questa spiaggia 
quando si pulisce? 


<L^ho scambiato 
per un ladro> 

~ Il fatto nell’appartamento del noto industriale in largo Arenula — Il gio¬ 

vane rimasto fortunatamente illeso — «Correte hanno rapinato una 
banca » — Padre e figlio interrogati per ore: i poliziotti del Primo di¬ 
stretto sono riusciti a risolvere il «giallo» soltanto a tarda sera 



Rifiuti e cartacce a volontà sulla spiaggia 
libera di Ostia. Come inizio non c'è male. 
C'erano una settimana fa, c'erano ancora 
ieri, ci saranno sicuramente anche domani e 
i primi romani in cerca di tintarella dovran¬ 
no sdraiarsi nella spiaggia pattumier'a. A 
Ostia hanno protestato ma a giudicare dai 
risultati le proteste non sono arrivate in 


Campidoglio. Probabilmente l'assessore alle 
spiagge non va al mare oppure preferisce 
semplicemente l'arenile degli stabilimenti al¬ 
la spiaggia libera. I rifiuti intanto continuano 
ad accumularsi tranquillamente sulla spiag¬ 
gia senza troppo turbare la vista e la « sie¬ 
sta » del signor assessore capitolino. Forse 
spera che a pulire la spiaggia c! pensi II 
venticello? 


.Alfit'ciii Bi-i iiiistOHI. li nulo 11,1 
^ticfieif (ifll’.Aigontin.i. e al len 
iio rii 1111 singolare e pei eeiti 
\ersi mi>teiloso episiKlio Ila spa 
i,ito (lue colpi (Il insto!,I fnoii ilei 
1,1 fineslr.i (iella .su,i e<iniei<i pio 
pilo menile il (iglio sl,i\a ccr 
lamio rii 1 ,iggiungei lo per ripieii 
ilei e iin.i (iiseii'sione miziat.i qiuri 
ibe Dia puma <1 Ilo eieriuto che 
un l.iriin \olesse entiviie 111 t,i 
mera mia eri ho e-,ploso quelle 
ie\olvei,ite per elmimaie aiuto, 
per far aeeoi rere la Mobile >. 
ti.i spiegalo agli agenti che sono 
piombati pochi minuti riouo sul 
posto e che lo hanno fei imito e 
liascinato al l’iinio Distretto 

Il \etcliio pasticcieie. toniiin 
(pie. è stato creriiito. .A sera 
t.irria. dopo essere stalo intei 
logalo [ler 01 e. rinpo che anche il 
tiglio. 1,1 moglie, la cameriera 
erano stati sentiti a lungo, è 
stato riLisciato e rieiinnci.ilo solo 
|)er spuri 111 cenilo abitato. In 
somma, gli è nnri.ita bene: all¬ 
eile pei elle gli nomini (iella Mo¬ 
bile. aecoi sì iHir primi sul po.slo. 
non avevano esitato a raccontare 
che padre e tiglio avevano liti¬ 
gato violentemente c die il vec¬ 
chio aveva |ioi sparato, sia pine 
in aria, o fuori della lìnestra. per 
intimidire il giovane. Comunque 
solo la magistralnr.i. alla quale 
gli agenti del l’nmo Disti etto 
dovranno rinietti're un rapporto, 
potrà riefinitivamenti' chiarire Li 
(Iramiii.iticM virenri.i. 

Tutto è coiiimciato ieri alle 
16.50 e tutto si (■> esaurito nello 
spazio rii pochi secondi. Erano 
mesi, comunque che Alfredo Ber¬ 
nasconi. che ha 60 anni, e il 
figlio. France.sco che ha 2.3 anni, 
non andavano d’accordo. Ora i 
molivi e.satti del contrasto non 


Domani assemblea generale all’Adriano 

TRENTAMILA MUTILATI 
DI GUERRA ALLE URNE 

Le votazioni proseguono anche lunedi — Nella lista di « Unità associa¬ 
tiva » i rappresentanti comunisti — Le rivendicazioni della categoria : 
aumento delie pensioni e democratizzazione deU’ONIG 


U*ia rilevante impiortanza rive¬ 
ste por i trentamila mutilati di 
guerra la data del 2.5 aprile. 
Convixiati. a norma di Statuto, i 
soci della .sezone romana afflui¬ 
ranno domani al teatro .Adria¬ 
no per pronunciarsi sulla atti¬ 
vità di questo uUimo triennio 
svolta daTattuale Con.siglio di¬ 
rettivo o rimovare le nuove ca¬ 


li giorno 

Oggi sabato 22 aprile (112-253). 
Onomastico Caio. li .soie sorge 
alle 5.28 c tramonta alle 19.16. 
Lunedi. luna piena. 

Conferenza 

Martedì 18 alle 18.30 in via del 
Babuìno 181 il prof. Nino Pino 
terrà una conferenza sul tema 
« Imprc.ssioni di un viaggio in 
Albania ». 

Varietà 

Oggi alle 17.L5 al Teatro delle 
.Arti avrà luogo uno .spettacolo 
di vanetà. cui parteciperà il 
compIes>iO dei < Ribelli ». a fa¬ 
vore del Comitato femminile ro¬ 
mano delia CUI. Il prezzo sarà 
di 1000 lire e 1 biglietti saranno 
in vendita presso il botteghino 
del Teatro delle Arti (telefono 
480564) e TOPST.-AS in via del 
Mortaro 23 (telefono 673556). 

Solidarietà 

Il compagno Giovanni Piixoio. 
invalido civile e in precarie con¬ 
dizioni economiche e di salute, 
ha urgente bi.sogno di aiuto per 
e.sercitare la sua attività dì ven- ■ 
ditore ambulante. Tutti i com¬ 
pagni che volessero aiutarlo scri¬ 
vano pres.so il dormitorio pub¬ 
blico di Primavalle. in via Fe¬ 
derico Borromeo 67. 

Mercurio d'oro 

Un’azienda francese produt¬ 
trice di diampagne e una nor¬ 
vegese specializzata in elettro¬ 
nica sono state premiale dal 
Centro giornalkstico .Annali con il 
Mercurio d'oro. 


Sono aperte presso la 
FGCR (via dei FrentanI 4) 
le iscrizioni per la parfecipa- 
zione alla manifestazione na¬ 
zionale degli studenti per la 
libertà del Vietnam, organlz- 
lata dall'Unione Goliardica 
Italiana a cha si tairè a Fi- 
renza. La partenu è pravi* 
sta per le ore 7 di domenl. 


fiche associntive. Le votazioni sì 
svolgeranno poi sino alle 20 pres 
so la Casa .Madre dei Mutilati. 
I^ungotevere Castello 2 e lunedi, 
nella ste.ssa sede, dalle 9 alle 12. 

La Usta di c Unità associati¬ 
va » che regge le sorti delia se¬ 
zione romana dal 1955. anche que¬ 
.sta voKa si presenta per racco¬ 
gliere Tadosione e il soste&io 


Anniversario 

.A un anno dalla scomparsa 
deH’indimenticabile compagno 
ALV.AKO ROS.ATO. i familiari Jo 
ricordano a quanti gli vollero 
bene. 


DIRETTIVO — Il Comitato Di¬ 
rettivo delia Federazione è con¬ 
vocato lunedì 24 alle ore 9. 

CONVOCAZIONI — Comitati 
Direttivi di Aurelio-Bravetta, ore 
20,30 con De Filippis; Casalotti, 
ore 18,30 con Zatia; Ostia Lido, 
ore 18,30, congresso con Gensi- 
nl; Tivoli, ore 18 assemblea car¬ 
tai comunisti, con Fredduzzi. 

COMIZIO — Pavona, ora 19, 
con Cesaroni e Anionacci. 

Attivo 

straordinario 
dello FOCI 

Oggi alle 17.30 nella seziixie 
Panoli (via Scarlatti 3-.A) si 
terrà l'attuo straordinario della 
FGCR SUI problemi internazio¬ 
nali. Relatore Marcello Lelli. 

Tesseromento: la 
Zona Roma-Nord 
oltre il 100% 

A conclusione deli'assam- 
blea dei scgrelari di sezione 
di Bologna e di un'intensa at¬ 
tività per la pace e l'occu¬ 
pazione, la zona Roma-Nord 
ha superato il 100% del tes¬ 
seramento con 3.777 iscritti e 
400 reclutati. La segreteria 
della zona si prepara per la 
data dal 1. maggio a faro 
on nuove balta Hi avantL 


dei mutilati romani sul program¬ 
ma che gii uomini che sararaio 
eletti dovranno portare avanti 
con serio impegno pei la solu¬ 
zione dei problemi che assillano 
gli invalidi di guerra. 

R problema di fondo è costi¬ 
tuito dall’adeguamento e dal rior¬ 
dinamento generale delle pen.sio- 
ni di guerra, la cui definizione 
ha subito fMTO ad ora gravi ri¬ 
tardi a causa della assurda in¬ 
comprensione governativa. Per¬ 
tanto i parziali rLsuKaii ottenuti, 
anche se castitui scono per il mo¬ 
mento un successo, lasciano le 
pe»i.s:cni al disotto dell'altuale 
costo della vita e senza agaan 
c amento ad un seno congegno 
di scala mobile. In nxxio p.ir;i- 
colare le ultime due categorie 
(AMI e A^III) hanno rischiato di 
perdere il diritto alla pensione 
e ogni beneficio economico, qua¬ 
lora aveise trovato accoglimen¬ 
to il progetto del senatore Tra¬ 
bucchi. Questo tentativo che 
avrebbe .'oprattutto m.naU> alla 
base l’unità morale del .sodali¬ 
zio. è .stato .sventato grazie al 
tempestivo e decisivo mterven’o 
deli'a ssocia zione. 

I.a democ rati zza ziorve dellOXIG 
c r. pote.nz;.imen<o del suo b lan 
co ifiadeguato a rispondere al 
Se moìtep.ic; esigenze d. circa 
un mil.one di a.ssistiti. rqppresen 
tano un'altra grossa questione 
da risoh'ere. come queka rela¬ 
tiva ai benefici combattentistici, 
economici e di carriera per i 
mutilati ed invalidi dipendenu da 
enti di diritto p'jbblico e privato. 

I comunisti (àie Si presentano 
oggi nella ILsta di « Unità as.so- 
ciativa», nella continuità della 
ro azione costiUJiscoro una vali¬ 
da garanzia per l’unità delie for¬ 
ze aA.socia:ive. Essi .soro s'at: 
se.mpre alla testa delie tenaci e 
i’ungbe iotie che la sezone ro- 
m-ma ha dovuto sostenere por 
awkire a soluzione 1 magg,ori 
probiemi dei mutilati romani. 

I mutilali e gli invalili di 
guerra com-jnisli non mancheran¬ 
no di partecipare a.la assemblea 
di domani al teatro .Adriano per 
assumere responsabJmente gli 
impegni programmatici che la 
lista di c unità associativa > do- 
\Tà assolvere nello scorcio del 
prossimo triennio. La rappresen¬ 
tanza comviivsta che v,cne a far 
parte della lista unitaria, è co 
.stiUiita dalia meiagiia d’oro Ro 
beilo Vatierooi. seg.'etaro naz.o- 
nale deH’.A.N.P.L e membro de. 
Comitato centrale dell’.A N.M.I.G ; 
da .Aloisio Elmo, vice presidente 
uscente e membro del Com.taio 
centrale deàl’A.N.M.I.G.; da Pie¬ 
ro (Conforti, capo gruppo degli 
invalidi di guerra deU’A.T.A.(X 
e dall'indipeDdente di sinistra 
dotL Cozzolino Innocente, consi- 
gUero naaonale deU’A.NPX 


sono stati ,incora completamente 
chiariti. Por certo, i due avevano 
cominci,ito a discutere dopo il 
ritorno del giovane dal servizio 
militare e dopo che qiic.sti. in- 
somm,!. aveva cominciato ad oc 
enparsi dcll’aricnda. Tra l’alt ro, 
Francesco avrebbe licenziato, su¬ 
scitando le ire del padre, tutti i 
vecchi operai, assumendo a) loro 
posto dei giovani. 

Ieri, nella tarda mattinata, è 
esplosa la nuova lite. A'iolcnla 
più del solilo, dicono ora i la¬ 
voranti c i commessi della pa¬ 
sticceria e dell'altro negozio dei 
Bernasconi, una rivendita di con¬ 
fetti. che aprono entrambi le 
porte sul largo di Torre Argen¬ 
tina. Poi i due sono andati a 
ca.sa. «a due passi dai locali, in 
largo Areniila .3-1, ed hanno con¬ 
tinuato a discutere diir.mte il pa¬ 
sto. E’ stato il vecchio a tron¬ 
care la lite, ritirandosi nella ca¬ 
mera dove dorme da solo e sbar- 
rando.si. cosi almeno racconta, la 
polla dietro le spalle 

.Anche Francesco Bernasconi è 
andato a Ii'tto .Alle 16-t.i. quando 
si è svegliato, il padre non si 
era ancora alzato: allora, deciso 
a riprendere la discussione, gli ha 
bussato alla porta ed ha cercato 
di farsi aprire, s Io ho sentito 
quei rumori — dirà più tardi il 
vecchio alla polizia — ho cre¬ 
duto che fossero dei ladri, che si 
erano introdotti in rasa mia. ed 
ho deciso di dare Tallarme Ho 
aperto la finestra ed ho gridato, 
due. tre volte, aiuto- nessuno mi 
ha ascoltalo ed allora ho deciso 
di richiam.ire l'a'lenzione della 
gente con la p'stol.i 3 . 

.Alfrinlo Bornasroni ha sparato 
appunto due colpi di pistola. 
Quel che è bastato por far ror- 


Per la conferenza 


delle Province 

Documenti 
dei consiglieri 
comunisti 

Il presidente deH’Unione 
delle Province del I.azio. Gi¬ 
rolamo Mechelh. ha ricevuto 
ien li compagno Giovanni Ra- 
nalli che gli ha consegnato i 
d(x:umeati che sono stati ela¬ 
borati. per la III Conferenza 
dei Coo.sigli provinciali, dai 
consiglieri comimisfi della re- 
clone. Si tratta di nove co¬ 
municazioni. per complessive 
ITO pagine e di una ricca do- 
cumentaz.onc. su; seguenti 
temi- i,e sce'.te per un pro¬ 
gramma democratico di svi¬ 
luppo economico di Roma e 
del Lazio; La ristngturazio- 
ne e lo sviluppo deH'agricol- 
tura laziale; I problemi del¬ 
l’occupazione e le prospetti¬ 
va di espansione deH'indii- 
«tria nel Lazio; Occupazione 
femminile e programmazione 
regionale; Un piano regiona¬ 
le dei trasporti collettivi nel 
Lazio; Una .scuoia rinnovata 
per una polìtica di sviluppo; 
I servizi sanitari nel I.azio; 
l’er la riforma della rete di¬ 
stributiva ed un rapporto nuo¬ 
vo tra la città e la campa¬ 
gna; I,a Provincia. neU’oiMi- 
namento regionale. 

E" il primo importante con¬ 
tributo dei comunisti per la 
individuazione delle scelte 
che devono essere compiute 
per ima politica di rinnova¬ 
mento economico e sodale del 
Lazin. 



icie via toriorizzata la gente 
Gli impiegati del Ranco di Rom,i. 
che si trova proprio in laigo 
.Areniila. h.iniio alibassuto 111 eei- 
pitosameiite le serrande c qual 
cimo ha collegato le revolverate 
,1 (|uesto fatto. Così al pi unto lu¬ 
tei vento della questura é arii- 
v,ila lina telefonata concitata" 
t Correte, correte, hanno assal- 
t,ito una banca t. Inutile dire die 
da San AMtale sono uscite, una 
dietio l’altra, numerose «pante¬ 
re» c,iriclie di agenti armati di 
tutto punto. 

Cinque minuti dopo l’/Argcntina 
e le strade vicine erano bloccate. 
I poliziotti hanno capito imme- 



Alfredo e Francesco Bernasconi 


diatamente die di rapina non do 
veva inolino li.Ut .11 > 1 " lUielli del¬ 
la Mobile. .lecci lato die non 
e’erano feiiti. pur eoiidudeiido 
che (piel Beinaseoiu potev.i aver 
.indie .sp.ii.ito d.iv.inti al tìglio, 
hanno lasei.ilo l'indiesta nelle 
inani dei c olleglli del Pi uno Di- 
btietto e sono rientrati. 

Il « .giallo » è durato sino a 
notte. Poi. evidenlenionte_ le di¬ 
sperate proto.ste d'innoc'onza di 
Alfredo Bemasconi, suffragate 
dal fatto che i due bossoli sono 
st.itl trovati sotto la finestra, 
lianno convinto gli investigatori. 
.Alle 22. così, il noto pasticciere 
c' tornato libero. 



Da oggi la mostra in via Milano 


Tutta Roma 
in 700 libri 

Roma 2720: secoli di storta, di aite. di letteratura Ln pa¬ 
norama avvincente che oggi — 111 (Kcasinne del datale della 
città — SI presenta nei settecento e pili libri che vengono 
esposti nei locali della Galleria comunale d'arte, in na Mi 
lana. La mostra non presenta rarità bibliografiche, non offre 
materiale d'archivio per gli apfxissionati del libro acquistato 
nella bancarella di Porta Portese, di Campo de' Fiori o di 
Trastevere. iA’d/e vetrine della galleria saranno presenti solo 
le opere recenti di oltre 120 editori italiani. Ma non per que 
sto la mo.dra perde d'inlere.sse. Anzi è proprio la scelta dei 
libri attuali (che vanno dai U’.sti di archeologia, a quelli di 
arti e mestieri, dalla stona delle chiese a quella delle fa¬ 
miglie. dagli studi sul dialetto alla letteratura, dalle curiosità 
01 monumenti, dall'epopea risorgimentale alla Resistenza, dal¬ 
le guide turistiche ai saggi di urbanistica) che propone al 
visitatore che voglia conoscere, studiare, apprezzare la storia 
c la vita della Capitale, una biblioteca completa, una scelta 
articolala di titoli. 

Cosi SI o.sservgno i libri sull'eredità ceramistica dell'antico 
mondo romano e quelli che presentano studi impegnati sullo 
scavo e il restauro. La < Roma sotterranea ». quella delle Ca¬ 
tacombe e delle chiese, in volumi splendidamente illustrati oc¬ 
cupa una intera sezione della rassegna. All'arte, di cui la 
Capitale, presenta capolavori in ogni none e quartiere, è stato 
riservato un settore dove figurano opere sulla Cappella Sisti¬ 
na, sulla Roma barocca, i mosaici medievali, l'architettura ro¬ 
mana. le riproduzioni dei quadri di Raffaello e della pmaco 
teca vaticana. 

Ma tra le opere di autori che si sono impegnati nello studio 
della .stona romana si trovano veri e propri saggi che ripro¬ 
pongono l'attenzione del lettore sulle tradizioni delle arti e 
me.-tieri della Capitale. Un libro ci dcscr.re le vicende degli 
stampatori nella Roma dei Rapi, altri ci presentano la stona 
del teatro popolare, la 1 ila dei pa.stori nelle campagne e la 
.stona della scuola elementare Figura poi un importante sagg.o 
sul movimento contadino che abbraccia lutto il Lazio. 

Per gli storici e 1 collezionisti di stampe e di documenti il 
settore dedicalo alla « Bibliografia » riserva poi interessanti 
pubblicazioni quali: « Gli avvisi a .stampa nella Roma del Cin¬ 
quecento », una « Bibliografia della Repubblica Romana » e una 
rassegna della « Stampa periodica dell'Ottocento ». Accanto 
figurano opere sui capolarori d'arte pre.senli nelle principali 
chiese e ba.sihche e 1 libri usciti recentemente sui tarori del 
Concilio e su Giovanni XXlll. Xon mancano titoli che si rial¬ 
lacciano ai problemi della politica vaticana < Il Vaticano che 
cambia », « Chiesa e Stato in Italia negli ultimi cento anni » ec¬ 
cetera. 

Ma Roma è anche quella del Belli, del dialetto, delle trat¬ 
torie trasteierire. l s So’ietti >. < Er porno dd giudizzio ». 
€ Lettere, giomalt. Zibaldone ». < Il ciarlatano » .sono titoli che 
campeggiano m varie vetrine Accanto troviamo le storie delle 
famiglie « celebri ». gli itinerari romani, le riproduzioni foto¬ 
grafiche delle piazze e delle strade dal IW al 19].i. Una Roma 
d'altri tempi, che nelle foto sbiadite. os<umc un aspetto irrea¬ 
le, fantastico. Una piazza del Popolo con i raralli e le .signore 
con l'ombrellino che passeggiano tranquillamenle. un.a via 
del Corso con 1 bambini che giocano al centro della strada... 
E poi le guide turistiche, le vedute, i dcpliants. gli stuai sulla 
galleria d'arte moderna, le storie delle fontane ecc. 

Non manca Stendhal con le sue * Passeggiate romane » e 
non mancano i contemporanei, poeti, scrittori, giornalisti. Mo¬ 
ravia con « La ciociara». Pasolini con tMamma Roma». «Ra- 
gozzi di vita ».* Una vita violenta ». Carlo Levi con « L’orbo- 
gio ». Arrigo Benedetti con « L’esplosione ». Jotena Baldini con 
« L’innamorata ». Mario Soldati con « Le due città ». Ancora: 
accanto ai moderni figurano i classici, da Caio Giulio Cesare 
a Tito Livio. 

La rasseana offre poi un largo panorama .sulla pubblicistica 
dedicata alla lotta antifascista con alcune significative opere: 
la « .Aforcia su Roma e dintorni » di Lus.su. la « Storia della 
Resistenza romana ». il libro di Zangrandi su: « 1943: 25 lu¬ 
glio - S settembre » e l'opera di D'Agostini e Forti « Il sole 
è sorto a Roma ». 

Da mostra — che rimarrà aperta sino al 30 — si conclude 
con le opere sull’urbanistica che mettono l’accento sui « mas¬ 
sacri > attuati in tutto il territorio comunale (* Mirabilia Ur¬ 
bis » di CedetTio) e sul piano regolatore. 
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Sciopero alPATAC e alia STEFER per il pagamento degli arretrati 


PAG. 7 / roma 


Lunedì senza tram e bus 

Ancora una volta responsabile del disagio cui va incontro la cittadinanza è il ministero degli 
Interni — Impedisce che il Comune paghi un vecchio credito di 3 miliardi ai dipendenti 


Lunedi senza tram, autobus, fi¬ 
lobus. 1 dipendenti dell’ATAC e 
della STEFER sciopereranno per 
24 ore contro il ministero dc^li 
Interni che ha bloccato il paga¬ 
mento degli arretrati sullo straor¬ 
dinario. mentre nello stesso tem¬ 
po disponeva per le trattenute 
antisciopero nelle buste paga dei 
lavoratori. 

C'é da chiedersi dove vogliono 
giungeic al Viminale. Ormai, nei 
confronti dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate romane, 
la persecuzione e la provocazione, 
sembrano essere elevate a siste¬ 
ma. E le conseguenze sono que¬ 
ste: la risposta decisa dei lavo 
ratori che altro non possono fare 
che protestare con lo sciopero. I 
cittadini saranno costretti, perciò, 
ad un’altra giornata di disagio 
e ancora una volta la responsa¬ 
bilità è delle autorità di governo 
e del ministero degli Inferni in 
paiticolare. 

<r L’intervento deirautoiitn tuto¬ 
ria — dice un comunicato dei 
sindacati — è in netto contrasto 
con i giudizi espressi dalla ma¬ 
gistratura e con lo stesso inte¬ 
resse delle aziende e rappresenta 
un ulteriore atto di ostilità nei 
confronti della categoria dopo 
quelli gravi.ssimi che in questi 
ultimi tempi hanno provocato le 
ilegittime trattenute anti-sciopero, 
il blocco dell’acquisto di nuovi 
autobus STEFER ecc. E’ chiaro 
quindi — conclude il comunicato 
~ che anche in questa cii co¬ 
stanza non viene colpito soltanto 
rintercsse dei singoli lavoratori 
ma ancora una volta vengono 
posti in discussione olile alle auto 
nomic degli enti locali c delle 
aziende 1 diritti acquisiti, la va¬ 
lidità degli accordi sottoscritti 
e la stessa libertà di contratta¬ 
zione delle parti >. 

La storia dello straordinario 
arretrato è e.semplare. Per anni 
le aziende municipalizzate del 
settore hanno pagato tariffe infe¬ 
riori a quelle regolari. Finché c’è 
stata una denuncia e poi una pri¬ 
ma sentenza del tribunale. Le 
aziende, pertanto, si sono alTrct- 
tate a ricercare un accordo con 
i dipendenti. Non cosi l’.ATAC e 
la STEFER che preferirono, co¬ 
me al solito, gettare via un bel 
po’ di milioni iniziando una 
lunga pratica giudiziaria. Ma an¬ 
cora una volta la magistratura 
ha dato ragione ai lavoratori. A 
questo punto i dipendenti hanno 
favorito una transazione con le 
aziende facendo risparmiare alle 
due ammini.strazioni fra 1 6 e gli 
otto miliardi. 

La transazione veniva firmata 
presso rUITicio del Lavoro, quin¬ 


di il Comune approvava le rela¬ 
tive deliberei 2 miliardi e 260 
milioni per l’ATAC e circa un 
miliardo per la STEFFIR. Ma il 
ministero degli Interni, distin¬ 
guendosi ancora una volta, ha 
bloccato la delibera senza dare 
alcuna spiegazione. I sindacati 
hanno atteso per qualche giorno. 
Il compagno Soldini ha invitato 
piu volte il sindaco e la Giunta 
a prendere posizione e a fare 
passi per sbloccare la situaz one. 
Nulla è accaduto. Anche il so- 
ciiilisla Pallottini ha ora rivolto 
una interrogazione al sindaco e 
alla Giunta invitandoli »a chia¬ 
rire una volta per sempre se la 
Città di Roma possa godere di una 
responsabile e democratica ammi¬ 
nistrazione o se invece goda di un 
dannoso regime sociale >. 

Lunedi, durante lo sciopero. 1 
dipendenti dell’AT.AC e della 
STEFER si riuniranno a piazza 
di S Croce in Gerusalemme e 
ilaranno vita ad un coitco 


Si uccide con i gas di scarico dell'auto 

Si è ucciso nella sua 500 trasformata in camera a gas. Dome¬ 
nico Colarieti, 39 anni, abitante a Monterotondo in via Pisacane, 
ieri pomeriggio ha posteggiato la sua auto in via di Settebagni, al¬ 
l'altezza col GR.A. e ha quindi infilato un tubo di gomma nello 
scappamento e. facendolo passare attraverso la lamiera, lo ha por¬ 
tato sotto il sedile di guida. Ha quindi acce.so il motore, aspettando 
la morte. Lo ha trovato una pattuglia di carabinieri quando non 
c’era piu nulla da fare. Nc.n si conoscono ancora i motivi del sui¬ 
cidio. 

Durante gli scavi trovano la necropoli 

Un’antica necropoli, che potrebbe risalire anche ad epoca pre¬ 
romanica, è venuta alla luce ieri mattina durante gli scavi per le 
fondazioni di un nuovo palazzo tra via della Camilluccia e via dei 
Giornalisti. I lavori sono stati immediatamente sospesi e sono stati 
gli .stessi Olierai che sono penetrati per primi nei cunicoli ed hanno 
trovati dei teschi umani ed altri resti ben conservati. Sul posto si è 
recato anche un funzionario della Sovraintendenza alle Antichità e 
Belle Arti. Ora sono state predisposte adeguate ricerche. 


Alla YIS 
continua 
roccupazione 


I cento lavoratori della VIS. 
che da d eci giorni occupano la 
fabbrica .sulla Tuscolana contro 
i licenziamenti, anche ieri han¬ 
no denunciato dagli altoparlan¬ 
ti installati .sul cancello della 
azienda, la loro situazione e la 
responsabilità deila Saint Go 
bain. Il gruppo industriale fran 
ceso ha deciso la chiusura della 
fabbrica e il licenziamento di 
tutti i diiiendenti. nell’anibito di 
una < ristrutturazione > az.enda- 
!e. La Saint Gobain aveva otte¬ 
nuto i finanziamenti della Cassa 
del Mezzogiorno per un nuovo 
stabilimento a Pomezia, ma que¬ 
sta nuova fabbrica non è stata 
poi aiK'ita. 


Appalti Enel : 
nuova protesta 

I lavoratori degli appalli del- 
l’ENEL hanno dato vita a due 
giorni di sciopero e di manife¬ 
stazioni nel centro della città. 
Ieri al Tritone un corteo è stato 
bloccato dalla polizia c 30 lavo¬ 
ratori sono stati fermati e poi 
rilasciati in ‘■orata. Successiva¬ 
mente una delegazione è stata 
ricevuta dal sindaco 


Bollette di 50 mila lire per il riscaldamento negli alloggi popolari 

Le caldaie che «bruciano oro» 

SOTTO INCHIESTA L’ICP 

Dopo le denunce e le proteste degli inquilini il ministero ha incaricato un ispet¬ 
tore di esaminare la questione — E intanto l'istituto minaccia pignoramenti 


n ministero dei Lavori Pub¬ 
blici ha disposto ieri che un 
ispettore generale del ministero 
« prenda contatti diretti con 1 
rappresentanti dell'Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari di Roma per 
esaminare le questioni apertesi 
in sepuifo ai reclami inoltrali 
dapli assconatari degli alloggi 
popolari gestiti dall'Istituto stes¬ 
so per la misura delle quote di 
riscaldamento fissate nella decor¬ 
sa stagione in cernale ». .Alla de¬ 
cisione mnLsteriale — che è sta¬ 
la resa nota con un comunica¬ 
to — si è giunti dopo che dee ne 
c decine di inquilini dell'LACP 
del TufelJo. di Grotlaperfetla e 
di Valle Aurelia hanno energica¬ 
mente protestato contro le assur¬ 


de richieste presentate dall’Isti¬ 
tuto sosf^ndendo sia 1 pagamenti 
per il riscaldamento che per il 
fitto che l’LACP aveva accomu¬ 
nati. 

11 nostro giornale, occupando¬ 
si del problema, documentò con 
cifre e dati, mal smentiti, che 
le ca'daie dell'LACP — secondo 
le richieste presentate — brucia- 
v'ano « o.'o anziché nafta ». Si 
era cioè giunti al punto che 
nelle bollette che venivano pre- 
setuate. negli alloggi c popolari ». 
il riscaldamento era a quota 
47.000 contro le 18.000 di altre 
palazzine popolari e le 39.000 di 
appartamenti di lusso ai Parioli, 
a Monteverde e all’EUR. 

DI fronte all’ondata di malcon¬ 


tento riACP si vùde costretto a 
.soprassedere sulla questione e a 
.sospendere le richieste di paga¬ 
mento. Tanto è vero che U vice 
presidente socialista deU’LACP, 
scrivendo sull’ Avanti! precisò 
— proprio per tranquillizzare gli 
inquilini — che erano in corso 
esami per accertare eventuali 
errori. E qui viene il bello. 

Nei giorni scorsi, mentre i cit¬ 
tadini si erano astenuti dai pa¬ 
gamenti perché in attesa dei pro- 
me3.si accertamenti, sono giunte 
le prime < circolari » dell’LACP 
che annunciavano azioni legali 
contro 1 morosi. 

L’IACP, infatti, con un inqua¬ 
lificabile atteggiamento e con 


una procedura inammissibile ha 
scritto ai « morosi * avvertendoli 
che gli avvocati si stanno già 
muovendo per ottenere il pigno¬ 
ramento «dei mobili, televisore, 
elettrodomestici ecc. ». Quindi 
ri-ACP senza aver ottenuto una 
sentenza si è ritenuto autorizza¬ 
to ad inviare simili intimazioni 
agli inquilini descrivendo già le 
« cose » da pignorare. Di fronte 
a tutto ciò, e mentre le famiglie 
non seno disposte a tollerare ul¬ 
teriormente la pesante situazio¬ 
ne. è venuta la notizia della no¬ 
mina deU’Ispettore generale del 
ministero. 

Sarà interessante vedere quin¬ 
di come si comporterà l’IACP 
di fronte alla nuova situazione. 



1 MAa«io 


r Unità 


A TUnt I LAVORATORI 
UNA TRADIZIONE! 

UN IMPEGNO I 



Primi impegni 

La Federazione di CREMA supererà Tobiettivo 
postole. In particolare la Sezione di SPINO D'ADDA 
diffonderà 350 copie più che triplicando la normale 
diffusione domenicale. Le Federazioni di ASCOLI 
PICENO e MELFI supereranno rispettivamente gli 
obiettivi di 2500 e 900 copie. 

Grossi impegni pervengono dalla Sicilia, che già 
domani realizzerà una forte diffusione deirLnilò. Per 
il 1. Maggio ENNA diffonderà 000 copie: CATANIA 
3.000; RAGUSA 1.000; AGRIGENTO 1.000; PALER¬ 
MO 4.500. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì (Teauo Olimpico) alte 
21.15 concerto del c Melos En¬ 
semble » famoso complesso in¬ 
glese tingi 23) In programma 
Mozart. Poulcnc, Bariate, Bee¬ 
thoven. BigUetll alla Filarmo¬ 
nica. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17.30 sala Borro- 
mini, concerto di musica ope¬ 
ristica a cura di Alba .Azzeil- 
lotii Zurlo, soprano Sumileo 
Jamanda. tenore In Cbul Shin. 
baritono De Siati, ba.sso Ugo 
Altissimi, ni piano Rate Furlan. 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, alle 13 coneerto diret¬ 
to da Vaclav Smetacek. violi¬ 
nista Leonide Kogan Musiche 
di Hejcha. Bach. Sciosiakovic, 
Jnnncek. 

AULA MAGNA (Università) 

Alle 17.30 chiusura della sta¬ 
gione pomeridiana dagl 20) 
concerto del pianista Dino Cia¬ 
ni. Musiche di Schubert, Bee¬ 
thoven 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Giovedì alle 17,30 concerto del 
quartetto Brahma in musica 
di Schumann Mendclssohn. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22; « I.a faticosa messin¬ 
scena drll'Amletn di itliake- 
speare * spettacolo cinetcatra- 
Ic di Leo De Berardinia. Per¬ 
la. Peragallo. opieraiori cine- 
matograflci Grill. ^Llsi. De Be- 
rardinis. Peragailo. 

ARLECCHINO 

Alle 2130 ultime repliche: • Il 
sesso degli angeli ■ commedia 
In 3 atti di A M Turci con M. 
Di Martire. M. Ruta. S Ben¬ 
nato. A Magnano. C. De An- 
■elis. A. Nicntra Regia del- 
l'autora. 

BEAT n (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 7\JO e 23 Carmelo Bene 
presenta « aaivatore Glollano 
(Vita di aoa rosa rossa) • di 
Nino Massari con L. Mezza¬ 
notte. L. Mancinelll •» Carla 
Tato 

BELLI 

Alle 21.49 la età del Teatro 
d Emal presenta • Io De Sade 
I crimini drii'aroore • del mar¬ 
chese De Sade per la regia dt 
Fulvio ronii RendheL 
BOITO 

Domani alle 10J30 Minishow 
spettacolo cineleatrale per ra¬ 
gazzi « Le avventure di Stan¬ 
tio e Olilo e Ridolinl >: segue: 
« Il si e il no * gioco a quiz 
presentato da Tino c « l'ora del 
giovane dilettante. 

BORGO S SPIRITO 
eia n*Origlla-PaIml Oggi c 
domini alle 16.30 presenta • Pia 
De* Tnlnmei • 3 atti in 5 qua¬ 
dri di Carlo Marengo Prezzi 
familiari 

CABARÈ! L'ARMADIO 

Alle 22 2* spettacolo « LI ab- 
Mara chiamati gli alleati * can¬ 
ti popolari eseguiti dal Can¬ 
zoniere Intemazionale dell'Ar¬ 
madio. 

CAB 17 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 87SS3S) 

Alla 22.30 « 1 Monocoli » pre- 
aentano A Sproposito di Pe- 
troUnI Zanaaso THIuasa Belli 
Lueatelli a la canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G 
FunsrL P. VaRonl. TÌ, Candida. 
G Folco 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Alle 2U0 CIAD presenta 
• òstriche e shiio inrcbrse iov- 
vero In troppi snltn sgabello) • 
di Spagnutilo Novità con A 
Micantoni V Busont, A Lello 
M Bertint. P Lati. Macchi, M 
Andrei Muatcha di f Potenza 

DELLE ARTI 

Alle 17.45: «I ribelli» con E. 
Pandolfl, G. Durano, V. Fabrizl 
ecc. Presentano uno «how mu- 
alcgle a beneficio della Cil.I.; 









RITFIOVI 




alle 21.30; « Giovedì di Carne¬ 
vale » novità assoluta di G. 
Durano, V. Fabrizl e R Spi¬ 
nelli. 

DELLE MUSE 

Alle 21.45 ultima settimana 
Elio Pandoin In » Bllo Elio • 
gli altri • con E Pandoltl, O 
Gallottl. P. Franco. B Monta¬ 
naro Maestro Del Cupola. 

DE' SERVI 

Giovedì alle 21.30 The Cnglish 
Players presentano ■ TrutnpeiS 
of thè Lord » (Le trombe del 
signore) di J Weldon Johnson 
con J Riley. L. Monson. J. 
Whlie, B. liall Regia Lex 
Mutnson. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lyviu Biondi. G C Cel¬ 
li. Sophie Marland. Max Spac- 
cialbellt In • sette Fuxpiecrs > 
di Ben Novità assoluta 
DIOSCURI 

Martedì alle 21.15 G F Corca¬ 
no presenta l'Associazlont; Per- 
golesiana c Teatro da Camera s 
con le opere • Il maestro di 
mosica * di PergolesI e •Alfa¬ 
beto a sorpresa • di Mnriari 
« Una domanda di mairlmo- 
nlu • di Chailly. Dir P. Gua¬ 
rino 
ELISEO 

Alle 17 famil e 21.15; « Ulak 
■Comedy ■ di Peter ShafTer con 
Anna filaria Guamierl. Gian¬ 
carlo Giannini ecc. Regia di 
Franco Zefiirelll. 

FOLK STUDIO tV Gano.iUi 58) 
Alte 16 lezioni di chitarra gra¬ 
tis per I soci; alle 22: Spirt- 
tuals e canti negri con H. 
Bradley, B Hall: Folksongs e 
Blues con Bob Henry. 
GOLDONI 

Alle glJtO musica e ^esia: 
« The Poets proflle of Rome » 
in lingua inglese e italiana 
Un tributo del poeti a Roma 
attraverso I secoli. 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 la C-la del Teatro 
d Arte di Roma presenta • Re¬ 
nard ■ novità di M. Barricella 
eoo Mongiovtno, Tempesta. 
Cerretii. Maronl. Di Leri Re¬ 
gia G .Maestà 
ORSOLINE 15 

imminente Salvatore Siniscal¬ 
chi presenta • Promessa ». 
PALAZZO DEI CONGRESSI • 
EUR 

Dal 24-4 al 3-5. il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenterà, alle 
ore 21 precise ■ L’Istruttoria • 
di P Weiss, con G Sbragia. 
Milly. E. Albenlnl. G Girola 
ecc. Prevendlia: Teatro Quiri¬ 
no. tei 673 612: ORBIS. telef 
437 776. Bar Ferrucci, telef 
7516^)7: Bar Santarelli, telef 
426 704. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co Jl Tei 332 2.54) 

Oggi e domani alle 16,.30 le ma- 
lionelte di Maria Acrettella 
con • Pelle d'asino > fiaba mu¬ 
sicale di Icaro-Ste 

parioli 

Alle 21.30: • La passeggiata del¬ 
la domenica • di George Michel 
con Nando Gazzolo. Regia di 
Darlo Fo. 

QUIRINO 

Alle 17,30 famil. e 21.15 R Tea¬ 
tro Stabile di Genova presenta 
• Non si sa come • di Luigi Pi- 
randello con Alberto Lionello, 
Olga Vnil. S Monelli. R. De 
Daninos. G. Giusti. Regia L 
Squarzina 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo • 

ROSbiNi (Piazza S. (%iara M) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. A 
Durante. Leila Ducei In ■ Il 
delitto di Orette > giallo comi- 
ctaimo di T. Da Roma. Novità. 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Mercoledì alla 21,15 Arcangelo 
Bonacoorao presenta « I Dadi a 


l'archibugio > di A. Bellucci. 
Novità con V. Soda, F Aloisl. 
L. Chiari, M Salii. F. Sanielll. 
S Doria. Regia di Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO 57 (T. 509.007) 
Alle 22.30: • Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F Bisazza. 
C Clnlero, M-G Graasmi. F 
Bracurdl. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco, llvaoo Spadaccino 

* I pupazzi di M. SlgnorellL 
SISTINA 

Alle 21.15 Carine! e Glovanninl 
presentano Renato Rascel e 
Walter Chiari In: «1.3 strana 
coppia • di Neil Simon 
S. SABA 

Alle 17J0: « Papillon • di Dur- 
ga: alle 21.15 Teatro degli Uni¬ 
versitari di Villa Flaminia la 

• Commedia col Marziano > 3 
atti di Samy Fayad e Vaclay 
Hooek. Regia di Franco Ma- 
renga Novità assoluta 

VALLE 

Alle 17 famil. e 21.15 Teatro 
Stabile di Roma presenta « Na¬ 
poli notte e giorno > di R. Vi- 
viani. Regia G. Patroni Griffl. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel rjl306) 
Il ritorno del magnifici sette, 
con Y Brjnner A c gran¬ 
de rivinta 

AURORA 

Ercole rinrincibile c C ia del¬ 
la sceneggiatura napoletana 
VOLTURNu iVia Votiumo) 
MMM Missione morte molo 53, 
con G. Blain G ^ e rivista 
Ceccherini 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

A noi place Pllnu con J Co- 
tnirn A 4 

AMERICA (Tei. 568 168) 

A noi place FUnu con J Co- 
bum A 4 

ANTARES (TeL 890917) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A ^ 
APPIO (TeL 779 638) 

La resa de) eonU. con T. Ml- 
lian A 

ARCHIMEDE (TeL 675JI67) 
Retnm of thè Seven 
ARISTON aeL 353 Z30) 

La ragazza del bersagliere, con 
G Granata IVM 14) 8 ^ 

ARLECCHINO (TeL 358 651) 

A ciascuno II «no. con U M 
Vohxiie |VM 18) OR ♦♦♦ 
ASTOR (TeL 6 220100) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A ^ 

ASTORI A Ilei. 870 215) 

Come rnbare la corona dln- 
gbilierra, con R Browne A 4 
ASTRA (TeL &4SJ28) 

Cniuso 

AVANA 

Parigi bruciar con A. Delon 

AVENTI NO (TeL 572.1J7)”* ^ 
I profeeslanlstl. eoo B. Lanca- 
ster A 

BALDUINA (TeL 317J92) 
Gamble con S. Me Laine 

SA 44 

BARBERINI (TeL 711.707) 

Tre unmin) la fuga con Bnur- 

»!' ^ _ C 48 

BOLOGNA (TeL C6 700) 

I professlanlstl, con B Lanca- 

eter _ A 44 

BRANCACCIO (TeL 735JS5) 

II bnoao. Il bratt», t) enitlv*. 
eoo C Eaetwood <VM 14) A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Bette donne per t Mae Oregor. 
con D. Balle) (VM 11) A 4 


CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Chi tu paura di Virginia 
WooiTT con E. Taylor 

iVM 141 UB 444 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
11 bnuao. Il brutto. Il cattivo. 
ci>n C Essiwniid iVM 14) A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DR 4 

DUE ALLORI (TeL ZTS.2ffl) 

I proressIonlsU, con B. Lanca- 

ster A 44 

EDEN (Tei. 380.488) 

Fantasia DA 44 

EMPIRE (TeL 855 622) 

II dottor Zivago, con O Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel. 5 910 986) 

Cammina non correre, con C. 
Grani S 44 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Tobrnk, con R. Hudson DR 4 
FIAMMA (Tel. 67I.I00) 

Le bisbetica domata, con C. 
Taylor SA 44 
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FIAMMETTA (TeL 470.164) 

Tbc Tamlag of thè Shrew 

GALLERIA (TeL 673267) 
Wanied, con G Gemma 

(VM 18) A 4 
GARDEN (TeL 582 348) 

I professionltii. con B Lanca- 

star A 44 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Parigi brucia? con A. Delon 
DR 4 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 686.743) 

II Faraona, oun G Zclnlk 

(VM 15) SM 44 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
U Faraoaa, eoa O Zainik 

(VM 18) SM 44 
ITALIA (TeL 646030) 

Matt Relm non perdona, con 
D. Martin A 4 

MAESTOSO (TeL 786 0B6) 

I proressloniftl. con B Lanca- 
eter A 44 

MAJESTIC (Tel 674 90R) 

La guerra è finiia. con Yves 
Montana (VM 18 ) DR 4444 
MAZZINI (let. 351 942) 

I profcmionlstl. con B lunca- 
•tcr A 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050120) 
Kbartoam. con L. Olivier 

DR 44 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Dea Olovaaal tu BIcflIs. con 
L, Buzzanca (VM 18) SA 4 


MIGNON (Tel 869 493) 

L'estate, con £M. Salerno 

(VM 18 ) DR 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I tre avventurieri, con A. De¬ 
lon A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460'385) 
Intrigo Intemazionale, con C. 
Grani O 44 

MONOIAL (TeL 834.876) 

La resa del conti, con T Mi- 
lian A 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

A uol place FUnu con J Co- 
bum A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Morgan matto da legare, con 
D. Warner SA 44 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

La resa del conti, con T. Mi- 
lian A 44 

PARIS (TeL 754.388) 

La Bibbia, eoo J Bustoo 

SM 4^ 

PLAZA (TeL 681.193) 

La Contessa di Hong Kong. 
Con M Brando SA 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (TeL 462.^) 
L’Uomo del banco del pegni, 
eoo R Stetger 

IVM 18) DR 444 
OUIRINETTA (Tel. 670 012) 

La dolce vfia. con A. Eckberg 
(VM 16) DR 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

A uni place FMol con 3 Co- 
bum A 4 

REALE (Tel 580 234) 

I tre avventurieri, con j\. De¬ 
lon A 44 

rea (TeL 861.165) 
llombre. con P. Newman 

(VM 14) A 444 
RIT7 (TeL 837.481) 

I tre avventurieri, con A. De¬ 
lon A 44 

RIVOLI (TeL 460883) 

Un nomo aoa tfouna. eoo J L 
Trtntignant (VM 18) 8 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

Grand Pria, con Y Mooiand 

(VM 14) DR 4 

ROXY (Tei. 870.504) 

Arrivederci Baby, con T. Cur- 
lis (VM 18) SA 44 

SALONE MARGHERITA |67I439) 
Cinema d'Essa!: ticcellacci e 
uccellini, con Telò 

(VM 14) SA 4^^ 
SAVOIA (TeL 861.159) 
i profcsstosittL con B. Lanca- 
star A 44 

SMERALDO (Teu S51S81) 
Hombre. con P. Newman 

(VM 14) A 444 
STAOlUM (Tel. 333 280) 

La confessa di (loag Kong, con 
M Brando S.% 444 

SUPERCINEMA (TeL 4X5.4981 
099 117 a Tokio «I muore con 
M Vladv O 4 

TREVI (Tei 689 619) 

L'immorale, con U Tognazzl 
(VM 18) DR 44 
TRIOMPHE (Puzza Annihabano) 
La guerra à finita, con Y, Mon¬ 
tana (VM 18) DR 44^# 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Sette donne per 1 Mae Oregor. 
con D. Baile] (VM 14) A 4 


Seconde vinoni 

AFRICA: Papà ma ebe cosa hai 
fatto in guerra? con J Cobum 

SA 4 

AIRONE: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra? con J Cobum 

SA 4 

AIASKA; L'arcidiavolo. con V 
Ga<sman C 4 

ALBA : L'arcidfavolo, con V. 
Gassman C 4 

ALCTONE; Scusi lei è favore¬ 
vole e coatrarloT con A. Sordi 

■A 4 

ALCE: Papà «a che ooeu bai 
fatto In guerra? con J. Cobum 

•A 4 


ALFIERI: Wanicd. con G. Gem¬ 
ma (VM 13) A 4 

ambasciatori : Opi-raziniie 
San Gcniiaru, con N Manfredi 

S\ 44 

AMIiR^\ JOVINEI.LI: Il riiorno 
del magnifici sette, con Y’ul 
Br.vnner A 44 e rivi.sta 
ANIENE: Come imparai ad ama¬ 
re le donne, con K HolIm.Tii 
(VM 14) SA 44 
APOLLO; L'armata Urancatenne 
con V. G.xssman SA 44 
AQUILA: Kliarioiim. con L Oli¬ 
vier DR 44 

AR.M.DO; L'arcldlavclo, con V 
Gassm.in C 4 

ARGO: K.O. va e uccidi, con F 
Sinatra (VM 14) DR 4 

<\RIEL: La battaglia del Moils. 

con R. Shame M 44 

ATL.ANTIC: Se sei vivo spara. 

con T Milian (VM 18) A 44 
AUGUSTL'S; Sensi lei à favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 

S.\ 4 

AUREO: Matt lielm non perdo¬ 
na. con D. Martin A 4 
ausonia; Fantasia (di Walt 
Disney) DA 44 

AVORIO; Operazione San Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 44 
BEI.SITO: Sensi lei e favore¬ 
vole o contrarlo? con A Sordi 

S\ 4 

DOITO: The Eddle Chapman 
Slor.s. ci>n C Pliimmer A 4 
BR \SIL: Operazlfinc San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi S\ 44 
BRISTOI-: Operazione San Gen¬ 
naro, con N. M.infrcili S\ 44 
BRO.XDttAY: Mail Ilelm non 
perdona, con IJ Martin A 4 
CALIFORNIA: Scusi lei è favo¬ 
revole o contrarlo? con A. 
Sordi SA 4 

CASTELLO: Texas oltre il fiume 
con D. Manin A 4^ 

CINESTAR: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando 5.A 444 
CLODIO: Quiller memorandum. 

con G Segai DR 44 

COLORADO; Operazione San 
Gennaro, con N Manfredi 

SA 44 

CORALLO: Trappola per Sette 
spie 

ntlSTAI.LO: fn fiume di dol¬ 
lari. con T Hunter A 44 
DELLE TERR.\ZZE: II principe 
di Denegai, con P. Me Er.cry 

A 4 

DFL VASCELLO: Parigi brncla'» 
con A Delon DR 4 

DI \MANTE : Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 4b 

DI.ANA: Parigi brucia? con A. 

Delon DR 4 

EDELWEISS; D papavero e an¬ 
che un Bore, con T. Howard 

A 44 

ESPERIA: La contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA 444 
E9PERO: II vostro super aeente 
Flit, con R Vianello C 4 
r0GIt-\N'0: Operazione San 

Gennaro, con N Manfr. dt 

SA 44 

GIULIO CFSARE : Operazione 
San Gennaro, con N Manfredi 

SA 4b 

HARLEM; Uno straniero a Sa¬ 
cramento. con M. Hargitay 

A 4 

HOLLYWOOD: L'armata sni so¬ 
fà. con C. Deneuve SA 4 ^ 
IMPERO; La lunga strada della 
vendetta, con E. Purdom A 4 
INDUNO: Come rubare la coro¬ 
na dTnghUterra con R. Browne 

A 4 

JOLLY; Scusi lei è favorevole 
o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

JONIO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
IJX FENICE: Gambit. con S Me 
Laine SA 44 

LEBLON: Viaggio allucinante. 

con S Boyd A 44 

MASSIMO: Parigi brucia? con 
A. Delon DR 4 

NEVADA: Django, con F. Nero 
(VM 18) A 4 
NIAGARA: Agente tigre missio¬ 
ne Infernale, con R. Bantn 

A 4 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 
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NUOVO: Scu.sl lei ò tavurcvolc 
» cnntrariu? con A. Sordi SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema .«= 0 - 
lezione; Julrs e Jini, con J. 
Morcau (VM 18) S 44 

PALLADIUM: nie Edule Chap- 
nian Storj, con C. Plummer 

A 4 

PAI..\ZZO: Mait Ilelm non per¬ 
dona, con D. Martin .\ 4 

PLANETARIO: La mia .spia di 
niczzanuttr, con D D:iv ('4 4 
PRENESTE: Scusi lei C favore¬ 
vole o contrarlo? con A Sordi 

SA 4 

PRINCIPE: Parigi brucia? con 
A Delon DR 4 

RENO: Per un pugno di canzoni 

M 4 

RIAI.TO: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra? con J Cnburn 

SA 4 

RUBINO: I soliti Ignoti, con V. 

Gas'^man C 444 

SPLENUlu: Pugni, pape e pe¬ 
pile. con J Wa>ne C 44 
SULTANO: Arrivano I rossi, con 
E M. Saint SA 44 

TIRRENO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

TRI.ANON: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM !■!) A 4 
Tl'sCOLO: Texas addio, con F. 

Nero (V.M H) A 4 

Ul.lJiSE: Snrehanci mano veloce. 

Con S Granger A 4 

ADERBANO: I lunghi giorni della 
\ende(i3. con G. Gemma A 4 


Terze visioni 

ACILI.A: AAatapang 7’ Mnuniy 
Carica 

xADRIACINE: Agente 777 mis¬ 
sione Summergame. con R 
AVj ter A 4 

ARIZON.A: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO; In ginocchio da te 
.AUROR.A- Ercole rlnsinrihUe e 
compagnia della «ccneggiat'ira 
napol-'tana 

COI.OSSF.O: Agente 007 Thiin- 
derball. con S Cennery A 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animali 
e Charlot 

DELI E MIMOSE: II nostro super 
agente Flint 

DEI.LF. RONDINI; AA'eek-Fnd a 
Zujdcooie. con J P. Beimondo 
(VM 14) A 44 
DORIA; L'arcidiavoto. con V. 

Ga<atman C 4 

ELDORADO: Colorado Charlle. 

con J. Berthier A 4 

FARO: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 44 

FOLGORE: Agente «07 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

C 4 

NOA'OCINE- I/arcIdiasolo con 
A’ Gassman C 4 

ODEON: I gladiatori, con V 
Mature SM 4 

ORIENTE: I.'amanie italiana, 

con G Lollobrigida 

(VM 14) S 4 
PLATINOI II gobbo cor. G Blain 

DR 44 

PRTM.A PORT.A; Posta grossa 
a Dodge City, con H Fonda 

A 4 

PRIMAA'F.RA: Beau Geste, con 
G Stocltwell A 4 

REGILLA: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

ROMA: Missione Lady Chaplln, 
con K. (?lark A 4 

SALA LAMBERTO; Il nostro sa¬ 
per agente Flint 

CINEM A CHE CONCF.DONO 
OGGI L ARIDUZIONE F.NAI.- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio. I.a 
Fenice. Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio. Plaza. Prima Porta, Roma, 
sala Umberto. Tiziano, Tutcolo. 
TEATRI: Arlecchino, Dloscnrl, 
Delle Arti. Ooldonl. Panheoa, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 
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Il parere di un 
berlinese che non 
vuole più sentire 
parlare di guerra 

Permeila il giornalisla En¬ 
zo Belliza del Corriere della 
Sera a un « meslo », « com¬ 
plessato », «impassibile» pe- 
sctolino tedesco immerso nel 
« sopore liquido di quell'tn- 
visibile gabbia di vetro », di 
« quell'acquario » che è la Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
di aprire la bocca, emettere 
alcune bollicine d'aria e dir. 
gli. grazie alla gentilezza de 
l’Unita, che cosa pensa dt cer¬ 
te sue osscn azioni. 

Non è tero che nella RDT 
esistano regioni privilegiate, 
come la Sassonia o la Lom¬ 
bardia per esempio, e regio¬ 
ni tra.scurate la co.'itnizione 
di città, fabbriche, centri cul¬ 
turali ecc. e avvenuta da noi 
con cgual impeto sia a Dre¬ 
sda in Sassonia, che a Ro- 
stock o Wismar nel Mecklen- 
burgo, a Erfurt nella Turili- 
già. a Berlino o a Cottbus nel 
Brandeburgo. La stessa folta 
dt operai, contadini, intellet¬ 
tuali, impiegati che il Bctti- 
za ha notato nei teatri di Dre¬ 
sda non è niente affatto un 
privilegio di Dresda ma ca¬ 
ratteristica di tutti i teatri e 
locali della RDT. 

Non è vero che noi si viva 
qui senza ideali e « fredda¬ 
mente soddisfatti dei propri 
privilegi ». Non è vero infi¬ 
ne che sia Ulbricht colui che 
vuol fare della RDT un tron¬ 
cone, un moncherino di Ger¬ 
mania o addirittura un quar¬ 
tiere (li Berlino qual è, per 
esempio, Pankow. 

Vuol dividere, spezzare, an¬ 
nientare la Germania e l'Eu¬ 
ropa chi non vuol vedere e 
capire che la realtà di due 
Stati tedeschi sul suolo tede¬ 
sco non è mutabile a meno 
dì non fare una guerra che 
ci spedisca tutti all'altro mon¬ 
do. Che questa realtà, per 
quanto dolorosissima, non è 
niente affatto assurda, se si 
pensa che i 36 Stati che esi¬ 
stevano in Germania al tem¬ 
po di Goethe sono pur giun¬ 
ti all'unità nazionale con la 
progressiva eliminazione delle 
barriere feudali che li stra¬ 
ziavano. Che una cosa del ge¬ 
nere. benché su di un piano 
qualitativamente diverso e sen¬ 
za pretese egemoniche da par¬ 
ie della RDT. avverrà in Ger¬ 
mania quando tanti tedeschi, 
finalmente coscienti dt .se stes¬ 
si e della loro .stona, si libe¬ 
reranno da quelle risorte for¬ 
ze fcudali-imperialistc dt Bonn 
che non solo non vogliono la 
riunìficazione ma che minac¬ 
ciano di fatto, e per la ter¬ 
za volta, di far scomparire 
Germania e Europa dalla fac¬ 
cia della terra. 

Cordialmente. 

BOTIIO WIELE 
(Berlino) 


Quando lo Stato 
.si fa Iiello con i 
.soldi dei Comuni 

Il Parlamento della Repub¬ 
blica con la legge 13 maggio 
1963 n. 431, ha inteso venire 
incontro a cooperative, enti e 
singoli lavoratori che versano 
i contributi alla Gescal, esen¬ 
tandoli dal pagamento delle 
imposte di consumo sui ma¬ 
teriali da costruzione. Nulla 
da eccepire sulla bontà del 
proi ledimento. perchè mira a 
fai ortre i lavoratori, specie 
quelli che con sudatissimi ri¬ 
sparmi intendono costruirsi 
una modesta casa dt abitazio¬ 
ne. 

Però .sorge il dubbio che In 
Stato stia facendo il gradasso 
sulla pelle dei poveri Comuni 
che da anni .sono oberati dt 
oneri che .sono propri dello 
Stato, visto che la legge finan¬ 
ziaria che dovrà regolare ì 
rapporti fra lo Stato medest. 
mo e gli Enti locali rimane 
ancora una conquista da fare 
dì tutte giicUc forze che guar¬ 
dano ai Comuni, alle Provincie 
e alle Regioni, come alle pri¬ 
me istanze fondamentali per 
un organico srilunpo di tutta 
la società nazionale 

Detto ciò. a min modesto 
ai riso, se non si toghnnn an¬ 
cora considerare gli Enti lo¬ 
cali come Ir crnrrcnloJc dello 
Stato accentratnrc. prima che 
renacno emanate tutte quelle 
leggi innanzi lamentate, .sf ren¬ 
de urgente ed indispensabile 
che Io stesso integri ì Comu¬ 
ni di Quest'aura perdita: per¬ 
chè i lavoratori detono sape¬ 
re che, come stanno oggi le 
rose, i benefici della esenzìo. 
ne. non Tengono dallo Stato 
e dalla Gescal. bensì ancora 
una volta dai poveri Comuni. 

Cordiali saluti. 

C.KRIO P.4LERMO 
(.Sindaco di Apricena - Foggia) 


I « 7 in condotta » 
r la libertà 
di co.seienza 

Ho letto su IX'nità del gior¬ 
no 12 affile 1.967, la « man¬ 
chette a in fondo alla prima 
pagina dal titolo « Sette in 
condotta ». Il fatto in essa se- 
analato — e cioè la punizione 
di due giorni dt sospensione 
e selle m condotta inflitta 
coll studenti di Rinosto >Ca- 
fan:a) per non aver parteci¬ 
pato agli «esercizi snintuali » 
in occasione della Posava — 
t semplicemente assurdo Ma 
siamo proprio tornati al Me¬ 
dioevo, quando cioè si bru¬ 
ciavano viri nelle piazze f 
Giordano Bruno o si impri¬ 
gionavano e si lasciavano mo¬ 
rir ciechi nelle prigioni i Ga¬ 
lileo Galilei'* Così crede il si¬ 
gnor preside dell’Istituto Tec¬ 
nico Giambattista Vaccarini di 
Riposto. 

Ma per fortuna non è cosU 
La libertà di coscienza — 
conquistata col sangue di mol¬ 
tissimi martiri — è ormai ac¬ 
quisita dal popolo italiano e 
nessun baciapile di Riposto o 
di altrove potrà offuscarla. 

ren. Col. EDGARDO BI(X:Z 
(Bolzano) 


Di ehi la colpa 
se la Giustizia 
non funziona? 

Lo sciopero dei cancellieri 
continua■ la Giustizia è para¬ 
lizzata. Al ministero ed al go. 
verno non interessa, eviden¬ 
temente, un’ amministrazione 
giudiziaria snella cd efficien¬ 
te, al servizio dei cittadini. 
Quale migliore occasione, in¬ 
fatti, per riunire esponenti dì 
tutti gli operatori interessali 
(giudici, cancellieri, ufficiali 
giudiziari, avvocali) c rappre¬ 
sentanti dei cittadini per dare 
finalmente inizio ad un'opeta 
di aggiornamento di un si¬ 
stema ormai vecchio di un se- 
colo'’ Questo, sostanzialmente, 
vogliono anche t cancellieri 

Il governo, invece, donne 
come Aligi ed il Corrierono, 
in un articolo di fondo dt 
Domenico Bnrtoli, ritiene la 
« situazione intollerabile », non 
per l'inerzia del ministro, ma 
per la resistenza dei canccl, 
lieri. Ed invita II governo a 
« fare urgentemente una leg¬ 
ge, sfidare proteste e dubbi », 
per che cosa'* Per « disporre 
la sostituzione di que.sti ool- 
labonitori del magistrato con... 
avvocati ». 

Brut o U nostro signor Bar- 
toli' Ma, se mi consente, fa¬ 
rci. da parte mia, una propo¬ 
sta più concreta- con una leg¬ 
ge. senza sfidare proteste o 
dubbi, il ministro potrebbe so¬ 
stituire i cancellieri con i 
giornalisti del Corriere, quel, 
li che scrìvono gli articoli di 
fondo, operando uno scambio 
di persone e di emolumenti. 
Il giornale milanese sarebbe 
l'unico a guadagnarci. 

Avv. RAFFAELE .SALINARI 
(Milano) 

I na lettera di 
Ugo Gregoretti 

Gentile direttore, il suo 
giornale ha pubblicato dome¬ 
nica una mia « intervista po¬ 
lemica sulla radio » che costi¬ 
tuisce un esempio cosi visto¬ 
so di incomunicabilità tra in¬ 
tervistatore e intervistato da 
costringermi a precisare che 
ben poco del mio pensiero e 
quasi nessuna delle mie paro¬ 
le figurano nel testo dell'arti¬ 
colo, che riporla invece fedel¬ 
mente le idee precostituite 
delta persona che è l'cnuta a 
visitarmi c persino i suoi sio- 
gans- la radio come « rumore 
d'ambiente » eccetera. Idee e 
slogans rispettabili, ma non 
miei, e non vedo perchè io 
debba essere strumentalizzato 
come portavoce dt un discor¬ 
so che la sua redattrice avreb¬ 
be potuto fare per conto pro¬ 
prio. senza venire a sollecita¬ 
re le mie opinioni (tra l'altro 
ben più seriamente « polemi¬ 
che » delle sue). 

Confidando nella cortese e 
sollecita pubblicazione dt que¬ 
ste righe le invio i mici cor¬ 
diali saluti. 

UGO GREGORETTI 
( Roma ) 


Piibbllclilamo la lettera di Oro 
G regoretti, la cui smentita Mil con¬ 
tenuto tlell'inter\i‘:ta ri.» Ini rlln- 
sclala è cosi totale da far ptns.ire 
d.avvero n un problema di Incomu¬ 
nicabilità. Perciò sarebbe stato piò 
opportuno che Greporettl ni.rsse 
precisato quali argomenti non rico¬ 
nosce come suol E dato che 
dichiara di avere opinioni )>cn piò 
senamcnie polemiche rispetto a 
quelle comparse sul giornale, sa¬ 
remmo stati ben felici di conoscer¬ 
le. e siamo tuttora disposti ad ac¬ 
cettarle. se espre,sse In termini 
meno vaghi di quanto egli non 
faci'ia In questa sua precis.arlone 
Inf.itll i fermini vaghi sono quanto 
di piu contrario cl si pos,sa augu¬ 
rare ai fini di una « precis.-izione » 
o. meglio ancora, di una chiarifi¬ 
cazione. • (e. b ) 

Anche nel sellore 
jieiisioiiistico è 
iiidihpcimabile la 
parità dei scissi 

Desta meraviglia il fatto che 
non sta stata neppure presen¬ 
tata una proposta dt legge che 
equipari finalmente i diritti 
dei due sessi nel settore pen¬ 
sionistico. Considerato che U 
numero delle donne coniuga¬ 
te svolgenti attivila extra-fa¬ 
miliari e ormai imponente (ab¬ 
biamo adesso anche le donne 
poliziotto, magistrato, ccc.), 
SI imjtone una urgente rego¬ 
lazione jxiritaria sui diritti pre¬ 
videnziali dt vecchiaia terso i 
superstiti, ispirata a tcrc nor¬ 
me di equità e giustizia. 

Attualmente, entro delimi¬ 
tate restrizioni, non si richie¬ 
de alla vedova lo stato dt ina¬ 
bilità lavorativa per usufruire 
di una quota delta pensione 
maturata dal defunto manto. 
Perche dunque, reciprocamen¬ 
te, per usufruire di una quo¬ 
ta della pensione maturata dal¬ 
ia defunta consorte, viene al 
vedovo richiesto lo stato di 
inabilita al lavoro e, quel che 
c peggio, da manifestarsi al¬ 
latto del pensionamento del¬ 
la consorte’’ 

Ritenere che ad una età 
avanzala un uomo necessiti di 
minori cure cd assistenza di 
una donna, non solo è illogico, 
ma immorale ed inumano. 

Si tenga presente che il ma¬ 
rito ha inevitabilmente com¬ 
partecipato ai disagi conse¬ 
guenti al lavoro extra-familia¬ 
re della moglie e, se è vero 
che si considera la famiglia 
una entità economica (vedi de¬ 
nuncia redditi), è assoluta- 
merde necessario e inderoga¬ 
bilmente urgente che i versa¬ 
menti usciti dalTalieo fami¬ 
liare come contributi per la 
vecchiaia, rientrino come be 
nefici, quale che sia il sesso 
del sopravvissuto. 

UMBERTO GLAROLA 
(Verona) 

Un giovane somalo 
scrive da Mosca 

Sono un affezionato lettore 
de l’Unità. Sono un somalo 
e ho 19 anni Studio nsll'Unio- 
ne Sovietica e precisamente 
a Mosca, nella facoltà di me¬ 
dicina, e mi specializzo in 
odontoiatria. Vi chiedo un 
grande favore: vorrei corri¬ 
spondere con mici coetanei 
italiani in italiano, russo o 
arabo. 

Grazie e tanti saluti. 

ANI. SAIO 

M. PirogoTskaia 16 - le. 45 
Mosca G. 435 (URSS) 


























lllllililllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllll^ 


settegiorni 

radio-TV 


dal 23 al 29 aprile 


Lunedì alle 21,15 sul 2° TV 


Il miglior Totò 



In ricordo di Totò (nella foto), la televisione trasmetterà 
lunedi 24 aprile il film Dov'è la libertà, diretto nel 1952 da 
Roberto Rossellini (ore 21,15. Secondo Programma). 

In questa pellicola Totò interpreta per la prima volta un 
personaggio diverso da quelli che già a quell’epoca formavano 
la nutrita galleria di tipi, dalla comicità più strettamente 
legata al lato clownesco della sua vena: im personaggio, quello 
del napoletano Salvatore Lojacono, più umano, più scavato, 
più costruito a tutto tondo. Dov’è la libertà è uno del film 
in cui Totò dà maggiore testimonianza delie sue immense 
qualità di attore. 


26 APRILE 


Hércóièdì: 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 

12.30 CORSO SPERIMENTALE 

13.15 VISITA DI STATO DEL RE DI NORVEGIA, OLAV 

15.30 GKKAGIO', pw i pii» piccini 

15,55 Bulgaria: Sofia: CSKA-INTERNAZIONALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 POPOLI E PAESI 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31, — DOCUMENTI DI STORIA E DI CRONACA . ■ L'att 

di Troltky » 

32, — MERCOLEDÌ' SPORT 

33, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE 

19.— NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 GIUDITTA - Tragedia di Friedrich Hebbel 


linio 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23 - 
6,35 CJorso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7.48 Pari e 
dispari - 8.30 Canzoni del 
mattino - 9.07 Colonna mu¬ 
sicale - 10.05 Un disco per 
l'estate - 10.30 Radio per le 
Scuole - 11 Trittico - 11.30 
Antologia operistica - 12,05 
Contrappunto - 13.33 Sem¬ 
preverdi - H Trasmissioni 
regionali - 14.40 Un disco 
per l’estate - 15,10 Zibaldo¬ 
ne italiano - 15.40 Pensaci 
Sebastiano • 15,45 Parata 
di successi - 16 Per i pic¬ 
coli - 16,30 Giornale di bor¬ 
do - 16.40 Corriere del di¬ 
sco - 17.20 Concerto jazz - 
17.45 L'Approdo - 18.15 Per 
voi giovani - 19,15 Ti scri¬ 
vo daH'ingorgo - 19.35 Luna 
Park - 20.15 La voce di Ric- 
ky Gianco - 20:20 « La Bohè¬ 
me », di Puccini - 22.15 Do¬ 
ra Musumeci al pianofor¬ 
te - 22J0 A lume di can¬ 
dela - 23 Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 

7.30. 8,30. 9,30, 1030. 11,30, 
12,15. 13,30. 14,30. 15..30. 

16.30. 17.30, 18,30. 19..30. 

21.30. 22..30 - 6 35 Colonna 
musicale • 7.40 Biliardino 
- 8,^ Pari e dispari - 8,43 
Un disco per l’estate - 9,12 
Romantica - 9,40 Album 
musicale - 10 « Mademoi¬ 
selle Docteur », di Roda - 
10,15 I cinque Continenti - 
10,40 Corrado fermo posta 
• 11,42 Canzoni degli armi 


'60 - 12J20 Trasmissioni re¬ 
gionali - 1245 Radiocrona¬ 
ca deH'arrivo del Re di 
Norvegia Olav V - 14 Ju¬ 
ke-box - 14.45 DL-«chi in ve¬ 
trina - 15 Motivi scelti per 
voi - 15,15 Tenore Mario 
Di Filici - 1545 Musica da 
camera - 16 Musiche via 
.satellite - 1648 Ultimissi¬ 
me - 17,05 Un disco per Te¬ 
state - 1745 Per grande or¬ 
chestra - 1845 CJlasse Uni¬ 
ca - 1840 Aperitivo in mu¬ 
sica - 20 Colombina bum - 
21 Come e perchè - 21,10 
« Antonio Gramsci ». Docu¬ 
mentario - 2140 Cronache 
del Mezzogiorno - 2140 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 940 Corso di tede¬ 
sco • 10 Musiche operisti¬ 
che • 1040 Musiche di Me¬ 
nila. Gabrieli. Dowland. 
Bodin de Boismortier - 
11,05 Musiche di Casella - 
12.10 L’informatore etno- 
musicologico - 1240 II vio- 
loTKello di Boccherini - 13 
CoiKcrto diretto da Otto 
Klemperer - 1440 Recital 
del tenore Lajos Kozma - 
15 Musiche di Dvorak - 
1540 Compositori contem¬ 
poranei - 16.05 Musiche di¬ 
dattiche - 17.10 Musiche di 
Elgar - 1840 Musica legge¬ 
ra - 18.45 Piccolo pianeta - 
19,15 Concerto di ogni se¬ 
ra - 2040 Interpreti a con¬ 
fronto - 21 Come gli ameri¬ 
cani hanno scoperto l’Ita¬ 
lia • 22 II Giornale del Ter¬ 
zo • 2240 L’alto Medioevo 
23 Musiche di L. Berlo e 
O. Messiaen • 2340 Rivista 
delle riviste. 


di Hebbel 
con Siena 
Zarestbi 

A ricordo di Giacomo 
Vaccari, il giovane regista 
scomparso qualche anno fa, 
va in onda mercoledì 26 
aprile sul Secondo pro¬ 
gramma TV, alle ore 21,15, 
il dramma di Friedrich 
Hebbel, Giuditta, di cui egli 
curò la regìa affidandone la 
interpretazione a Tino Car- 
raro, Elena Zareschi, 

L’argomento di Giuditta 
(libro deuterocanonico del¬ 
l’Antico Testamento, scrit¬ 
to in aramaico, probabil¬ 
mente) è stato ripreso più 
volte nel corso dei tempi. 
Particolarmente nel XVI e 
XIX secolo. A quest’ultimo 
periodo risale la versione 
di F. Hebbel; un dramma 
giovanile in cinque atti, 
scritto nel 1839, che tratta 
Uberamente, secondo gli 
schemi romantici dell’epo¬ 
ca, il racconto biblico. 

Il grande condottiero Olo- 
feme ha assoggettato mol¬ 
ti territori dell’Asia mino¬ 
re, ma quando si trova di¬ 
nanzi alla piccola città di 
Betullia incontra una im¬ 
prevista resistenza. Olofer¬ 
ne decide di radere al suo¬ 
lo la città e bruciare vivi 
i suoi abitanti. Passa il 
tempo e gli assediati stre¬ 
mati per Timpari lotta stan¬ 
no per cedere, quando la 
bellissima Giuditta vedo¬ 
va di Manasse, spontanea¬ 
mente si presenta ad Olo¬ 
ferne per salvare la sua cit¬ 
tà. II guerriero se ne inva¬ 
ghisce e le reca violenza. 

E’ a questo punto che 
Giuditta lo uccide. 


27 APRILE 


23 APRILE 


Domenica 


I 


24 APRILE 


Lunedi 


TELEVISIONE 1* 

1 

1 

1 TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 


10,15 

15,30 

17 . — 

18 , — 
19 ,— 
19,10 

19,55 


20,30 

21 .— 

22,15 

23.— 

23,10 


U TV DEGLI AGRICOLTORI 

Imola: Molociclltmo: « COPPA D’ORO » 

Milano: Clcllimo: RIUNIONE INTERNAZIONALE SU PISTA 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

LA PRESA DI POTERE DI LUIGI XIV di Jtan Gruault. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


13,— Par Milano o zone collegato: MILANO ORE 13 
17,— Varese: Nuoto: ITALIA-URSS 
18,30 CONCERTO diretto da Franco Caracciolo 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 ROMA 4 con Claudio Villa 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22,25 AVVENTURE IN MONTAGNA - « L’inchieita » - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 8. 13, 
15. 20. 23 . 6,35 Musiche 
della domenica - 7,30 Pari 
e dispari - 9 Musica per 
archi - 10,15 Per le Forze 
Armate - 10,45 Disc-Jockey 

- 12 Contrappunto - 13 Mo¬ 
stra dell’Artigianato • 13,38 
Fred 13,30 - 14 Muslcora- 
ma e Trasmissioni regio¬ 
nali - 14,35 Un disco per 
l’estate • 15,30 Pomeriggio 
con Mina - 16,30 'Tutto il 
calcio minuto per minuto - 

17.30 Pomeriggio con Mi¬ 
na (II) • 18 Concerto diret¬ 
to da M. Rossi - 19,20 Gino 
D’Aurl alla chitarra - 19,'30 
Interludio - 20,20 La voce 
di Isabella lannetti - 20.25 
Sesto senso, di Vaime - 
21,05 La giornata sportiva 

- 21,15 Concerto del violi¬ 
nista Viktor Tetriakov - 22 
Musica da ballo - 23 Que¬ 
sto campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30. 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30 - 

6.30 Buona festa - 8.20 Pari 
e dispari - 8,45 Giornale 
delle donne - 9,35 Gran Va¬ 
rietà • 11 Cori da tutto il 
mondo - 11,35 Juke-box - 
12 Anteprima sport - 12,13 
Vetrina di Hit Parade - 

12.30 Trasmissioni regiona¬ 
li - 13 II Gambero - 13,45 
Un disco per l’estate - 14 
Trasmissioni regionali • 


14.30 Voci dal mondo . 15 
Il bar della radio. Presenta 
B, Tagliani - 16 Domenica 
sport (I parte) - 16,30 Un 
disco per Testate - 17 Con¬ 
certo di musica leggera - 

17.30 Domenica sport (II 
parte) - 18,35 Arrivano l 
nostri, a cura di G. Sai- 
vlonl (I parte) - 19,23 Sì o 
no . 19,50 Punto e virgola 

- 20 Arrivano i nostri (II 
parte) - 21 Vita e storia 
delle ville celebri italiane - 
21.40 Organo da teatro - 22 
Poltronissima. Controsetti¬ 
manale dello spettacolo. 

TERZO 

Ore 9,30 Corriere del- 
TAmerica - 9,45 Musiche di 
Brahms - 10 Musiche del 
Settecento - 10.35 Musiche 
per organo - 11 Fogli d’al¬ 
bum - 11,10 Concerto ope¬ 
ristico diretto da N. Bona- 
volontà - 12,20 Musiche di 
isplraz. popolare -13 Gran¬ 
di interpretazioni - 14,30 
Musiche di Boccherini, Mo¬ 
zart e Beethoven - 15,30 
«t La guerra di Troia non 
si farà » di Giraudoux - 
17.10 Musica jazz - 17,43 
Concerto delta violinista P. 
Carmirelli e del pianista 
S. Lorenzi - 18,30 Musica 
leggera - 18,45 La lanterna 

- 19,15 Concerto di ogni 
sera - 20,30 Caporetto 1917 

- 21 Club d’ascolto - 22 II 
Giornale del Terzo - 2240 
Kreisleriana - 23,15 Rivista 
delle Riviste. 


Il 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

I I 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

H 

II 

II 

II 


8,30- 

12.30 
17.— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

21 ,— 

22 ,— 

23 ,— 


12 TELESCUOLA 

CORSO SPERIMENTALE 

GIOCAGIO’, ptr 1 più piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

SEGNALIBRO 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
TV 7 

DIAMOCI DEL TU con Caterina Catelli e Giorgio Gaber 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10,— Per Milano e zona collegate HO SPOSATO UNA STREGA 

Film 

13,— MILANO ORE 13 
18,30 SAPERE 

19,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 DOVE' LA LIBERTA' - Film di R. Rossellini 
22,50 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23 - 
6,35 Corso di francese - 
7,10 Musica stop - 7,38 Pari 
e dispari - 8 Lunedì sport 

- 8,30 Canzoni - 9,07 Colon¬ 
na musicale - 10,05 Un di¬ 
sco per l’estate - 10,30 Fi¬ 
renze: Mostra dell’Artigia¬ 
nato - 11 Radio per le 
Scuole - 11,37 Musica dì 
Wagner - 12,05 Contrappun¬ 
to - 13,33 Canzoni senza 
parole - 14 Trasmissioni 
regionali - 14,40 Un disco 
per l’estate - 15,10 Zibaldo¬ 
ne italiano - 15,40 Pensaci 
Sebastiano - 15,45 Album 
discografico - 16 Sorella 
radio - 16,30 Corriere del 
disco - 17,20 Solisti di mu¬ 
sica leggera - 17,30 « Giac¬ 
chetta bianca », romanzo 
di Melville - 18 Program¬ 
ma musicale - 18,15 Per 
voi giovani - 19,15 Ti scri¬ 
vo dall’ingorgo - 19,30 Cro¬ 
nache di ogni giorno - 19,35 
Luna Park - 20,15 La voce 
di Adamo - 20.20 II conve¬ 
gno dei cinque - 21,05 Con¬ 
certo diretto da Graziano 
Mucci - 23 Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11.’30, 

12,15, 13,30, 14.30. 15..30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19.’30, 

21.30, 22.’30 - 6,35 Colonna 
musicale - 7.30 Almanacco 

- 7,40 Biliardino - 8,20 Pari 
e dispari - 8,45 Un disco 
per l’estate - 9,12 Roman¬ 
tica - 9,40 Album musica¬ 


le - IO « Mademoiselle Doc¬ 
teur » di Roda - 10,15 I 
cinque Continenti - 10,40 

10 e il mio amico Osval¬ 
do . 11,42 Canzoni degli 
anni ’liO - 12,20 Trasmissio¬ 
ni regionali - 13 ... 'Tutto da 
rifare! - 13,45 Teleobietti¬ 
vo - 14 Juke-box - 14,45 
Tavolozza musicale - 15 Se¬ 
lezione discografica - 15,15 
Grandi pianisti; Horowittz 

- 16 Musiche via satellite - 
16.38 Ultimissime - 17,05 
Un disco per Testate - 17,35 
Saludos Amigos - 18.25 Sui 
nostri mercati - 18.35 Clas¬ 
se Unica - 18.50 Aperitivo 
in musica - ‘20 II martello 

- 20,50 New York '67 - 21,15 

11 Giornale delle Scienze 

- 21.30 Cronache del Mez¬ 
zogiorno - 21,50 Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 9,30 Corso di fran¬ 
cese - 10 Musica sacra - 
10,40 Musica di Mozart - 
11,05 Musiche di Martinet 

- 11,40 Musiche di Ciaìkow- 
sky • 12,20 Musiche di 
Giardini - 12,45 Musiche dì 
Chopin - 12,55 Antologia 
di interpreti - 14.30 Capo¬ 
lavori del Novecento - 15,30 
M. Rozsa; Piccola Suite, 
« Le devin du village », ope¬ 
ra di J. J. Rousseau - 17,10 
Musica di Ghedini - 18,05 
Musiche di Purcell - 18,30 
Musica leggera - 18,45 Pic¬ 
colo pianeta - 19.15 Con¬ 
certo di ogni sera - 20 
« Amarsi male », tre atti di 
Mauriac - 22 II Giornale 
del Terzo - 22,30 La musi¬ 
ca oggi • 23 Rivista delle 
riviste. 


Giovedì 


^llllllllilillllllllllllllllllllllilllli pM 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 

12.30 CORSO SPERIMENTALE 
17,— IL TUO DOMANI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— GLI INAFFERRABILI - « Carnevai* a Rio » . Telefilm 
21,50 Canada: INAUGURAZIONE DELL'ESPOSIZIONE UNIVER¬ 
SALE DI MONTREAL 
22,10 TRIBUNA POLITICA 
23.— TELEGIORNALE 


I 

I 

I 

I 


Ricordo di 
Gramsci 
alla radio 


28 APRILE 


Venerdì 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE 

19.— NON E' MA] TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI 

22.15 IL TEATRINO DEI GUFI 


!i 


La radio ricorderà i.ier- 
coledl 26 aprile, alle ore 
21,10, sul Secondo Pro¬ 
gramma Antonio Gramsci, 
nel trentesimo anniversa¬ 
rio della morte che cade 
quest’anno. 

Non pochi aspetti della 
figura di Gramsci trascen¬ 
dono i limiti della politica 
per investire i campi del¬ 
la cultura, della critica, 
della storia, dcH’umanità. 
Le testimonianze raccolte 
dal radiocronista pimtano 
proprio sulla figura del tto- 
lemista, dell’uomo di dot¬ 
trina, del critico, deH'arti- 
sta, deU’amante della li¬ 
bertà, oltre che del padre, 
del marito e anche del 
perseguitato. 

Parleranno di Gramsci 
personalità politiche di 
ogni tendenza e partito, e- 
sponenti della cultura, co- 
_ loro che gli furono amici 
= e anche quelli che lo eb- 
= bero per avversario. 

2 II documentario è stato 
2 realizzato da Ettore Corbò. 


il 


II 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 

12.30 CORSO SPERIMENTALE 

16.30 Marcinelle: Ciclitmo: FRECCIA VALLONE 
17.— CORSA TRIS DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CANZONI DA BATTELLO DEL '700 A VENEZIA 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Ricordo di Gilberto Govi: COLPI DI TIMONE 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18, — SAPERE 

19, — NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 VIVERE SANI - « Una polizza per il futuro » 

22, — VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 

22,30 VENTIQUATTR'ORE COI CACCIATORI DI STELLE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
IO. 12. 13, 15, 17. 20. 23 - 
6,35 Corso di francese - 

7.10 Musica stop - 7.48 Ieri 
al Parlamento - 8J0 Can¬ 
zoni del mattino - 9.07 Co¬ 
lonna musicale - 10.05 Un 
disco per Fc-state - 10.30 
L’.Antenna - 11 Trittico - 
11.23 In edicola - 11.30 An¬ 
tologia operistica - 12.05 
Contrappimto - 1333 E’ ar¬ 
rivato un bastimento - 14 
Trasmissioni regionali - 
14,40 Un disco per l’esta¬ 
te - 15.10 Zibaldone italia¬ 
no - 15.40 Pensaci Seba¬ 
stiano - 15.45 I nostri suc¬ 
cessi - 16 Per i ragazzi - 
1630 Novità discografiche 
americane - 1730 Canzoni 
napoletane - 1730 « Giac¬ 
chetta bianca ». di Melvil¬ 
le - 1735 Solisti di musica 
leggera - 18.15 Gran varie¬ 
tà - 1930 Luna park • 20.15 
La voce di Petula Clark - 
2030 Canzoni del palcosce¬ 
nico . 21,05 Concerto del 
duo Odnoposofr-Cicoollni - 
2130 Musica per archi - 

22.10 'Tribuna politica - 23 
Oggi al Parlamento, 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 

730. 830. 930, 1030, 1130, 

12.15. 1330. 1430. 1530. 
1630, 1730, 1830. 1930. 

2130. 2230 - 635 Colonna 
musicale - 730 Almanacco 
- 7,40 Biliardino - 830 Pari 
e dispari - 8,45 Un disco 
per Testate - 9,12 Roman¬ 
tica • 9,40 Album musica¬ 


le - 10 « Mademoiselle Doc¬ 
teur» di Roda - 10,15 I 
cinque Continenti - 10,40 
La spia che venne dall’uni¬ 
verso - 11,42 Canzoni degli 
anni ’60 - 1230 'Trasmissio¬ 
ni regionali - 13 II senzatì- 
tolo - 14 Juke-box - 14,45 
Novità discografiche - 15 
La rassegna del disco - 
15,15 Parliamo di musica 
- 16 Rapsodia - 1638 Ulti¬ 
missime - 17,(>5 Un disco 
per Testate - 1735 Grandi 
orchestre degli anni '50 - 
1835 Classe Unica - 1830 
Aperitivo in musica - 20 
li mondo dell’opera - 21 
Sedia a dondolo - 2130 
Montreal; « Expo '67 » - 
22,10 Stanley Black al pia¬ 
noforte. 

TERZO 

Ore 930 Corso di fran¬ 
cese - 10 Musiche di Ber- 
lioz - 1035 Musiche di 
Pierluigi da Palestrina - 
1030 Ritratto di Wagner - 
1135 Musiche di Geminia- 
ni • 1230 Musiche di Ros¬ 
sini e Hindemith - 13 An¬ 
tologia di interpreti - 1430 
Musiche cameristiche di 
Mendelssohn . 15.15 Musi¬ 
ca di Casella - 1530 Novità 
discografiche • 16.15 Musi¬ 
che di Satie - 1740 n Set¬ 
tecento tra clavicembalo e 
pianoforte - 1730 Musiche 
di Strauss - 1830 Musica 
leggera - 18,45 Pagina aper¬ 
ta - 19,15 Concerto di ogni 
sera • 20.15 « L’angelo di 
fuoco», musica di Proko- 
fiev - 23,15 Rivista delle 
riviste. 




RADIO 


il 


II 


Il Rauto 
d*oro e le 
bambole 


Molti musicisti contem¬ 
poranei haimo dedicato a 
Severino Gazzelloni, con¬ 
siderato il miglior flauti¬ 
sta del mondo, le proprie 
composizioni, e fra questi 
il giovane Franco Donato- 
ni, del quale il * flauto 
d’oro » interpreterà il Pup- 
penspiel n. 2 (Premio Mar- 
zotto 1966), cioè il «Gioco 
di bambole », nel corso del 
concerto di sabato 29 apri¬ 
le, sul Terzo Programma 
rajdio.'onico, alle ore 20. 
Il concerto è diretto da 
un altro giovane, Claudio 
Abbado, reduce da lusin¬ 
ghiere affermazioni anche 
all'estero, ed offre, inoltre, 
la monumentale Sintonia 
R. 6 di Gustav Mahler. 
definita, per 1 dolorosi 
presagi (siamo nel 1904) 
che essa esprime. «'Tragi¬ 
ca». Profetico Mahler fu 
anche nel confronti di 
questa sua Sintonia i -'ul 
problemi « potranno esse¬ 
re superati solo da una 
generazione che abbia as¬ 
sorbito le mie precedenti 
Sintonie». O^, la Sesta 
è un «best-seller» fra i 
dischi di musica classica. 


il 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13, 15, 17. 20. 23 - 
635 Ckirso di inglese - 7.10 
Musica stop - 7.48 Ieri al 
Parlamento - 830 Canzoni 
del mattino - 9.07 Colonna 
musicale - 1035 Un disco 
per Testate - IO30 Radio 
per le scuole - 11 Tritti¬ 
co - 1130 Baritono Léo¬ 
nard Warren - 12,05 Con¬ 
trappunto - 1333 Orche¬ 
stra canta - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 14,40 Un 
disco per Testate - 15,10 
Zibaldone italiano • 1535 
Pensaci Sebastiano - 15,45 
Relax a 45 giri - 16 Per i 
ragazzi - I6.M Corriere del 
disco - 1730 Cantando in 
jazz - 17.45 Tribuna dei 
giovani - 18.15 Per voi gio¬ 
vani • 19.15 Ti scrivo dal¬ 
l’ingorgo - 1935 Luna park 

- 20,15 La voce di Dome¬ 
nico Modugno - 2030 Con¬ 
certo diretto da Eliahu In- 
bal . 21,45 Musica leggera 
dalla Grecia - 22.15 Parlia¬ 
mo di spettacolo • 2230 
CTiiara fontana - 23 Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 

730, 830. 930, 1030, 1130. 

12,15. 1330. 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830, 1930. 

2130. 2230 - 635 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino 

- 8.45 Un disco per Testa¬ 
te - 9.12 Romantica - 9.40 

. Album musicale . 10 « Ma¬ 
demoiselle Docteur ». di 
Roda • 10,15 I (dnque Con¬ 


tinenti - 10,40 Antonio Prie- 
to e Sheila - 11,42 Canzoni 
degli anni '60 - 1230 Tra¬ 
smissioni regionali - 13 Hit 
Parade - 14 Juke-box - 14.45 
Amici del disco . 15 Per 
la vostra discoteca - 13,15 
Herbert Von Karajan - 16 
Musiche via satellite - 1638 
Ultimissime - Tra le 16,38 
e le I73O: Ciclismo: Marci¬ 
nelle: arrivo della corsa 
ciclistica Freccia Vallone - 
17,03 Un disco per Testa¬ 
te - 1735 Operetta tasca¬ 
bile . 1833 Classe unica - 
1830 Aperitivo in musica 

- 20 II viaggio del signor 
Dappertutto - 2130 Musica 
da ballo. 

TERZO 

Ore 9 Corso di inglese - 
930 Radio per le scuole 

- 10 Musiche pianistiche - 
10.40 Musiche di JB. Bach 

- 1035 Fogli d’album - 11,15 
Musiche di Bìzet e Strauss 

- 1230 Musiche dì Beetho¬ 
ven e Debussy - 13 Con¬ 
certo sinfonico - 1430 Con¬ 
certo operistico - 15,15 
Musiche di Corelli - 1530 
« Hagith », opera di K. Szy- 
manowski . 16.40 Bis del 
concertista - 17.10 Duo del 
Mozarteum di Salisburgo • 
1830 Musica leggera • 18,45 
Piccolo pianeta - 19.15 Con¬ 
certo di ogni sera - 2030 
L’idea moderna della ma¬ 
teria . 21 Ravì Shankar • 
22 II Giornale del Terzo 

- 22,40 Idee e fatti della 
musica • 2230 La poesia 
nel mondo - 23,IB Rivista 
delle riviste. 


25 APRILE 




Martedì 


15,— Moni»; Autcmobilltmo • MILLE CHILOMETRI 

16.30 PER I PIU’ PICCINI 

17 ,_ Milano: Ippica: PREMIO DELLA FIERA DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TERESA • Film di F. Zinnemann 

23,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10,— Par Milano • lono collegato AGGUATO NEI CARAIBI 
Film 

13,— MILANO ORE 13 

18.30 SAPERE 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — L'APPRODO 

22.30 DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


RADia 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23 - 
6,35 Musica stop - 7,38 Pa¬ 
ri e dispari - 7.18 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Canzoni 
del mattino • 9.10 Colonna 
musicale - 10,05 Un di.sco 
per Testate - 10,30 Nel 
XXII anniversario della Li¬ 
berazione - Il Trittico - 
11,30 Antologia operistica - 
12,47 La donna, oggi - 13,28 
E’ arrivato un bastimento 

- 14 Trasmissioni regionali 

- 14,40 Un disco per Testa¬ 
te - 15,10 Zibaldone italia¬ 
no - 15,40 Pensaci Sebastia¬ 
no - 15,15 Un quarto d’ora 
di novità - 16 Per i ragazzi 

- 16.30 Novità discografi¬ 
che francesi (tra le 16,30 e 
le 17: CiclLsmo; arrivo del¬ 
la Milano-Vignoln) - 1730 
Parliamo di musica - 18.05 
Il dialogo - 18,15 Perchè 
sì con Milva - 19,30 Luna 
Park - 20,15 La voce di Mi¬ 
randa Martino - 20,20 Rug¬ 
gero Buggeri In « 'Tutto 
per bene » di L. Pirandello 

- 21.45 Concerto diretto da 
Ferruccio Scaglia - 22,45 
Musica per orchestra d’ar¬ 
chi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 930. 10.30, 11,30. 

12.15, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18.30. 19.31). 

21.30, 22,30 - 630 Colonna 
musicale • 7,30 Almanacco 

- 7,40 Biliardino - 830 Pari 
e dispari - 8,45 Un disco 
per l’estate - 9,T2 Romanti¬ 
ca - 935 Album musicale - 
10 «Mademoiselle Docteur», 
di Roda - 10,15 I cinque 


Continenti - 10,35 Hit pa¬ 
rade - II Ciak - U.’.iS La 
posta di Giulietta Masina • 
11,45 Canzoni degli anni ’fiO 

- 12,20 Trasmissioni regio¬ 
nali • 13 II grande Jockey 

- 13,45 Teleobiettivo - 14 
Juke-box - 14,15 Cocktail 
musicale - 15 (tirandola di 
canzoni • 15,15 Violinista 
Y. Menuhin - 16 Un disco 
per Testate - 16,35 « Pensio¬ 
ne Scilla ». Radiodramma 
di Ci. Cassieri • 17,30 Musi¬ 
ca e sport • 18,35 Allegre 
iLsarnioniche - 18,50 Aperiti¬ 
vo in musica - 20 « Attenti 
al ritmo » - 21 Non tutto 
ma di tutto - 21,10 Tempo 
di jazz - 21.40 Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 9 Musiche di Scto- 
stiikovic - 10 Musiche cla- 
vicembali.stiche - 10.15 Sin¬ 
fonie di Mozart - 11,10 Mu¬ 
siche di Telemann, Pleyel, 
Dello Joio, Reiner - 12,20 
Musiche di Cialkowsky - 
12,55 Violinista Isaac Stem, 
pianista A. Zakin - 14,30 
Pagine dall’opera « Apollo 
e Giacinto », di Mozart ■ 
15,05 Musiche di H. Bar- 
raud - 15,30 Novità disco¬ 
grafiche - 16.25 Musiche di 
Debussy - 16,50 Momenti 
musicali - 17 Musiche de 
dicale alla Resistenza • 
18,30 Musica leggera - 18.45 
New Orleans; un’epopea, 
una leggenda - 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera - 20,30 
Corrado Alvaro: 10 anni 
dopo la morte - 21 Liszt, 
o della coscienza romun*i- 
ca - 22 II Giornale del 
Terzo - 22,40 Rivista delle 
Riviste. 


29 APRILE 


Sabato 


TELEVISIONE 1* 


8,30 

12.30 
15 ,— 

17.— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 
19,55 


20,30 

21 .— 

22,15 

23.— 


12 TELESCUOLA 
CORSO SPERIMENTALE 

Roma; sport «questrì: CONCORSO IPPICO INTERNA¬ 
ZIONALE 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
ITINERARI 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

SABATO SERA - Spettacolo musical* 

PRIMA PAGINA . «Gli ospedali in Italia» 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18. — SAPERE 

19. — NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21.15 PAGINE SINFONICHE DALLE OPERE DI PUCCINI 
21,40 L'EROE CHE RIDEVA SEMPRE - Racconti africani 

22.15 SOTTO ACCUSA - ■ Un caso di coscienza » - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23 - 
633 Corso di tedesco - 7.10 
Musica stop - 7.48 Ieri al 
Parlamento - 830 Canzoni 
del mattino . 9.07 II mon¬ 
do del disco italiano - 10.05 
Un disco per Testate - 1030 
Radio per le scuole - 11 
Trittico - 1130 Parliamo di 
musica - 12.05 Contrappun¬ 
to - 1333 Ponte radio - 
1430 Un disco per Testa¬ 
te - 15.10 Zibaldone italia¬ 
no - 15,40 Pensaci Seba¬ 
stiano • 15,45 Schermo mu¬ 
sicale • 16 Per i ragazzi - 
1630 Hit Parade - 1730 
Estrazioni Lotto - L’Ambo 
della settimana - 1732 Gal¬ 
leria del melodramma - 
18,05 Incontri con la scien¬ 
za - 18,15 Trattenimento in 
musica - 1935 Luna Park - 
20,15 La voce di Gigliola 
Cinquetti - 2030 II trenta- 
minuti - 2030 Abbiamo tra¬ 
smesso - 2230 Composito¬ 
ri italiani. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 630, 

730, 830. 930. 1030. 1130. 

12.15, 1330. 1430, 1530. 

1630. 1"30. 1830. 1930. 

2130. 2230 • 63» Colonna 
mtisìcale • 7.40 Biliardino 
• 830 Pari e dispari - 8,45 
Un disco per Testale -9,12 
Romantica • 9,40 Album 


musicale - 10 Ruote e mo¬ 
tori - 10,15 I cinque Con¬ 
tinenti - 10.40 Pasguino 
Oggi - 1135 Domande e ri¬ 
sposta - 11.42 Canzoni de¬ 
gli anni '60 . 1239 Dixie + 
Beat - 12.45 Passaporto - 
13 Hollywoodiana - 14 Ju- 
ke box - 14.45 Angolo mu¬ 
sicale - 15 Microsolco - 
15.15 Grandi cantanti liri¬ 
ci - 16 Rapsodia - 1638 Un 
disco per Testate - 17.05 
Gioventù domanda - 1730 
Estrazioni Lotto - 17.40 
Bandiera gialla - 1835 Ri¬ 
balta di successi - 1830 
Aperitivo in musica - 20 
Dal Festival del jazz di 
Newport 1966 . 21 Più 
.sport per i ragazzi - 21.15 
E. Smith alTorgano elettri¬ 
co - 2130 Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 930 Corso di tede¬ 
sco - 10 Musiche, di Tar- 
rega e Rodrigo . IO30 Mu¬ 
siche di Prokofiev . Il An¬ 
tologìa di interpreti - 1230 
Musiche di Rota - 13 Mu¬ 
siche di Schumann - 1430 
Quartetto Parrenin - 1530 
« Le stagioni ». di Haydn - 
1730 Musiche di CHiopin - 
18.10 Musiche di A. Rous- 
sel - 1830 Musica legge¬ 
ra - 18,45 La grande pla¬ 
tea . 19,15 Concerto di 
Ogni sera - 20 Concerto di¬ 
retto da Claudio Abbado • 
22 n Giornale del Terzo 
• 2230 « Cenere per le so¬ 
relle Flynn», di Joyce. 


niiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiin: 













































l'Unità / sabato 22 aprile 1967 

Alla y rassegna teatrale 


Il cesto 


_ PAG, 9 / spettacoli 

Lo primo composizione seriole di un outore cèco 


Universitari j. «Antiopera> sul 

in sc0nn dn Im * j 

■eri a Nancy I *« e»»® 


Presenti al festival 
complessi di tutti i 
continenti 

Nostro servizio 

NANCY, 21. 

' Con la rappresentazione de¬ 
gli Amori di Don Pirlimplin e 
di Belisa nel suo giardino di 
Federico Garcia Lorca, nell'in- 1 
terpretazione della compagnia 
del Teatro universario di Ma¬ 
drid si è aperta questa sera a 
Nancy la quinta edizione del 
Festival internazionale del tea¬ 
tro universitario: subito dopo 
gii studenti del Teatro « Gest » 
di Wroclaw hanno pre.sentato 
la pantomima Fino a dove? 

La manirestazione di que 
sfanno sarà assai impegnati 
va, visto il numero di comples¬ 
si che vi parteciperanno; e as 
sai interessante per la varia 
loro provenienza, cioè dall’Eu- 
ropa, dall'Africa. dall’America 
del Nord e del Sud e dal¬ 
l'Asia. 

Domani, ancora i polacchi 
della Scuola superiore di tea¬ 
tro di Varsavia, con Atto inter¬ 
rotto di Rozewicz; e il Teatro 
universitario di Losanna, con 
una produzione collettiva dal 
titolo II sogno di un emigrante. 
Domenica 23. il Guild Group 
di Birmingham, con La bat¬ 
taglia di Azincourt dall'Enrt- 
co VI di Shakespeare; e la Dra- 
matic Society deH’Universltà di 
Singapore con Singapore chiaro 
di luna. Sempre domenica, gli 
universitari di Bogotà (Colom¬ 
bia). daranno La notte degli as¬ 
sassini di Josè Triana, e gli 
studenti di Bratislava La vita 
degli insetti di Ciapek. 

Lunedi 24 aprile, un altro 
gruppo colombiano, con II mon¬ 
te Calvo di Jairo Anibai Nino: 
e il dipartimento drammatico 
deirUniversità di Ankara con 
Le orecchie di Mida di Gungor 
Dilmen. Martedì saranno di sce¬ 
na 1 portoghesi, della facoltà di 
diritto di Lisbona, con un mon¬ 
taggio di testi di Gii Viccnte: e 
gli jugoslavi di Belgrado con 
L’apprendista sarto o La sorel¬ 
la di Irig di Joakim Vujic. I 
Southwcstem Players di La- 
fayette (Louisiana, USA), da¬ 
ranno. mercoledì. Té per tre 
miliardi di Martin O'Maley; e 
il teatro universitario di Ostra- 
va (Cecoslovacchia), La fidan¬ 
zata di Adolf Hocfmcistcr. 

Giovedì vedremo un gruppo 
indiano, di Madras, con un te¬ 
sto sulla vita di Budda; e l'I¬ 
stituto superiore di Teatro di 
Leningrado. 

Venerdì 28 aprile sarà la 
volta degli italiani: gli univer 
sitar] di Ca' Foscari presente¬ 
ranno lo spettacolo già dato a 
Venezia, Questo xe el doxe se 
ve piase di Padoan e Sannaz- 
zario. e Pandora degli stessi 
autori. Il gruppo di mimi del¬ 
l’Università Adelphi (Long 
Island. US.A), darà Giovanna 
la pazza di Jacques Burdick. 

Sabato, i tedeschi, di Ambur¬ 
go. con Angolo di strada di 
Hans Hcnny Jahnn. e i cana 
desi, di Ottawa, con Picnic in 
campagna di Arranal. Domeni 
ca. ultimo giorno, quattro com¬ 
plessi: il Centro universitario 
di studi drammatici di Bey 
routh. Libano, e gli University 
Players di Monrovia. Liberia: 
gli universitari di Helsinki con 
Il canto di mille appartamenti 
di Marja Leena Alikkola e il 
Teatro della Comunità di Lie¬ 
gi. con Teatro in libertà di Vic¬ 
tor Hugo. 

Ogni compagnia — stabilisce 
il regolamento di questo Fe 
stivai, il cui vincitore verrà 
subito dopo la chiusura invita 
to a Parigi — darà due spet¬ 
tacoli. nella stessa sera, in al 
temanza con la seconda compa 
gnia programmata. 

E’ facile prevedere, quindi, 
che dicci giorni di duro lavoro 
attendono la giuria; la quale, 
presieduta da Paolo Grassi, è 
composta da personalità del 
teatro e della critica tra le 
quali Marie Héìène Dastè. Svi 
via Monfort. Marcelle Capron. 
Jean Jacques Gauthier. Jac 
ques Lomarchand. Jean Dasté. 
Roger Planchon. Bernard Dori. 
Louis Malie. .Agnès Varda e chi 
scrive questa corrispondenza. 

Arturo Lazzari 


per la 
madrina 
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Gina Lollobrigida è stata la madrina della c Primavera romana », 
celebrala in occasione del 2720. Natale della capitale. Tra i 
doveri derivanti alla Lollo dall'onorifico incarico, era quello di 
ispezionare grandi cesti di rose in alcuni punti chiave della cit¬ 
tà; eccola al lavoro in via Veneto 


// «beat» come 
merce di consumo 

Una serata quasi demistificato¬ 
ria in un •< piper » romano 


Uno spettacolo senza titolo quel¬ 
lo presentato da Edoardo Torri 
cella. l’altra sera af Piper roma 
no « Titan » di via della Melo¬ 
ria 4H. Senza titolo innanzitutto 
perchè gli animatori delta serata 
(che cercano di essere anche gli 
interpreti di un certo clima beat 
orig naie, più o meno nostrano) 
rifuggono dalle < detlnizioni ». 
dai c titoli » e dalle « scelte de 
(uiitive >; « le deliniz'.oni ti in 
scatolano e il g.orno dopo l'in 
du.stria ti usa per la pubblicità 
del detersivo c le librerie d'avan 
guardia (la Feltrinelli, per esem 
pio) vendono le lue parole, dopo 
averle svitniizzatc ai lettori a 
metro quadrato ». si legge in un 
manifesto che non vuol essere 
un manifesto, e in cuL fra Tal¬ 


li programma 
per la 1^ Mostra 
del Cinema 
indipendente 

OLBl.A. 21 

Michelangelo Antonioni. Giu¬ 
seppe Dessi. Mario Monicelli. .Al¬ 
berto Moravia. Guido Piovene. 
Salvatore Quasimodo. Aligi Sa.ssu 
e Cesare Zavattini fanno parte 
del Comitato artistico che pre- 
siederà Li I Mostra del Cinema 
indipendente, la quale si svolge¬ 
rà a Olbia dal 15 al 20 maggio. 

La Mostra comprenderà una 
retrospettiva del anema indi¬ 
pendente francese degli anni *50 
con una selezione di opere me- 
dite della « nouvclle vague ». una 
ras-!ogna di cortometr.iggi prò 
fessionali realizzati da ex cine 
amatori italiani e una informa 
tiva de) cinema d'amatore con 
la presentaz one di circa dieci 
cortomctrasgi fr.i i mighon prò 
dotti m Italia e all'estero nel 1956 


Cinque registi 
per «Vangelo 70» 


Vangelo 70 è 2 titolo del film 
che porterà sullo schermo catque 
parabole del Vangelo. Si tratta, 
come è già stato pubblicato, di 
un film composto di episodi ispi¬ 
rati a parabole de» Vangelo tra¬ 
sferite od mondo moderno o 

E roiettate io quello di domani. 

e cinque parabole sono: Il dila- 
cto universale. Il buon samari¬ 
tano. Il fico infruttoso. La zizza¬ 
nia. L'amico importuno. In que¬ 
sti giorni sono stati definiti i no¬ 
mi dei registi che dirigeranno i 
vari ep.sodi Essi saranno; Pier 
Paolo Pasohni. Carlo Lizzani. 
Bernardo Bertohicci. Jean-Loc 
Godard Ingmar Bergman. Coor 
dinatore artistico di tutti gb epi¬ 
sodi sarà C^rlo tJzzani. Le ri¬ 
prese cominceranno entro la fine 
del mese di maggio e si svolge 
ranno interameote ino Italia. D 
film, a colori, sarà prodotto dal¬ 


la Castoro Film e distribuito m 
tutto il mondo dalla Italnoleggio 
Per definire i contratti con Jean 
Lue (Sodard e Ingnvar Bergman 
(^rlo Lizzani e Mario Gallo, 
pres dente liell’ente statale per la 
distribuzione cinematografica, si 
recheranno, nei prossimi giomi. 
a Parigi e a Stoccolma. 


. a Voci nuove » 
a Toormino 

n noto cantante Mario Ama¬ 
ti sta organizzando a Taormi- 
oa (Giardini) una grande ma¬ 
nifestazione nazionale per «Vo¬ 
ci Nuove» r« Anfora di aN 
xos » 1967. Importanti case di 
scogralìche prenderanno parte 
alla interessante rassegna 


tro (cioè, tra le accuse al mi¬ 
litarismo c alla « violenza > di 
oggi), vengono riportati alcuni 
slopans pubblicitari già in fun 
zione. come « Per una barba 
beat, per la barba dì un beat, 
usate Proraso ». oppure alcuni 
che potrebbero e.s.sere coniati ne. 
futuro, come « Per un vero prò 
vo. vero formaggio provo Ione >. 

Senza dubbio è circolata nei 
testi (non solo di poeti come Jack 
Kerounc e Alien Gin.sberg), ur¬ 
lati con passione corrosiva da! 
Torricella. una tensione esaspe¬ 
rata verso l’autenticità dei rap¬ 
porti umani. la libertà dei rap 
|x)rti ses,suali (« Si ali'uiMiio. si 
all’uomo al centro deU’iin.verso, 
al centro di tutti gh interessi e 
di tutti gli amori >). e, infine, 
una tensione verso il risarcimento 
del genuino significato delle pa¬ 
role e degli atti, ormai mercìh- 
cati nell’immenso supermarket 
della civiltà italiana dei consumi 
neo capitali.stica. dove qualsiasi 
« proposta», d’oltre Manica o 
d’oltre oceano, viene inevitabil¬ 
mente integrata, inscatolata e 
mist ideata ad uso e consumo 
« interclassista ». 

Chi lo avrebbe mai detto ai 
ragazzi di Berkeley, che si ri- 
fiiilavano di andare nel Vietnam 
e strappavano la cartohna pre¬ 
cetto. che il loro motto « Fate 
l'amore, non La guerra ». « sa¬ 
rebbe rimbalzato in Itaba. nelle 
librene d avanguardia, e sareb¬ 
be stato veriiluto a lire cento 
il dischetto per es.sere appuntato 
sul petti croia di stiidentim in 
cerca di folklore, oppure sui petti 
delle Rglie di Maria (ma cosa 
avranno capito?) ». 

L'urlo del Torricella. che resti¬ 
tuisce le parole del brano L’an¬ 
timilitarismo è un umanesimo di 
Carlo Silvestro, i] più unpìetoso 
deJa serata, prosegue nella d& 
nuncia deU'amhtouitd degli obiet- 
ton di cosaenza: < è inutile n- 
flutare le armi se poi si accetta 
la divìsa, se poi a accetta di 
fare il militare a tavolino, perchè 
anche questo aiuta il milT-ansmo. 
anche questo alimenta Teserato. 
perchè sono le coscienze che de¬ 
vono essere smilitarizzate, è la 
idea del militarusmo che deve es¬ 
sere distrutta ». 

Se lo spettacolo de! Tomcella 
— che ba sofferta comunque, di 
evidenti squilibn — ba tentato 
di nspecchiare un'autentica in¬ 
quietudine giovanile che ha in- 
dubb.amente un carattere « mo¬ 
rale » prima che « esctetico », è 
però anche vero che sia stato nel 
complesso trascinato sul dio del 
l'evasione nella misura in au sì 
configurava nelle connotazioni di 
spettacokMli-riporto. ancora d'ol- 
tre oceano, incollato in un locale 
di periferia come le cravatte a 
fiori, le giacche a righe vistose 
e le minigonne, di ragazzi e ra¬ 
gazze immersi in un profumo di 
incenso die faceva tanto Zen. 
andie questo d'importazione. In 
podte parole, è mancato il co¬ 
raggio di di-struggere il < model¬ 
lo » mitico per affondare la son 
da critica (anche se anarchica, 
esasperatamente individualistica) 
nella < nostra » realtà quotidiana, 
smascherandone e contestandone 
più direttamente le sue specifl- 
che e intime contraddizioni. 

r. a. 


Si tratta del « Pon¬ 
te » di Jarmil Bur- 
qhauser, che ha avu¬ 
to grande successo 
al Teatro Nazionale 
di Praga 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 21. 

In questi giorni c .stata pre¬ 
sentata al pubblico la prima 
novità còca dell’attuale stagio¬ 
ne del Teatro Nazionale di Pra¬ 
ga, l'opera (anzi, l'anlinpera. 
come l'hanno chiamata gli auto¬ 
ri) Most (Il ponte). Si tratta 
di una grossa novità per la Ce- 
I coslovacchia, dove per la prima 
volta un compo.vilore locale ha 
impiegato la tecnica musicale 
seriale in un’opera. 

Autore della musica è Jarmil 
Biirghauser, del libretto Josef 
Pavek: ambedue hanno una no¬ 
tevole produzione artistica al 
loro attivo. Burghauser non ha 
inteso respingere le opere del 
passato, che egli stesso ho de 
finito appartenenti al nuovo 
classicismo, ma ha voluto fa¬ 
re. con Mo.st, qualcosa di di¬ 
verso dalle opere tradizionali: 
insomma, un’antiopera. 

Si tratta, ha spiegato Pa¬ 
vek. di « un esperimento, un 
tentativo di dare nuovo volto 
al teatro musicale sintetico 
mettendolo al posto della mu¬ 
sica classica, che, nata in de¬ 
terminate condizioni sociali e 
culturali, non è capace, per 
i limiti della sua stilizzazione, 
delle convenzioni, delle leggi 
musicali, di esprimere psicolo¬ 
gicamente, in modo sottile, i 
rapporti della nostra vita at¬ 
tuale. Abbiamo deciso di crea¬ 
re un modello di teatro non 
convenzionale ». 

Anche il tema di Most è 
quantomai interessante, il ri¬ 
torno in patria dell’esule poli¬ 
tico. Si tratta di due storie pa¬ 
rallele di due esuli. Uno è Jiri. 
uscito dalla Boemia nel 1618. 
dopo la sconfitta subita pres¬ 
so la Montagna Bianca dai ri¬ 
voluzionari bussiti di fronte 
alla preponderanza clericale e 
imperiale, il quale ritorna a 
Praga nel 1648 al seguito delle 
truppe svedesi, ma deve con¬ 
statare che in soli trent’annì 
i gesuiti sono riusciti a con¬ 
vertire i giovani praghesi. 

Il secondo, esule dei nostri 
giomi. — indicato come < un 
uomo » — torna da solo, pre 
so dalla struggente nostalgia 
della sua terra e della sua gen¬ 
te. Le scene del XVII secolo si 
alternano con quelle contempo¬ 
ranee. Nelle prime Jiri e gli al¬ 
tri interpreti cantano e l’orche¬ 
stra esegue la partitura di 
Burghauser tessuta con elemen¬ 
ti della tecnica seriale. Nelle 
seconde, quelle dei tempi no¬ 
stri. gli attori, < pre.stati » al 
Teatro Nazionale dal Teatro di 
prosa Neumann, parlano, e le 
loro parole sono accompagnata 
da motivi e ritmi moderni, tra 
i quali predomina il twist. Tut¬ 
ta l’azione è seguita e com¬ 
mentata da un gran coro di voci 
maschili e femminili, e dal 
« protagonista » (così indicato 
nel libretto), il quale ultimo re¬ 
cita. n commento del coro è di 
tono drammatico, quello del 
< protagonista » è ironico e in 
continuo contrasto con quello 
del coro. 

L’antiopera è divisa in otto 
scene e un epilogo. Nell'ulti¬ 
ma scena l’azione si svolge 
contemporaneamente nel XVII 
secolo e nei giorni nostri. I per¬ 
sonaggi sono numerosi: Jiri e 
la sua donna, esuli, soldati sve¬ 
desi. giudici, accusati, taver¬ 
nieri. fMpolani. ecc., nella par¬ 
te dedicata ai tempi antichi, l 
contemporanei sono: « un uo¬ 
mo ». < una donvM ». baristi, ca¬ 
merieri, huligani (ì quali, tra 
l’altro, aggrediscono l’esule e 
la sua donna, come Jiri era 
stato aggredito da un uomo 
parafo dai gesuiti, trecento an¬ 
ni prima). 

Tanto Jiri che * l'uomo z ar¬ 
dono dal desiderio di passare 
il ponte, cioè tornare in patria 
e stabilirvisi. ma nessuno dei 
due ci riesce. L’antiopera si 
conclude drammaticamente ap¬ 
punto con que.sti tentativi falli¬ 
ti. Sicché la morale della fa¬ 
vola sta nel riconoscimento che 
non c’è alcun ponte, nè verso 
il proprio pas.sato personale nè 
verso quello della nazione, il 
cui destino si risolve sul posto 
e non lontano dalle sue fron¬ 
tiere. 

L’esecuzione deU'antiopera è 
stata ottima. La critica ha ac¬ 
colto con favore lo spettacolo, 
elogiando autore c esecutori, a 
cominciare dal direttore d’or¬ 
chestra. Albert Rosen. 

Ferdi Zidar 


La Bardo! è 
tornata a Parigi 

L'attrice Bngitte Bardot. ac¬ 
compagnata dal manto Gunther 
Sachs, è partita len pomenggìo 
dall'aeroporto di Fiumicim per 
Parigi. Brigitte Bardot ha ter¬ 
minato di girare a Cast^fusano 
la sua parte neU'episodio. diretto 
da Louis Malie, del film Tre poi- 
zi nel delirio. 


le prime 


Musica 

Emma 


Contestabile 
alla Filarmonica 

L’altra sera al Teatro Olim¬ 
pico la pianista Emma Contesta¬ 
bile ha interpretalo per il pubbli¬ 
co della Filarmonica sei Sonale 
di Haydn. e precisamente quel¬ 
le contrassegnate con i numeri 
6. 19. 20. 23. 34 e 52 1 una scelta 
che tendeva a mettere in luce 
tutti i più importanti momenti 
delTatlività produttiva del musi¬ 
cista. 

Sebbene nelle più recenti di 
que.sle sonate sia possibile tro¬ 
vare parecchi segni premonitori 
dell'imminente esplosione beetho- 
veniana. non si può certo soste¬ 
nere che. in complesso, Haydn 
abbia dato un contributo mollo 
.significativo alla scoperta delle 
grandi po.ssibilità espre.ssive del¬ 
lo strumento; epperò. poiché an¬ 
che nei suoi lavori pianistici il 
grande compositore croato ha 
profuso a piene mani i doni del¬ 
ia sua inesauribile inventiva mu¬ 
sicale. bisogna essere riconoscen¬ 
ti a Emma Contestabile, che non 
da oggi si è dedicata a far ap¬ 
prezzare questi doni al pubblico 
più vasto. Questa scelta pro¬ 
grammatica non dà. in parten¬ 
za. alla nostra artista la ^s.sibi- 
lità di fare leva su un esteriore 
e brillante virtuosismo: ed ella 
si avvale, con pregevoli risultati, 
della sua sensibilità musicale e 
della sua tecnica, per aderire 
alla luminosa — e così difficile a 
raggiungere — semplicità di 
Haydn. 

Il pubblico, abbastanza folto 
(e questa è un’altra nota lieta 
della serata), ha ringraziato la 
pianista con convinti applausi. 

vice 


Cinema 

Il fischio 
al naso 

Inzema. industriale di mezza 
età. è afflitto da un fastidioso 
sibilo alle vie respiratorie: tro¬ 
vandosi per affari in una clinica 
di lusso, viene sottoposto — al¬ 
quanto di malavoglia — ad esa¬ 
mi, analisi e prime cure. H fl- 
schio scompare, ma altri sinto¬ 
mi si manifestano; Inzema ri¬ 
fiuta di considerarsi malato, e 
tuttavia ha paura di tornarsene 
a casa contro il parere dei me¬ 
dici; i quali, ora con una scusa 
ora con un’altra, lo fanno salire 
di piano in piano, ognuno di 
questi rappresentando il succes¬ 
sivo stadio di aggravamento de! 
morbo. Inzema è sempre più so¬ 
lo e indifeso, malgrado che ra¬ 
mante Io abbia raggiunto nella 


Do stasera 
ciclo di 
spettacoli 
dell'«Armadlo» 


Oggi pomeriggio alla Libre¬ 
ria discoteca Rinascita, e que.sta 
sera nel locale dì vìa La Spe¬ 
zia. comincia la rassegna del 
gruppo delTAnnadio. Il primo 
spettacolo, dal titolo Li abbia¬ 
mo chiamati gli alleati, curato 
da I.eoncarlo Settimelli ed Ele- 
na Morandi. sarà presentato dal 
prof. Andrea Gaggero. Il secon¬ 
do spettacolo (.sabato 29 aprile) 
si chiama Pueblo que canta no 
morirà e sarà presentato da Ma¬ 
ria Teresa Leon. Il terzo spetta¬ 
colo. Rivoluzione, che avrà luo¬ 
go il 6 magg.o. sarà presentato 
dalla medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza. Carla Capponi. Collage 
è l’ultimo spettacolo (sabato 13 
maggio) e consiste in una rasse¬ 
gna delie diverse attività del 
gruppo. 

Partecipano agli spettacoli 
Elena Morandi. il Gruppo Pada¬ 
no di Piadena (Delio Chittò. 
Amedeo Meri:). Ijconcarlo Setti¬ 
melli. Mascia Haviova. Juan An¬ 
tonio .Anlcquera. Roberto Orano, 
Clara Sereni e Graziella Di Pro 
spero. Le repliche, dopo la pre¬ 
sentazione nei locali della libre¬ 
ria Rinascita, avranno luogo ogni 
sera nei locali delT.Armadio — 
Via La Spezia —, per tre set¬ 
timane. 


n Nord e sud »: 
western ispirato 
a R Guerra e pace » 

Dino De Laureptiis annuncia 
di aver deciso la realizzazione, 
in accordo con una società cine¬ 
matografica americana, di un 
film spettacolare, dal titolo Nord 
e Sud. Questo loestem. ambien¬ 
tato nel periodo della guerra 
di secessione americana, lo stes¬ 
so penodo cioè di Via col vento. 
è ispirato alla storia e alla vi¬ 
cenda dd romanzo di Leone 
Tolstol Guerra e Pace, utiliz¬ 
zandone personaggi e fatti, ed 
adattandoli a quel periodo. 


clinica; mentre i familiari scm- 
biano ben contenti di tenerlo a 
di.stanza; la moglie se la può co¬ 
si spassare con l'amico, e il vec¬ 
chio padre, rovesciando la pras¬ 
si. riprende fiato nel sostituire il 
figlio alla testa delTazienda Fin¬ 
ché. al settimo piano. Inzema si 
s|>egne. abbandonato da tutti. 

Tratto molto vagamente dal 
racconto di Dino Ruzzati Sette 
piani, questo Fischio al iia-io co¬ 
stituisce la seconda prova di 
Ugo Tognazzi come regista, do¬ 
lio Il mantenuto. L’attore vi si 
è impegnato con visibile serietà, 
ma lavorando su un copione iw 
co felice, nel quale l’iimon.smo 
macabro di Rafael Azeona. sce¬ 
neggiatore di Marco Ferrcri (il 
quale ultimo sostiene qui una 
piccola parte) si combina con le 
agghiaccianti battute rivistaiole 
di Scarnicci e Tarabusi. La sto¬ 
ria manca di un centro narrativo 
e ideale: poiché, senza molta 
coerenza, l’orrore della morte, 
il sentimento dell’assurdo cedo¬ 
no il iiosto alla vecchia polemica 
contro i dottori e a quella, più 
recente, contro l'industria sani¬ 
taria e funeraria; quindi il tiro 
è s|X)slalo sulTcgoismo c sulla 
crudeltà onde si sostanzia ras¬ 
setto familiare borghese. L’insie¬ 
me non è troppo persuasivo, 
anche se qualche dettaglio pare 
azzeccato e se la recitazione di 
Tognazzi. nei panni del protago¬ 
nista, conferma le sue ben note 
qualità d’interprete. Accanto a 
lui, tra gli altri. Franca Bettoja, 
Olga Villi. Tina Immise, Gigi 
Ballista. Riccardo Garrone. Pre¬ 
gevole la scenografia di Bartoli- 
ni Salimbeni. Colore. 


Don Giovanni 
in Sicilia 

Giovannino, avvocato catancse 
trentacinquenne, coccolato da tre 
sorelle e da una vecchia dome¬ 
stica. affetto — al pari dei suoi 
amici — da smanie erotiche ge¬ 
neralmente inconcludenti, finisce 
per sposare la bennata venticin¬ 
quenne Ninetta, con la quale 
(avendola presa all’inizio per 
una turista straniera) aveva so¬ 
gnato avventure senza impegno. 
Si trasferisce quindi, coti la mo¬ 
glie, a Milano, dove fa carriera 
nel mondo degli affari, presu¬ 
mibilmente riversando nella ten¬ 
sione attivistica la sua carica 
sessuale, non del tutto esaurita 
dal matrimonio. Quando gli cà- 
pìta a tiro una ragazza facile e 
vogliosa, Giovannino non rie.sce 
del resto ad approfitlame. forse 
perché logorato dall'intensità del¬ 
l’esercizio neocapitalistico. Ci 
vorrà un viaggio alle origini, un 
ritorno alla terra madre, per far 
ritrovare al protagonista la pie¬ 
nezza e la felicità dei sensi, sia 
pure in direzione monogamica. 

Questo Don Giovanni in Sicilia 
ha poco a spartire con Tomoni- 
mo romanzo (o racconto lungo) 
dì Vitaliano Brancati. che rive¬ 
lò lo scrittore negli anni della 
guerra: la satira di costume, 
qui. decade in commediola; e 
questa in farsa. Ci deve es.sere 
davvero qualcosa di mara'o, nel 
nostro cinema, se un autore col¬ 
to e informato come Alberto Lat- 
tuada pud adattarsi a confezio¬ 
nare prodotti del genere, limitan¬ 
do il proprio Interv’ento alla re.sa 
artigianale di un testo sciali e 
trito, non esente da platealità. 
Gli si può riconoscere, tuttavia 
(ma non è molto), di aver valo¬ 
rizzato un attore. Landò Buzzan- 
ca. che dimostra di meritare 
battute e situazioni migliori; e 
di aver aggiunto, alle sue nume- 
mcrose scoperte, assolute o no, 
due nuove giovani attrici, Ka- 
tia Moguy ed Èva Aulin. 

ag. $a. 

I tre avventurieri 

Tra i rottami di un cimitero di 
automobili. Letizia (Joanna Shim- 
kus). una biondina esile, troppo 
esile a confronto dei ferri con¬ 
torti. si aggira raccogliendo la¬ 
miere per le sue sailture alla 
fórnma os.sidrica. Poco dopo, 
l'incontro con Roland (Lino Ven¬ 
tura). un meccanico alle prese 
con un «Dragster» che finirà per 
scoppiargli quasi tra le mani; 
poi. ancora, l’incontro con Ma¬ 
nu (Alain Delon). un pilota spe¬ 
ricolato che tenta la fortuna cer¬ 
cando di pa.ssare sotto T.Arco di 
Trionfo di Parigi: gli andrà ma¬ 
le. non vincerà il milione in pa¬ 
lio e eli ntircranno il brevetto 
di pilota. 

Con la presentazione della vi¬ 
ta. dei caratteri dei tre < avven¬ 
turieri » (che molto poco asso¬ 
migliano a quelli aiàentici). 
prende l’avvio il film di Robert 
Enneo. tratto da un romanzo di 
José Giovanni, (del regi.rta ri¬ 
cordiamo il medio-melragg.o a 
soggetto La rivtère du Hibou, 
j palma d'oro a Cannes, e Lo bel¬ 
le vie apparso a Venezia), che 
continua nella narrazione del re¬ 
cupero lungo le corte africane 
di un relitto d’aereo, carico di 
prCTìosi. dei quali soltanto uno 
dei Ire amici riusorà (ma riu- 
rà veramente?) a godere i bene¬ 
fici. Nonostante la caduta di to¬ 
no e di ritmo proprio nelle ulti¬ 
me sequenze, il film, girato con 
colori luminosi, ha una sua con¬ 
sistenza poetica (anche se spes¬ 
so intrisa di romanticismo), che 
si coagula soprattutto nella figu¬ 
ra di Letizia, tratteggiata con 
vena delicata e sottile, quasi con 
commozione, e a cui Joanna 
Shìmkus (un volto nuovo per il 
cinema) ha conferito un alone 
di malinconica solitixline. Parti¬ 
colarmente felice la sequenza 
della morte e della sepoltura di 
Letizia: sigillata in uno sca¬ 
fandro di palombaro, scende si¬ 
lenziosa verso le profondità del 
mare, e sembra quasi che lanci 
con la mano un ultimo saluto. 

vice 




a video 



IL CONFORMISMO DELLA 
MATERNITÀ’ - L'ultima pun¬ 
tata (li Vivere insieme — de¬ 
dicala al problema delle ragaz¬ 
ze-madri e. di scorcio, a quello 
dell'adozione — è stata una Pt- 
gorosa lezione di conformismo: 
con conseguente fuga dai pro¬ 
blemi reali e rifugio dietro so¬ 
luzioni codine e, lutto somma¬ 
to, incivili. Tanto che la vera 
sostanza della discussione è 
stata raggiunta .soltanto attra¬ 
verso la domanda finale di una 
ascoltatricp, la quale con una 
ovvia osservazione (< se Io ma¬ 
dre è in miseria, come si ri¬ 
solve il problema ») ha avvia¬ 
to per un istante la discussione 
verso i suoi giusti binari. 

Il tema, infatti, era grosso: 
una ragazza (di famiglia più 
che benestante, com'è tradizio¬ 
ne di Vivere insieme) è rima¬ 
sta incinta. Del padre, durante 
la tra.smissione, non si hanno 
notizie: si sa soltanto che la 
giovane vuole disfarsi del 
figlio ed ha preso la decisione 
di affidarlo ad un brefotrofio, 
nella speranza che possa es¬ 
sere rapidamente adottato e 
costruir.si una famiglia. Poste 
le premesse, il drammetto pro¬ 
pone le seguenti soluzioni alter¬ 
native: che sia la nonna ad 
assumersi la responsabilità ci¬ 
vile della maternità (dando il 
suo nome al nascituro): che la 
ragazza si tenga il figlio spo¬ 
sando un vecchio amico di fa¬ 
miglia; che cambi città, lavoro 
e amicizie. Tutto ciò per evi¬ 
tare il brefotrofio. A nessuno, 
naturalmente, la censura tele 
visiva ha fatto balenare l’idea 
delTnborto: il tema non viene 
neanche sfiorato alla lontana; 
sia pure per una esplicita con¬ 
danna. 

In conclusione sembra che si 
decida per la terza soluzione; e 
su questo finale si è aperto il 
consueto -dibatiilo. Dibattito? 
Più che altro si è voluto gira¬ 
re intorno al problema, evitan¬ 
do accuratamente che ne venis¬ 
sero in luce le implicazioni so- 
cìnli e le carenze legislative 
(tranne che in im breve accen¬ 
no da parte di Carlo Arturo .le 
molo). Il punto centrale della 
disrtissione. infatti, non ammet¬ 
teva alternative morali: la ra¬ 
gazza madre ò colpevole e quin¬ 
di. come è .stato esplicitamente 
affermato in un intervento con- 
clusìvo, non ha alcun rfiriffo a 
richiedere una particolare as¬ 
sistenza pubblica qualora essa 
voglia (ma non possa per mo¬ 
tivi economici) provvedere al¬ 
l’allevamento del figlio. Con 
questo sistema, tutti i proble¬ 
mi sociali e giuridici necessa¬ 
riamente sollevati dal tema in 
discus.sìone sono stati accanto¬ 
nati d’un sol colpo 

Ma, anche in questo caso, la 
discussione — come del resto 
il telefilm — s’è ben guardata 
dal sollecitare un esame della 
attuale situazione legislativa e 
della necessità di una sua ri¬ 
forma. Il problema — che è 
certamente assai grave e scot¬ 
tante — è sìafo dibattuto su un 
terreno esclu.sivamente mora¬ 
le; di una moralità, natural¬ 
mente. fatta su misura per 
quella pìccola e media borghe¬ 
sia che contìnua ad essere 
l’unico metro di paragone di 
Vivere insieme. 

Tutto, nella puntata di ieri, 
era costruito per la dimostra¬ 
zione prefabbricata di una tesi 
di classe: le soluzioni propo¬ 
ste (e il rifiuto ad affrontare 
il tema delTaborto) pre.suppo- 
nevano .sempre una determina¬ 
ta condizione sociale: la con¬ 
danna morale alla ragazza-ma¬ 
dre richiedeva Taccettazione 
passiva e incontrastata di una 
regola sociale borghese che fa 
della difesa delle convenzitmi 
(raggiunte eventualemente at¬ 
traverso il falso) un pilastro 
fondamentale della sua soprav¬ 
vivenza. In conclusione, questo 
Maternità non ha offerto con¬ 
sigli utili: non ha indicato i te¬ 
mi esatti di una discussione 
che oggi .vi svolge anche a li¬ 
vello parlamentare: non è sta¬ 
ta una indicazione di coraggio 
e insegnamento civUe. E’ ser¬ 
vita, ami, a ribadire pregiudi¬ 
zi assai gravi: sollecitando ri¬ 
morsi, laddove sarebbe neces¬ 
sario sollecitare una pre.sa di 
cosciema più moderna e demo¬ 
cratica. 

Ci sembra chiaro, infatti (ma 
sembra che sia necessario ri¬ 
peterlo) che una tra.smtssione 
di questo tipo — collocata per 
di più nell'ora di maggior ascol¬ 
to e spes.so, come l'altra sera, 
in assurda altemativa con tra¬ 
smissioni di rilevante interesse 
— debba avere proprio <piC.i.Ìo 
scopo: presentare un problema 
alla meditazione degli spetta¬ 
tori. sollecitandone lo spirito 
critico. Avrebbe, dunque, il do 
vere di offrire situazioni nel¬ 
le quali possa riconoscersi tut¬ 
ta la vasta ed eterogenea mas¬ 
sa degli ascoltatori: trasmet¬ 
tendo. càoè, elementi di riferi¬ 
mento accessibili a tutti. Se 
continua a procedere, invece, 
attraverso segni di impossibi¬ 
le lettura (per la cui decifra¬ 
zione occorre una pree.sistente 
coscienza e conoscenza del pro¬ 
blema) essa fallisce in pieno 
al suo scopo. 

0 )si stando le cose, lo sfor¬ 
zo degli interpreti e dei regi¬ 
sti (l’altra sera Maternità por- 
tava la firma di Erìprando Vi- 
sconfi) si infrange necessaria¬ 
mente contro lo scoglio della 
gratuità; rendendo vana ogni 
speranza di mettere insieme 
(al di là degli scopi didattici) 
una narrazione che abbia una 
parvenza di reale interesse. 

vice 


Un recital per ii 
melodramma (TV 2’ ore 21,15) 





Per gli appassionati del 
melodramma una serata 
eccezionale: un recital del 
soprano Antonietta Stel¬ 
la, (nella foto) con la par¬ 
tecipazione di Gian Gia¬ 
como Guelfi. La celebre 
cantante perugina — una 
delle più apprezzate inter- 
prell di Verdi — svolgerà 
un ricco repertorio che 
comprende brani dal 
«Trovatore», l'c Aroldo » 
e i c Vespri siciliani > di 
Verdi, della « Cavalleria 
rusticana », « Adriana Le- 
couvreur », < Madame Bui- 
lerfly ». Proprio con 
T« Aroldo » Antonietta Stel¬ 
la ottenne la sua prima 
grande affermazione al 
Maggio Musicale fiorentino 
del '53 


Atto unico per una 
sconfitta (Radio 3 ore 22,30) 


SI replica, dopo anni. 
Tatto unico di Murray 
Schisgal « I datlilografl ». 
L'autore americano — che 
ha ollenuto In Italia una 
certa popolarità dopo che 
Tanno scorso è andato In 
scena II c Luv > Interpre¬ 
tato da Walter Chiari e 
Franca Valeri — narra la 


storia di un uomo ed una 
donna che nel chiuso di una 
stanza d'ufficio e rievocan¬ 
do il loro passalo, prendo¬ 
no coscienza del loro fal¬ 
limento. Interpreti princi¬ 
pali: Alberto Lionello, 

Paola MannonI e Giusep¬ 
pe Chinnici. Regia di Gior¬ 
gio Bandinl. 


Incontri fra l’Italia 

e l'URSS (TV 1“ ore 15,30 - TV T ore 22,45 





Doppio confronto sportivo fra l'Italia e TUrss. Nel 
primo pomeriggio con una trasmissione diretta da Varese, 
per l'Incontro di nuoto maschile e femminile. A tarda 
sera, sul secondo, da Roma con la diretta del confronto 
di ginnastica. La squadra sovietica (che non è più tor¬ 
nata in Italia dalle Olimpiadi del '60) è considerala, in¬ 
sieme al Giappone, la più forte del mondo e recentemente 
agli c europei » svoltisi In Finlandia ha conquistato i 
primi due posti nel concorso individuale. Il confronto si 
annuncia dunque di estremo interesse. Menichelli, terzo 
classificato in Finlandia, non salirà in pedana a causa 
di un infortunio. Nella foto: Giovanni Carmlnucci. 
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TEJLEyiSIONE 1* 


8.30- 

15.30 
17 .— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 
19,40 
19,55 


12 TELESCUOLA 

ITALIA-URSS MASCHILE E FEMMINILE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

ITINERARI - Borneo - Il regno dell'orango 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

SABATO SERA - Spettacolo musicale 

PRIMA PAGINA - Lunga attesa del Portogall» 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Per Milano • zone collegata 
18,— SAPERE - Corso di francese 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 RECITAL DEL SOPRANO ANTONIETTA STELLA 

22.15 PETRA CITTA' SEGRETA 
22,45 ITALIA-URSS di ginnastica 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radloi ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23 - 

6.33 Ckjrso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 8.30 Le canzo- 
m del mattino - 9.07 II mon¬ 
do del disco italiano - 10J)3 
Un disco per l'estate • 10,30 
Radio per le scuole - 11 
Trittico - 11,30 Parliamo di 
musica - 12JI3 Ckintrappun- 
to - 12,47 La donna, oggi 

13.33 Ponte radio - 14.30 Zi¬ 
baldone italiano - 13,45 

Schermo musicale - 16 Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi - 16,30 
Hit Parade - 17 Italia che 
lavora - 17.25 L’ambo della 
settimana - 17.32 Galleria 
del melodramma: Riccardo 
Zandonai - 18J)S Irxxmtri 
con la scienza • 18,15 Trat¬ 
tenimento in musica • 1935 
Luna-park - 20.15 La voce 
di Bruno Laim; 2030 II 
trentaminutl - 2030 Abbia¬ 
mo trasmesso • TtZJtO Musi¬ 
che di compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore #30, 
730, 830. 930. 1030, 1130. 
12,15, 133», H.30. 1530, 

1630. 1730, 1830. 1930. 

2130 , 2230 . 635 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino • 
830 Pari e dispari • 8.45 Un 
disco per l’estate • 932 Ro¬ 
mantica - 935 n mondo di 
lei • 9,40 Album musicale 
• 10 Ruote e motori • 1035 


1 cinque cuntinenti • 10,40 
Pasquino oggi - 11.42 Le 
canzoni degli anni ’60 - 1230 
Diiie-ibeat - 12,45 Passapor¬ 
to • 13 Hollywoodiana - 14 
Juke-box • 14,45 Angolo mu¬ 
sicale • 15 Recentissime in 
microsolco - 1535 Leontyne 
e Tito Schipa - 16 Rapsodia 
- 163* Un disco per Festa 
te - 1733 Canzoni napoleta 
ne • 1730 Estrazioni lotto 
17.40 Bandiera gialla • 1835 
Sui nostri mercati - 1835 
Ribalta di successi ■ 1830 
Aperitivo in musica - 20 Dal 
Festival del Jazz di New 
port 1966 • 21 Divertimento 
musicale - 2130 Cronache 
del Mezzogiorno - 2130 Mu 
sica da ballo - 22.40 Benve¬ 
nuto in Italia 

TERZO 

Ore 930 Corso di tedesco 
10 Beethoven • 10,40 Castel- 
nuovo Tedesco - 11 Antolo¬ 
gia di interpreti • 1230 Geor¬ 
ges Auric e Jacques Ibert • 
13 Musiche di Weber - 1430 
Violinista André Gertler e 
pianista Diane Andersen 
1530 Capriccio, musica di 
Richard Strauss • 18,10 Mu¬ 
sic» di Luigi Dallapiccola - 
1830 Musica leggera ■ 18,45 
La grande platea 19.15 
Concerto di ogni sera 
2035 Concerto diretto da 
Mario Rossi • 22 II giorna¬ 
le del Terzo - Sette erti - 
2230 I datUlografi. Un atto 
di Murray Schisgal • SJ5 
RivlsU delle riviste. 
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PAG. 10 / sport 

Oggi la riunione della CAN 


l'Unità / saboto 22 aprii. 1967 


Minacciando provvedimenti per impedire il secondo match 


Sbardella kno» del wbc alla rivincita benvenuti-griffith 

I Come era prevedibile, co* derazione Italiana tramite sioni verranno prese in esa* del fatto che il contratto del* Ilo il titolo con un altro av* dell'i EBU •. Piero Pini, il 

^ munque con una tempestivi* i'i European Boxing Union », me in serata dal Consiglio la rivincita tra ritaliano e versarlo. quale dovrebbe fare una re* 

I raramente riscontrata In crea le prime difficoltà alla federale. lo statunitense è stato fir- c L'azione del WBC — ha lazione al c World Boxing 

' altre occasioni, l'organismo prossima attiviti del neo ^ maio dopo la conclusione del detto ieri mattina il segre* CounciI » sulla questiona 

H I mondiale del pugilato, il campione dei mondo dei sleduta dall'avv. Sclarra li primo campionato mondiale. tarlo della FIP, Gllardl — della rivincita Benve* 

JIL. I «World Boxin CounciI i, ha medi ad appena quattro quale ha assistito lunedi E che l'incontro si i svolto verrà esaminata dalla com* nuti-Griffith ha dichiarato 

, già fatto le sue riserve, per giorni dalla eccezionale Im* scorso all'incontro di New sotto la giurisdizione della missione attività professioni- che, non avendo avuto an- 

^ ^ I vincita tra Benvenuti e Grif- ** jj* .» * ii i i campione del New York che c^e è noto, gn^, fe<Jerale. Non so quali di fare alcuna dichiarazione. 

dr ^ M Ti ^ ^ ^ I Uth minacciando « provvedi* Per difendere gli Interessi mondo alla luce soprattutto non aderisce al WBC. decisioni potrebbero essere « Per ora ho appreso la no- 

H H H I H H B * I menti ■ per impedire tale proprio affiliato la FPI del comportamento adottato Una soluzione alta diver* prese; comunque, è certo tizia soltanto dai giornali e 

B B B ' incontro. ha pertanto indetto per que* dal «WBC» in casi analo- genza potrebbe comunque che gli interessi di Benve* ciò non basta per indurmi 

l _3 presa di posizione del* sta mattina una riunione ghi (Il olù recente del auali essere quella che Benvenuti, nuti saranno difesi nel mi- ad agire. Una cosa è certa: 

l'ente del pugilato mondia¬ 
le, al quale aderisce la fe¬ 


derazione Italiana tramite 
i'« European Boxing Union », 
crea le prime difficoltà alla 
prossima attività del neo 
campione dei mondo dei 
medi ad appena quattro 
giorni dalla eccezionale im¬ 
presa compiuta al Madison 
Square Garden. 

Per difendere gli interessi 
del proprio affiliato la FPI 
ha pertanto indetto per que¬ 
sta mattina una riunione 
speciale del comitato attivi¬ 
tà professionisti le cut deci¬ 


sioni verranno prese in esa¬ 
me in serata dal Consiglio 
federale. 

La « CAP a, che sarà pre¬ 
sieduta dall'avv. Sclarra II 
quale ha assistito lunedi 
scorso all'incontro di New 
York, esaminerà la posizio¬ 
ne dei neo campione dei 
mondo alla luce soprattutto 
del comportamento adottato 
dal < WBC » in casi analo¬ 
ghi (Il più recente del quali 
è la rivincita autorizzata 
tra Griffith ed Archer) e 


del fatto che il contratto del¬ 
la rivincita tra l'italiano e 
lo statunitense è stato fir¬ 
mato dopo la conclusione del 
primo campionato mondiale. 
E che l'incontro si è svolto 
sotto la giurisdizione della 
commissione dello Stato di 
New York che come è noto, 
non aderisce al WBC. 

Una soluzione alta diver¬ 
genza potrebbe comunque 
essere quella che Benvenuti, 
prima di concedere la rivin¬ 
cita a Griffith, metta In pa¬ 


lio il titolo con un altro av¬ 
versario. 

< L'azione del WBC — ha 
detto ieri mattina il segre¬ 
tario della FIP, Gllardl — 
verrà esaminata dalla com¬ 
missione attività professioni¬ 
sti e successivamente, nella 
stessa giornata, dal Consi¬ 
glio federale. Non so quali 
decisioni potrebbero essere 
prese; comunque, è certo 
che gli interessi di Benve¬ 
nuti saranno difesi nel mi¬ 
gliore dei modi ». 

Da parte sua il segretario 


dell'«EBU>. Piero Pini, il 
quale dovrebbe fare una re¬ 
lazione al « World Boxing 
CounciI » sulla questiono 
della rivincita Benve* 
nuti-Griffith ha dichiarato 
che, non avendo avuto an¬ 
cora comunicazioni ufficiali 
in proposito, non è in grado 
di fare alcuna dichiarazione. 
« Per ora ho appreso la no* 
tizia soltanto dai giornali e 
ciò non basta per indurmi 
ad agire. Una cosa è certa: 
la situazione non è per nien¬ 
te chiara ». 



Domani nella coppa Shell ad Imola 


Martedì per il trofeo Vittadello 


Un nuovo duello tro Già ìstrìttì 120 iidistì 
Pasolini ed Agostini al Gr. Pr, Libenzìone 


« .»Le giacchette nere da quando son tomaie 
sotto l'ala protettrice della Federcalclo si sen¬ 
tono alla mercè del polenti e s'adeguano. Sicu¬ 
ramente non si può parlare di corruzione è bene 
precisarlo subito; si tratta piuttosto di un ade¬ 
guamento psicologfco che ha i suol lati negativi 
e che rischia di avere ripercussioni molto serie 
sulla stessa conclusione del campionati. Tanti 
errori come in questi ultimi tempi non sono stali 
mal commessi: e si tratta d'errori spesso clamoro¬ 
si, che contribuiscono direttamente alla vittoria o 
meno d'uno squadra, in alcuni casi si tratterà an¬ 
che di errori inevitabili perché errare è umano, 
ma in molli casi si tratta di "sviste" di una per¬ 
sona psicologicamente Influenzata... La situazione 
resterà grave (In quando non ci si deciderà a de¬ 
mocratizzare le strutture ed i sistemi sui quali 
si basa l'intera impalcatura del football nostrano, 
cominciando con il sottrarre a ogni controllo, a 
ogni possibilità di pressioni, a ogni compromesso 
sulle designazioni, arbitri e giudici al quali vanno 
Invece garantite autonomia e Indipendenza riu¬ 
nendoli In una loro Federazione ». 

(da « l'Unità » del 15 aprile 1967) 

Alcuni giorni fa da queste co- della Federcalcio che, bontà sua. 
lonne denunciavamo resistenza smentisce tutto quand'è ormai 
di un grave « problema arbitra- dimostrato che è tutto vero; ci 
le» e la urgente, inderogabile sono, tanto,per non far mancare 
necessità di risolverlo sottraen- alla vicenda un po' di giallo, al¬ 
do gli arbitri ad ogni forma di cuoi « buontemponi > che tempe- 


Dal nostro inviato 

IMOLA. 21 

Questi sono i giorni di Costa, 
l'imolese dottore in agraria che 
presiede U Moto Club Santerno 
e prepara ogni anno la Coppa 
d'oro Shell L'uomo (Costa) ha 
una stona particolare che s'in- 
trinscca con la sua immensa pas¬ 
sione per il motociclismo, un 
amore sfrenato, direi, che l'ha 
portato a tribolate vigìlie, a ren¬ 
diconti fallimentari, ma lui, ro¬ 
magnolo autentico, di quelli che 
non mollano, ha gioito e sofferto 
in silenzio, pagando sovente di 
persona: cosi la sua opera è 
diventata sempre più bella, più 
grande, se non addirittura favo¬ 
losa. 

Oggi Imola ha un magnifico 
aut^romo, un complesso stu¬ 
pendo. Un autodromo che è an¬ 
che il frutto della fatica di Co¬ 
sta e sul quale domenica pros¬ 
sima rivedremo gli Hailwood, gli 
Agostini, l Pasolini ed altri fior 


Ginnastica di lusso 


Stasera a Roani 

Italìa-URSS 


Multato Herrera 
di mezzo milione 

MILANO. 21. 

La commissione disciplinare 


Per la terza volta la nazionale 
italiana di ginnastica incontrerà 
la squadra sovietica stasera alle 
20,30 al Palazzetto dello Sport 
dì Roma: e per la terza volta 
I pronosticì sono favorevoli ai 
sovietici che hanno già vinto i 
due precedenti confronti (il pri¬ 
mo nel maggio 1963 per 2^,70 a 


pressione anche solo psi^gi- stano Bertotto d, telel^ate e let- ^.Wril ^Siido nel maggio lOW 

ca. restituendo loro autonomia tere anonime e di scherzi di cat- proiessio- ,.7. .. 

e indipendenza dalla volontà del tivo gusto come quello di scar- "isti della FIGC dopo aver re- • ’ • 

« grandi presidenti ». dinargli la targhetta dalla por- spinto i ricorsi relativi alle squa- Ma M tecnici italiani il rism- 

Non potevamo essere migliori ta di casa. liche di Amarildo e Peiro ha mul- tato Interes^ fino ad un certo 

profeti. Due giorni dopo l'arbi- Infine, a smentire tutti coloro tato gli allenatori Herrera (In- punto: importante e invece I oc- 
tro romano Sbardella allungava che vorrebbero salvare il pre- ter) di 500 mila lire, Canè (Man- casione di fare esperienza con- 

rinterminabile lista delle « svi- stigio delle grandi società assi- tova) di 300 mila lire, Rocco (To- tro avversari più forti, tra l mi¬ 
ste» annullando due reti (una curando che mai hanno tentato rìno) di 100 mila lire e il gioca- gliort del mondo 


sicuramente buona) dei Venezia- di influenzare gli arbitri e i loro tore Amarildo di 50 mila lire per 
ni all'Inter e il « problema arbi- dirigenti è arrivato a Giulini un dichiarazioni fatte alla stampa, 
trale» esplodeva in tutta la sua esposto del Milan che accusa 

complessità. A dar fuoco alla Sbardella di avere insultato . 

miccia era il commissario della Amarildo nel corso di Fiorentina- 
CAN, dott Piergiorgio Bertotto Milan provocandolo al punto da 

che cosi si esprimeva eoa un suscitarne la reazione verbale m Im 

giornalista: « Esiste una Inaccet- che gli ha fruttato le quattro A vIlwrilDini IO 

labile sudditanza psicologica di giornate di squalìfica. I > 

certi arbitri nel confronti del Sbardella è stato invitato a pre- CACfCI tflllllfl Ofil 
grossi club, sudditanza che fini- sentarsi oggi davanti alla CAN: 

•ce per ledere gli interessi delle sulle ragioni della convocazione d»» _ J«| DlAMooooftoo 
società minori e questo non può è stato mantenuto il massimo ri- UllO 061 ■1611101116 
essere tollerato» ». serbo, ma non è difficile preve- tvrfa 21 

L'accusa di Bertotto era pre- dere che aH'arbitro romano sarà „ r*i_t,.-.,» 1 - 

cisa inequivocabile e invano il contestato il suo arbitraggio al 5™”? i^r- 

conte Giulini tentava una smen- « Sant'Elena ». 

tita destinata a salvare capra e SaiÀ punito Sbardella? 1 

cavoli. Bertotto non se la sentiva O sarà punito Bertotto? nno^Ivrea di 

di recitar la parte dell’* inge- Non è escluso che entrambi m ^ 


nuo* e pur tentando anch’egli vengano censurati, ma l’impor- 
di gettare un po' d’acqua sul tante non è tanto la punizione o 
fuoco annunciava la sua inten- meno che sarà inflitta ai due; 


lidia |div/vtn.djjuuiv di Ud 

iseitame la reazione verbale A ^LMmLoiaa Im 

le gli ha fruttato le quattro A vn6lUDini IO 

ornate di squalìfica. I . 

Sbardella è stato invitato a pre- COCtfl tfinnfl ad 
ntarst oggi davanti alla CAN: ìm|I|IU m«ì 

ille ragioni della convocazione J_| ■■■_ 

stato mantenuto il massimo ri- UirO 061 r 160101116 
irbo. ma non è difficile preve- tvrpa 21 

;re che all’arbitro romano sarà „ a-u u- i * 1 .. 

intestato il suo arbitraggio al Cherubini ha 

Sant’Elena ». sesta tappa del Giro ciclistico 

Sarà punito Sbardella? Piemonte per 

O sarà punito Bertotto? nno^Ivrea di km. 142. <^Pjendo 

Non è escluso (*e entrambi il percor^ in tre ore 18 e M 
mgano censurati, ma l’impor- ^1?., nacdia orana di km. « 839. 
nte non A tanto In nimÌTinna n Silvano DavO ha conquistato il 


zione di dimettersi e conferma- • t ■ ui.iKEi«i.a uc- ■ .... ouio-c^** ..n.. 1 ,^ 

va: «...è Indubitate che In que- gli arbitri si sveglino e pongano rubini m ^ 18 M alia 
sto clima di (entione e di esaspe- con serietà li problema della loro | «i „ • , • * ."T 

razione un arbitro non dotato di autonomia e della loro indipen 1 ?* Montanari s. t.. 


l’importante è che i dirigenti de- 


primato in classifica generale. 
Ecco Tordine di arrivo: 1) (Ae¬ 


razione un arbitro non dotato di autonomìa e della loro indipen 
sufficiente personalità, e non mi denza dalle società e dalla Fe- 
riferisco a Sbardella, possa ri- dercalcìa La riunione dì oggi 
sentire di una sorta di compie»- potrebbe rappresentare i’occasi» 
ao psicologico della grande squa- ne buona per porre sul tappeto il 
dra, situazione questa dia si ve- «problema arbitrale»: avranno 


riflca Inevitabilmente ». il coraggio di farlo Giulio 

La « sudditanza » degli arbitri totto e compagnia bella? 
esiste, non c’è dubbio. Esiste per- CI»,,;* 

chè la loro carriera è legata al riavio GF*!0^rini 

« gradimenti » dei presidenti di Nella foto In alto: SBARi 
società più influenti ed esiste 
soprattutto perchè non si sento ^ 
no sufficientemente prdetti dai f 

loro dirigenti. CAsL se alcuni ar- | TT _ ♦ 

bitri sono psicologicamente pre- 1 ■ 6 

disposti a lasciarsi influenzare I m J| 

o comunque a subire il «com- y 
plesso defla grande squadra ». la 
colpa è andie del dotL Bertotto 
che nella sua qualità di dirigente 

incaricato delle designazioni SpOlt EnCÌClOpe< 

aveva U dovere di battersi in • 

difesa delle giacchette nere an- Voi. VI 

«chè adeguarsi come loro ^a _ 

““»<*»«*« 1» <S"^SrM 

E non è esagerato parlare di **'***'’ Lucia» 

caos, lo dimostra proprio il «ca- -a __ 

so Sbardella » che nassume In Abmamo già acuto 00 


denza dalle società e dalla Fe- r» 

dercalcia La riunione di oggi ® 

potrebbe rappresentare l’occasio^ 22h< ao ; 2) Girt^ a 3o : 3) 
ne buona per porre sul tappeto il dusro a X ; 4) Bala^ a 1 01 , 
«problema arbitrale»: avranno 5) Zanatta a 1 13 ; O G^azp 
il coraggio di farlo Giulini. Ber- a 118 : J) a 1 38 ; 


8) Vercelli a r44". 

Domani settima tappa. Ivrea- 
Saint VincenL di km. 42.8(X). a 


Neh* feto In alto: SBARDELLA 1 cronometro individuale. 


Libri di Sport 


$BArt FtirirlAMAalia sportiva, di pesca, « deOe Olim- come 
apon cnciciopeaia piaOi Antiche e Moderne (que- un 1 ^ 

w I ^ 5(ì ultimi due capitoli cosUtta- «tutto 

scono una storia raccontata con 

P uscito tn questi giorni il uno stile scarno e appassionato assoluto 
sesto volume di sSptm Enei- insieme, che ootnnce e tiene ^ 

dopedia » edita da Luciano Los c legato > 8 lettore fino aU'ul- azzurri 


Peccato piuttosto che le due 
squadre si presenteranno incom¬ 
plete sul « parquet » del Palaz¬ 
zetto: rURSS sarà priva infatti 
del campione del mondo e d’Eu¬ 
ropa Michail Voronin nonché del 
prestigioso Usitski. mentre l'Ita¬ 
lia dovrà fare a meno del suo 
numero uno Franco Menichelli. 
al quale giusto l’altro ieri il me¬ 
dico dott. Silvi ha dovuto inges¬ 
sare il piede sinistro a causa di 
una frattura al metatarso ripor¬ 
tata a Tampere. 

Nonostante ciò non manche¬ 
ranno i motivi d'interesse: l’URSS 
infatti presenterà, oltre al cam¬ 
pione nazionale sovietico Diomi- 
dov. anche una serie di giovani 
dei quali si dice un gran bene 
come Karanev. Klimenka. Kanis- 
sorov. Ninoshìvilì. lUjnkj (i so¬ 
vietici. che sono a Roma da lu¬ 
nedi. hanno completato la pre¬ 
parazione all'Acqua Acetosa con 
grande cura, come menta un 
avvenimento di nhevo). 

Gli Italiani punteranno tutte le 
loro carte su (^arminuca che 
appunto a Tampere ba dimo¬ 
strato di essere vicino a toniare 
alla forma mighore e su Cunna- 
ghi che sebbene oon abbia po¬ 
tuto parteapare ai campionati 
europei vuoi dare in questa occa¬ 
sione uia prova esatta del suo 
valore. 1 due saranno alBancati 
da Fulgenzi, Lugooi, Silioo e 
Pinna, tutti giovani promettenti 
trultimo è al suo esordio in na¬ 
zionale A). 

Come si vede si tratterà di 
un iDcootro di grande interesse. 
< tutto da vedere ». anebe se 


di campioni. Sarà 11 quarto « re¬ 
cital » romagnolo. Il più Impor¬ 
tante; e sette giorni dopo, in 
Spagna, comincerà Tavventura 
dei mondiali. 

Abbiamo già avuto modo di 
scrivere che le quotazioni del 
motociclismo italiano sembrano 
un tantino in rialzo. Agostini e 
la MV rappre.sentano una sicu¬ 
rezza, ma la novità è costituita 
dalla Benelli 350 che a detta 
dello stesso Agostini è una mac¬ 
china in grado di competere a 
qualsiasi livello. E sul pittore¬ 
sco anello di Imola, Renzo Pa¬ 
solini (impegnato nella rivincita 
con Agostini) e la Benelli sono 
appunto chiamati a fornire anv 
pie assicurazioni in vista del 
campionato mondiale. Pasolini è 
uno deH'ultima leva, un giova¬ 
notto sui 28 anni che ha dovuto 
attendere parecchio, troppo, per 
entrare fra i « seniores ». e sa¬ 
rebbe ancora un « privato » se 
non avesse trovato fiducia e com¬ 
prensione nella marca di Pesaro. 

Altri ragazzi potrebbero sfon¬ 
dare e ottenere un posto di ri¬ 
lievo nelle classifiche internazio¬ 
nali. vedi i fratelli Villa, i Ber- 
gamonti. i Parlotti, 1 Gallina. 1 
Pagani, tanto per fare qualche 
nome. Purtroppo, a differenza 
di MV e Benelli. le altre case 
si limitano alle sfide paesane, e 
cosi il nostro vivaio è soffocato, 
cosi i giapponesi continuano ad 
imperversare. 

n discorso è vecchio e meno 
male che alla Benelli vedono le 
cose in modo chiaro, meno male 
che la MV ha capito l'impor¬ 
tanza di rimanere sulla brec¬ 
cia: fosse per Morinl, Gilera, 
Mondial e le diverse marche un 
tempo in auge con i loro piloti, 
il motociclismo sarebbe già 
morto. E' un discorso che chia¬ 
ma in causa anche Leto Di Priolo. 
il presidente della FIM, e colla¬ 
boratori: farsi belli con il titolo 
di Agostini non basta: ci vuole 
ben altro, e per esempio è ora 
di dare una mano ai ragazzi 
che si arrabbattano con mezzi 
meccanici insufficienti ad espri¬ 
mere il loro valore di condut¬ 
tori. 

Leto Di Priolo è poi chiamato 
alla realtà deil'aiìtodromo di 
Imola. Egli converrà die que¬ 
sto è uno dei migliori impianti 
del mondo, che la Romaica è 
ormai un baluardo del motoci¬ 
clismo nostrano, se non addirit¬ 
tura Tunica fonte di vita, e per- 
dò il signor presidente è pre¬ 
gato di usdre dalia vecchia e 
superata concezione che il Gran 
Premio delle Nazioni (prova ita¬ 


liana del campionato mondiale) 
non può abbandonare Monza. 

Imola ha avuto i mondiali di 
ciclismo e dimostrerà certamente 
di esserne degna, e ora che l'au¬ 
todromo è fluito bisogna dargli 
i mondiali di motociclismo. 

Gino Sala 


Oggi si riunisce 
il CD delTUISP 

Si riunisce oggi per proseguire 
anche nella giornata di domani, 
presso la Sede centrale di via 
Flaminia, il Comitato Direttivo 
nazionale dell'Unione italiana 
Sport Popolare. 

Gli argomenti proposti per la 
discussione sono 1 seguenti; 

1) l'azione dell'UlSP nel qua¬ 
dro della programmazione spor¬ 
tiva. del processo unitario degli 
Enti di Propaganda e per lo svi¬ 
luppo di un impegno sportivo nel 
movimento associativo; 

2) il potenziamento del settori 
tecnici UISP. 


totocalcio 
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Atalanta - Milano 

1 X 

Brescia • Bologna 

1 X 2 

Cagliari > Napoli 

1 X 2 

Fiorentina • Torino 

1 

Inler - Lazio 

1 X 

Juventus • Venezia 

1 

Mantova • Vicenza 

X 

Roma - Foggia 

1 X 

Spai • Lecco 

1 

Livorno • Sampdorla 

X 2 

Reggina * Modena 

X 

Piacenza • Monza 

2 

Taranto - Bari 

X 

totip 


. ^ . 

- 

PRIMA CORSA: 

X X 2 

X 2 X 

SECONDA CORSA: 

1 2 


1 1 

TERZA CORSA: 

X 

QUARTA CORSA: 

2x 


X 2 

QUINTA CORSA: 

2 


2 

SEST ACORSA: 

X 1 


1 X 




La « Renault » assicurerà il servizio auto al G.P. della Liberazione con venti macchine. Ecco 
una « carrellata » su vari modelli della « Renault > 


Già $1 sono iscritti centoventi corridori al 
XXII Gran Premio della Liberazione • Trofeo 
Alessandro Vittadello: e poiché mancano ancora 
tre giorni alla chiusura delle iscrizioni è preve¬ 
dibile che alla fine saranno più di centocin¬ 
quanta i concorrenti. E' poi importante notare 
che oltre ad una trentina di stranieri i corridori 
finora Iscritti al Gran Premio della Liberazione 
appartengono veramente a tutte le regioni d'Ita¬ 
lia. Il Piemonte, la Lombardia, Il Veneto, l'Emi¬ 
lia, la Toscana, le Marche, l'Umbria, l'Abruzzo, 
la Campania, le Puglie, la Sardegna e natural¬ 
mente il Lazio sono largamente e ben rappre¬ 
sentate nell'elenco degli iscritti. Come si vede, 
perché II quadro sla completo mancano soltanto 
la Liguria, la Sicilia e la Calabria. Dalla Liguria 
è lecito ancora attendere qualche adesione, men¬ 
tre dalla Calabria e dalla Sicilia sarà più diffi¬ 
cile visto che si tratta di due regioni « de¬ 
presse > per quanto riguarda il ciclismo. Co¬ 
munque non é improbabile che Giovanni Proietti 
(che dirige II Centro addestramento al ciclismo 
di Noto) voglia mettere qualcuno del suol allievi 
alla prova in una corsa tanto Impegnativa, se 
non altro per far fare loro un'utile esperienza. 

Anche le notizie relative all'organizzazione 
della corsa e al monte - premi sono altrettanto 
indicative. GII sportivi di Clviiacastellana (nota 
per la rinomata produzione di maioliche) hanno 


messo In palio per il vincitore del locale tra 
guardo volante una stanza da bagno completa 
di notevole valore. Da parte sua Riano Flaminio 
(dove I concorrenti incontreranno la salila piu 
dura della corsa) ha risposto all'Invito degli 
organizzatori dotando di 10 mila lire il traguardo 
volante della cittadina. Poi da Capena è stato 
comunicalo che gli sportivi locali hanno disposto 
un premio da assegnare al primo e al secondo 
passaggio. 

Intanto il comitato di Valmelaina capeggialo 
da Francesco GubertI (un emiliano con la pas¬ 
sione del ciclismo nel sangue) lavora di buona 
lena perché tutto sia predisposto con cura. Lungo 
via di Valle Melaina, dove il 25 aprile la corsa 
prenderà il via e si concluderà, già sono stali 
Issati i pennoni sui quali sventoleranno le ban- 
diere delle nazioni che partecipano alla gara. 
Vale a dire Italia, Belgio, URSS, Cecoslovac- 
chia, Polonia, Romania e Bulgaria (e forse an 
che la Jugoslavia). 

La Renault, che ha assicurato alla corsa venti 
vetture per II seguilo di invitali, giuria e diret¬ 
tori sportivi degli stranieri, ha anche messo a 
disposizione della signorina Monica Pardo una 
elegante Caravelle con la quale la blonda ma¬ 
drina della corsa potrà seguire la gara. 

Eucjpnio Bomboni 


Stenora 




vuole non p^^re 

la lavatrice 

e il fr^iorifero? 

apra la “Busta d’Oro” Luxor: ha 1 probabilità su 30 (ii non pagarli 


scotio una storia raccontata con mancheranno 1 nugbon in senso 
uno stile scarno e appassionato assoluto ed anche se U pnx»- 
tnsìeme, cfie avvince e tiene sUco è oettainente contrario agb 


di Editore. 


timo, e sono corredati da equa- 


AMnamo già acuto occasione | dn » di rùuitnti che permettono 


sé tutu gli elemenU che hanno « scrivere du « Sport EbcicIo A « saper tutto » quanto è dolo 
concorso a determinare la dif P^dui » per I alia quaatà del con- di sapere dalia prima olimpiade 
sltuazlane attuale: c'è un t^uto. per la ricchez^ della nel 776 a. a ai Giodii di Tokio 
arbitro. Sbardella appunta che Hpograjtca. pct {«muto» 1964). Di grande interesse 

s^gb'a di grosso; c'è una pie- momento può dare é anche Q capitolo « sport e use- 

cola squadra. 0 Venezia, che su- ouuo wo d i sport co^ al se^ dicina», «binomio antico come 
bisce e una glande squadra. Fin- appassionato di statistiche g sole che pare sia nato con i 

ter, che Invece sJ avvantaggia sporti», e un opera cne non ^ primi giochi, le prime compe- 
dell’errore arbitrale; c’è Q diri lo può im de» entrare_a far tmoni». 


dell’errore arbitrale; c’è fl diri lo può im d^ entrare a far 
gente. Bertotta che accusa e Porte della biblioteca di ogw 
scarica tutto sul suol dipendenti sportma 
guatandosi bene dallo spiegare Composto e xtompoto con cu¬ 
te ragioni di certe designaztani « *ioMimenlo hpa 


Ippica in TV 
domani e martedì 

La RAI trasmetterà domani 
dall'lKxxiroroo di San Siro in Mì- 


La materia i tro^^ 0 ,^ daJTIpSd^ii;;, 

Composto e stampato con c» ^ radiocranaca e commento 

I nresra lo stabilimento tipo- .P« U Gr. Steepla Chase di Mi- 


gente. 


Concorso ^^Bnsta d’oro” 
Luxor Salamini ' 


Ogri hvatriee Lnor che esce dagli stabi¬ 
limenti Salamini è pratica, robusta, com¬ 
patta, economica» e in più ba una “Busta 
d’Oro”! 

Voi Faprìte» dentro c'è scritto se dovete 
pagare la lavatrice, o megUo ancora, se ve 
ia portano a casa, gratis e sabìtol 
Abcìk per i frlgeriferi laaor c’è una “Bu¬ 
sta tTC^”! Dal 1* Aprile tutti i fngorìferi 
Luxor portec^iano al cdneorso “Busta 
d’Oro” 

Ascéa 1 fieMÉti sa 30 « vlaefRi 

6 


t 

- - 


'‘t, -H- ^ A - 4 


•* / ' 


- 

l'j LaTafrict Lnor: quattro modelli, prczxi dm' 
~ \ 85 mila fire ia sa. 

I Frigorìferi Lnor: modelli da 130-160*190 
. I 220*270-320 litrlPrezrìdaSI mila lire in so. 

i LUXOR 


* 

4,^ ir ^ 


- C K- * ^ 

^ 



DIVISIONE ELETTRODOMESna SALAMDOt 
VIA E. UnDO 39 - PARMA ' 


al Sant’Elena con U preciso nco Fumo erte nonno fmtw » 1 „ 2S33 a dooìm 30S8 

carico di sorvegliare SbardeUa; rispettivi capitolt di mfdieiM | »«* »» <* VOQxm 30S6, 
im «comunicato stampa» sportiva, di caccia, di fuateiia 


alte ore 17 sul programma na- 
(f. g.) ziooale. 


Serìvetecil laccate bene i vottrq ooine; cognome, indirizso^ Vi ri- ' 

•ponderane nbito per darri fl nome ddpM vicino rìveoditore Luxor | *^”* 1 ’*^ 
a • per inrìaivì^opascoSdcOo lavatrici a frìgoriferì Luxor. . I Itene—. 

RhaiJìite 3 tagSaodo, tacollatdo su «aa cartoGaa postale e ia£riz- 1 Indirìzm. 
aste a: SttiBìBi Dhite EkttiodomatiGt-via E. Lqide 39. rvaa. 


3 pome dd mk» pèà vicìao Rhrenditofe dì tevatrid e firìgorireri Luxor.. 
— -—' -Otti-.(jprov.)_ 
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Per il numero speciale 
dedicato a Gramsci 

Una lettera di Longo 
a «Rinascita sarda» 

Domani, con la relazione di Eugenio Garin, si 
apre II Convegno internazionale promosso dal 
Comitato scientifico deil’Universìtà di Cagliari 
con il patrocinio della Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGUARI. 21 

D Convegno internazionale di 
studi gramsciani, organizzato 
nella ricorrenza del trentesi¬ 
mo anniversario della morte 
di Antonio Gramsci, si aprirà 
ufficialmente domenica matti¬ 
na, nel cinema Ariston, con 
una manifestazione pubblica 
nel corso della quale 11 prof. 
Eugenio Garin terrà una rela¬ 
zione sul tema « Politica e cul¬ 
tura in Gram.sct ». In quella 
occasione, dopo che il presi¬ 
dente del Comitato scientifico. 
prof. Giovanni Liliu, avrà di¬ 
chiarato ufficialmente aperti i 
lavori del convegno, recheran¬ 
no il saluto il sindaco di Ca¬ 
gliari, il presidente della Re¬ 
gione. il presidente del Con¬ 
siglio regionale ed 11 Rettore 
magnifico della Università. 

n convegno si propone di 
commemorare la figura di 
Gramsci attraverso una discus¬ 
sione critica intorno ai molte¬ 
plici aspetti del suo pensiero, 
in modo da approfondire i rap¬ 
porti con la storia del movi¬ 
mento operaio e da determi¬ 
narne la precisa collocazione 
neH’ambito della cultura con¬ 
temporanea. sia italiana sia 
europea. 1 lavori si svolgeran¬ 
no sulla base di varie rela¬ 
zioni, dedicata ognuna ad il¬ 
lustrare un particolare aspetto 
dell’opera di Gramsci: il rap¬ 
porto tra politica e cultura. la 
concezione della società, il po¬ 
sto di Gramsci nel dibattito 
teorico del movimento operaio 
intemazionale, i'impostazinne 
dei problemi educativi, la con¬ 
cezione della letteratura e del¬ 
la critica letteraria. l’imposta- 
zlone dei problemi della storia 
italiana, U contributo all’esa¬ 
me della questione meridiona¬ 
le. 1 rapporti con il mondo sar¬ 
do. Tersità lasciata alla cul¬ 
tura della Sardegna. Dal di¬ 
battito condotto in base a que¬ 
ste relazioni, affidato ad una 
serie di eminenti studiosi, po¬ 
trà emergere un bilancio com¬ 
piuto delle indagini finora svol¬ 
te sull’opera di Gramsci, non¬ 
ché l’indicazione di nuove pro¬ 
spettive di analisi. 

In occasione del convegno la 
rivista Rinascita Sarda dedi¬ 
cherà un numero speciale al¬ 
l’opera di Gramsci. Il compa¬ 
gno Luigi Longo ha indirizza¬ 
to al direttore del giomfile que¬ 
sto messaggio: 

« Caro Cardia. 

il numero speciale di Rina¬ 
scita Sarda che vi apprestate 
a pubblicare nel trentesimo 
anniversario della morte di 
Antonio Gramsci costituirà, ne 
sono certo, un degno omaggio 
alia memoria di questo grande 
figlio della vostra Regione, che 
ha segnato cosi profondamente, 
con la sua azione e il suo 
pensiero, tutta la vita politica 
e culturale italiana di questo 
secolo, ed il cui nome è e sarà 
per sempre legato, in primo 
luogo, con il sorgere e lo svi¬ 
lupparsi del Partito comunista, 
di cui è stato uno dei fondatori 
e il massimo dirigente. 

« n profondo legame che in 
tutta la sua vita Antonio Gram¬ 
sci ha sentito con la sua terra 
vi è certo stato di stimolo per 
ricerche e studi particolari che 
approfondissero anche l’influen¬ 
za profonda che il fatto di es¬ 
sere sardo ha avuto suH’orien- 
tamento dei suoi interessi so¬ 


ciali. politici e umani, e il pe¬ 
so che ciò ha esercitato sulla 
impostazione che egli dava per 
primo alla questione meridio 
naie, come grande questione na 
zionale, e aU’alleanza tra ope 
rai e contadini, secondo 1 gran 
di insegnamenti di Lenin, co 
me condizione strategica per 
condurre a soluzione anche 
questo problema decisivo del 
rinnovamento democratico e 
socialista del nostro paese. 

« Ix>ggerò perciò con grande 
interesse il vostro numero spe 
ciale, al quale auguro il mag 
gior successo certo che varrà 
a estendere ancora fra le po 
polazioni della Sardegna, e in 
primo luogo tra 1 giovani, la 
conoscenza del grande insegna 
mento politico, teorico e nn 
che morale che Antonio Gram 
sci ha lascialo al nostro Par¬ 
tito e a tutto il nostro popolo > 

g- p- 


Neirassemblea plenaria presieduta dal prof. ValdonI |~ 

Unanime «si> alla pìllola 
del Consìglio della Sanità 



CATANZARO — Un frate firma l'appello per II Vietnam 


Delegazioni di giovani e studenti giungeranno da tutta Italia 

DOMANI LA MANIFESTAZIONE 
DI HRENZE PER IL VIETNAM 

Una sfilata, il comizio in piazza Strozzi, poi la fiaccolata • Documento dell'Intesa con¬ 
tro i bombardamenti USA • Manifesto unitario a Brescia in occasione della visita del- 

Tambasciatore americano: Reinhardt non è gradito 


17 RIVISTE E 56 CIRCOLI CULTURALI CATTOLICI CHIE¬ 
DONO L'IMMEDIATA FINE DEI BOMBARDAMENTI USA 


Per il Vietnam, per la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
americani, domani e nel giorni 
successivi scenderanno in piaz¬ 
za Firenze. Venezia. Genova e 
Napoli, mentre anche a Mila¬ 
no si preparano numerose Ini¬ 
ziative. La manifestazione fio¬ 
rentina. a carattere nazionale, 
è stata indetta dall Unione go¬ 
liardica italiana, che ha fatto 
affiggere su tutti 1 muri d'Ita¬ 
lia un manifesto ormai presen¬ 
te alla mente di tutti: un te¬ 
schio. la bandiera a stelle e 
strisce e la scritta < Hanno fat¬ 
to un deserto e lo hanno chia¬ 
mato pace ». L’UGI ha raccol 
to l’appello degli studenti de¬ 
mocratici americani, chiaman¬ 
do quindi a raccolta le altre 
organizzazioni giovanili, fioren¬ 
tine e nazionali. Domani a Fi 
renze ci sarà un corteo, poi alle 
17 un comizio in piazza Stroz 
zi. nei corso del quale parle¬ 
ranno. insieme a Marcello In- 
ghilesi deU’UGI, un rappresen¬ 
tante delle università america 
ne. il presidente dcH’Unione 
degli studenti francesi, lo scrit¬ 
tore Franco Fortini, l’on. prof. 
Tristano Codignola e l’on. Le¬ 
lio Basso, del Consiglio inter¬ 
nazionale per la pace nel Viet¬ 
nam. Dopo la manifestazione 


Il governo tenta di spezzare lo sciopero 

I notai al posto 
dei cancellieri? 

Un decreto legge autorizzerebbe la sostitu¬ 
zione in caso di continuazione dello sciopero 


B presidente del Consiglio Mo¬ 
ro. il vice presente Nenni e i 
imnistri Taviani. Colombo. Pre¬ 
ti. Bosco e Mariotti hanno asol- 
tato una relazione del min;stro 
della Giustizia Reale sullo scio¬ 
pero dei cancelh'en (giunto al 
ventunesimo pomo). Secondo no¬ 
tizie non ufficiali nel corso della 
riunione si sarebbe concertata 
l’approvazxine di un decreto leg¬ 
ge die, nel caso di una continua¬ 
zione dello sciopero, autorizzereb¬ 
be la sostituzione dei canceUien 
con iotói. segretari comunali e 


Niente militare 
per i gioYoni 
volontari nei paesi 
sottosviluppati 

1 giovani ette ntendooo pre 
alare la propria opera di assi 
stenla nei paesi souosvuuppan 
potranno essere eseniati dai ser 
VIZIO militare. Un apposito prov 
vedinwnto di legge, che si con 
Ca potrà entrare n vigore entro 
la faie dell’anno, é to cono di 
aiaborazKxie a cura di una coay 
intennkiisterUla. 


con quanti hanno titoli per eser¬ 
citare le funzioni dei cancellieri, 
n ministro della (^ustizia ha 
poi invitato a un incontro i rap¬ 
presentanti Sindacali della cate- 
gona per quejto pomeriggio. 
« previa sospensione dello scio¬ 
pero *. 

I cancellieri si sono riuniti per 
decidere. La riunione, a laida 
sera, era ancora in corso. E* dif¬ 
fìcile che l'invito venga accolto, 
in quanto Reale non ba nnun- 
aato a chiedere la sospensione 
dello sciooero. 

Un'importante iniziativa è stata 
presa dai segretari della CGIL. 
Foa. Lama e Mosca, i quali 
hanno presentato un’tnterroga 
ziooe al ministro della Giustizia, 
per sapere c se e quaii provve¬ 
dimenti U governo intenda adot¬ 
tare con carattere di urgenza 
per risolvere la grave crisi del- 
l'amministrazlone della giustizia, 
attualmente evidenziata anche 
dalla manifestazione di protesta 
dei cancellieri ». 

Altra iniziativa è stata assunta 
dai Comitati di azione per la 
giustizia (formati da avvocati e 
magistrati) t quali hanno fatto 
appello tanto al governo quanto 
ai cancellieri perchè sollevino « i 
cittadini e il paese dal grave 
stato di disagio che deriva da 
uno adopero die si protrae da 
beo venU giorni». 


si svolgerà una fiaccolata at¬ 
traverso le vie della città. 

Firenze è pronta ad accoglie¬ 
re i manifestanti di tutta Ita 
ila. le migliaia dì giovani, di 
studenti- di operai che giunge¬ 
ranno in treno o in pullman da 
ogni regione. Sono annunciate 
folte delegazioni di università 
ri da Torino, Milano. Genova. 
Venezia. Paria. Parma. Pado¬ 
va. Trento. Modena, Ferrara, 
Bologna. Perugia, Siena. Pisa. 
Roma. Napoli. Bari. Catania. 
Palermo e Messina. 

Una iniziativa per il Vietnam 
è stata presa anche dal Con 
siglio nazionale di Intesa uni¬ 
versitaria. che ha approvalo un 
ampio documento, decidendo 
inoltre di indire una giornata 
nazionale per il Vietnam. < Lo 
intensificarsi aggressivo della 
presenza militare americana — 
afferma tra l'altro il comuni 
rato dell’Intesa —• e in primo 
luogo i Immhardamonti sul 
Nord Vietnam, rappresentano 
il piò grave ostacolo all’aprir 
si della trattativa di pace, co¬ 
me già .sono stali la causa pri 
ma del fallimento dei vari ten¬ 
tativi di mediazione operati si¬ 
no ad ora. Gli Stati Uniti, se 
veramente non mirano ad una 
” vittoria militare”, ma ad una 
soluzione politica, non hanno 
altra scelta che ce.ssare imme¬ 
diatamente i bombardamenti 
(che risultano avere sempre 
piò un fine terroristico, prima 
che strategico), e sospendere 
il continuo potenziamento del 
loro contigente militare: ogni 
affermazione di pace è falsa se 
non si traduce in una ricerca 
attiva e concreta della pace 
stessa ». Oltre alla fine dei 
bombardamenti USA, l’Intesa 
chiede e a) governo italiano tfi 
esprimere con fermezza un giu¬ 
dìzio negativo sulla linea po¬ 
litica seguita dal governo 
americano nei Vietnam e dì in¬ 
tensificare le proprie inidatìve 
in ogni sede e in tutte le dire¬ 
zioni ». 

Martedì a Mestre si svolge¬ 
rà 0 raduno re^onale veneto 
per il V'ietnam. A (3enova. in¬ 
vece. domani e martedì, gli 
esponenti della Resistenza li¬ 
gure si incontreranno con I 
rappresentanti della Resisten¬ 
za spagnola, francese, austria¬ 
ca. jugoslava per dibattere I 
temi della guerra nel sudest 
asiatico e del revanscismo te¬ 
desco. A Napoli un corteo per 
il Vietnam si svolgerà marte¬ 
dì. è in corso intanto una set 
Umana di iniziative per la pace. 

A Brescia numerose proteste 
sono state susdtate aH'anmm- 
ciò che l’ambasciatore ameri¬ 
cano a Roma. Reinhardt, par 
tpciperà oggi a un congresso 
deH’c American Field Service ». 
che si svolgerà appunto nella 
città lombarda. Un manifesto 
è stato firmato dalle federazio¬ 
ni giovaniii della DC. del PSU. 
del PSIUP. oltre che dalia 
FGCI e dai drColi culturali 
Grimau. Morandi,, Ernesto 
Rossi, Guido MazzaU, e dal 
circolo studentesco AIdde De 
Gasperi. «Chi non condanna 


la guerra del Vietnam se ne fa 
complice », afferma il mani¬ 
festo. e aggiunge: • Una guer¬ 
ra disumana di una grande 
potenza contro un piccolo Pae¬ 
se non può lasciarci indiffe¬ 
renti. L’ambasciatore ameri¬ 
cano non può avere la nostra 
simpaUa sinché gli USA sa¬ 
ranno nel Vietnam. 

• • • 

Un documento per la pace nel 
Vietnam, firmato da 17 riviste 
e da 56 circoli culluroli di ispi¬ 
razione cattolico, é stato reso 
pubblico ad una tavola rotonda 
eoe SI e tenuta len presso il 
Centro inlernaiionale di relazioni 
culturali di Roma, ed (dia quale 
hanno preso pane Mano Primi 
certo dello ritiiJto Note di cul¬ 
tura. Mano Soso de U gallo, Ugo 
De Siervo di PoUtica. Fabrizio 
Fabbnm di Testimomanze. 

Nel documento dal titolo « Ap¬ 
pello per la pace nei Vietnam » 
— che è nvoltn al presidente de 
gli USA, al presidente del FNL 
del Vietnam del Sud, ai primi 
ministri aelia Hepuhblica Demo¬ 
cratica del Vietnam del Nord 
e della Repubblica del Vietnam 
del Sud. ai capi di governo degli 
altn paesi che Mrtectparono alla 
Conferenza di Ginevra del ’54 ed 
al governo ilaliano — si afferma 
che « la prosecuzione di questa 
guerra impedisce ogni progresso 
suUa via della distensione e del 
disarmo ». 

« Riteniamo — prosegue il do¬ 
cumento — che per assicurare la 
pace al Vietnam e al mondo ria 
necessario e indispensabile un 
ritorno ai princìpi dei protocolli 


ginevrini e cioè al diritto del po 
polo vietnamita alla aulodermina- 
rione, all'indipendenza, oll'unilà. 
alla integrità nazionale». 

Dopo aver chiesto una soluzio¬ 
ne non militare ma politica del 
conflitto, il documento chiede ai 
capi di governo in indirizzo che 
si adoperino perchè si creino le 
seguenti condtziimi per un * ritor¬ 
no a Ginevra ».* in primo luogo 
la cessazione dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord; in secon 
do luogo la progressiva e con¬ 
trollata riduzione delle operazia 
ni militari net Vietnam del Sud; 
alle trattative parteripi a pieno 
diritto il FNL del Vietnam del 
Sud. 

Infine il documento chiede « al 
governo italiano di sollecitare 
U governo degli USA perchè ac¬ 
cetti, per quanto lo riguarda, * 
punti sopraesposti e perchè, in 
primo luogo, metta fine immedia 
tamente e incondizionatamente ai 
bombardamenti aerei sul Viet¬ 
nam del Nord ». 

Nel corso del dibattito Fabrizio 
Fabbrini. di Testimonianze, ha 
espresso una ferma condanna 
morale deU'aggressione USA nel 
Vietnam Egli ha precisato che 
in quanto cattolico vuole scinde¬ 
re lo sua responsabilità da quella 
dei governo italiano Fabbrini ha 
inoltre propo.^to non un sempli¬ 
ce ritorno alla Conferenza di Gi¬ 
nevra ma una immediata cessa¬ 
zione del fuoco, l'immediato riti¬ 
ro delle truppe americane 0 la 
costituzione di un governo nazio¬ 
nale nel Sud Vietnam. 

Una delegazione di firmatari 
del documento ha chiesto di es¬ 
sere ricevuta dal ministro degli 
Esteri Fanfant 


Sorpreso da una bufera 


ffa cargo affonJa 
ne! Ornale di Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 21. 

Sorpreso da una bufera, un car¬ 
go battente bandiera filippina è 
alTondato questa notte nel cana¬ 
le di Sicilia. Ur.o degli otto mem¬ 
bri dell’equipaggio — il radiote¬ 
legrafista Valentino Santos — è 
disperso; gli altri, a bordo di 
una scialuppa sono riusciti a 
guadagnare nei primo pomerig¬ 
gio di oggi la costa meridionale 
siciliana in località Triscina di 
Selinunte. dove sono stati soc¬ 
corsi da alcuni pescaton e da 
un appuntato di P.S. che si tro¬ 
vava per caso sul posto, e tra¬ 
sportati all'ospe^Ie di Castel- 
vetrano (Trapani): U i marinai 
si trovano tuttora sotto stretta 
sorvegUanza della polizia e dei 
carabinierL 

La vicenda presenta infatti 
aspetti abbastanza misteriosi. Il 
capitano del cargo. Renato Avfl- 
lapaudo da Manila, avrebbe di. 
chiarato che il battello (un PMI- 
Mariner nuovo di zecca acquista¬ 
to due settimane or sono in Ger¬ 
mania e salpato due giorni fa da 
Marsiglia) trasportava un carico 
di 49 tonnellate di dinamite, di¬ 
retto a Saigon: ma non ba saputo 
(o voluto) precisare dii ne fosse 


il destinatario, ammesso che l’e¬ 
splosivo fosse davvero diretto 
nel Sud Vietnam- Inoltre ad uno 
dei marinai è stato sequestrata 
una valigetta contenente assegni, 
travel chéques e banconote di va¬ 
na nazionalità per una cifra mol¬ 
to elevata: la polizia parla di 
svariate decine di milioni. La 
Squadra Mobile e la Legione dei 
carabinieri di Trapani hanix> 
chiesto l'intervento del contro¬ 
spionaggio. 


g. f. p. 
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LAVORATORI volete autovetture 
Fiat nuove occasione speciali fa¬ 
cilitazioni permute pagamento? 
Dott Brandini Piazza Libertà Fi¬ 
renze. 


Parere favorevole alfabrogazìone deirart. 553 
del Codice penale • Liberalizzazione « guidata e 
controllata » dei mezzi anticoncezionali • Il mini¬ 
stro Mariotti rivela ebe quest’anno sei milioni 
e mezzo di pillole sono stati acquistati in Italia 
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Ieri il Con.siglio superiore dì 
Sanità, riunito in assemblea 
plenaria sotto la pre.sidenza 
del prof. Valdoni. ha approvalo 
nll’unanimità un dncumcnlo 
con il quale si dà parce fa¬ 
vorevole all’introduzione del 
rontrollo delle nascite in Italia 
n ministro Mariotti, com 
mentando le decisioni degli e- 
sperli. ha innanzitutto rilevalo 
che l’ìnfervento del ministero 
delia Sanità nel complesso prò 
blema degli anticoncezionali 
nnn ha io scopo di promuovere 
una pianificazione delle nascite 
dì carattere generale, ma quel 
lo piò limitato di favorire il 
controllo individuale. Egli ho 
poi affermofo che il primo pas- 
IO da compiere oggi ò quello 
di procedere aìl'ahrngazione e 
alia modifica delle attuali log 
gì. risalenti al periodo fascista, 
per poter realizzare il previ.sto 
programma di informazione c 
dì divulgazione. 

n mini.stro a quc.sto propo¬ 
sito Intende suggerire, d’inte¬ 
sa ron il mini.stero di Grazia 
e Giustizia e con il ministern 
degli Interni, alcuni emenda¬ 
menti alle due nmnosfe di leg¬ 
ge (PSU PCI e PSIUP) da tem 
no presentate in Parlamento 
Ritiene onportiino seguire que¬ 
sta via nnn solo per un riguar¬ 
do nei confronti dei denutati 
finriafari dei progetti, ma an¬ 
che per rendere piò rapida la 
procedura e quindi per accele¬ 
rare i tempi della decisione de 
flnitiva. L’on. Mariniti giudica 
infatti « improcrastinabile » ot¬ 
tenere norme di legge moderne 
che consentano l’intervento 
pubblico in un settore delica 
to della salute, anche perché 
in un solo anno sono stati ac- 
otiistati in Italia sei milioni di 
pìllole, in commercio con indi 
cazioni terapeutiche diverse 
Devono quindi essere aboliti, 
secondo il ministro, l’art. 55.3 
dei codice penale, che vieta il 
pubblico incitamento o la prò 
paganda a favore delle prati¬ 
che contro la procreazione, e 
l’art. 103 del testo unico sulle 
leggi sanitarie, che sancisce lo 
obbligo per i sanitari di denun¬ 
ciare al medico provinciale 
ogni trattamento terapeutico 
per rendere sterile la donna. 
Egli si pronuncia però per una 
maggiore cautela, quando pro¬ 
pone gli emendamenti limitati¬ 
vi dei progetti di legge esisten¬ 
ti. per quanto riguarda la mo¬ 
difica degli articoli .5.52 dei co¬ 
dice penale (che idefa gii in¬ 
terventi atti a rendere una 
persona impotente alla pro¬ 
creazione) e gli articoli 112 e 
114 del testo unico di Pubblica 
Sicurezza (l’uno proibisce il 
commercio, l’altro la diffusio¬ 
ne sulla stampa dei mezzi an- 
ticonceTinnalì). 

Spiegando i motivi morali 
della decisione presa dal Con¬ 
siglio superiore di Sanità. l’o 
nnrevole Mariotti ha detto che 
dei*® ormai considerarsi supe 
rato il concetto di Sant’Agosti- 
no. secondo il quale 11 rapporto 
sessuale sarebbe giustificato 
solo in funzione delia procrea¬ 
zione. Ha aggiunto che oggi la 
scienza permette di realizzare 
la non fecondità dei rapporti 
coniugali, prolungando artifi¬ 
cialmente il periodo dì sterilità 
della donna che la natura pre¬ 
vede Ha Infine affermato che 
alla donna italiana deve essere 
consentito di attuare una ma 
temità volontaria e cosciente 
e ad ogni coppia di mettere 
al mondo I figli che liberamen¬ 
te desidera. L’opera di infor¬ 
mazione deve essere rivolta 
verso i ceti meno abbienti e 
socialmente depressi — è an 
cora l’opinione del minl'tro 
Mariotti — proprio là dove 
maggiore è il bisogno, per evi¬ 
tare anche che si determini 
nella popolazione una sorta di 
selezione artificiosa. 

D documento approvato dal 
Consiglio Superiore, di cui il 
ministro delia Sanità riferirà 
in Parlamento. lier.e conto de¬ 
gli studi e dei pareri espressi 
dal (Comitato Seppilli che fu 
istituito nei novembre scorso 
Dopo aver dichiarato la neces¬ 
sità di abrogare i’art 553 del 
codice penale e di modificare 
le altre norme legislative, si 
entra nel merito del problema 
fissando i punti attraverso i 
quali è possibile una liberaiiz 
razione « guidata e controlla 
la ». Essi sono: I) le indicazio 
ni per la scelta dei mezzi e 
metodi anticoncezionali dei 
singoli casi devono compeu-re 
esclusivamente al medico: 2) 
anticoncezionali per uso orale 
o parenterale possono essere 
ammessi solo su prescrizione 
medica e con controllo medico 
periodico; 3) la vendita dei 
farmad deve essere autorix- 
zata solo contro presentazione 
di ricetta medica, non ripetibi 
le. e comunque per un tratta 
mento della durata massima 
di sei mesi per ciascuna ricet¬ 
ta; 4) devono essere potenzia¬ 
ti i consultori di enti pubblici 
per la pià ampia e documen¬ 
tata informaxione. e rìconosdo- 
U legalmente organismi privati 
che non nascano a scopo di 


lucro: 5) si deve proibire qual¬ 
siasi forma eli pubblicità anche 
indiretta a scopo di lucro. 

Il documento infine invita il 
Ministro a istituire una com¬ 
missione permanente di studio 
sui mezzi e metodi anticonce¬ 
zionali e a prendere l’inizia¬ 
tiva per introdurre graduai 
mente c con cautela l’oducazio 
ne sessuale nelle scuole. 

Con l’autorevole presa di po¬ 
sizione del Consiglio superiore 
della Sanità, appoggiata dal 
ministro Mariotti. la questione 
del controllo delle nascile sem¬ 
bro ormai avviata a soluzione. 
Si trotta ora di vedere quanto 
tempo occorrerà al Parlamento 
per cancellare leggi del passa¬ 
to e per dare finalmente una 
risposta positiva ni gìuri.sti. 
alle associazioni femminili, ai 
partiti democratici, all’npinio- 
ne pubblica che hanno condot¬ 
to una lunga battaglia nel no¬ 
stro Paese. 


Autentici i testi 
USA sul controllo 
delle nascite 

Il direttore della sala stampa 
della Santa Sede, monsignor Val- 
lainc. ha deplorato la pubblica¬ 
zione. avvenuta negli Stati Uniti, 
dei lesti di maggioranza e mi- 
noranza pre.sentati a suo tempo 
a Paolo VI dalla commissione per 
il controllo delle nascite. Dopo 
un primo « no comment ». si è 
quindi giunti oggi a un esplicito 
nconoscimenlo dell'autenticità dei 
documenti che una rivista catto¬ 
lica americana ha reso noti pochi 
giorni fa. Nello stesso tempo, il 
portavoce del Vaticano ha deplo¬ 
rato la violazione del segreto a 
cui sono vincolati tutti I membri 
della commissione e ha accen¬ 
nato alla possibilità che ne sia 
responsabile un laica Ha infine 
aggiunto che non possono essere 
• queste pressioni ad alTrettare la 
decisione del Papa. 


La celebrazione di Portella 
della Ginestra il Primo Maggio 


n 


Significative adesioni 
di Lizzadri e Guttuso 


Nuove significative adesioni 

— che si aggiungono a 
quelle illustri di uomini pa 
litici e di personalità della 
cultura riferite ieri — sono 
pervenute In risposta all'ap¬ 
pello del compagno Girolamo 
U Causi per una manife¬ 
stazione li prossimo Primo 
Maggio a Porfella della Gi¬ 
nestra a ricordare le vit¬ 
time della strage e a testi¬ 
moniare assieme al popolo 
siciliano < la volontà dì pro¬ 
seguire una lotta che non 
si è conclusa ». 

Oreste Lizzadri. che venti 
anni fa. assente Di Vittorio, 
quale segretario della CGIL si 
assunse la responsabilità di 
proclamare lo sciopero gene¬ 
rale di protesta per Tee- 
cidio di Portella della Gi¬ 
nestra. ha invialo una let¬ 
tera a Li Causi nella qua¬ 
le. ricordando quell'episodio, 
esprime la sua « adesione 
alla nobile iniziativa con 
quel ricordo fra i più cari 
della mia vita di sindaca¬ 
lista ». 

« Commemoriamo il vente¬ 
simo anniversario di Portella 

— ha scritto a sua volta Re¬ 
nato Guttuso — e ancora ci 
sembra impossibile che un de¬ 
litto cosi orrendo e insieme 
cosi assurdo sia potuto ac¬ 
cadere ». 

« Il braccio esecutivo della 
strage di Portella — scrive 
ancora Guttuso — è stato piò 
0 meno legalmente liquidato; 
ma l'altro braccio? 1 " galan¬ 
tuomini ■’ stanno seduti nelle 
loro case a godersi il fresco 
dietro le persiane. Dal '47 
qualcosa è cambiato, certo! 
Se non altro 1 metodi e 1 
mezzi. Ai vecchi gruppi rea¬ 
zionari. ai baroni e agli 
agrari che diedero al ban¬ 
dito Giuliano la bandiera 
del separatismo, e alte forze 

f iolitiche. dai monarchici ai 
iberalj ai democristiani, che 
diedero a Giuliano la ban¬ 
diera dell'anticomunismo, oggi 
altri gruppi di sopraffazione 
sono alla ribalta. Da l^ortella 
ad Agrigento si direbbe sia 
passato un giorno non venti 
anni ». 

Ed ecco un nuovo elenco 
di adesiom di uomim poli¬ 
tici. sindacali, parlamentari, 
personalità delia cultura: 
Sama. sindaco di Melissa; 
Gaetano Di Manno, vice pre¬ 
sidente dell'AJleanza nazio¬ 
nale contadini: Giuseppe Ca- 
leffi. segretario generale Fe- 
derbraccianti: dotL Aldo Co- 
troneì. segretario della C.I. 
dipendenti comunali di Cro¬ 
tone: prof. Franco Ferra- 
rotti, direttore istituto di so 


oologia deli’Univcrsità di 
Roma: prof. Giovanni Fa¬ 
villi, docente all’Università 
di Bologna e vice sindaco di 
quella città: Niccolò Gallo; 
Massimo Micia; Danilo Dolci; 
Massimo Mila; Carlo Levi: 
architetto Roberto Pane di 
Napoli: tng Luigi Cosenza: 
prof. Giulio Carlo .-Xrgan: 
avv. Arturo Carlo Jemolo: 
Paolo Grassi, direttore del 
« Piccolo Teatro » di Milano; 
prof. Norberto Bobbio; ono¬ 
revole Paolo Ancelino: ono¬ 
revole Luigi Tagliaferri: ono¬ 
revole Pasquale Pocrio; ono¬ 
revole Beragnoli: scn Edoar¬ 
do Perna: on Riccardo Lom¬ 
bardi; on Anderlini; Miriam 
Mafai, direttrice di * Noi 
donne »; doti. .-Xortroa Gag- 
Cero del Movimento nano 
naie dello pace: Giampero 
Carocci: Gabriele Pepe; Bru 
no Schacherl. direttore de 
« n contemporaneo »; Stefa¬ 
no Canno; Orazio Barbieri, 
sindaco di Scandicci: Ettore 
•Masucci, dei sindacato nazio¬ 
nale ceramisti; Segreteria 
Federazione comunista di Mi¬ 
lano; Roberto Marmugi a 
nome dei comunisti fiorenti¬ 
ni: il sindaco e la giunta di 
Cossalo. città medaglia d'oro: 
avv Enzo Gatti di .Modena; 
prof Vittore Pisani; Bruno 
Paolinelli: prof Lucio Co¬ 
letti dell'Università di Roma; 
avv Bruno Andreozzi per 
« Solidarietà democratica »; 
Dario Della Seta; Livio Mai- 
tan; Francesco Alberimi, sot¬ 
tosegretario al Tesoro: Pietro 
Grifone; Scandone. del Comi¬ 
tato pace e libertà Vietnam; 
Bardi, per la Casa della cul¬ 
tura di Roma; Roberto Bar- 
zanti; Elena Agnelli; profes¬ 
sor Amielo Bassi; prof Sil¬ 
vio Pellegrini: prof .Mario 
Baratto: prof. Chiglia: dottor 
Sebastiano Cambria. coordi¬ 
natore regionale per la Si¬ 
cilia della corrente di < Ba¬ 
se > della DC: prof Salva¬ 
tore Massimo Ganci; Dome¬ 
nico D'Onchia della FGCI 
pugliese: Francesco Taormi¬ 
na, deputato alTAs<%mbIea 
siciliana: prof. P. Guerzo- 
ni. preside dell'istituto tec¬ 
nico « E. Fermi » di Mo¬ 
dena; prof. Gennaro Barba- 
nsi. del Magistero di 'To¬ 
nno: professori Rosario Vil¬ 
lani e Renato Zanghen del¬ 
la rivista « Studi storici »; 
Giuseppe Conversano, della 
Alleanza contadini di Ta¬ 
ranto; Ruliens Tedeschi; 
Vincenzo De Sabbata; Raf 
faele Marciano; Silvio Guar- 
nieri. deH'Umversità di Pi¬ 
sa; dotL Libero Bizzarri; 
aw. Luciano Ventura. 


BANCO DI ROMA 

BANCA D’INTERESSE NAZIONALE 


Società per Azioni - Capital» L. 25.000.000.000 
Riserva L. 8.900 000 000 


Assemblea Ordinaria del 21 aprile 1967 

GU Azionisti del Banco di Roma, riuniti tn Assemblea Ordinaria sotto la Presidenza del Ca». di 
Gr. Croce Aw. Vittorino Veronese, danno approvato U Bilancio al 31 dicembre 1966. iJ relativo Conto 
Profitti e Perdite e la ripartizione dell'utile di esercizia 

La relazione dei Consiglio di Amministrazione, commemorato 11 compianto Gr. Ufi. Prof. Mario 
Mazzantini, per oltre 20 anni componente del Collegio Sindacale del Banco, mancato nelTottobre u»,. 
sintetizza 1 principali avvenimenti die danno riguardato la situazione ecooomico finanziaria iniernazio-' 
naie, mettendo poi in particolare evidenza i sintomi di ripresa venflcatiai ■ durante U 1966 nelle vane 
attività del Paese; nfensce, inoltre, su^ progressi compiuti dalTIstiluto oeJ corso del suo »7* esercizio 
sociale nei van setton di lavoro, che si nflettono; 

— neH'aumrnto dei mezzi di terzi che si sono complessivamente elevati a L. L?89 miliardi; 

— nel notevole mcremento degli Impieghi per cassa, il cui ammontare complessivo è sòlito a 
L. 1.238 miliardi, lasciando aU'incirca sul preesistente livello li rapporto tra le disponibilità di 
tesoreria ed i mezzi di cui sopra; 

— nella sempre più larga assistenza aUa clientela nel vari servizi di intermediazione riflettenti par¬ 
ticolarmente l'intercambio ed U settore titoIL 

La relazione inoltre dà notizia dell'awenuta costituzione, nel febbraio c.a., del Banco di Roma 
(Ethiopia) ShCo. che assorbendo le preesislenU filiab del Banco di Asmara Assab e Massaua ha 
assoaalc d capitale di operatori etiopici a quello Italiano, nell'intento di appoggiare quel Paese nei 
sud sforzi per U potenziamento della propria economia 

U Conto Profitti e Perdile, malgrado I maggiori oneri per spese generali ed i più ndottj margini 
tra redditi da impieghi e costo della racco.ta. conclude con un utile netto di L. 2.100 244 375 contro 
quello di L. 1.765 837 440 del 1965. 

L'Assemblea ha stabilito di assegnare L. 500 000 UOO alla Riserva - che si eleva cosi a L, 8 900 000 000 - 
di aUnbuire un dividendo del]'8.S0% ai capitale sociale di L. 25 000 000 000 (pro-rata per le azioni godi¬ 
mento 1-7-1966) e di nportare a nuovo U residuo utile di U 70 milioni dica. 

Bilancio al 31 Dicembre 1966 


1 AIIIVO 


PASSIVO 


Casse . 


62 021J82.894 

Capitale aoctaie . . . . L. 

25 000 000 000 

Depositi presso l'Istituto di 



Riserva.» 

8.400000 000 

Eimssiooe e U Tesoro . . 

» 

100007.064.239 

Oepontt a rtsporniio e U- 


Disponibilità presso altre 



bratti di conto correrne . . » 

507557 J05575 

Banche italiane ed estere . 

» 

243.414 802.739 

Cornspondeoti e conti ere- 


BuoTd Ordinari dei Tesoro, 



a 

1525 133.174 449 

Titoli di Stato, garanuti 



Assegni circolari.» 

34.817.445 265 

dallo Stato e (ÀbUgaziool 

> 

221.049 961.406 

Assegni ordinari.» 

1.178 470 0S2 

Azioni .. 

» 

770 375 444 

CedenU di effetti per Tio- 


Portafoglio. 

» 

327 027 162 007 

casso .» 

75 731 856666 

Riporti . 

» 

11538 156 733 

Creditori diverto .... » 

69.968 194 724 

Conu correnti garargitl . . 

» 

97 675534.259 

Accettazione commerciale e 


Cornspondentl e conti de- 



aperture db credito doro- 


biton. 

» 

8CI 897 801127 

mentane.» 

30.441.600 42) 

Debiion diversi. 

» 

IO 743 570 3« 

Avalli fidetussionj e depo- 


Debitori per accettazlofii 



siti cauzionali per conto 


commerciali e per aperture 



tem.» 

17D.6I5 060170 

di credito documeotane . 

> 

30.441.600.421 

Risconti a favore delTeser- 


Debitori per avaUi. fìdeios- 



ctzio 1967 . » 

5.478 937.215 

siom e dep cauzionali . . 

» 

170615 060.170 

Avanzo Utili esercizi pre- 


Partecipazioni bancarie 

> 

9.854 380996 

cedentt . » 

63.558 284 

Immobili di proprietà . . , 

» 

9.729 001.«2 

Utile netto deLTesercizlo . . » 

2100244 375 

Mobib e impianti . . • , 

» 

1 




^.Ol 



2.156.786 347 236 



2.156788.347 236 

Conti (Tonltea 


Conti (fordina 



Depositanti per garanzie e 


Thod a garanzia , « « « 

» 

287551485 523 

cauztooi .. » 

287553.127.752 

Titod a cauzione . . . « , 

» 

1.6I2.22S 



Conti btoU .. . 

» 

1574.701.475546 

Conti mod . » 

L874.701.475546 

Telale 

L. 

1519J4I.9SI584 

Telale L. 

U19J46.9$0.S34 






0 dlddeodo è pagabne dal 24 aprile 1987 presso tutte le FUiaU del Baoco io Italia. 

L’Asaembiea ba iniegratoi, moitra U CoUefio Sindacale nominando Preaideiite 11 Dott Natalioo 
LURlftSiU CAPUTI e Smdaco effettivo il Prof. Vittono MARRAMA. 

Il suddetto CoUegio riaulta. penanto. oempoato dai Sigoon: DotL Natalino LUKUSìU CAPUTI (Pre¬ 
sidente): Prof. Vittorio MARRAMA. dott Fatato PEKSEGANL Rag. Andrea STELLA a Dott. Ugo 
TABANELLL Sindad supplenti sono I Signori: Dott. Giuseppe CW(X>NIA e OolL Coalantino ZUBRANl. 

0 Consiglio di Amralntstraztooa. rtiaiftoet dopo l'A ase rooie a . ba ncoofemato nella carica di Proto- 
dente l’Aro. Vittorino VERONESE o la quella di Vice Prosideote U Dott Maatomo SPADA. 

Ammiaistratorl Delegitl cono 0 Rag. GogUalmo DI OONSIUUO e U Dott AcMUa RUTA. 





























l'Unità / sabato 22 aprile 1967 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Per il rifiuto di servire nel Vietnam 

Cassius Clay sarà 
gettato in carcere? 

Il campione mondiale dei pesi massimi, solidale 
con i vietnamiti, sfida il governo 


nell'attacco USA 


(ontro Haiphong 


Hanoi invita tutti i governi amanti della pa¬ 
ce ad agire per fermare l’aggressore - U Thant 
deplora il bombardamento 


SAIGON. 21 

Oltre cento civili sono stali 
uccisi o feriti nella duplice, 
selvaggia incursione effettua¬ 
ta ieri dai tx>mbardieri americani 
sulla città di Haiphong. Il nume¬ 
ro delle vittime è destinato ad 
aumentare, poiché si tratta di un 
calcolo, come ha dichiarato Ra¬ 
dio Hanoi, preliminare. Nelle due 
incursioni, gli americani hanno 
perduto cinque apparecchi, men¬ 
tre numerosi altri sono stati dan¬ 
neggiati. Altri due apparecchi so¬ 
no stati abbattuti al di fuori del¬ 
la zona di Haiphong dalla cac¬ 
cia nord-vietnamita. Gli ameri¬ 
cani. i quali avevano sostenuto 
ieri di non avere riportato perdi¬ 
te. hanno oggi ammesso di aver 
penduto due aerei. 

L’attacco contro Haiphong è 
stato ordinato personalmente dal 
presidente Johnson, come ha sot¬ 
tolineato ieri il portavoce US.A 
a Saigon. Costui ha dichiarato an¬ 
che che « tutte le incursioni a 
meno di dieci miglia di Hanoi ed 
Haiphong devono avere l’appro- 
yazione della Casa Bianca.... Le 
incursioni odierne hanno avuto la 
approvazione del presidente >. 

Le incursioni su Haiphong so¬ 
no state denunciate dal ministe¬ 
ro degli esteri della RDV, in una 
nota ufficiale, come «un nuovo 
passo della scalata >. 

Esse «smascherano l'inganno 
del cosiddetto sforzo di pace, del 
” piano di riduzione del con¬ 
flitto ’* deH'amministrazione 
Johnson e della cricca di 
fantocci di Saigon >. Il gover- 
no nord vietnamita, — con¬ 
clude la nota — t invita i governi 
e i popoli dei paesi socialisti fra¬ 
telli. tutti i governi amanti della 
pace e della giustizia, a condan¬ 
nare energicamente la guerra di 
aggressione americana nel Viet¬ 
nam e ad agire in tempo per 
sbarrare la strada ai criminali di 
guerra americani >. Il segretario 
generale deH’ONU, U Thant, ap¬ 
presa la notizia al suo rientro a 
New York dal viaggio in cinque 
paesi asiatici, ha affermato dal 
canto suo che « qualsiasi atto di 
scalata o di intensificazione della 
guerra è deplorevole in questa fa- 
se molto delicata di negoziati ri¬ 
servati e di esplorazioni. Altri 
paesi che non sono coinvolti nel¬ 
la guerra potrebbero divenirlo». 

Le prime dichiarazioni di alti 
ufficiali americani confermano 
due cose: 1) che sono stati colpi¬ 
ti negli attacchi su Haiphong 
quartieri residenziali; 2) che si 
tratta di un atto di deliberata 
« scalata > dell'aggressione. 

L'ammiraglio Richardson. che 
si trovava a bordo della portae¬ 
rei Kitly Uau'k, ha dichiarato su¬ 
bito dopo le incursioni che < al¬ 
cuni danni .sono stati provocati 
in un quartiere lesidenziale ». Ha 
tentato di minimizzare, ma ha 
amme.s.so: « Tra la centrale elet¬ 
trica ed un piccolo canale ad 
est. vi è una pìccola via. Li ci 
sono stale alcune distruzioni ». 

Contemporaneamente. sono 
state intensificate le incursioni 
dei B 52 (operanti ora da basi in 
Thailandia) sul sud, e riprese 
quelle sulla zona smilitarizzata 

Questa circostanza ha dato 
nuova forza alle voci sempre più 
insistenti, secondo cui gli Stati 
Uniti si preparano ad una azio¬ 
ne con forze terrestri contro la 
stessa zona smilitarizzata e im¬ 
mediatamente a nord di essa, con 
una prima « invasione limitata e 
tattica » della RepubbUca demo¬ 
cratica del Vietnam, il terreno 
per queste operazioni viene pre¬ 
parato seguendo uno schema or¬ 
mai classico: si attribuisce per 
prima cesa ai nord-vietnamiti la 
« intenzione > di invadere il sud 
(Io ha fatto anche oggi il ministro 
degli esteri del governo fantoc 
ciò. Than Van Do. il quale ha det¬ 
to di non potere escludere una 
« invasione su larga scala »). Poi 
si diffondono notizie sui * prepa¬ 
rativi » per questa « invasione »• 
oggi i comandi US.A, che fino a 
ieri avevano parlato di « tre di¬ 
visioni nord vietnamite all'in- 
terno della zona smilitarizzata o 
nei suoi pressi ». hanno annun¬ 
ciato che vi sono « quattro di- 
vi.sioni a nord della zona smilita¬ 
rizzata ». Poi. con un pretesto 
qualsiasi, si passa al « contrattac¬ 
co preventivo». 

Non vi è dubbio che fl problema 
verrà affrontato dal generale 
Westmoreland nei suoi imminenti 
colloqui con Johnson e nel corso 
della «tessa conferenza dei pae¬ 
si che hanno forze impegnate 
nell’aggressione al V.etnam. a- 
portasi proprio oggi a Wash¬ 
ington. 

Dal canto suo. il governo della 
RDV ha denunciato ^gi la « pro¬ 
posta » amencana di creare una 
« zona tampone » a cavallo della 
zona smilitarizzata; si’ tratta, è 
detto in una dichiarazione del mi¬ 
nistero degli esteri di Hanoi, di 
una trasparente manovra che mi¬ 
ra a dividere il nord dal sud 
Vietnam e perpetuare la divisio¬ 
ne del paese, e a camuffare l'in- 
sieme della politica aggressiva 

Nel Vietnam del sud. il Fronte 
di liberazione ha risposto all'at¬ 
tacco aereo su Haipnong con una 
imboscata ad un convoglio di ben 
nove unità americane sul canale 
che «>llega Saigon al mare. At¬ 
taccate con cannoni da 7.i mm. le 
navi hanno subito gravn danni. 
Una di esse, un mezzo da sbarco 
della manna US.A. è stato centra¬ 
to da cinque proiettili La arco- 
stanza ha fatto emergere un dato 
finora sconosciuto; la presenza di 
personale giapponese sulle navi 
da guerra americane « L'equipag¬ 
gio — informano infatti le agen¬ 
zie di stanca — era composto 
da civili giapponesi ». 



Cina 


Cìu En-loì 
a Pechino: 

lo lotto 
non è finita 

Ku Mo-jo lascia la vice 
presidenza del Comitato 
internazionale per i Premi 
Lenin 

PECHINO. 21. 

L’agenzia Nuova Cma riferisce 
che il presidente del Comitato 
cinese per la Pace. Kuo Mo-jo, 
abbaiulona la vice presidenza «iel 
comitato internazionale per l'as 
scgnazione dei Premi I-cnm. Il 
comitato internazionale come è 
noto SI riunisce a Mosca per ini¬ 
ziativa .sovietica, ed è chia o che 
le dimissioni di Kuo Mo ji> costi¬ 
tuiscono una nuova manifc-' i/io- 
ne della linea anti.sovietira per¬ 
seguita dalla attuale din ione 
cinese. 

U primo ministro Ciu r.n lai 
ha preso la parola len in oc-ca- 
sione deirinsediamento del nuo¬ 
vo « Comitato rivoluzionano mu¬ 
nicipale » di Pechino, e ha affer 
maio che * la lotta fra le due 
strade e le due linee (quella di 
Mao Tse-tiing e quella del prfr 
sidenle della Repubblica Liu 
Sciaoci) non è cessata. Non è fa 
Cile conquistare il potere, nè con 
trollarlo. e sarà ancora piu diffi 
Cile consolidare questa dittatura 
del proletariato ». Ciu En lai ha 
d'altra parte posto l'accento sul¬ 
la necessità di stimolare la pro¬ 
duzione industnale e agricola, e 
la ricerca scientifica. 

Nella stessa circostanza ha 
parlato anche la moglie di Mao. 
signora Ciang Cing. la quale ha 
invece fatto un nuovo appello 
alla lotta « mediante la crìtica, 
la denuncia, la trasformazione ». 
contro la sezione propaganda del 
CC del partito e contro il mini¬ 
stero della Cultura. 

Secondo notizie di fonte giap 
poncse Ciu Emiai sarebbe stato 
Riamato a presiedere uno spe¬ 
ciale gruppo di sei membri del 
l^sidium del Partito comunista 
cinese incaricato della concreta 
realizzazione e applicazione del¬ 
le decis.oni del Comitato Cen 
trale del partito. Gli altn mem¬ 
bri del nuovo organo sarebbero; 
Cen Pota, per gli affari dip;» 
matici. Lui Pneheng. per la 
difesa nazionale. Lt Fu Chun. 
per rindiistna ed i trasporti. Li 
mien-Nien. per le Finanze ed 
il commercio e Fattuale ministro 
degli esteri Chen Yi. il cui in¬ 
carico specifico sarebbe però tut¬ 
tora indeterminato. 

La notizia della costituzione 
del nuovo organo è stata data 
da numerosi manifesti apparsi 
oggi nelle v’e principali della 
capitale cinese. 


234 milioni 
gli obifanfi 
dell'URSS 

MOSC.A. 21. 

UlTicio centrale di statistica 
URSS comunica che la po- 
izione dell Unione Sovietica ai 
(ennaio di quest’anno era di 
101000 unità. 

i sono otto città con una pepo 
xie di «rftre un milione di per- 
i: gli abitanti di Mosca sono 
LOM; di Leningrado 3.706.000; 
Uer 1.417.000. 


Nostro servizio 

LOUISVILLE, 21 

La battaglia del pugile negro 
Cassius Clay. campione mondiale 
dei pesi massimi, contro il servi¬ 
zio militare, condotta fino a ieri 
con diverse argomentazioni le¬ 
gali ma sempre da posizioni di 
ripulsa della società « bianca » 
e di orgoglio di razza, ha assun¬ 
to nelle ultime ventiquattro ore 
un a.spetto radicalmente diverso, 
al punto da mettere in serie dif¬ 
ficoltà il governo degli Stati 
Uniti. 

Cassius Clay — Muhammad All. 
per l'anagrafe, da circa due anni 
(da quando cioè il pugile ha ade¬ 
rito al movimento dei Musulmani 
neri) — ha convocato ieri a Ixmiì- 
sville una conferenza stampa nel 
corso della quale ha testualmen¬ 
te dichiarato: « Non servirò sot¬ 
to le armi in nessuna circostan¬ 
za. lo non andrò diecimila miglia 
lontano da qui per aiutare ad 
uccidere della povera gente, al 
.solo scopo dì garantire la conti¬ 
nuità della dominazione degli 
schiavisti bianchi sulla gente di 
pelle più scura. Domani (oggi* 
partirò per Chicago per prepa¬ 
rarmi spiritualmente e mental¬ 
mente al grande processo ». 

Clay dovrebbe presentarsi il 
20 aprile al distretto di Houston 
(Texas) per rispondere alla chia¬ 
mata alle armi. Ad un gioma- 
ILsta che gli chiedeva se avreb¬ 
be accettato di vestire la divisa 
ove gli avessero garantito che 
non avrebbe dovuto combattere, 
il pugile ha risposto con un sec¬ 
co «no ». 

A Cincinnati, l’avvocato di 
Clay ha dichiarato che sta pre¬ 
parando un altro appello alla 
Corte suprema per evitare al suo 
cliente « il scn'izio militare o 
la prigione >. ma la questione 
supera ormai chiaramente Tarn 
bito giuridico. Rifiutandosi il 28 
prossimo di vestire la divisa. 
Clay sarà automaticamente per¬ 
seguibile penalmente e potreb¬ 
be venire condannato a cinque 
anni di reclusione od al paga¬ 
mento di una multa di diecimila 
dollari. Negli ultimi mesi, il pu¬ 
gile dì colore ha fatto numero.si 
ricorsi contro la sua chiamata 
alle armi. T suoi ricorsi sono 
stati tutti resninti. 

Oggi, un nortavoce del mini¬ 
stero federale della giustìzia ha 
dirhiarafo che Clav « non hene- 
ficerà di alcun trattamento di 
favore* Ecli ha precisato che 
« se 11 pugile non presterà clii- 
ramento secondo la rostitiizinnc 
sarà messo in guardia sulle con¬ 
seguenze del suo gesto dopo di 
che la sua pratica sarà passata 
ali’iifficìo del Procuratore gene¬ 
rale ». 

E’ chiaro però, che l’infera 
faccenda dei ricorsi di Clay è 
entrata in una fase nuova, dal 
momento in cui un uomo della 
noTolarifà di oiiest’ultimo ha de¬ 
ciso di collegare il suo rifiuto 
•>Ma denuncia di una guerra casi 
imnopolare come quella vietna¬ 
mita. Se il governo d! Wa.shing- 
fon procederà contro Clay « se¬ 
condo la Costituzione ». potrà pre¬ 
sto tiw'arsi a dover discutere 
sulla « costituzionalità * dell’ag- 
eressione contro il Vietnam, di¬ 
nanzi ad un pubblico ben più 
va.sto dì quel che potrebbe desi¬ 
derare. E se metterà Clay in 
prigione, dovrà fare i conti con 
reazioni suscettibili di influenza¬ 
re seriamente la massa dei gio¬ 
vani di leva. 


j. d. 


ff Go hoRie ! » 
gridano gli 
studenti nipponici 
alPomboscictore 
americano 

TOKIO. 21. 

L'amba.sciatore degli Stati Uni. 
ti in Giappone. A. Johnson, ha 
vissuto ieri alcimi minuti spia¬ 
cevoli quando è stato circondato 
dagli studenti deU'università di 
Kyushu a Fukuoka. «Siamo con¬ 
trari alla guerra nel Vietnam! ». 
< Johnson, go home! ». scandivano 
1 gicvani giapponesi sbarrando la 
strada ali’ ambasciatore .«talimi- 
tense. E" stato necessario Finter- 
sento della polizìa per porre fine 
a questa manifestazione, rifen- 
scc la 'TASS- 

.A. Johnson sta compiendo at¬ 
tualmente un giro nell' isola di 
Kjiishu. Tre giorni fa. egli ar¬ 
rivò a Fukuoka con F intenzione 
di \isitare qiielFuniversità. una 
delle maggiori del paese. 

■ Avendo appreso i piani della 
vìsita di Johnson, le organizza¬ 
zioni degli studenti e degli inse¬ 
gnanti universitari prepararono e 
alFis-sero sui muri dell'università 
un gran numero di striscioni e 
cartelli antibellicistici c inviarono 
al rettore un appello in gli 
chiedevano di rifiutarsi di rice¬ 
vere F ambasciatore nell’ univer¬ 
sità. 

Ieri. l’ambasciatore ha avuto 
un colloquio con il rettore in un 
alberga E’ li che si è svolta la 
dimostrazione studentesca. 


Accolto da una calda manifestazione di simpatia 


Ingrao porta il 
saluto del PCI 
al Congresso SED 

Approvato un appello alle forze democratiche e socialiste di 
tutto il mondo in appoggio al popolo vietnamita — I saluti 
dei delegati della RDV e del FNL vietnamita 



BERLINO — Ingrao alla tribuna mentre reca il saluto del PCI 


(Telefolo] 


Dal nostro corrispondente 

BERLL’^O, 21 

n Vn congresso della SED ha 
vissuto oggi una grande giornata 
di internazionalismo proletario. 
I 2.200 delegati hanno approvato 
all'unanimità, tra applausi sera 
scianti, un appello alle forze de¬ 
mocratiche e socialiste di tutto 
il mondo a battersi con forza 
sempre maggiore in appoggio al 
popolo vietnamita e per costrin¬ 
gere gli aggressori americani a 
ritirarsi dal martoriato paese del 
Sud EIst asiatico. Decine di rap¬ 
presentanti di partiti fratelli han¬ 
no riaffermato dalla tribuna con¬ 
gressuale i profondi legami che 
uniscono i comunisti di tutti ì 
paesi al primo Stato tedesco pa¬ 
cifico e socialista e al suo par¬ 
tito. la SED. 

In mattinata, ripetutamente in¬ 
terrotto dagli applausi, ha portato 
il saluto del PCI il compagno 
Pietro Ingrao. membro dell'Uf¬ 
ficio politico. Dopo avere espres¬ 
so al congresso la profonda soli¬ 
darietà di lotta dei comuni.sti ita¬ 
liani e avere condannato ferma- 
mente revanscismo, militarismo 
e neonazismo tedescaoccidenta- 
li. il compagno Ingrao ha prose¬ 
guito: « Il compagno Walter UI- 
bricht ha tracciato nel suo rap¬ 
porto le linee di un programma 
die pone la conoscenza razio¬ 
nale dei processi sodali e Io svi¬ 
luppo della scienza al servizio 
della società. Questo vostro pra 
gramma c'interessa profonda¬ 
mente. L’occidente europeo è 
oggi gravemente minacciato dai 
dominio crescente del grande ca¬ 
pitale americano, proprio nei set¬ 
tori decisivi della ricerca scien¬ 
tifica. della elaborazione della 
energia atomica, delia nuova chi¬ 
mica. Esso potrà difendere il suo 
avvenire e la sua indipendenza 
solo se stabilirà una collabora¬ 
zione con ì paesi socialisti, dove 
la scienza e il progresso tecnico 
non sono strumenti dei monopoli, 
(^esta inte-sa europea non può 
nascere dalle manovre di divi- 
SKMie a cui ncorrono Kiesinger 
e Brandt. Essa può nascere solo 
sulla base del riconoscimento pie¬ 
no delFincrollabile realtà rappre¬ 
sentata dal mondo socialista e 
dal movimento comunista *. 

Ingrao ha quindi brevemente 
illustrato la lotta dei lavoratori 
italiani contro il centrosinistra e 
per la pace nel Vietnam e ha 
cosi concluso il suo saluto: « Nel¬ 
le pagine che il capo del nostro 
partito Palmiro To^iatti stese a 
Yalta alla vigilia della morte, 
c’era scritto; unità contro Fim- 
perialismo. Da Togliatti siamo 
stati educati aH'internazionali- 
smo. all'amore per la rivoluzione 
d'Ottobre e per le grandi con 
quiste dcU'URSS. alla solidarietà 
con le lotte rivoluzionarie dei la¬ 
voratori di tutti i paesi. Terremo 
fede a questo insegnamento. Da¬ 
remo tiAto il nostro contributo 
perché l'unità del movimento co- 
mimista si rafforzi sulla base 
del dibattito, della ricerea co¬ 
mune, dell'autonomia di ogni sin¬ 


golo partito, adoperando tutte le 
forme utili e opportune; dai con¬ 
tatti bilaterali, agli incontri mul¬ 
tilaterali. fino anche a conferen¬ 
ze a livello continentale e mon¬ 
diale. E' con questo spirito ìn- 
tcmazionalì.sta che vi auguriamo 
nuove vittorie. Andate avanti, an¬ 
diamo avanti insieme verso i 
nuovi tempi che dovranno libe¬ 
rare tutta l'umanità dalle guerre 
e dallo sfruttamento ». 

Nel pomeriggio dì oggi ha an¬ 
cora parlato al congresso il com¬ 
pagno Lucio Luzzatto. membro 
della direzione del PSIUP. Con 
ovazioni interminabili sono stati 
acxoltì 1 saluti delle delegazioni 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam del Nord e del Movi¬ 
mento di liberazione del Vietnam 
del Sud. pronunciati rispettiva¬ 
mente dai compagni Nguyen Duy 
Trinh e Le (}uang CJiang. Il com¬ 
pagno Nguyen Duy Trinh ha. tra 
l’altro, dichiarato: « Gli imperia¬ 
listi USA sono isolati come non 
mai prima. L'intera umanità pro¬ 
gressista è al fianco del popolo 
vietnamita e appoggia la sua giu¬ 
sta lotta, n popolo vietnamita ri¬ 
ceve il sostegno unito alla più 
profonda simpatia e un grande 
aiuto dai paesi socìali.sti fratelli. 
Di tutto cuore ci sostengono e ci 
aiutano il Partito socialista unifi¬ 
cato di Germania, il governo e 
la popolazione della RDT. nello 
spirito dell'internazionalismo pro¬ 
letario. L’Unione Sovietica, la 
Repubblica popolare cinese e gli 
altri paesi fratdli. tutti ci ap¬ 
poggiano e ci aiutano con tutto 
il cuore ». 

L’appello approvato dal con¬ 
gresso. di cui abbiamo parlato 
all'tnizio. dopo avere denundato 
la brutalità dell'aggressione US.A 
e il sostegno ad essa fornito dal 
governo tedesco occidentale, di¬ 
chiara: « n MI congresso della 
SED invita tutte le forze pacifi¬ 


che del mondo a moltiplicare e 
a unire i loro sforzi per mettere 
fine all’aggressione americana 
nei Vietnam... Il VII congresso 
della SED invita il Partito comu¬ 
nista cinese a partecipare alla 
lotta comune contro il comune 
nemico ». 

II documento chiede infine la 
cessazione immediata e senza 
condizioni dei bombardamenti sul¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam e si dichiara totalmente 
d'accordo con le proposte vietna¬ 
mite per porre fine alla guerra 
e realizzare la pace, sulla base 
degli accordi di Ginevra del 1^. 

Romolo Caccavaie 


Ingrao e luzzotto 
ricevuti dal 
presidente della 
Camera popolare 
della RDT 

BERLINO. 21. 

n presidente della Camera po¬ 
polare delia RDT. prof. Johan¬ 
nes Dieckmann. ha ricevuto oggi 
gli oDorevoU Pietro Ingrao. pre¬ 
sidente del gruppo parlamentare 
del PCI. e Lucio Luzzatto. presi¬ 
dente del gruppo parlamentare 
del PSIUP. t quali si trovano a 
Berlino in occasione del settimo 
congresso delia SED. per un col¬ 
loquio sui problemi interessanti 
le due parti. 

La conversazione sì è svmlta in 
una atmosfera cordiale e ami- 
cheverfe. 
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Sanguinoso bilancio del nuovo atto di «scalata» 


Oltre cento civili uccisi o feriti 
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Documentato 
un eccidio 
nazista di 
prigionieri 
italiani 

MOSCA. 21 

Duecento prigionieri di guerra 
italiani sono stati fucilati dai na¬ 
zisti nel 1M4 in un bosco vicino 
al villaggio Porpliss. e più esat¬ 
tamente nei pressi del soveo^ Ho- 
dorovk. in Bielorussia. Nella 
stessa zona — prima di ritirarsi 
di fronte all'avanzata dell’.Arma- 
ta Ros.sa — altre truppe tedesche 
hanno dato alle fiamme un Lager 
ove si trovavano prigionieri di 
varie nazionalità, tra cui molti 
italiani. 

Le testimonianze venute ora 
alla luce su questi e altri crimi¬ 
ni di guerra commessi dai nazi¬ 
sti durante l’occupazione della 
Bielorussia saranno pubblicati nei 
prossimi giorni a Minsk in un vo¬ 
lume dal titolo « Non si può per¬ 
donare ». Molti documenti — a 
quanto è dato di sapere — sono 
dedicati alla vita del Lager ove 
i tedeschi avevano chiuso nel 
194.Ì-44 1 pruiiomeri italiani che 
si erano rifiutati di combattere 
insieme ai nazisti do[)o l'B set¬ 
tembre. 1 nastri connazionali era¬ 
no costretti a lavorare alle opere 
di difesa (trincee, fossati anti¬ 
carro. ecc ) e venivano trattati 
selvaggiamente dalle guardie. 
Chi si rifiutava di lavorare ve- 
nis’a immediatamente fucilato. 

D documento riguardante l’ec¬ 
cidio di Parpliss è stato trovato 
dalla commisisone del Sooiet dei 
villaggio. 


MADRID. 21 

Il governo franchista ha a- 
dottato oggi gravi c illegali 
misure nei confronti delle po¬ 
polazioni della Bìscaglia, una 
delle tre province basche, di 
cui è capoluogo la grande cit¬ 
tà industriale di Bilbao. Il Con¬ 
siglio dei ministri, presieduto 
dallo stesso Franco, ha deciso 
di sospendere nella provincia, 
per un periodo di tre mesi, tre 
articoli della legge sui diritti 
dei cittadini. In base a tale so¬ 
spensione, la polizia potrà ora 
in Biscaglia perquisire le case 
senza mandato, porre limiti al¬ 
la libertà personale nella scel¬ 
ta della residenza, effettuare 
arresti senza addurre alcun mo 
tivo e prolungare ogni arresto 
oltre le settantaduc ore. dopo 
le quali a norma di legge la 
persona trattenuta deve essere 
denunciata al magistrato, ov¬ 
vero rilasciata. I cittadini non 
possono cambiare abitazione 
senza un permesso della po¬ 
lizia. 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 21. 

Le posizioni con cui il P(ÌUS si 
appresta a parteapare alFormai 
pross.ma Conferenza europea dei 
partiti comunisti, vengono illu¬ 
strate oggi dalla Pravda con un 
lungo artco'.o di F. Buriaski. 
L'autore sottolinea anzitutto che 
questa di Kar’jovy Vary è la pri¬ 
ma conferenza che vedrà la par¬ 
tecipazione sia dei partiti comu¬ 
nisti deJ’Europa socialista, sia 
di quelli deU'Europa capita’Jsta. 
Obettivo comune è quello di ela¬ 
borare un piano d'azione per la 
pace e la sicurezza del continen¬ 
te. L’articolista preasa poi che 
li program.ma unitario dovrà na¬ 
scere attraverso la discussione 
dei comunisti e dovrà poi essere 
proposto a tutte le forze politiche 
europee. Ogni partito comunista 
giunge alla conferenza — scrive 
la Pravda — forte di un'esperien¬ 
za che nflette specifiche partico- 
lar.tà nazionali della sua lotta e 
forte insieme delia sua vocazio¬ 
ne internazionalista. 

Dopo avere detto che la batta¬ 
glia per lo sviluppo del dialogo 
Est-Ovest è oggi un concreto 
obiettivo dì lotta di tutti i c<xnu- 
nistì. la Pravda rileva fimpor- 
tanza delle proposte avanzate dai 
governi dei Paesi socialisti per 
una conferenza paneuropea dedi- 


lio Vecchietti. Dario Valori, Ren¬ 
zo Pigili, Francesco Cacciatore. 
Francesco Lami. Domenico Ce- 
ravolo, Alessandro Menchinclli e 
Vincenzo Gatto hanno presentato 
un'interpellanza al Pre.sidcntc 
del Consiglio e al ministro de¬ 
gli affari esteri, a seguito del 
colpo di stato perpetrato in Gre¬ 
cia dai militari |x?r ordino del 
re. perchè la gravissima situa¬ 
zione che ne deriva per l'Europa 
c in particolare nel settore me¬ 
diterraneo. con riflessi che non 
possono lasciare indifferente 
i'Italìa, venga al più presto di¬ 
scussa in parlamento, e il go- 
verno faccia sapere quale atteg¬ 
giamento politico intende assu¬ 
mere 

I deputati del PSIUP hanno an¬ 
che richiesto che il governo 
esprima la sua solidarietà alle 
forze democratiche dell'opposi¬ 
zione greca e non riconosca il 
governo militare scaturito dal 
coljx) di stato. 

II compagno Vecchietti, segre¬ 
tario del PSIUP, ha dichiarato 
che « il colpo di stato dei mili¬ 
tari azionato dal re riapre in 
Grecia la situazione drammati¬ 
ca delle giornate del luglio e 
dell'agosto del 1965. Il colpo di 
stato prova ancora una volta che 
i gruppi imperialistici americani 
hanno fatto una scelta che si 
ispira al criterio di impedire con 
ogni mezzo il logoramento delle 
posizioni di forza degli USA nel 
mondo. Ciò vale per il Vietnam 
come per l’Europa. Il colpo di 
stato in Grecia riapre cosi in 
modo drammaticamente attuale 
il problema da noi posto c ri¬ 
proposto in ogni sede di lotta¬ 
re contro il rinnovo dell’.Allcan- 
za atlantica sul piano europeo 
e nazionale ». 

PSU 

Una presa di posizione è ve¬ 
nuta poi dal PSU, la cui segre¬ 
teria afferma in un comunicato 
che « l’aspirazione legittima del 
popolo greco ad uno sviluppo 


Queste misure gravissime, 
che equivalgono a porre la pro¬ 
vincia in stato di emergenza, 
sono dirette in primo luogo con¬ 
tro I lavoratori, che negli ulti¬ 
mi mesi hanno partecipato a 
larghe manifestazioni sindaca¬ 
li, ponendo anche rivendicazio¬ 
ni di libertà e inerenti al di¬ 
ritto di associazione. 

Il dittatore spagnolo c i suoi 
ministri hanno dunque deciso 
di scatenare contro questi la¬ 
voratori la repressione, e han¬ 
no cominciato fin da oggi con 
una operazione di polizia con¬ 
dotta a Bilbao c definita « im¬ 
portantissima », con cui sono 
state arrestate sci persone, cin¬ 
que operai e un autista, rite¬ 
nuti autori c diffusori di opu¬ 
scoli « sovversivi ». Queste (ler- 
sone sono stale trovate in pos¬ 
sesso di opere marxiste, c sono 
probabilmente comunisti. Esse 
saranno — cì sì attende — in¬ 
criminate per < attività sov¬ 
versive ». 


cala ai problemi della sicurezza. 
« Queste proposte — afferma il 
giornale — hanno già trovato una 
eco faiorevole in molti Paesi oc¬ 
cidentali (Inghilterra. Francia. 
Italia. Austria. Svezia. Finlandia, 
Danimarca) ma i comun.sti sono 
pronti a discutere idee e propo 
s'.e avanzate dalle a.tre forze po 
litiche ». Concludendo, dopo ave¬ 
re polemizzato con le prese di 
p<K;ZiOne dei cinesi, secondo i 
quali la distensione in Eàiropa 
non favorirebbe le forze del pro¬ 
gresso ma quelle della reazione, 
la Pravda ricorda che uno stret¬ 
to nesso collega la battaglia con 
tro Fimpenalismo con quella per 
la sicurezza europea. 

A Karlovy Vary dunque si di¬ 
scuterà a.nche dei Vietnam. Su 
questa questione va segnalata una 
nota, a firma Se klin. suU'ultimo 
numero della nvnsta Za Rubegiom 
(« DaU’estero »). Dopo avere det¬ 
to che < la lotta «lei comunisti 
europei per l’avvenire pacifico 
del continente è parte integrante 
della battaglia contro la minac 
(da di una nuova guerra ». l’ar¬ 
ticolista scrive infatti: « La soli¬ 
darietà dei partiti comunisti eu 
ropei col popolo vietnamita è un 
fatto indistnrttibile ed è ovvio 
che questa solidarietà si mani¬ 
festerà anche alla Conferenza ». 

Adriano Guerra 


continuo della democrazia poli¬ 
tica e dei progresso sociale è 
messa in pericolo dal colpo di 
•Stato organizzato dai militari con 
la evidente complicità della mo¬ 
narchia. Si tratta di una chiara 
minaccia monarco-fascista che 
non può non essere duramente 
condannata dall’opinione pubbli¬ 
ca democratica europea ». 

I MOVIMENTI GIOVANILI 

Le organizzazioni giovanili dei- 
rintcs,! univer.sitaria. (IcU’Unione 
Goliardica Italiana. dcH’UNURI, 
della Federazione giovanile so¬ 
cialista del PSU. della Fedcra- 
zmne giovanile comunista, della 
Federazione giovanile repubbli¬ 
cana. della Gioventù Aclista e 
dell’Organizzazione degli studenti 
greci in Italia si sono trovata 
d'accordo: 1) nell’aperta e de¬ 
cisa condanna del colpo di stato 
monarco fascista: 2) nella piena 
solidarietà con le forze (icmo- 
craliche greche; 3) nella neces¬ 
sità di invitare il governo ita¬ 
liano a non nconascore il gover¬ 
no che uscirà dal colixi di stato: 
■1) nel chiedere al governo ita¬ 
liano di garantire la ix'rnianenza 
c la sicurezza degli studenti greci 
in Italia. 

Quc.sta posizione verrà illu¬ 
strata con un manifesto, c con 
una leltora a Moki. Ncnni, Fan- 
fani c Taviani. .\ sua \olta il 
Movimento giovanile della DC 
ha approvato un ordine del gior¬ 
no in CUI SI condanna il coli» 
di stato e si esprime solidarietà 
alle forze democratiche groclic. 

Manifesti e apjK'lli unitari con¬ 
tro il coll» di -.tiito fascista e di 
solidarietà con i democratici gre 
ci sono stati tìrniati a Bologna 
e a Milano da tutte le associa 
Zioni imn ersitane e dai movi¬ 
menti giovanili di tutte le forze 
[Kilitichc dcmocrat’chc. a Roma 
dalle organizzazioni giovanili del 
PCI, P.SIUI>. P.SU e PRI. Una 
mozione di .solidarietà con gli stu¬ 
denti greci è stata approvata 
dalla assemblea degli studenti, 
assistenti c profe.ssorl incaricati 
dell’Università di Napoli. 

MANIFESTAZIONI 

A Firenze, un folto grupt» di 
studenti universitari, fra cui nu¬ 
merosi i giovani greci, hanno 
effettuato una manifestazione di 
protesta, .sciolta con la violenza 
dalla jiolizia, che ha anche de¬ 
nunciato .sette degli studenti per 
« manifestazione non autorizza¬ 
ta ». Pisa, rORlUP. i giovani 
del PCI. del PSIUP e del PSU 
hanno proclamato per oggi uno 
sciopero di tutti gli studenti uni¬ 
versitari e medi e pubblicato un 
manifesto in cui si invita il go¬ 
verno italiano a non nconosceie 
il governo fantoccio della Grecia 
e a concedere alle migliaia di 
studenti greci in Italia la libertà 
di manifestare contro il fasci¬ 
smo por l’indipcndonza e la li- 
licrtà del loro paese. Una ma¬ 
nifestazione è stata effettuata a 
Genova da alcune centinaia di 
giovani, tra i quali molti uni¬ 
versitari greci, davanti al con¬ 
solato ellenico: ad essa hanno 
adonto rUnione goliardica ge¬ 
novese e le federazioni giovanili 
del PCI. del PSIUP c del PSU. 
Centinaia di giovani hanno per¬ 
corso le vie del centro di Roma 
recando cartelli e lanciando ma- 
nifestini o slogan contro il mo 
narca greco. .-\ Palermo c a 
Bari ì giovani greci che studia¬ 
no alla università hanno dirama 
to comunicati che condannano il 
coll» di stato e denunciano le 
rcsiwnsnbilità dcH'impcrìalismo 
americano. 11 Cons ul o provincia¬ 
le di Napoli ha approvato alla 
unanimità un o^ig che condanna 
il coll» di stato. 

ANPI 

Il Comitato nazionale dcir.-\NPI 
hn (liffii«o un comunicato in cui 
si affei ma che .si apre « un mio 
vo. certamente più aspro, perio 
do di lotte per rc.stifiiire al pae 
so la dignità di nazione libera di 
scegliere il suo destino, scrollan¬ 
dosi dallo spalle il poso di una 
anacronistica dinastìa che, esii 
landò dalle sue funzioni rapprc 
sentalivc. e come tale da molti 
acccttat.i. !ia sconfinato in una 
aperta fazione jxilitica erigendo¬ 
si ad arbitra dei destini di un 
popolo. La battaglia per la Re 
pubblica è ajxirta in Grecia ». 

COMITATO PACE 

« Quanto avviene in Grecia — 
afferma un comunicalo del Co 
mitato italiano della pace — of 
fende ogni libera coscienza ed 
aggrava ulfenormcnte la situa 
zinne intemazionale, già profon¬ 
damente compromessa daH’ag- 
grc.ssionc americana al Vietnam. 
In Grecia, come nel Vietnam si 
tenta di colpire il prixiesso di 
autodeterminazione e di conqui¬ 
sta dclFautonomia politica ed 
economica di tutti i popoli in via 
di sviluppo >. 

SEGRETERIA CGIL 

Una nota della segreteria della 
CGIL c'pnme « Io sdegno dei la¬ 
voratori italiani per questi gra¬ 
vissimi avvenimenti * e sottoli¬ 
nea « la gravità del fatto che in 
un pae,=e europeo co«i vicino, fra 
l’altro, alle no.strc frontiere, «i 
crei una situazione interna di ti¬ 
po apertamente reazionario e 
brutalmente antipopolare, che c(x 
stituiscc di per se stessa una 
obicttiva minaccia alle libertà 
politiche e alle conquiste demo¬ 
cratiche in Europa ». Di conso 
guenza. la segreteria della CGIL 
esprime « ai sindacati, ai lavo 
ratori. a tutti i democratici gre 
ci la profonda solidarietà dei la 
voratori italiani >. 

UIL 

« Non basta — ha dichiarato 
il segretario della LIL Vigliane 
si — ana sol.danctà verbale con 
i lavoratori e con tutta la denx» 
crazia g.'cca. Bisogna che la 
violenza fascista si renda conto 
che in Europa non c'è posto per 
un suo ritorno. Ritengo necessa¬ 
rio che i! governo prenda le in¬ 
dispensabili controm sure. sotto 
tutti I profili, non trascurando^ d, 
p.'oporre ai governi degli altri 
Cinque paesi un nesame (^H’as- 
sociaz.one della Grecia alla Co- 
munita europea. E’ mammissib;- 
le che comjn tà de.mocratiche 
possano al montare il fascismo». 


Madrid 

Regime feudale 
della proprietà 
terriera 

MADRID. 21. 

Una indagine coixiotta dalia fa 
coltà di scienze economiche (Jel- 
FUniversità di .Madrid ha rive¬ 
lato che la proprietà della terra 
in Spagna è concentrata in mas¬ 
sima parte nelle mani di pochi 
feudatari: Fl per cento dei pnv 
prietarì possiede il 49% <ieUe 
superfici coltivabili. Vi sono cin¬ 
quemila grandi proprietari die 
possiedono ciascuno più di MiUe 
ettari. 


Gravissime misure repressive 
decise dal governo franchista 

Sospesi i dritti 
mtti dei cittadini 
iMla Biscaglia 

I cittadini potranno essere arrestati senza moti¬ 
vazione e le loro case perquisite — Sei lavoratori 
arrestati in un’intimidatoria operazione poliziesca 


Mosca 

La Pravda salta 
prossima ronferenza 
di Karlovy Vary 

La lotta dei comunisti europei per l'avvenire pa¬ 
cifico del continente è parte integrante della bat¬ 
taglia contro la minaccia di una nuova guerra 
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Successo comunista 
alPAssemblea regionale 

Contributi aiie 
aziende sarde 
che rispettano 
i contratti 


li compagno Birardi motiva il voto contrario del 
PCI al secondo rapporto di attuazione del piano 
L'intervento del compagno Melis • Portato a 
seimila lire il minimo deli'assegno mensile per 
i 17 mila vecchi senza pensione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

Il Consiglio rogionnle ha ap 
provato im o<lg concordato che 
impegna la giunta a concedere 
i contributi disposti dal Piano 
di rinascita alle aziende upc 
ranti in Sardegna a eondi/.io 
ne che i .salari |)agati ai di 
|)endenli siano non inferiori a 
(|nelli goduti dai lavoratori di 
pendenti da aziene ilello stesso 
gruppo in continente. Ciò a da¬ 
tare dal corrente mese di 
aprile. 

Questo è indubbiamente iin 
successo del nostro gruppo, 
che aveva denuncialo in più 
occasioni come in molte? azien¬ 
de e particolarmente, in (inelle 
del settore cartario, chimico e 
petrolchimico i lavoratori <X)n- 
tinuino a percepire salari glo¬ 
balmente assai bassi. 

L'assemblea — nel corso di 
due giorni — ha dato vita ad 
un acceso dibattito sul secondo 
rapporto di attuazione del pia- 


Domani 
s’aprono 
i lavori del 
primo convegno 
di studi 
gramsciani 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

La casa di Antonio Granisci a 
Ghilarza sarà visitata il 27 apri¬ 
le dai part(?c)panti al I Convegno 
intemazionale di .studi gramscia¬ 
ni. che si aprirà a Cagliari do¬ 
menica 2,1. il luogo dove Gram- 
.sci nacque e vis.'^e durante i pri¬ 
mi anni della giovinezza, sarà 
trasformato in un museo in cui 
verranno raccolti i cimeli. 

Mentre sempre più viva è l’at¬ 
tesa in Italia e aU’estcro per i 
lavori dd convegno, che si col¬ 
loca in una fase di vasta ripre¬ 
sa degli studi gramsciani, il com¬ 
pagno prof. Ernesto Ragionieri, 
in lai'intervista rila.sciata al p(!- 
riodico democratico Rinascita 
sarda, ha dichiaralo fra l’altro 
che « il c(^v(?gno che vedrà la 
piirtecinazione di studiosi di va¬ 
rie generazioni, di paesi e inte¬ 
ressi diversi, potrà essere una 
.seconda occasione per mettere a 
punto i risultati dell’incontro di 
questi divcr.si punti di vista e 
per confrontare le varie letture 
che fino ad oggi si sono date 
deì’.’oper.i gramsciana ». 

Tra gli stranieri interverranno 
«tiHliosi eminenti (piati lo storico 
ingle.se Denis Mack Smith, il fllo- 
.sofo austriaco Franz Marek. il te¬ 
desco Robert Havermann. la so¬ 
vietica K. F. Misiano. Fra gli ita¬ 
liani saranno presenti spe<rialisti 
in studi gramsciani, quali Va¬ 
lentino Gerratana. Sergio Caprio- 
glio. Gaetano Arfè. Elsa Fubini. 
Paolo Spriano. Domenico Zuc<?aro. 
.Mfonw I.con(dti. 

11 convegno sarà inaugurato do¬ 
menica 2-1 alle ore 10.30. nella 
sala del cinema .Ariston. dal pre¬ 
sidente della Regione, on. Gio¬ 
vanni Del Rio. Successivame.ntc 
il prof. Eugenio Garin terrà la 
relazi(jne gimerale sul tema ; « Po¬ 
litica e cultura in Gram.sc; >. 

Lunedi 24 aprile, i lavori si 
trasferiranno nel padigliooe del- 
ragri<x>ltura della Fiera campio¬ 
naria. dove Norberto Bobbio ed 
Ernesto Ragionieri terranno le 
rispettive relazioni, alle quali fa¬ 
rà seguito una discussione cfie 
proseguirà anche nel pomeriggio 

Mancdi 2i> il relatore sarà I-am- 
berto Borghi, mentre nei lavori 
rwieri.ii.nni avrà luogo ;.i rela¬ 
ziono di N.ìta'.ino Sapogno. Il gio' 
no -sogiK'nte. Giuseppe G.al.isso e 
M. 1 SS mi» ."salvulori p.irier.anno su¬ 
gli atteggia mont i di Gramsci ver¬ 
so i problemi della storia italia¬ 
na e sulla que.'tionc meridionale. 

Nel p(xneriggio Giuseppe Fiorì 
€ .Antonio Pigliaru si occuperanno 
rispettivamente dei rapporti di 
Gramsd con il mondo e con la 
cultura sarda. Giovedì 27 aprile 
infine, i convegnisti si trasferiran¬ 
no a Ghilarza e ad .Ales per una 
visita ai luoghi gramsciani, che 
si concluderà con un,i co.timemo- 
razone ufficiale di .Antonio Gra-m- 
s<n nei 30. anniversario della sua 
morte prendc.-snno la p.arola Um¬ 
berto 'Terracini per il I*C1 ed E- 
milio I-ussii per il PSIUP: profo.s- 
sor Corrado Gorghi per la DC; 
senatore Jauròs Busoni per il mo¬ 
vimento dei socialisti autonomi; 
Gaetano Arfè per il PSl-PSDl uni¬ 
ficati; Ton. Giovanni Battista Me- 
Ut per il PSd'.A, il prof. Adolfo 
Bat ta glia per il FRI. - 


Per iniziativa della Confederazione nazionale 

Gli artigìam di tutta la Sdiìa 
doaianì a ioavegao a Palermo 

I problemi della categorìa e i temi del dibattito — Presenti il diret¬ 
tore delia CNA, Giorgio Coppa, e il presidente on. Oreste Gelmini 


« 


Dibattito sulla 
Sinistra cattolica 


» 


Hi) (li rinascila economica c so 
ciaie (iena baruegna. 

11 relaiore ui minorunzu 
compagno iviano RiraiUi, nel 
.soiioiiiiL-are le dili icona cne 
o.->tacoiaiio la alluazioiie ucl 
t'tanu, liu o.-iservaio die la 
inciggiurutiza cerea ai attribui¬ 
re le res|)uiisaoiiiia uei mai di 
a tutti inui.stmtamenle. l-u ve¬ 
nia e cne l aMsemoiea e posta 
(Il Ironie ad una sene Ui gravi 
violazioni della legge abd da 
parie uel governo, la cui a/.iu 
ne puliltca non viene piu con¬ 
testata dalla giunta regionale. 
buiIermaiKiusi sui iiuuvi mve 
slimenli industriali, loralore 
ba dello che essi si presenlanu 
cuiieenlrali m alcune aree e m 
alcuni sellori, ma gli squilibri 
setturiali e lerriluriali si sono 
aggravali. Non si traila sul- 
taiiiu di rendere piu ra|)idu il 
meccanismo dello sviluppo; oc¬ 
corrono strumenti pubtjlici di 
cunlrullu che cuiisenluiiu al pu 
lere statale regionale di diri¬ 
gere il priK-cssu di industrializ¬ 
zazione. condizionando i grossi 
complessi monopolistici conio 
la SIH che crea una siK'ictà 
per ogni sottopnxlotto del pe¬ 
trolio. A Porto Torres e anche 
a Sassari ormai non si muove 
foglia che Rovelli non voglia. 
Tanto è vero che anche il quo¬ 
tidiano < La Nuova Sardegna » 
sembra sia stato acquistato da 
Rovelli attraverso il presidente 
del (xinsorziu del nucleo indu¬ 
striale dottor Alzena. nominato 
dalla DC. 

Nel dichiarare il voto contra¬ 
rio del gruppo del PCI al se¬ 
condo rapporto di attuazione. 
Birardi ha concluso ribadendo 
la nc(x;ssità di scelte coraggio¬ 
se che schierino la Regione 
con le masse popolari. 

Il (ximpagno F*ielrino Melis. 
dal suo canto, ha posto l’ac¬ 
cento sulla lentezza con la qua¬ 
le le macchine dello stato e 
della regione si muovono. 

Le diverse giunte si sono di¬ 
mostrate incapaci persino di 
spendere (»n tempestività gli 
stessi mezzi messi a disposizio¬ 
ne dalla legge 588. Per (juanto 
riguarda gli investimenti pro¬ 
grammati dal secondo pro¬ 
gramma esecutivo, per esem¬ 
pio. la cifra complessiva ero¬ 
gata a tutto il 1965 rappresen¬ 
ta appena il 23,3 per cento del¬ 
la somma stabilita. 

Nella dislocazione territoriale 
degli interventi — ha detto a 
questo punto il compagno Melis 
— la discriminazione è quanto 
mai evidente. Su 24 miliardi cir¬ 
ca approvati, 14 miliardi e 124 
milioni sono stali assegnati al¬ 
la provincia di Cagliari; 6 mi¬ 
liardi e 78 milioni a quella 
di Sas.sari; 3 miliardi e 789 
milioni a quella di Nuoro. 
Dei sette miliardi c milioni 
effettivamente erogati. 4 nùliar- 
di e 9-14 milioni sono andati alla 
provincia di Cagliari, un miliar - 
do e 696 milioni a quella Sas¬ 
sari. e un miliardo c 22 milioni 
a quella di Nuoro. 

Da queste cifre mancano 
quelle relative al settore indu¬ 
striale, che rendono ancora più 
grave il divario Ira le diverse 
provin(?e. 

I dati mettono in chiaro 
quanta malafede c quanta de¬ 
magogia vi siano nella politica 
della DC e del centro-sinistra, 
che da qualche tempo non fan¬ 
no che parlare delle zone inter¬ 
ne e contemporaneamente non 
destinano ai pastori affittuari 
neanche una lira. 

n bilancio che emerge dal 
rapporto in discussione — ha 
concluso il (ximpagno Melis — 
è assai negativo. La rinascita 
è fallita per la incapacità della 
giunta di utilizzare i fondi a 
distxisizione e di affrontare 
verso Io stato un utile o neces¬ 
sario scontro per (^stringerlo 
a mantenere i suoi impegni. 

Infine il Consiglio ha appro¬ 
vato un disegno di legge che 
nxxlifica le norme legislative 
regionali per la concessione di 
un sussidio mensile ai vecchi 
lavxjratori senza pensione. Tra 
gli altri ha preso la parola il 
compagno Nino Manca, il qua¬ 
le ha messo in rilievo l’azione 
svolta dal PCI a favore dei 
v ecchi senza pensione. La leg¬ 
ge è stala approvata con 57 
voti favorevoli e uno contrario. 
11 minimo dell’assegno mcn.si- 
le viene portato a seimila lire. 
La spesa totale è stata pivrtata 
in conseguenza da 800 milioni a 
un miliardo e 300 milioni. Si 
calcola che non meno di 17 
mila vecchi potranno beneficia¬ 
re dcli'assegno mensile. 

9* P- 


PALERMO, 71. 

Prendendo spunto dalla pubblicazione del libro di Mario Cocchi, 
« La sinistra cattolica e la Resistenza », si è svolto a Palermo, 
presso il Centro di cultura, un interessante dibattito sul ruolo del 
movimento di ■ Sinistra cattolica », introdotto dal dott. Cambria, 
dirigente regionale della corrente di c Base » della DC. 

Di particolare rilievo è stata la testimonianza fornita dal pro¬ 
fessor Adriano Ossicini, uno dei maggiori protagonisti, Insieme a 
Rodano, Balbo e Molla, delle vicende del movimento sorto come 
gruppo autonomo nel '37. 

Partendo dalla scelta di fondo di un gruppo di giovani studenti 
cattolici di partecipare in modo attivo accanto alle altre forze dì 
sinistra alla lotta antifascista e alla Resistenza, Ossicini ha sotto¬ 
lineato che punti base dei movimento erano l'apertura verso i pro¬ 
blemi della cultura e l'esperienza marxista, e un contatto diretto 
con la classe operaia. 

Nell'immediato dopoguerra, con il consolidarsi della DC e di 
fronte alla sua volontà di imporsi come partito urico dei cattolici, 
si pose per « Sinistra cattolica » il dilemma di una scelta polìtica; 
dilemma che venne affrontato nel congresso del '45, dove emersero 
due tesi: una che optava per lo scioglimento del movimento, in 
seguilo approvala dalla maggioranza; e l'altra che consigliava di 
proseguire un'autonoma esperienza politica. 

Il prof. Ossicini ha sostenuto la validità, ancora oggi, della 
scelta dello scioglimento del movimento che avrebbe potuto assu¬ 
mere — egli ha detto — una funzione « sbagliala » in quel partico¬ 
lare momento storico, che vedeva la collaborazione al governo delle 
forze socialiste, comuniste e democristiane. 

Il dibattito che ne è seguito, con gli Interventi degli on. Pania- 
leone e Cotajanni, del doli. Carrass! e dei cattolici Cammarata. 
D'Elia e Riccio, ha comunque messo in evidenza una questione fon 
damenlale: l'attualità delle scelte che portarono alla formazione 
di < Sinistra cattolica ». 

Diverse le indicazioni emerse. C'è sfato chi, come Cambria e 
Cammarnla, ha sostenuto l'impossibilità in questo momento di poter 
svolgere in maniera diversa il ruolo che attualmente svolge la sini¬ 
stra democristiana; altri ha suggerito la rottura con la OC e la 
cosliluzione di un partilo della sinistra cattolica. 

Il prof. Ossicini nelle sue conclusioni ha ribadito la necessità 
di una convergenza di tutte le forze di sinistra sul problemi di 
fondo del lavoratori, e l'urgenza, per i numerosissimi gruppi di 
cattolici di sinistra sparsi In tutta Italia con 80 circoli c 40 riviste, 
di trovare una comune piattaforma d'azione. 


Convegno del PCI per lo sviluppo 
dell'agricoltura e la rinascita della montagna 


Catonzoro: obbandonote 
centomila piccole 
aziende contadine 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 21. 

« Per lo svilufipo dell'agricol¬ 
tura e la rinascila della monta¬ 
gna ». £' questo il tema di un 
convegno che il PCI ha indetto 
per domenica 23 nei locali del 
cinema Odeon di Catanzaro. Ai 
lavori, che saranno pre.sieduti 
dal compagno on. Giorgio Betliol, 
è prerisfa la partecipazione di 
un migliaio di lavoratori prove¬ 
nienti da tulli i centri della Sila 
catanzarese e dai Comuni delle 
Serre. Al termine del convegno 
vi sarà un corteo per le vie cif- 
tadine per porre all'attenzione 
della pubblica opinione i dram. 
malici problemi della montagna 
e della collina che sono gran 
parte (185%) del territorio com¬ 
plessivo della regione calabrese. 

Quali i problemi della monta¬ 
gna e della collina? 

Un dato, anzitutto. Oltre cen¬ 
tomila piccole aziende contadine 
collocate nelle colline c nelle 
montagne, in questi ultimi anni, 
sono state abbandonate a se stes¬ 
se. E’ un dato denunziato nel 
recente congres.^o reaionaìe del- 
l'.AUeanza contadini ed è la con¬ 
seguenza della politica governa¬ 
tiva sin qui condotta nei confron¬ 
ti della collina e della montagna 
e dell'agricoltura in generale. 

E abbandono e degradazione 
può prevedersi ancora se si tie 
ne conto del posto riservalo alla 
collina e alla montagna nei piani 
governativi per i pros.rimi anni 
(piano Pieraccini compreso). 

Di un fatto è necessario tener 
conto in questo momento decisi, 
vo: o si affrontano i problemi 
della montagna e della collina. 
con un intervento pubblico p'.a- 
nitìcato. o anche quel poco che 
.si è realizzato o .si va realizzando 
in pianura è dc.''(inafo a scom 
perire. 

Come risolverli? Una cosa do¬ 
rrebbe risultare ormai sufficien¬ 
temente chiara. Lo sviluppo della 
montagna e della collina può av¬ 
venire solo in .seguito ad uno 
.sriluppo integrato tra agricattu- 
ra, industria e turismo. Ciò è 
possibile se si dà mano, imme¬ 
diatamente. ad un'azione di ra- 


Solidarietà 
col Vietnam 
nel Foggiano 

FOGGI.A. 21. 

Doinenica a Troia c a Foggia 
asTanno luogo manifestazioni per 
solidarizzare C(Xt Tcroico popolo 
vietnamita in lotta per la libertà 
e Tindipendenza del suo terri¬ 
torio. 

A Troia parlerà l'on. Miche¬ 
le -Magno, l’artico’.armente atte¬ 
sa è la manifestazione di Fog¬ 
gia. organizz.ita dal Comitato 
.Ciovanilc foggiano pt'r la pace e 
la libertà nel Vietnam. La ma¬ 
nifestazione M svolgerà sugli am¬ 
pi marciap;(?di antistanti il Pro¬ 
nao dell.'i Villa Comunale e si 
articoJerà in una mostra sui cri¬ 
mini americani nel Vietnam, a 
chiusura della quale un gruppo 
di giovani leggeranno alcune te¬ 
stimonianze sulla .sporca guerra 
americana nel Vietnam dal titolo 
a Yankee go home ». 


dicale mutamento dell' assetto 
agrario-forestale, nell'ambito di 
un programma regionale agrario 
e di difesa del suolo. 

Un nuoto assetto agrario fore¬ 
stale deve poggiare — tenuto 
conto delle diverse condizioni e 
dei diversi comprensori — su un 
giusto equilibrio tra campo col- 
tivalopascolo e bosco. Sarà pos¬ 
sibile casi dar vita ad un'agricol¬ 
tura intensiva e arborata, rico¬ 
struendo i pascoli ed estenden¬ 
do la forestazione e organizzando 
moderne e associate aziende 
agro-silvo-zootecniche. 

Se sulla terra è impossibile 
t vivere in due », ciò di più 
vale in collina e in montagna. 
Il che significa che bisogna eli¬ 
minare contratti agrari .superati 
e incidere sulle strutture fon¬ 
diarie. eliminando la grossa pro¬ 
prietà terriera e ponendo un 
limite alla stessa frantumazione, 
collocando al centro l'azienda 
coltivalrice. associata, as.si.stita 
e democraticamente legata al¬ 
l'ente di SViluPDO. 

Im difesa del suolo, inoltre, 
deve essere la base dello svilup¬ 
po del territorio montano e eolli- 
norc. Tale azione che va diret¬ 
tamente cólleaata alla valoriz¬ 
zazione agraria, deve puntare: 

1) sulle grandi opere idro-geolo¬ 
giche, che difendano dalle acque 
il suolo ed utilizzino le stesse ai 
fini agricoli, industriali e cioìli; 

2) sulla forestazione che assolva 
alla funzione di difesa del suolo, 
dell'incremento della zootecnica, 
della industria del legno e dei 
suoi derivati, del turismo e della 
caccia: 3) sulle sistemazioni 
idraulico agrarie e idraulico-fore¬ 
stali. che aocrrnino e utilizzino 
le aegue della superficie e in 
profondità, fcrm-no il terreno e 
auumentìno la fertilità, modelli 
no le pendenze e le pendici del 
territorio. 

L'a.ssetto territoriale deve sal¬ 
darsi con quello economico e de¬ 
ve assicurare pii insediamenti 
urbani, le infrastrutture, i ser¬ 
vizi civili necessari alla rinascita 
della collina e della montagna 
e alla integrazior,e con le zone 
di pianura. 

Gli strumenti democratici dello 
sviluppo zonale devono es.sere le 
comunità montane, espressione 
delle forze economiche, sociali e 
politiche e deali enti locali, li¬ 
quidando i consorzi di bonifica 
e serrendosi dell'esperienza e 
della tecnica deliaz-enda dema- 
n aie e del corpo forestale. Tut¬ 
to rio può ai rerére nel quadro 
della pr<^rammazione reaiono.V 
e sotto il diretto controllo del¬ 
l'Ente di Sviluppo. 

Molta strada resta da fare. "E 
gli ostacoli da superare non sono 
certamente pochi. 

Le recenti lotte dei forestali, 
gli scioperi generali dei centri 
maggiormente colpiti dall’esodo 
(San Luca, .Africo. GroUeria. San 
Giovanni in Fiore ed altri Co¬ 
muni del Co.senfino). la mani¬ 
festazione di domenica prossima 
a Catanzaro, oltre oi due con¬ 
gressi reoTinnh delle rruissime 
organizzazioni sindacali dei la- 
roratori calahr/.si fCGlL a Cro 
tane e .Alleanza Contadini a Ca¬ 
tanzaro) dimostrano che la Ca¬ 
labria non è disposta ad assiste¬ 
re passivamente alTahbam^no 
cui sembra condannata. Ed è 
certo che, 'alla fine, farà preva¬ 
lere le proprie ragioni. 

Franco Martelli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Un convegno regionale sui 
problemi artigiani .si svolge (io- 
nienica a Palermo (ore 10. sa 
Ione C.AMST. via Cavour), per 
iniziativa della Conf(?(leraziono 
na/jonale deH’artigianato. Vi 
partecipano delegaziuni di tut¬ 
te le province. La relazione in 
trndiittiva sarà svolta dal di¬ 
rettore della CN.A Giorgio Cop 
pa; il pre.sidente della Confe 
derazione on. Orr.stc Gelmini, 
pronuiicerà il diseor.so condii 
sivo. 

Due ordini di esigenze han 
no spinto la CN.A ad indire il 
convegno che vuole definire una 
piattaforma programmatica di 
iniziative nel settore da prò. 
IKirre alle forze politiche e al 
rinnovato parlamioitu siciliano; 
da un lato rentità del fenorneiio 
artigianale in Sicilia (120.(HK) 
aziende) e la .sua incidenza sul 
complesso delle forze di lavoro 
occupate (3‘3'!i nel settore ma¬ 
nifatturiero. l.ó'7 nei trasporti. 
")(j'< nei .servizi); dairaltro lo 
stato di crisi in cui versa Tim 
presa artigiana. 

I dati .suirampiczza dciralli- 
vilà in (juesto settore non sono 
indici, in .sè e per .se. né di 
una particolare situazione fa¬ 
vorevole. né soprattutto di una 
sana cd equilibrata dosatura 
di forze economiche e produt¬ 
tive. Il processo di rinnova¬ 
mento e di adeguamento del- 
l’imprt'sa artigiana alle nuove 
esigenze del mercato c della 
realtà indu.strinle si è solo par¬ 
zialmente verificato nell’isola, 
lasciando sopravvivere senza 
mutamenti apprezzabili una 
struttura che. se poteva e.s.scre 
sufficiente neH’immcdiato do¬ 
poguerra (con la prevalenza 
assoluta, cioè, di una econo¬ 
mia agricola c con una relativa 
.stabilità della popolazione), og¬ 
gi riesce invece a reggere il 
passo molto a stento. 

II fatto è che il processo di 
conversione è reso a.ssai diffi- 
Cile dalla precarietà del tes¬ 
suto economico regionale e dal¬ 
la -persistenza di un pesante 
divario tra i] reddito siciliano 
o quello nazionale. Delle nega¬ 
tive conseguenze di questo 
stato di cose sono testimonian¬ 
za significativa, anche di note¬ 
vole dimensione, il passaggio 
di molle aziende da attività 
produttive ad attività di ser¬ 
vizio. o di .semplice intcrmedia- 
zinnp; lo scadimento qualitati¬ 
vo di determinate attività pro¬ 
duttive fanche per il ricor.so al 
.solto.salario o aH'autosfrutta- 
mento per cercare di resistere 
alla pressione della concorren¬ 
za industriale). 

Da queste considerazioni, c 
dal ricono.scimento del falli- 
mcnlo della politica della Re¬ 
gione nel settore, il movimento 
democratico prende spunto per 


S. GIOVANNI IN FIORE 


In corteo 
per il lavoro 


ribadire che senza un congruo 
ed articolato sviluppo dclTindii- 
slria, senza un profondo riniio 
vamenlo delle strutlurc agri¬ 
cole. senza una ru/ionalc distri 
buzione degli insediamenti, .sen¬ 
za cioè una rinascita eii un rin¬ 
novamento generale della so¬ 
cietà c deH’economia siciliana, 
non è possibile pensare seria 
mente ad una soluzione della 
crisi che travaglia l'artigianato 
neU'i.soIa. 

D<'J resto le scellc di politica 
economica portate avanti in 
(|Uesti anni in Sicilia, sono sta¬ 
le scontate anche sulla pelle 
degli artigiani. La politica del 
poli dì svilupiOT. del .so.stegno 
pressocchè esclusivo alla indù 
stria ad alta concentrazione dì 
rapitale elio non hanno creato 
indu.strie collaterali nè inci.so 
sulle strutlurc. modernizzando 
le. nè sviluppato roceupa/ione 
e. quindi, il mercato; la politica 
degli incentivi, ere.; tutto ha 
contribuito pi'sare sulla mi¬ 
nore impresa — e cioè sulle 
strutture produttive e di servi¬ 
zio già esìstenti ncH’isol.T — sia 
per Fassenza di provvedimenti 
tesi al suo sviluppo c sostegno, 
sia per aver caricato su di essa 
una ma.ssa di oneri sociali, fi 
.scali e contributivi sproporzio¬ 
nata e vessatoria. 

D’altra parte, la prevalenza 
che assumono nell’isola le at¬ 
tività a carattere speculativo e 
para.ssitario (aree ('difìcabili, 
per esempio) oltre che a os- 
sere un segno di debolezza cro¬ 
nica (leU’eqiiilibrio economico, 
è motivo (li precarietà della 
vita c dello sviluppo delle im- 
pre.se artigiane che debbono la 
sopravvivenza più alla assenza 
di altre prospettive di lavoro 
(infatti l’artigianato cela una 
parte notevole della sotto oc¬ 
cupazione) o alla insopprimi- 
bilità di certi servìzi e consumi 
delle popolazioni locali, soprat¬ 
tutto neirìnlerno. che al fatto 
di e.ssere organicamente inse¬ 
rite in una sana struttura eco¬ 
nomica. 

Da qui Fesìgenza priorita¬ 
ria, che verrà posta al conve¬ 
gno insieme agli altri temi na¬ 
zionali di categoria, che la Re¬ 
gione. attraverso l’assessorato 
all’industria, .si faccia promo¬ 
trice di una politica di sviluppo 
dcll’artigianato siciliano nel 
contesto di interventi nuovi nei 
fondamentali settori dell’eco¬ 
nomia isolana. E. probabilmen¬ 
te. converrà pon.sare anche, co¬ 
me han già fatto altre ammi- 
ni.strazioni regionali (Sardegna. 
Friuli-Venezia Giulia), ad un 
ente regionale di assistenza 
tecnica e commerciale per le 
imprese artigiane e la piccola 
industria. Su ouesti temi, do¬ 
menica. si articolerà il dibat¬ 
tito al convegno. 

g. f. p. 
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I La lista del PCI i 


a Messina 


I 


S. GIOVANNI IN FIORE — La foto che pubblicainmo mostra un momento della impcnente mani¬ 
festazione cui hanno dato vita migliaia e migliaia di cittadini, giovedì, durante lo sciopero gene¬ 
rale promosso dalla CGIL per il lavoro, l'occupazione 


La drammatica realtà dei servizi sociali 


ignorata dal comitato per la programmazione 

Capitanata: 


mancano oltre 
3 mila posti-letto 
negli ospedali 


Anche a Messina il simbolo del PCI ha conquistato il 
primo posto Sulla scheda elefforale. 

La lista comunista è stata depositala ieri mattina alla 
commissione circoscrizionale. Essa è capeggiala dal com- 
pagno De Pasquale, che a tal fine si è dimesso dalla Ca¬ 
mera; e non comprende il compagno Giuseppa Prestlpino, 

I deputalo uscente, chiamato ad assumere, a Roma, l'im- 
' portante incarico di redattore capo di ■ Critica marxista >. 

In un comunicalo, la Federazione messinese del partito 
rivolge un fraterno saluto al compagno Prestipine e un 
caloroso ringraziameno per l'opra da lui prestata coma 
parlamentare della provincia. 

Ed ecco la composizione della lista: 

1) DE PASQUALE PANCRAZIO, consigliere co¬ 
munale di Messina; 

2) BONTEMPO GIUSEPPE, segr. prov. Feder- 
braccianti-CGlL; 

3) GINEPRI ALDO, professore, cons. com. Bar¬ 
cellona; 

4) LA TORRE GIOVANNI, insegnante, cons. com. 

Palli; I 

5) MESSINA ANTONINO, segr. Federazione dei i 
Nebrodi; ' 

6) MIANO SALVATORE, segr. sind. Autoferro- | 

Iranvieri-CGIL; ’ 

7) PAGANO GIOVANNI, bancario, sindaco Pa- | 
ce del Mela; 

8) RUSSO STEFANO, mezzadro, segr. C.d.L. Mi- | 

lazzo; 

9) SACCA' ANDREA, pres. prov. Alleanza Con- | 
tadini, sindaco di Santa Domenica Vittor'a; i 

10) SCI ACCA GIUSEPPE, avvocato; 1 

I 11) TATA GIUSEPPE, professore; i 

’ 12) TUCCARI EMANUELE, deputato uscente; * 
I 13) VISALLI GIUSEPPE, segr. C.d.L di zona Ve- | 
* netico. ' 

I_I 

Sospeso e deferito 
alla CFC Di Bennardo 


C.ALT.^NISSETTA. 21. 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione di Caltanissetta. riuni¬ 
tosi congiuntamente alla presi¬ 
denza della CFC. ha preso in e- 
same il comportamento dei com¬ 
pagni Dì Bennardo Emanuele e 
ViÙareale Salvatore, della sezio¬ 
ne Granuci, e Cadoppo Salvatore 
della sezione Togliatti, di Gela, 


in ordine alle decisioni del CF 
e della CFC riguardanti la cam¬ 
pagna elettorale per le elezioni 
regionali dell'11 giugno: e ha de¬ 
ciso di sospendere i suddetti cocn- 
pagni da ogni attività di partito 
per persistenti viotazioni del co¬ 
stume e della disdplina di par¬ 
tito. e di deferirli alla Commis¬ 
sione federale di controllo. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 21 

Non più di una cartella c in?z 
zo è dedicata al problema della 
attrezzatura sociale nella relazio¬ 
ne che la prima commissione 
infrastrutture, attrezzature .socia¬ 
li e assetti territoriali ha presen¬ 
tato all’ultima riunione del co¬ 
mitato regionale pugJi(?sc per la 
programmazione, 

E’ un sintomo abbastanza indi¬ 
cativo da una parte di un indi¬ 
rizzo che mira a gettare un velo 
di silenzio sul carattere dramma¬ 
tico che ha assunto il problema 
del settore dei servizi sociali, t 
dall’altra del distacco che esLstc 
tra la maggioranza del comitato 
.stes.^o e gli amministratori d(^!i 
enti locali <che nel comitato sono 
rappresentati solo per una mi¬ 
nima p.arte dei comuni della rr- 
g.one) che .sono invece tra coloro 
che maggiormente e più diretta¬ 
mente vi\ono il dramma delle 
popolazioni. 

Quello che s; volle nascondere 
in quella relaziixie al CTxnitato 
venne però denunziato da un sin 
daco comunista, il compagno Pa¬ 
squale Specchio, sindaco di Ceri- 
gnola .sulla base anche dei risul¬ 
tati di una ta\oia rotonda che 
r(?centcmcnte è stata organizzata 
a Foggia dal Lions club sui pro¬ 
blemi dell'attrezzatjra .san.tana, 
c che ha anerto un velo s-il 
dramma della s : i.azione os^vi-da 
fiera della Capitanata. 

Ecco al(njni dati; .su una p^jp-a- 
lazionc di 66.à-0O) abitanti op^-ra- 
no i .seguenti ospedali pu5>bl:ri; 
ospedab nuniti d; Foggia 3-V) 
poisti letto: ospedale c.vile d: 
S. Severo 200 posti Ietto; ospe- 
dale civile di Torremaggione 
60 posti letto: ospedale civile di 
Cerignola lOO posti letto: ospeda¬ 
le civile di Lucerà 100 posti letto. 

Tenendo ancdie conto delle ir,- 
fermerìe di S. Marco in Lami-s. 
-Ascoli Satriano. e dell’Ospedale 
.Maternità di Foggia, .si ha nella 
provincia di Fogzia una dtspnn: 
bilità di 931 posti letto, par: 
all'1.3 per mille abitan::. 

Un dato veramente pauros,-) so 
si considera che la med a naz;o 
naie è d(?l 4,-5 per mille e que.I.i 
dellTtalia meridionale del 2.19 per 
mille. Per ra.ggiungere la coper¬ 
tura (Jel fatoisogno minimo di 
6 posti letto per 1.000 abitanti 
occ or rono altri 3.060 posti Ietto, 
ossia n tri;^ di ()uo-lli esistenti. 

H quadro drammatico dell’ar¬ 
retratezza ddla provincia di Fog¬ 
gia per (pianto riguarda le at¬ 
trezzature .sociali si estende per 
il settore delle abitarioni e dei 
servizi. Quella di Fogg.a è La 
provincia che ha lindiee di af 
follamcnto più alto di tutte le 
altre province italiane, e questo 
primato negativo vale anche ri¬ 
spetto alle altre province della 
Puglia. Di fronte allind.ee me¬ 
dio di affoUamento nazi(xva!e. che 
è deiri.oe a Foggia e dellT.Tó 
che diventa 1.97 sul Gargano. 

La situazione è ancora più gra¬ 
ve per quanto riguarda le condi¬ 
zioni igienko-sanitarie delle abi¬ 
tazioni. n 49 per cento delle abi¬ 
tazioni dell’intera provincia di 


Foggia .sono prive di allaccia- 
mcnlo idrico ed il 31 per cento 
.'^nza allacciamenti con la fo¬ 
gnatura. Nel Gargano questa per¬ 
centuale aumenta ri-siiettivaineiite 
rie! C2 per cento e del 57 per 
cento. 

.Allalto indice di affollamento, 
al grave problema dei servizi 
igienico sanitari (xeorre aggiun¬ 
gere il numero elevatissimo delle 
case malsane; si può calcolare 
che almeno 70 80 mila persone 
vivono in abitazioni malsane c 
nel solo Gargano ve ne sarebbero 
oltre 20 mila. Ber poter raggiun¬ 
gere la provincia di Foggia un 
i.ndice medio di affoilamento oc¬ 
corrono almeno 74.000 alloggi. 

Gravi .sono le deficienze di mo- 
deme attrezzature .scolastiche e 
staremo a v(-dere come il comi¬ 
tato region.ile per la programma¬ 
zione affrontc.''à il problema nella 
relazione che è in cor.so di prepa¬ 
razione (la parte della:»po5ita 
commi.s'-ione e che non dovTcb- 
bero tardare ad (tssere presen¬ 
tata al comitato. 

ì. p. 


Lucania 


In agitazione 
gli assegnatari 
del Genzanese 


POTENZA. 21 

Da nxi’.ti gicrni. tra gli asse¬ 
gnatari di Genzano di Ltjcania e 
dei comcni limitrofi regria una 
viva agitazione. Le cause van¬ 
no ricercate nella pesante .situa¬ 
zione debitoria degl; oltre 500 
assegnatan del.a zona nei con¬ 
fronti dellcnte di sviluppo per 
Puglia e Luca.nii. 

Ixa.nto una de.egazione rii a = 
rcg.natar. compjs’.a da Ferrara 
Raffaele. lìevilatqja Giuseppe, 
Q-.-dgiiara Can.o. Rigati G-a-ep;» 
e L.onetti G.ovan.. accompag.na- 
ti dai cor.ipagni or. Grezzi e da 
(knnaro Laos deU -Alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini di Potenza 
.si sono incontrati a Bari con il 
presidente dell’ente di sviluppo 
prof. Decio Scardaccione. 

-M presxlente deli’ente Scar- 
(iacci(xie, è stato sottoposto il 
grav% problema dei debiti che 
per alcuni assegnatari arrivano 
addirittura al milione ài lire, ol¬ 
tre ad altre questiom in gene¬ 
rale. 

l-a delegazione ba fatto anche 
rilevare le riOtevt^i discordanze 
tra i debiti reali e quelli adde¬ 
bitati dall ente. Su questo punto 
ii presidente Scadaccsone si è ri¬ 
servato di far riesaminare b 
situazione, senza contare che per 
la soluzione del problema occor¬ 
re una decisione politica con ma 
sanattria per questi debiti « ia- 
conUoUabib > che ai trascinano 
da circa quindici anni. 


Le scelte 
incompiute 
dell'assessore 
al traffico 
di Bari 

Z nostro corrispondente 

~ BARI. 21. 

— La montagna ha partorito 
“ il topolino. L'attivismo delio 
" assessore al traffico della 
Z giunta di centro sinistru do 
” jio mesi di studi, di cnnsul- 
Z lozioni con gli esponcnii del 

2 mondo conimerc’alc harcze. 

— dopo una serie di esperi- 
“ nienti di via Sparano eh U‘a 
“ al traffico, ha prc >0 la sua 
Z orande decisione: una cor.^io 
” riservata ai mezzi pubblici 

— lungo cOTi-o Cavour. 

Z Quello che potranno gua- 
“ dagnare in velocità iti questo 

— solo tratto i mezzi pubìil-ci 
Z che circolano a 7 km. l'ora, 

— lo I asciano considerare al 
Z nostro asses.^OTC. 

Z E' questo un democristiano 

3 a CUI non manca un certo 

• attivismo. Il guaio è che 
“ jicnsa di risolvere i grossi 

— problemi inerenti il traffico 
Z del capoluogo pugliese non 
" tenendo conto di alcune 
Z scelte /ondamenlali che hi- 
" •so.'Tna avere d coragg o po 

• litico di compiere, e prima 
Z fra tutte quella della prio- 
“ rità del mezzo pubblico su 

— quello pr.vato c individuale. 
Z Una scelta che non si con 
“ CTvtizza certo con la sola 

— cor.na di Corso Cavour, se 
Z sarà capace di farla n.ìpct 
“ tare visto che il oorerno non 
Z permette l'aumento acll'or- 
2 panico dei vigili urbani. Ed 

• è proprio qui che ci casca 
I Z l'assessore al traffico. 

j Z Pensa Tas.sessore che si 
I — pos.-or.o Tiso'.ccre grossi prò 
b'.emi non tenendo conto del¬ 
la roh’ica di ro-ite-iiri:---t:r, 
ne'ìa .'j.i -a pubblica tmpo 
ita dai governo cppUcanio 
proprio quella politica che 
impedisce il potcnz.aricrjto 
deU'azienda municipalizzata 
dei pubblici trasporti: -.1 so¬ 
lo fattore che a.^sieme ad 
altri provvedimenti conse¬ 
guenti potrebbe non risolve 
re almeno cUeggcrirc U 
dramma del traffico a Bar,. 

Pensava il nostro assesso¬ 
re di poter proibire il traf¬ 
fico a via Sparano non te¬ 
nendo conto delle prcis'iom 
c degli intere-.si rie: ricchi 
commerc nnti di que-ta -tro 
da che 'narro d mostrato ai 
dT-c.dcre loro su cert' prò 
hlcm; del tre^hea, anziché 
la giunta c 'i'r,.-seS’Ore mea 
pace di impone certe scelte. 

Mentre l'a^ses.Tore studiti 
va i provvedimenti da pren¬ 
dere la commissione centra¬ 
le per la finanza locale, su 
precise direttive del gover¬ 
no, ordinava di licenziare 
qualche decina di tranvieri, 
di limitare le corse dei mez 
ri pubblici e pù precisa 
mente quelle che coliegano 
la città ci quartieri p ù pe 
riferci. 

Ri è quando non si ha l.a 
forz .1 Al opporsi a qu(«ra 
pil.t.ca che la montjgp. i 
partorisce il topolino, e cioè 
ci si riduce aha corsia d 
corso Cavour. Il che vuol 
proprio significare una goc¬ 
cia in mezzo al mare che 
non modifica nulla e lascia 
tutto come prima. 

I. p. 
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Gli sviluppi della crisi del centro-sinistra ad Ancona 


Nonostante un provocatorio 


divieto della questura 


ra; slmpone una nuova maffiioranza 

la pace nel Vietnam 


PRI : tutto il dibattito in consiglio 


Mercoledì prossimo riunione del consesso citta¬ 
dino - Il comizio comunista in piazza Roma • Scot¬ 
tata la DC dalle memorie deH’assessore Fabiani 
sull’urbanistica - Una nota repubblicana 


ANCONA. 21 

McTcoledi 20, salvo ripensa¬ 
menti, 11 eonsifilio connunale di 
Ancona tornerà a riunirsi. Pri¬ 
mo punto aU’od.}*.; discussione 
L* ratifica delle dimissioni pre- 
.senUite dal sindaco ing. Claudio 
Salmoni, e daH’a.ssessore Mo- 
nina amliedue del PRI. 

Il dibattito sulla crisi, sui mo¬ 
tivi che riianno determinata, 
.sulle pro.sjK'ttive che stanno di 
fnmte al comune di Ancona 
dopit mesi e mesi di paralisi 
amministrativa, dovrebbe così 
essere dispiegato nella sede più 
propria e legittima. 

Kra i partiti del centro.sini- 
•stra il PRI è quello che si è 
impegnato pubblicamente ad 
e.sprimere le proprie iK)3Ìzioni 
nel consiglio comunale al di 
fuori del chiuso delle .segreterie 
Idilliche. 

In una nota del comitato di¬ 
rettivo dell' Unione comunale 
repubblicana, infatti, si legge 
testualmenle: « Il comitato, di 
fronte agli inviti rivolti ai PRI 
dagli altri partiti della maggio¬ 
ranza di centro sinistra per ad¬ 
divenire ad un chiar.mento del¬ 
la situazione, afferma che il 
problema democraticamente 
aperto in con.siglio comunale 
con le dimissioni del sindaco 
non può trovare alcuna altra 
.sede di dibattito, tanto più che 
si tratta di un problema di co¬ 
stume. la cui discussione non 
può e.ssere sottratta, per so- 
.stanziale rispetto della demo¬ 
crazia. ai rappresentanti demo 
craticn della cittiò e la diretto 
giudizio della put)olazionc di 
Ancona >. 

Nella stessa nota il PRI ha 
ribadito 1 motivi generali e di 
principio delle dimissioni di Sal¬ 
moni e Monina, cioè « la con- 


Senigallia 


La prima 
festa 

marchigiana 

dell'Unità 


Oggi pomeriggio, sabato, si 
apre a Senigallia la prima fé- | 
sta dell’* Unità > nella regione. I 
La manifestazione che si svol- . 
gcrà in gran parte nella cen- | 
tralissìma Piazza delle Erbe. ' 
durerà quattro giorni. Si chiù- | 
derà martedì 25 aprile. | 

La festa dell'* Unità > e 
della stampa comunista sarà | 
aperta con un documentano ' 
presentato nei locali del Cir- ■ 
colo (Iramsci. sulle atrocità | 
americane nel Vietnam. 

Domenica pomeriggio in | 
Piazza delle Erbe si svolgerà I 
una sagra gastronomica. . 

Contemporaneamente, sotto | 
i vicini portici Ercolani. sarà ' 
inaugurata una mostra di pit- | 
tori seniealhcsi sul tema della | 
pace nel mondo e la libertà 
dei popoli. I 

Lunedì pomeriggio, sempre I 
al circolo « Gramsci *, si svol- • 
gora, alla presenza del com- I 
panno Giuseppe Manacorda 
della direzione della FGCI. | 
una conferenz.i sui problemi | 
della gioventù , 

Martedì po-neriggio. gior- I 
nata di chm-ura della festa * 
dell'* Umt.à ». ci sarà la pre- ■ 
minzione dei pittori, lestra- | 
zione di una lotteria (d cui 
introito andrà a favore del | 
nostro giornale) ed un comi- I 
ZIO tenuto dal compagno Mario • 
Mancinelli e da Marcos Ana | 
della Resistenza spagnola. ' 

I_1 


MARCHE - sport 

Mancano 5 giornate: 
Maceratese o Perugia? 


Mancano soUantj cinQue par¬ 
tite al termine del camp:onato 
di Serie C, ed in vetta alla clas¬ 
sifica dei pirone B le posizioni 
non danno ancora una indicazùz 
ne chiara su chi potrà assurpere 
alla serie superiore. Infatti. Ma 
ccratcse e Ferupia marciano pò- 
mito a flomìto. 

.■Kd un impennata dei grifoni 
(redi domen’ca scorsa alla Spe 
zia) rispondono Quasi come una 
eco. allrctonto rabda impennala 
i hianconxssi (vedi il derby di 
domcn-ca scorso». Volendo fare 
un pronostico si potrebbe dare 
per favorita la martdupiana vuoi 
perchè dimostra di essere più 
solida della umbra, vuoi perchè 
t rapazzi di Ciammarinaro han¬ 
no dalla loro il favore del calen¬ 
dario: Spezia, Cesena e Pesaro 
in casa; Carrarese e Prato in 
trasferta; mentre il Perupia ri¬ 
ceverà la risito delia Massese 
e della Samhenedettese ed an¬ 
drà a Siena. Pistoia e Ravenna. 

Già da domenica la Macera 
tese potrebbe distanziare i pe¬ 
rno ni. di scena sul campo < mi¬ 
nato » del Siena. 

L' .Anconitana dal canto tuo, 
svanite tutte le speranze di prò 
mozione attende un « cliente » 
niente affatto facile: il Prato. 

L’Anconitana dovrebbe metter¬ 
cela tutta e non solo per aver 
rapione dei toscani ma sopratut- 
m per non perdere Quel pubblico 
che l'ha seguita sempre < che 


Le responsabilità del centro-sinistra 


.statata impossibilità di portare 
avanti una efficiente e seria po. 
litica amministrativa, impossi¬ 
bilità causata dalla sistemati¬ 
ca suliordinazione deU’interesse 
pubblico a istanze particolari- 
■etiche e di partito, in specie da 
parte del PSU ». 

Come ci si attendeva. Salmo¬ 
ni ha risp(jsto aU'attacco porta¬ 
fogli dall’assessore Fabiani 
(PSU) sui problemi deH'urha- 
iiistiea. Salmoni ha messo a 
fuoco il punto debole della pur 
coraggiosa denuncia di Fabia¬ 
ni; cioè i riferimenti a fatti 
addietro di vari anni nel temi)o. 
Salmoni sottolinea, comunque, 
che in quel periodo i socialisti 
erano in giunta. 

Dal canto loro, i de. evidente¬ 
mente punti nel vivo, si sono 
dichiarati stupiti e sdtgnati dal¬ 
le « gn>5solane e .sorprendenti > 
dichiarazioni dell'asse.ssore so¬ 
cialista. Superfluo osservare 
che le vcrlwse e pesanti rea¬ 
zioni della DC non cambiano ì 
fatti, nè cancellano le respon. 
sabilità sul caotico e distorto 
sviluppo urbanistico della città. 

Fra le iniziative che intanto 
i partiti vanno assumendo da 
segnalare il comizio tenuto ieri 
sera in piazza Roma dai com¬ 
pagni Ennio Maggini e Nino 
Cavatassi. ambedue consiglieri 
comunali. 

Maggini, fra Taltro, ha ricor¬ 
dato le maggiori opere che la 
coalizione di centro sinistra ave¬ 
va inserito nel suo programma. 
Nessuna di esse è stata realiz¬ 
zata. < Basta leggere i manife¬ 
sti che in questi giorni i partiti 
del centro sinistra — ha detto 
Cavatas.si — hanno pubblicato 
per rendersi conto del signifi¬ 
cato della < formula ». del pau¬ 
roso punto di decadenza a cui 
è pervenuta, del suo fallimento. 
Nel palleggiarsi le responsabi¬ 
lità sono gli stes-sl partiti go¬ 
vernativi a lanciare le più dure 
accuse e le più pesanti con¬ 
danne contro il centro sinistra ». 

Da tempo si aveva il sentore 
die la giunta di centro.sinistra 
stesse per affondare. Molti sui 
rappresentanti non nascondeva¬ 
no la loro volontà di lasciarla 
prima del naufragio. Il sindaco 
Salmoni ha battuto tutti sul 
tempo. 

Tuttavia — ha sottolineato 
Cavatassi — l'incapacità e l’im- 
potenza tlimostrate dal centro- 
sinistra si sono riversate — con¬ 
gelandoli — sui problemi di 
fondo di Ancona e della re¬ 
gione. Ad esempio, il motivo 
che in via contingente ha_ pro¬ 
vocato la crisi deiramministra- 
zione comunale è stata la corsa 
alla presidenza dell’ente di svi¬ 
luppo in agricoltura. 

Ebbene, tale disputa ancora 
non conclusa ha ritardato di 
oltre un anno l’entrata in fun¬ 
zione dell’ente stesso, cioè di 
uno strumento che potrebbe 
avere positivi effetti sullo svi¬ 
luppo dciragricoltura marchL 
giana. 

Illuminante anche il caso del¬ 
l’ospedale civile di ArKona, la 
più gro.ssa istituzione ospedalie¬ 
ra della regione. 

Altro motivo di discredito del¬ 
la giunta: la questione urbani¬ 
stica. Ancona è stata irrime¬ 
diabilmente compromessa dalle 
violazioni del piano regolatore e 
dalla speculazioni a cui la giun¬ 
ta ha dato libero campo. 

n compagno Cavatassi ha 
concluso affermando che la 
peggior iattura per Ancona sa- 
rcl)be una ricucitura della squa- 
lificnta coalizione di centro-si- 
ni.stra. Si ritornerebbe inevita¬ 
bilmente a calcare la vecchia 
strada. I fatti dimostrano, in¬ 
vece, che è più che mai neces¬ 
saria la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza, la realizzazio¬ 
ne di una nuova politica. 


bubbone» deirurbanistica 






• ti-Li- 



A.SCONA. 21. 

Lo scottante problema deirurbanistica ovvero dei guasti irre¬ 
parabili arrecati sul corpo edilizio di Ancona sta diventando uno 
degli argomenti-chiave della crisi che ha colpito rammmi.strazione 
comunale di centro sinistra: se lo si mette fuori dalla porta rientra 
dalla finestra. 

All’indomani delle dimis.sioni del sindaco Salmoni, a sentire 1 
pareri dei partiti del centro-sinistra, sembrava che gii scontri sul¬ 
l'urbanistica si fossero ridotti attorno a formali schemi di proce¬ 
dura: uno voleva discutere subito la materia, l'altro, nel peggiore 
dei casi, voleva un rinvio di qualche giorno. 

Poi è venuto l’assessore ai Lavori Pubblici Maurizio Fabiani 
(PSU) che in una sua lettera, resa pubblica, ha tirato fuori la 
sostanza, cioè i fatti, e li ha messi al posto dcUa procedura. E 
su questo piano ormai si dovrà tirare avanti. 

Che cosa dice Fabiani? Intanto, informa che tre o quattro anni 
or sono l'autorità giudiziaria aveva avuto occasione di occuparsi 
di alcune questioni che seppure potevano apparire marginali a 
coloro che non erano addentro nella materia, indicavano, tuttavia, 
l'e.sistenza di una situazione di grave irregolarità atrinterno del 
Comune, Era consuetudine, prima deU'intervento della magistratura. 


sanare violazioni edilizie — scrive Fabiani — con la comminatoria 
di multe irrogate direttamente dairamminìstrazione comunale, in¬ 
vece che redigere rapporto alla competente autorità giudiziaria la 
quale, in alcuni casi, avrebbe anclic potuto ordinare la demolizione 
dei manufatti e condannare i colpcioli ull'arresto. 

L'avv. Fabiani — come già abbiamo avuto modo di riferire 
ieri — parla poi di concessione di inammissibili deroghe al piano 
regolatore, di ingiustificabili lottizzazioni, di indiscriminata concen¬ 
trazione di volumi edilizi fino a produrre gravissimi danni alla città. 

Evidentemente, non è di poco conto la denuncia fatta da Fabiani, 
in veste oltretutto di assessore ai Lavori Pubblici. Ha un solo 
difetto. E anche questo non di poco conto: si riferisce a qualche 
anno addietro. 

Il nostro giornale cercando di fare del suo meglio ha citato 
località, pubblicato nomi, fotografìe. Quello che vogliamo è che si 
faccia piena luce su tutta la situazione urbanistica di Ancona. 

NELLA FOTO: ecco un esempio di indiscriminata concentrazione 
dei c volumi ». E' la zona panoramica sovrastante II Passetto. Una 
delle più belle di Ancona. Al posto di una verdeggiante collina c'è 
oggi un fungo di cemento e asfalto. 


URBI.N’O, 21. 

Un inqualificabile provvedi¬ 
mento della questura di Pesaro 
ha proibito che studenti e pro¬ 
fessori deU'univcrsità di Urbino 
manife.stasseio pacificamente il 
loro sdegno per Taggresslone 
americana al Vietnam, nella par¬ 
te antistante l’edificio che ospi¬ 
ta Tatenco. Gli studenti e i pro¬ 
fessori universitari di Urbino ave¬ 
vano accolto rapiK'llo dell’UGI 
nazionale, al quale hanno rispo 
sto già gli .studenti di quasi tutte 
le università italiane, organizzan¬ 
do una giornata di solidarietà 
con il popolo vietnamita e con 
le migliaia di studenti, operai, in¬ 
tellettuali americani che rccen- 
teiiK-nte a New York c a San 
Francisco hanno condannato la 
amministrazione .Johnson per la 
brutale aggressione al Vietnam 
del nord. 

La manifestazione avrebbe do^ 
voto svolgersi alle 10,50 del mat¬ 
tino. Ma adduccndo come pre¬ 
testo i .soliti motivi di ordine 
pubblico, la questura non auto- 
I rizzava la manifestazione. 

I Una vcr.i c propria provoca- 
, zione. Neiraula quinta deirunl- 
. versit piena di studenti e pro- 
' fessori. si è svolta una assem¬ 
blea generale di studenti per di¬ 
scutere il problema della pace 
nel Vietnam. La manifestazione 
si è conclusa in piazza della Re¬ 
pubblica 

Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito la Giunta municipale di Ur¬ 
bino. r.ANPI provinciale, la CdL 
di Urbino, la Federazione giova¬ 
nile del PSIUR, la Federazione 
giovanile comunista, la Federa¬ 
zione giovanile del PSU. il Cir¬ 
colo f Luglio GO » di Urbino, il 
circolo culturale .Antonio Gram¬ 
sci di Pesaro, il gruppo Azione 
non violenta di Fano, la reda¬ 
zione della rivista < Ad Lìpidiim >. 

L’adesione è stata data anche 
da numerosi professori dell'uni¬ 
versità di Urbino fra 1 quali il 
prof. Pa.squale Salvucci. docen¬ 
te di .storia della filosofia. Car¬ 
melo La Corte, docente di filo^ 
sofia teoretica. Alfredo nizzardi 
docente di letteratura inglese. 
Luigi Chiarini direttore della Mo¬ 
stra cinematografica di Venezia 
c docente di teoria e storia del 
cinema. Nicola Ciarletfa docente 
dì filosofia morale. Lino Marini 
docente di storia moderna. 


PERUGIA, 21. 

Lo sciopero generale nella 
zona di Bastardo, indetto per 
la giornata odierna dalla locale 
Camera dei Lavoro, ha regi¬ 
strato una partecipazione al 
cento per cento. Totale è stata ' 
l’adesione delia cittadinanza. | 
dai commercianti, dagli arti¬ 
giani c dalle scuole ai dipen¬ 
denti dell'ENEL che si sono 
astenuti dal lavoro per solida¬ 
rietà con i colleghi minacciati 
dal licenziamento. 

Cosi s'è iniziata la giornata 
di lotta per la piena occupazio¬ 
ne. cioè per lo sfruttamento del 
bacino lignitifero e per l’ali- 
mentazione della nuova centra¬ 
le termoelettrica con tale com¬ 
bustibile. 

Fin dalle prime ore del raat- 


ricordava come nella manife¬ 
stazione precedente, indetta 
unitariamente dalla CGIL. 
CISL e UIL, era stato espresso 
l'unanime impegno di prosegui¬ 
re la lotta nel caso che gli 
orientamenti dell'ENEL non si 
fossero modificati. Quello che 
oggi ci rammarica — ha ag- 


‘ TERNI. 21 ferma le sue preoccupazioni, che 

fossero modificati. Quello che pgp esaminare Io prave situa- questa volta non solo non sono 
oggi ci rammarica — ha ag- zione, le incertezze della prospet- state smentite dal presidente dei- 
giunto Cecchetti — è costatare ava e per fissare le iniziative di la Terni, ma che dall’incontro 
come le altre organizzazioni lotta unitaria per un programma della C.l. con Siliato hanno tra 
sindacali non sono presenti alla di sviluppo del complesso * Ter- voto una clamorosa guanto allar- 
lotla ni » SI riuniscono mercoledì le se mante verifica. 


sindacali non sono presenti alla di sviluppo del complesso * Ter- voto una clamorosa guanto allar- 
lotla. ni » SI riuniscono mercoledì le se mante verifica. 

Un primo saluto ai lavoratori Oreierìe provinciali della CGIL- La commmsione interna afftr- 
nrr la lotta veniva rivnlfn da VlLrClSL. ma testua-mcnte: « Le nostre 

ttnn ..i.f i problemi del presente e del preoccupazmni hanno trovato am- 

una rappresentanza degli stu- futuro della * Temi * sono allo pia conferma nelle e.^pre.‘tsioni del 
denti della ^uola professionale esame anche dei partiti e sono presidente Siliato. il quale ha am- 


di Gualdo Cattaneo per ricor¬ 
dare come lo sfruttamento del- 


all’attenzione dell'^inione pub¬ 
blica di tutta la città, oltre che 


messo la mancanza di program¬ 
mi di sviluppo da parte della Fin- 
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la lignite costituisca anche per degli operai occupati nella più sider, per la nostra fabbrica ». 


i piovani studenti Tunica pm* grande azienda della regione.^ 


spettìva di occupazione in loco. 


domenica per domenica è pre¬ 
sente sempre meno ntaneroso su¬ 
gli spalti del * dorico >. 

La lesina dopo la « boccata » 
(Taria pura, aspirata a spese del¬ 
la Ternana, si reca a Rimrni ol- 
guanto rinfrancata. Il pericolo 
della retrocessione, sia pure len¬ 
tamente, si sta allontanando. Al 
* Romeo \en » i « leoncelli » po¬ 
trebbero addirittura operare il 
balzo decisivo. 

Per la Samhenedettese l’undici 
della Torres (anche se la par¬ 
tita SI giocherà fra le mura sar¬ 
de) non dovrebbe rappresentare 
un ostacolo irsormontabile. 

La Vis Pesaro arranca sempre | 
più nei mondo dassifiea. Soltanto 1 
due punti la dividono dal fana¬ 
lino di coda. Due punti che ri¬ 
schiano di essere annullati do¬ 
mani nell'incontro esterno con la 
Massese, se i bianco-rossi pesa¬ 
resi che vedono sempre più aprir¬ 
si il baratto sotto i piedi, non 
forniranno una prora (taoliarda. 

I bianco-neri della Del Duca 
.Ascoli che in questo scorcio di 
campionato hanno com'ndato a 
giostrare a dovere (domenica 
hanno vinto la prima partita 
esterna di questo torneo) se la 
vedranno, in una gara piena di 
interesse, con la Casertana. I 
padroni di caso, comunque, non 
dovrebbe lasciarsi sfuggire l'in¬ 
tera posta in palio. 


tino i picchetti operai hanno e l'unica alternativa alla emi- 
presidiato l'accesso alla cen- graztone che già ha colpito nu- 
trale che è situata in località morosi loro coetanei. 

Ponte di Ferro. C'è da dire che Concludeva la manifestazione 
il picchettaggio s’è reso super- il compagno Guidi, della CGIL 
fiuo considerato Io spirito di nazionale, ricordando che la 
lotta manifestato dai lavoratori lotta dei lavoratori di Bastardo 
e dai cittadini. castituiscc una componente dcl- 

Mano a mano che il tempo le grandi lotte che i lavoratori 
passava la folla si andava in di tutta Italia vanno conduccn 
Attendo fino a raggiungere pa- do per la piena occupazione e 
recchie centinaia di persone; per migliori condizioni di vita, 
moltissimi le donne, giovani e II compagno Guidi assicurava 
anziani, a testimonianza di una l'impegno della CGIL a porre 
lotta che interessa tutta la po- direttamente, come Confe^ra- 
polazione. zione nazionale. la questione 

Verso le 11. si formava un del Bastardo all’attenzione del 
corteo di auto che si spastava ministero deU’industria, nonché 
rapidamente in altre località, alla direzione deU'ENEL. Con¬ 
fino a raggiungere il centro di dizione essenziale per il succes- 
Bastardo dove si svolgeva il so di questa iniziativa è — ag- 
comizio conclusivo. giungeva il compagno Guidi — 

Prendev a per primo la parola il proseguimento e l'allarga- 
il compagno Cecchetti. segrc mento della iniziativa operaia 
tario regionale della CGIL, che unitaria nella zona. 


La commissione interna specifi- 
La commissione interna dell'Ac- ca che non ci sono programmi 
ciaieria. che esprimendo le preoc- « in relazione a manto auspt- 
cupazioni degli operai ha pre- calo dal convegno del comune di 


grazione che già ha colpito nu- ggutato il quadro oggettivo della Temi sugli interventi delle azien- 


Concludeva la manifestazione lettera aperta ì problemi del futa- 
il compagno Guidi, della CGIL ro. ogai ha emcjiso un cnmunica- 
nazionale. ricordando che la io .culi'incontro avuto con il pre 
lotta dei lavoratori di Bastardo sidente della Terni prof. Sibato. 
castituiscc una comiwnente del- ^ commissione interna neon 
le grandi lotte che i lavoratori- 

di tutta Italia vanno conduccn Oo;» aSSMlblta 1 

do per la piena occupazione e "'oo* 
per migliori condizioni di vita. dalla COOHaratlwa 
Il compagno Guidi assicurava „ 1 V, « 

l'impegno della CGIL a porre dì Sa 6Ì0VillllÌ di Da 

direttamente, come Confedera- SPOLETO, 21. 

zione nazionale.^ la questione per le ore 8 di sabato 22 apri- 
del Bastardo aH’attenzione del le in prima convocazione e per 
ministero deU’industria, nonché le ore 9 del 23 aprile in secon- 
alla direzione dell’ENEL. Con- da. è convocata in S. Giovanni 
dizione essenziale per il succes- di Baiano di Spoleto 1 as^mb'«a 

so di questa iniziativa è - ag de«^ * quella eoo- 

_ ” perativa di consumo fra i lavo- 

giungeva il compagno Guidi ratori. Sono all'odg la relazio- 
il proseguimento e 1 allarga- consiglio, la approvazione 

mento della iniziativa operaia del bdanc.o e !a ricezione delle 
unitaria nella zona. cariche. 


realtà sottolineando con la sua de di Stato oltre che dai voti por- 
lettera aperta ì problemi del futa- lamentari ». 
ro. ogai ha emesso un comunica- < Fatta eccezione per un limi¬ 
to sull’incontro avuto con il pre tato incremento del settore della 
sidente della Terni prof. Sihato. produzione acciaio, del tutto in 
La commissione interna neon sodisfacente, non esistono prò 
_ grammi di svilupo >. 

, La commissione interna giudi 

nggì aS MHl blftD va < assai grave questa carenza 

J.J meccanico, che nel- 

dSlIS C00P€rBtÌV3 l'cttuale situazione non solo non 
^ ” t j* « assolvere la funzione da 

di Sa GlOVSIIIll di Da auspicata, di centro di prò- 

corti cTrt •>! pulsione della vita economica 
r» I ^ della regione, ma mette in forse 

Per le ore 8 di sabato 22 apri- sopravvivenza u. 

le in COTVOcaziow e per jj gg^forg meccanico e delle se¬ 

ie ore 9 del 23 apnle in secon- gor^jg larorazioni — plora ricor- 
da, e convoc^ in S Giovanni dorio — è quello decisivo ai fini 
di Baiano di Spo.eto 1 as^mb«a della promozione di nuove impre 
generale dei soci di quella eoo- collaterali aUo Temi, per eri- 

pcrativa di consumo fra I lavo- i-ìnA rhe retti 


L'AEM di Spoleto precisa: 
gli aumenti dovuti al governo 

SPOLETO, 21 ] lizzata, la cui d.rezione di fron -1 ad 80 mila lire sino a toccare 

Pesanti aumenti nelle bollette ! te alle prevedibili e giustificate per gli utenti maggiori del set- 


delFazienda elettrica, stanno ar. 
nvando in questi giorni agli to con un comunicato che e-sa 12 mila lire alle 120 mila; .'e 
udenti di Spoleto: sono entrati agisce in questo caso come maceliene salteranno dalle at- 
infatti in vigore dal 1. gennaio ce.satirìce dello Stato». tualì IGOO l:re a 17 mila, 

gli oneri derivanti dalla applica Diamo alcuni esempi, nfcr.ti La legge in forza della quale 

zione deila legge 31-10 1966 che ad un anno di consumo. Il citta sono .stati appioppati ai cittadini 
ha elevato da L. 0.50 a L. 5 la dino utente di energìa per ri- i nuovi oneri fu tenacemente av- 
imposta erariale per ogni kw/h scaldamento die pagava sino a versata in Parlamento dai co- 
consumato per uso elettrodome- ieri circa mille lire di imposta munisti che ne denunciarono il 
stico e forza motrice. nc pagherà 10 mila; i pamic- contenuto antipopolare ma il cen- 

Nessuna responsabilità per que- chieri passeranno da poco più di trosinistra fu altrettanto tenace- 


reazioni degb utenti ha precisa¬ 
to con un comunicato che e-sa 
agisce in questo caso come 


generale oei o. queiia eoo- collaterali aUo Temi, per eri- 

perativa di cvmsumo fra i lavo- g^g lacciaieria resti 

rat<w. Sono ad o d g la relaz.o- , „„’a.ttronace nel deserto » e 
approvazione sr.-Jwppo dei livelli d. occu 

del bilanCiO e !a ne.ezione dciIe ^-jor.c 

cariche. Altro fatto prave, da noi de 

nunaato al tempo della opera 
■ zinne Temi Finsider. voluta dal¬ 

la logica della politica economi- 
• co che presiede alle scelte del 

• le Parteapazioni Sfatali, è quel- 

MJm • lo della destinazione delle deci¬ 
ta ne di miliardi degli indetmizzì 

/ E.VEL. La commissione interna 

afferma che. dall incontro col 
presidente deVa Temi. *è emer- 
m f rirnanenti. cospicui in¬ 

dennizzi ENEL saranno gestiti 
ad 80 mila lire sino a toccare dalla Finsìder, T^ando così a 
per gli utenti maggiori del set- vompìmezto qu^ opera di spoiia- 
tore punte che pas.seranno dalle delle ricchezze regionali ». 

17 milfl Iirp ai!<» ITO mila- La commissione interna conciti 


infatti in vigore dal 1. gennaio ce.satirìce dello Stato», 
gh oneri derivanti dalla applica Diamo alcuni esempi, nfer.ti 

zione deila legge 31-10 1966 che ad un anno di consumo. Il citta 
ha elevato da L. 0.50 a L. 5 la dino utente di energìa per ri¬ 


de il cnmun'cato. con un appello, 
che dice: * denunc-amo la grave 
.situazione a tutte le maestranze 
e agli umbri, auspicando che le 
organizzazioni sindacali prenda- 
do con estrema urgenza le ne¬ 
cessarie iniziative per impedire 
che la nostra città tomi ai tra¬ 
gici periodi del '53*. 


Umbria 


Chiesto lo sfruHamento delle ligniti per lo « termoelettrica » :....... i 

_ ■■■■■■*■ Grave conferma i 

Le popolazioni del Bastardo i dei professor smato i 

■ I ■ ■ 19 ■ z nelVincontro con E 

in lotta per T occupazione È la Commissione interna I 

Lo sciopero generale, promosso dalia CGIL, ha ’ 

visto la partecipazione di centinaia di lavora- T ^ A 

tori, commercianti, artigiani, studenti • Il cor- IC X CX XXX 

teo lungo le strade della zona - Il comizio di ^ a • 

Cecchetti e Guidi seHZR prospettiva 

Mercoledì riunione interconfederale CGIL- 
CISL-UIL — Un comunicato della C.L 


stl aumenti ricade naturalmente j mille lire a oltre 11 mila: Firn-1 mente fermo nel suo proposito AHv^rfre PrevostitinS 
I suH'azicnda elettrica municipa- * posta per 1 bar salirà da 8 mila • di portarla in porta MIDCrTO rroVmniini 


TERNI, 21. 

Una manifestazione c per l au- 
mento di tutte le pe^KKu e per 
la riforma prevTdenziale di tut¬ 
te le categorie» si terrà saba¬ 
to prossimo a Temi, ad inizia¬ 
tiva della CGIL. 

I lavoratori ed i pensio^ti 
SI raduneranno a Piazza Val- 
menoa alle ore 17 e dopo aver 
sfilato per le v.e del centro cit¬ 
tadino asco.teranno un comi- 
z.o del segretar.o naz.onale del¬ 
la Federa z.one pens onat. R no 
Bonazzi che parlerà in Piazza 
deLa Repupblica. 

E’ stata naper,a al traffico la 
staule Tiberina, interrotta da 
una frana tre mesi fa. La d^i- 
sione è stata presa dall’.AN.AS 
dopo aver provveduto alla ri¬ 
mozione del materiale smottato 
e dopo aver eretto un muraglio- 
ne per tamponare il mater.a;e 
friabile della roccia. 

• • • 

L'ondata di peste africana e 
arrivata anche m p.-ov.T»cia d; 
Te.Ti! La pe-^e su.rva ha fatto 
ie pr.me «rag. ad .A.T.elia do 
ve sono stati immed a:amc.^:e 
abbattuti 40 maiah. 

Dopo le d.spos'.zioni d ramate 
dal veteraia.o. i. sindaco del 
Comune di Temi ha emesso una 
ordinanza per il rapido cens.- 
mento dei suini, per la denun¬ 
cia entro d>eci giorni, da parte 
degli allevatori, dei maiali esi¬ 
stenti. della ubicazione degli al- 
levwnenti. dei pascoli. Tutto 
questo, per facilitare la vigilan¬ 
za delle autontà sanitarie. 

• • • 

II naif Ferdinando .Allegretti 
espone 37 dipinti presso la Sala 
dell’EPT. dal 22 aprile. Il va¬ 
lore della pttuta ingenua rti 
« Nando » .Al'iegretti è stata .sco¬ 
perta solo nel '64. quando ave¬ 
va già un'età matura. .Ma m 
Questi tre anni, i quadri del 
naif temano hanno fatto il giro 
dell'Italia, presenti in molte 
mostre a Roma. Torino. Urbino. 
Perugia, ed in gallerie estere. 

Moka attesa dunque la espo¬ 
sizione di Allegretti che si ripre- 
senta nella nostra c.ttà. 


lettere 
fl/ ghmak 


Il parere eli un 
berlinese che non 
vuole più sentire 
parlare «li guerra 

Permetta il giornalista En¬ 
zo Bettiza del Corriere della 
Sera a un « mesto », « com¬ 
plessato ». « impassibile » pe¬ 
sciolino tedesco immerso nel 
«t sopore liquido di quell'in¬ 
visibile gabbia di vetro », di 
« quell'acquario » che è la Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
di aprire la bocca, emettere 
alcune bollicine d'aria c dir¬ 
gli. grazie alta gentilezza de 
runitn, che cosa pensa di cer¬ 
te sue ostcn.-azioni. 

Non è vero che nella ROT 
esistano regioni privilegiate, 
come la Sassonia o la Lom¬ 
bardia per esempio, e regio¬ 
ni trascurate. La costruzione 
di citta, fabbriche, centri cul¬ 
turali ecc. è avvenuta da noi 
con egual impelo sia a Dre¬ 
sda in Sassonia, che a Ro- 
stock o Wismar nel Mecklen- 
burgo, a Erfurt nella Turin- 
già, a Berlino o a Coltbus nel 
Brandeburgo. I-a stessa folla 
di operai, contadini, intellet¬ 
tuali, impiegati che il Betti¬ 
za ha notato nei teatri di Dre¬ 
sda non è niente affatto un 
privilegio di Dresda ma ca¬ 
ratteristica di tulli i teatri e 
locali della RDT. 

Non è vero che noi .si viva 
qui senza Ideali e « fredda¬ 
mente soddisfatti dei propri 
privilegi ». Non è vero infi¬ 
ne che sta Ulbncht colui che 
vuol fare della RDT un tron¬ 
cone. un moncherino di Ger¬ 
mania o addirittura un quar¬ 
tiere di Berlino qual è, per 
esempio, Pankow. 

Vuol dividere, spezzare, an¬ 
nientare la Germania e l'Eu¬ 
ropa chi non vuol vedere e 
capire che la realtà di due 
Stali tedeschi sul suolo tede¬ 
sco non è mutabile a meno 
di non fare una guerra che 
ci spedisca tutti all’altro mon¬ 
do. Che questa realtà, per 
quanto dolorosissima, non è 
niente affatto assurda, se si 
pensa che i 36 Stati che esi¬ 
stevano in Germania al tem¬ 
po di Goethe sono pur giun¬ 
ti all’unità nazionale con la 
progressiva eliminazione delle 
barriere feudali che li stra¬ 
ziavano. Che una cosa del ge¬ 
nere. benché su di un piano 
qualitativamente diverso e sen¬ 
za pretese egemoniche da par¬ 
te della RDT. avverrà in Ger¬ 
mania quando tanti tedeschi, 
finalmente coscienti di se stes¬ 
si e della loro stona, .vi libe¬ 
reranno da quelle risorte for¬ 
ze feudali-imperialiste di Bonn 
che non solò non vogliono la 
riunìficazione ma che minac¬ 
ciano di fatto, e per la ter¬ 
za volta, di far scomparire 
Germania e Europa dalla fac¬ 
cia della terra. 

Cordialmente. 

BOTHO WIELE 
(Berlino) 


Quando lo Slato 
.si fa hello con i 
soldi «lei Comuni 

Il Parlamento della Repub¬ 
blica con la legga 23 maggio 
1963 n 431, ha inteso venire 
incontro a cooperative, enti e 
singoli lavoratori che versano 
i contributi alla Gescal, esen¬ 
tandoli dal pagamento dette 
imposte di consumo sui ma¬ 
teriali da costruzione. Nulla 
da eccepire .sulla bontà del 
provvedimento, perchè mira a 
favorire i lavoratori, specie 
quelli che con sudatissimi ri¬ 
sparmi intendono costruirsi 
una modesta casa di abitazio¬ 
ne. 

Però sorge il dubbio che lo 
Sialo stia facendo il gradasso 
sulla pelle dei poveri Comuni 
che da anni sono oberati di 
oneri che sono propri dello 
Stato, visto che la legge finan¬ 
ziaria che dovrà regolare i 
rapporti fra lo Stato medesi. 
mo c gli Enti locali rimane 
ancora una conquista da fare 
di tutte auclle forze che Guar¬ 
dano ai Comuni, alle Provincie 
e alle Regioni, come alle pri¬ 
me istanze fondamentali per 
un organico sviluppo di tutta 
la società nazionale 

Detto ciò. a mio modesto 
arriso, se non si vogliono an¬ 
cora considerare gli Enti lo¬ 
cali come le cenerentole dello 
Stato accentratore. prima che 
vengano emanale tutte quelle 
leggi innanzi lamentale, si ren¬ 
de urgente ed indispensabile 
che In stesso integri I Comu¬ 
ni di ouesValtra perdita' per¬ 
chè i lavoratori devono sape¬ 
re che. come stanno oggi le 
cose i benefici della esenzio¬ 
ne. non vengono dallo Stato 
e dalla Gescal. bensì ancora 
una volta dai poteri Comuni. 

Cordiali saluti 

CARLO PALERMO 
( Sindaco di Apricena - Foggia) 

I «7 in con«lotta» 
e la libertà 
di coscienza 

Ho letto su l’Unità del gior¬ 
no 12 aprite 1967. la • man¬ 
chette » :n fondo alla prima 
pagina dal titolo » Sette in 
condotta » Il fatto in essi sc¬ 
analato — e cioè la punizione 
di due giorni di sospensione 
e sette in condotta inflitta 
agli studenti di Riposto (Ca¬ 
tania) per non aver parten- 
r-ato agl: e esercizi scintuali » 
in occasione della Posava — 
è semplicemente assurdo. Ma 
siamo proprio tornati al .Me¬ 
dioevo, quando cioè sì bru¬ 
ciavano vivi nelle piazze i 
Giordano Bruno o si impri¬ 
gionatane e si lasciavano mo¬ 
rir ciechi nelle prigioni i Ga¬ 
lileo Galilei'* Cosi crede il si¬ 
gnor preside dell’Istituto Tec¬ 
nico Giambattista Vaccarini di 
Riposto. 

Ma per fortuna non è così! 
Izi libertà di coscienza — 
conquistata col sangue dì mol¬ 
tissimi martiri — è ormai ac¬ 
quisita dal popolo italiano e 
nessun baciapile di Riposto o 
di altrove potrà offuscarla. 

Ten. Col. EDGARDO RICCI 
(Bolzano) 



Di chi la colpa 
se la Giu.stizia 
non funziona? 

Lo sciopero dei cancellieri 
continua' la Giustizia ò para¬ 
lizzala. Al ministero ed al go. 
verno non interessa, eviden¬ 
temente, un' amministrazione 
giudiziaria snella ed cfl den¬ 
te, al servizio dei cittadini. 
Quale migliore occasione. In¬ 
fatti, per riunire esponenti di 
tulli gli operatori interessati 
(giudici, cancellieri, ufficiali 
giudiziari, avvocati) c rappre¬ 
sentanti dei cittadini per dare 
finalmente inizio ad un'opera 
di aggiornamento di un si¬ 
stema ormai vecchio di un se¬ 
colo'* Questo, sostanzialmente, 
vogliono anche i cancellieri 
Il governo, invece, dorme 
come Aligi ed il Corrlprone, 
in un articolo di fondo di 
Domenico Bartnli, ritiene la 
« situazione intollerabi'e w, non 
per l'inerzia del ministro, ma 
per la resistenza del canccl. 
lierl. Ed invita il governo a 
Il lare urgciitoniente una leg¬ 
ge, sfidare proteste e dubbi ». 
per che cosa'* Per « disporre 
la sostituzione di questi eoi- 
laboratori del magistrato con... 
avvocati ». 

Draio il nostro signor Bar- 
tali! Ma, se mi consente, fa¬ 
rei, da parte mia, una prono- 
sta più concreta' con una leg¬ 
ge. senza sfidare proteste o 
dubbi, il ministro potrebbe so¬ 
stituire i cancellieri con I 
giornalisti del Corriere, quel, 
li che scrivano gli articoli di 
fondo, onerando uno scambio 
di persone e di emolumenti 
Il giornale milanese sarebbe 
l'unico a guadagnarci. 

Avv. RAFFAELE SALINARI 
(Milano) 

Una lettera «li 
Ugo Gregoretti 

Gentile direttore, il suo 
giornale ha pubblicato dome¬ 
nica una mia « intervista po¬ 
lemica sulla radio » che costi¬ 
tuisce un esempio così visto¬ 
so di Incomunicabilità tra in¬ 
tervistatore e intervistato da 
costringermi a precisare che 
ben poco del mio pensiero e 
quasi nessuna delle mie paro¬ 
le figurano nel testo dell'arti¬ 
colo. che riporta invece fedel¬ 
mente le idee prccostituite 
della persona che è venuta a 
visitarmi e persino l suol sto- 
gans: la radio come « rumore 
d'ambiente « eccetera. Idee e 
stogans rispettabili, ma non 
miei, e non vedo perché io 
debba essere strumentalizzato 
come portavoce di un discor¬ 
so che la sua redattrice avreb¬ 
be potuto fare per conto pro¬ 
prio, senza venire a sollecita¬ 
re le mie opinioni (tra l’altro 
ben più seriamente « polemi¬ 
che » delle sue) 

Confidando nella cortese e 
sollecita pubblicazione di que¬ 
ste righe le invio i mici cor¬ 
diali saluti 

UGO GREGORETTI 
(Roma) 

Pubbllrhi.'imr* In lettrrn di Uso 
Creporcttl. la cui smentita <ul con 
tenuto dririntervista da lui rila¬ 
sciata è cosi totale da far pensare 
davvero a un problema di Incomu¬ 
nicabilità. Perciò sarebbe stato più 
opportuno che CrcEorettl nves-e 
precisato quali argomenti non ri o 
nosce come suol. E dato ib>' 
dichiara di avere opinioni lien più 
senamente polemiche ri^pcUo a 
quelle comparse sul pinmaie, s.i. 
remmo stati ben felici di cono'c^r- 
le, t slamo tuttora dlrposM ad rr- 
celtarlc, v» i-spresse In tarmml 
meno vaghi di quanto egli nrn 
faccia in questa sua pre<-ls.ar!one' 
Infatti 1 termm! vaghi «ono quan'o 
di piu contrario cl si po'sa auiru- 
rare ai fini di una « prcclssrlone > 
o. medio ancora, di una chlarlll 
razione. - fc. b.) 

Anche nel settore 
pensionistico è 
indispensabile la 
parità «lei sessi 

Desta meraviglia il fatto che 
non sia stata neppure presen¬ 
tata una proposta di legge che 
equipari finalmente i diritti 
dei due sessi nel settore pen¬ 
sionistico. Considerato che U 
numero delle donne coniuga¬ 
te svolgenti attivila extra fa¬ 
miliari c ormai imponente (ab¬ 
biamo adesso anche le donne 
poliziotto, magistrato, ecc.), 
SI impone uria urgente rego¬ 
lazione paritaria sut diritti pre- 
ttdcnziali di vecchiaia terso i 
superstiti, ispirata a vere nor¬ 
me di equità e giustizia. 

Attualmente, entro delimi¬ 
tate restrizioni, non si richie¬ 
de alla vedova lo stato di ina¬ 
bilità lavorativa per usufruire 
di una quota della pensione 
maturata dal defunto manto. 
Perche dunque, reciprocamen¬ 
te, per usufruire di una quo¬ 
ta della pensione rr-iturata dal¬ 
la defunta consorte, tiene al 
redolo richiesto lo stato di 
inabilita al lavoro e. quel che 
e peggio, da manifestarsi al¬ 
l'atto del pensionamento del¬ 
la consorte? 

Ritenere che ad una età 
avanzata un uomo necessiti di 
minori cure ed assistenza di 
una donna, non solo e illogico, 
ma immorale ed inumano. 

Si tenga presente che il ma¬ 
rito ha inevitabilmente com¬ 
partecipato ci disagi conse¬ 
guenti al lavoro extra familia¬ 
re della moglie e, se è vero 
che SI considera la famiglia 
una entità economica 'vedi de¬ 
nuncia redditi), e assoluta¬ 
mente necessario e inderoga¬ 
bilmente urgente che i versa¬ 
menti usciti dall'alveo fami¬ 
liare come contributi per la 
vecchiaia, rientrino come be 
neficì, quale che sia il sesso 
del sopravvissuto. 

LTIIBERTO GI.AROLA 
(Verona) 

Un giovane somalo 
scrive da Mosca 

Sono un affezionato lettore 
de l’Unità. Sono un somalo 
e ho 19 anni. Studio nell'Unio¬ 
ne Sovietica e precisamente 
a Mosca, nella facoltà di me¬ 
dicina, e mi specializzo in 
odontoiatria. Vi chiedo un 
grande favore: vorrei corri¬ 
spondere con miei coetanei 
italiani in italiano, russo o 
arabo. 

Grazie e tanti saluti. 

AM. SAID 

M. PirogOTSkaia 16 • k. 45 
Mosca G. 435 (URSS) 


























